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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi la prima decisa risposta alle provocazioni 



I metallurgici iniziano la battaglia per il contratto 
Le industrie di Stato hanno accettato la trattativa 


Il Direttivo della CGIL ribadisce: nessun limite alla contrattazione — Gli obbiettivi delle riforme: fitti, tasse e salute 
Domani anche gli edili incrocieranno le braccia — Fermi gli 8.000 petrolchìmici di Sassari — Si accingono alla lotta chi¬ 
mici e laterizi — Il ministro del Lavoro Donat Cattili giudica accettabili le richieste dei sindacati — La ConfindHStria isolata 



Rafforzare l'unità di classe 


i"X)N il primo sciopero ge- 
nJ iterale dei lavoratori me¬ 
talmeccanici dell’industria 
privata, con gli scioperi dei 
lavoratori edili e chimici che 
sono già stati proclamati in 
questi giorni inizia una fase 
di lotta di cui scontavamo in 
partenza la durezza e la com¬ 
plessità. 

Non ai tratterà probabil¬ 
mente di una lotta breve. La 
illusione palese di alcuni 
gruppi padronali di fiaccare 
alle prime battute il poten¬ 
ziale di combattività dei la¬ 
voratori sarà sconfitta dalla 
capacità dei sindacati di di¬ 
rigere lo scontro economiz¬ 
zando le forze ma facendo 
pagare a tutto il padronato 
il prezzo della sua solidarie¬ 
tà con la politica di avventu¬ 
ra che — a partire dall'at¬ 
tacco premeditato portato 
dalla FIAT al diritto di scio¬ 
pero e alla contrattazione di 
fabbrica — il gruppo diri¬ 
gente della Confindustria di¬ 
mostra di voler imboccare. 

Una cosa molto semplice 
dovranno sempre tenere in 
mente i lavoratori durante 
gli scioperi dei prossimi 
giorni : la pretesa arrogante 
del grande padronato di 
mettere in causa le loro con¬ 
quiste di salario e di pote¬ 
re del 1998 e del 1969, la 
< pregiudiziale > della Con- 
flndustria sulla contrattazio¬ 
ne articolata, rappresentano 
un sostanziale rifiuto anche 
nei confronti delle loro ri¬ 
vendicazioni immediate, di 
miglioramenti salariali, di 
riduzione deil’orario di la¬ 
voro, di parità fra operai e 
impiegati, di diritti sinda¬ 
cai. 

Questo e non altro è il sl- 
gnificato del comportamen¬ 
to padronale al tavolo delle 
trattative per il contratto dei 
metalmeccanici. Alla richie¬ 
sta di rispondere concreta¬ 
mente sulle rivendicazioni 
presentate unitariamente dal¬ 
le Organizzazioni Sindacali, 
la Confindustria ha contrap¬ 
posto un netto rifiuto, con 
LI singolare argomento che 
soltanto dopo aver acquiaito 
la rinuncia dei Sindacati ad 
ottenere anche a livello 
emendale del miglioramenti 
Integrativi eeM avrebbe po¬ 
tato itateli re Quanto era di¬ 
ceste a co nc ed e r e , a titolo 


di miglioramento contrat¬ 
tuale. 

La stampa padronale cerca 
ora di scatenare un’offensiva 
rabbiosa contro l’organizza¬ 
zione dei lavoratori, farneti¬ 
cando di piani riordinati, di 
scioperi già predeterminati 
(a prescindere cioè daH’esi- 
to dei negoziati contrattuali). 
E’ una vecchia tattica, que¬ 
sta, che spera nella divisio¬ 
ne tra sindacati e lavoratori, 
che punta sulla speranza di 
poter seppellire il potere del 
Sindacato nella fabbrica in 
cambio di qualche briciola 
subito. E’ una tattica che fal¬ 
li nel 1963, in condizioni ben 
più difficili di oggi; quando 
cioè l’esperienza della con¬ 
trattazione articolata era 
stata concretamente vissuta 
e conquistata da una avan¬ 
guardia di alcune centinaia 
di migliaia di lavoratori ma 
era ancora un punto di ri¬ 
ferimento teorico per la 
maggioranza della classe. 
Nelle condizioni odierne è 
con la coscienza unitaria di 
milioni di lavoratori che bi¬ 
sogna fare ì conti; è con la 
grande esperienza rivendica¬ 
tiva del ’67 del ’68 e del *69, 
è con i 2.000 accordi azien¬ 
dali conquistati ad esempio 
dai metalmeccanici che ci si 
deve misurare. 

M A qualcosa di vero c’è 
al fondo dei vibranti ar¬ 
ticoli del Corriere della Se¬ 
ra, i quali non riconoscono 
più nello schieramento uni¬ 
tario di classe il Sindacato 
« buono e vilipeso dai grup¬ 
pi contestatori • che, con 
tanta generosità e spregiu¬ 
dicatezza, un progressista il¬ 
luminato come Indro Mon¬ 
tanelli intendeva raccoman- 
I dare alla benevolenza dei dr. 
Angelo Costa. L’attacco del¬ 
la Confindustria al potere di 
contrattazione noi l’aveva¬ 
mo previsto. La pregiudizia¬ 
le della Confindustria l’ave¬ 
vamo scontata. La volontà di 
una parte del padronato aia 
privato che pubblico, di cer¬ 
care su quel terreno il pun¬ 
to di partenza per una con¬ 
troffensiva antl-operaii era 
diventate troppo p al es a per 
potar essere ignorata. E eo- 
el i Sindacati non hanno aru- 
i to bisogno di tanghi concilia¬ 


boli per definire una loro lì¬ 
nea di comportamento, al- 
lor quando il padronato è 
uscito allo scoperto. La ri¬ 
sposta a quella mossa della 
Confindustria era già con¬ 
tenuta nelle piattaforme ri¬ 
vendicative dei Sindacati, 
quando queste affermavano: 
« I miglioramenti contrattua¬ 
li li vogliamo subito »; e ri¬ 
badivano nello stesso tempo: 
« La contrattazione articola¬ 
ta e il diritto di sciopero non 
sono in vendita >. < Il Sinda¬ 
cato gendarme, garante del¬ 
la vostra pace sociale, non 
l’avrete ». 

La scelta ora tocca al fron¬ 
te padronale: alle aziende a 
partecipazione statale che 
sin dai prossimi giorni do¬ 
vranno rapidamente decide¬ 
re se entrare o meno nel 
merito delle richieste con¬ 
trattuali avanzate dai Sin¬ 
dacati. sul salario, l'orario 
di lavoro, la parità normati¬ 
va fra operai e impiegati, 1 
diritti sindacali; alla gran¬ 
de massa dei padroni priva¬ 
ti che dovranno decidere, 
sotto rincalzare delle lotte 
operaie, quanto sia stato abi¬ 
le e conveniente l’attacco 
provocatorio portato al po¬ 
tere del Sindacato sin dat- 
l’inizio della vertenza con¬ 
trattuale. 

P ER parte nostra sappia¬ 
mo bene quali responsa¬ 
bilità ricadono sulle spalle 
dei sindacati: l’affermazione 
delle rivendicazioni salaria¬ 
li e normative decise dalla 
maggioranza attiva dei lavo¬ 
ratori e che restano il pri¬ 
mo obiettivo di questa bat¬ 
taglia contrattuale e, nello 
stesso tempo, la salvaguar¬ 
dia delle conquiste di pote¬ 
re che la classe operaia ha 
saputo strappare in ogni 
fabbrica con le lotte di que¬ 
sti ultimi anni. Un impegno 
di queste portata importa 
una grande consapevolezza 
di massa e ancha una dieci- 
pUaa di ciacee, capace di 
sconfi g gere tento le blandi¬ 
zie padronali volte a divide¬ 
re H fronte del lavoratori 
quanto il meschino tentati¬ 
vo di dfcgragatione di quei 
gruppi che, per sopravvive¬ 
re, cono condotti a semina¬ 
ri eolio eterno campiceUo 
in eoi semina da anni il pa¬ 


drone — il corporativismo 
e la divisione di classe — 
abbracciando inconsapevol¬ 
mente le stesse bandiere che 
oggi scopertamente la Con¬ 
findustria fa proprie: la sva¬ 
lutazione del contratto na¬ 
zionale come uno degli stru¬ 
menti deU’unità di classe 
delle categorie operaie, l’at¬ 
tacco al potere sindacale or¬ 
ganizzato nella fabbrica e 
nella società, l'attacco a quel 
processo lento, contradditto¬ 
rio, ma irresistibile di demo¬ 
crazìa sindacale e di unità 
di base che costituisce oggi 
il vero bersaglio del padrone. 

Per questo lotteremo in 
ogni modo per portare tutti 
i lavoratori uniti alia vitto¬ 
ria di questa fase della lot¬ 
ta sindacale. 

Per questo combatteremo, 
denunciandola per quello 
che è, la confluenza ogget¬ 
tiva fra il massimali sino 
corporativo di certi gruppi 
« esterni * e la politica pa¬ 
dronale degli accordi di tre¬ 
gua che in cambio di un 
mucchio di lire cercano di 
isolare questa o quella fab¬ 
brica dallo scontro genera¬ 
le e di pagare cosi molto di 
meno a tutta la classe 
operaia. 

M A soprattutto dovremo 
dedicare la maggiore 
parte delle nostre energie 
e rafforzare, nel corso degli 
scioperi delie prossime setti¬ 
mane, durante le assemblee 
che terremo in ogni fabbri¬ 
ca nel corso deila lotta, quel¬ 
la che resta la nostra arma 
decisiva: l’unità e la demo¬ 
crazia di base. La costituzio¬ 
ne dei comitati sindacali uni¬ 
tari di fabbrica, l’elezione 
dei delegati unitari di repsi* 
to e di squadra, la consul¬ 
tazione di massa sulle forme 
di letta e sulle decisioni da 
assumere in tutte le fasi del¬ 
la vertenza, qui sta la no¬ 
stra risposte alla Mnea del 
padrone, qui sta la chiave 
del potere che il Sindacato 
riuscirà ad esprimere con 
la battaglia di autunno nel¬ 
le vertenze contrattuali e . 
nelle azioni più generali per 
alcuni immediati obbiettivi 
di riforma; qui sta la chiave 
delia vittoria dei lavoratori. 

Bruno Tronfiti , 


Un milione in sciopero per 
tutta la gicrnata di oggi: i 
metalmeccanici italiani danno 
cosi una prima ed energica ri¬ 
sposta ai padroni, alla Confin- 
dustria. alla FIAT che aveva¬ 
no voluto aprire la stagione 
dei rinnovi contrattuali con 
intollerabili provocazioni e 
tracotanti pretese. Non sciope¬ 
rano gli operai delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche 
per le quali sono cominciate 
ieri pomeriggio le trattative. 

LTntersind-Asap ha accet¬ 
tato di avviare la trattativa 
alla data fissata dai tre sin¬ 
dacati e si è anche dissocia¬ 
ta di fatto dalia linea confin¬ 
dustriale, evitando di porre 
quella pregiudiziale assurda 
contro la contrattazione inte¬ 
grativa che ha imposto l'im¬ 
mediato ricorso allo sciopero 
per i dipendenti delle azien¬ 
de private. Gli argomenti con¬ 
findustriali circa la legittimi¬ 
tà della pregiudiziale provoca¬ 
toriamente avanzata nella pri¬ 
ma seduta delle trattative, 
lunedi scorso, vengono cosi 
smentiti dall'industria di Sta¬ 
to del settore e la trattativa 
può cominciare (anche se na¬ 
turalmente non si può dire nul¬ 
la sul suo esito e sulle reali 
intenzioni che mostrerà la 
controparte pubblica). 

Ieri il giornale confindustria¬ 
le 24 Ore tonava con accenti 
di violento livore antisìndaca- 
le su tutta la vicenda: con 
impudenza il giornale scrive¬ 
va che « questi ultimi anni 
hanno dimostrato con quanta 
spregiudicatezza i sindacati 
abbiano mancato ai loro im¬ 
pegni > e aggiungeva in più 
che i sindacati danno prova 
di < leggerezza * imponendo 
< ai lavoratori e alleconomia 
tutta del Paese sacrifici tut* 
t'altro che lievi con ogni più 
futile pretesto ». Singolare ar¬ 
gomentazione in bocca a chi 
è responsabile — oltre che del 
continuo aggravamento dello 
sfruttamento che si tenta di 
sottrarre al controllo dei la¬ 
voratori — anche di quella 
canagliesca emorragia di ce- | 
pitali che certo non fa da ri- 
costituente alla « economia 
nazionale ». Proprio ieri e 
proprio a fianco dell’articolo 
che abbiamo citato, lo stesso 
24 Ore è costretto a riporta¬ 
re il nuovissimo dato sulla 
fuga di capitali: il saldo pas¬ 
sivo della bilancia che era di 
521 miliardi nel giugno 1968 
è ora. al giugno 1060, di 1.141 
miliardi, cioè oltre il doppio. 
Ecco dove finisce buona par¬ 
te dei profitti rubati con un 
incremento della produttività 
del lavoro che non ha riscon¬ 
tro in alcun altro paese euro¬ 
peo negli ultimi quattro anni. 

E* questo un ragionamento 
che fa lo stesso ministro del 
Lavoro Donat-Cattin in una in¬ 
tervista a Panorama. Donat- 
Cattin rileva che I margini di 
profitto forniti dalla accre¬ 
sciuta produttività del lavoro, 
e in particolare nel settore 
metalmeccanico, rendono pos¬ 
sibile « un calcolo di compati¬ 
bilità », e quindi un accòrdo, 
sulle richieste sindacali. A 
proposito delle fughe di capi¬ 
tali giustamente Donat-Cattin 
osserva che « non è un bel si¬ 
stema quello di sventolare la 
bandiera italiana per gli ope- 

( Segua in ultima pagina) 


A PAGINA 4 ALTRE IN* 
FORMAZIONI 


La solenne commemorazione a Roma di fronte a una grande 
folla riunita attorno agli organi dirigenti del PCI e della FGCI 



Uno scorcio doli* presidenza con i compagni (da sinistra) Longo, Borghini, Cotsutta, Gal¬ 
limi e Napolitano. 


Ho Ci Min? Con questo gri¬ 
do migliaia di romani hanno 
aperto e chiuso, al palazzo dei 
Congressi dell'EUR. la com¬ 
memorazione del leader scom¬ 
parso tenute ieri dal compa¬ 
gno Luigi Longo. Sono presento 
la Direzione, il Comitato Cen¬ 
trale e la Comm a «none Cen¬ 
trale di Controllo del PCI. il 
CC della Fgci. membri dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti. Aita presidenza è il com¬ 
pagno Terracini. In sala sono 
la delegazione ufficiale del 
PSIUP. quelle delle organiz¬ 
zazioni giovanili del PSIUP • 
de! PSI. il senatore Ferruccio 
Parri. rappresentanti delle 
ambasciate dei paesi sicaltsti 
e de! terzo mondo. 

Una grande scritta — « Vin¬ 
cerà il Vietnam, vincerà te 
pace, vincerà il socialismo * — 
domina la parete di fondo, in¬ 
sieme afte bandiere della RDV. 
del Fronte di liberazione e del 
PCI al cui saluto rispondono 
altre decine di bandiere rossa 
abbrunate, e bandiere del FNL 
portate dalle sezioni di tutta 
Roma. 

Ho Ci Min: dopo l'applauso 
che saluta l'ingresso del com¬ 
pagno Longo e degli altri di¬ 
rigenti il grido viene rilan¬ 
ciato a lungo fra i giovani sul¬ 
l'alto delle tribune e la presi¬ 
denza. passando sulla vasta 
sala gremita di altri giovani e 
adulti, compagni e compagne, 
comunisti, socialisti, intellet¬ 
tuali. operai. Non sembra la 
sala di una < commemorazio¬ 
ne ». Il grande leader scom¬ 
parso è ancora vivo nel grido 
prolugato. di quelT« Ho » stra¬ 
scicato come un urlo di dolore 
che si scarica infine nella rab¬ 
bia delle ultime due battute: 
il grido che abbiamo ascoltato 
e gridato in decine, miliaia di 
manifestazioni, a Roma, iti 
Italia, nel mondo. E' il grido 
di una lotta che continua. 

Non appena il compagno 

(Segue in ultima pagina) 


A PAG. 5 AMPI STRALCI 
DEL DISCORSO DI LONGO 


L'appoggio americano incoraggia l'aggressore 

Aerei israeliani rinnovano 
l’attacco sul Golfo di Suez 


Un apparecchio abbattuto dalla contraerea - Coprifuoco a Hebron, dopo un fal¬ 
lito attentato al governatore militare - Il vertice africano solidale con l'Egitto 


Il compagno di lotta 
di Che Guevara 

Inti Peredo 
ucciso 
in Bolivia 



LA PAZ, 10. - finti» 
Parade è morto combat¬ 
tendo. Un annuncio dal mi¬ 
nistro dogli Interni bolivia¬ 
no dà I particolari dolio 
scontro a fuoco noi quote 
Il capo dalla guerriglia In 
Eoli via è «tato ucclto. Ac¬ 
cerchiato In uno coso In- 
»loma od alcuni compagni 
di lotta, Porodo sarobbo 
morte In «agulto all'ospte- 
ilono promatura di una 
bomba a mane che atavo 
pattando contro I poliziotti. 
Porodo fu uno dol ptik proo- 
steil co ll aboratori dot Chè 
O u o vora noi 'tt-'ff o dopo 
la morte di quaotl aveva 
canMneete la tetta armate. 
Natte foto: una roc aa te 
Immagina di « luti » Rorido 

A PAGINA f 


I TEL AVIV, 10. 

Alla massiccia operazione 
offensiva di ieri attraverso 
il Golfo di Suez, gli israe¬ 
liani hanno fatto seguire oggi 
un nuovo attacco, affidato sta¬ 
volta alla sola aviazione. Il 
comando militare ha indicato 
come teatro delle incursioni 
la zona dì Ras Abu Dareg 
e di Ras Zafrana, nella stes¬ 
sa area che era stata inve¬ 
stita Ieri. Sono stati colpiti, 
dice il breve annuncio, veico¬ 
li militari e altri obbiettivi 
e gli aerei attaccanti sono tor¬ 
nati indenni alle loro basi. 

Il capo delle operazioni ae¬ 
ree, generale Mordechai Hod, 
ha frattanto magnificato in 
una lunga dichiarazione la 
spedizione di ieri, fornendo 
in proposito ampi particolari. 
Il generale Hod ha detto ai 
giornalisti che il primo obiet¬ 
tivo della forza anfibia è sta¬ 
ta te base missilistica di E1 
Hasayer, la cui neutralizza¬ 
zione, egli ha detto, ha con¬ 
sentito alla aviazione di do¬ 
minare il cielo. 

L'alto ufficiale israeliano si 
è anche preoccupato di preci¬ 
sare che nell’azione sono stati 
utilizzati « tutti i tipi di ve¬ 
livoli in dotazione all'aero¬ 
nautica, ad eccezione dei 
Phantom ». La precisazione ha 
l’ovvio fine di atomare l'at¬ 
tenzione dal fatto che l'attao- 
co ha seguito quasi imme¬ 
diatamente l'annuncio ameri¬ 
cano circa 1'inlsio delle forni¬ 
ture dei Phantom. Sotto que¬ 
sto profilo, essa appare, tut¬ 
tavia, del tutto risibile, dato 
che il significato dell’annun¬ 
cio americano è fondamental¬ 
mente politico. E’ evidente 
che l’invio di armamenti mo¬ 
dernissimi a un aggressore 
già in possesso della supe¬ 
riorità militare equivale ad 
incoraggiarne la aggressività, 
anche se, per ora, non sono 
quegli armamenti ad essere 
usati. 

Oggi, tutte la stampa lene- 
liana esalta te spedizione at¬ 
traverso Il Golfo con toni 
trionfalistici. Grande risalto 
viene dato alTeoaltato raccon¬ 
to dol oorrtepoodente di Ifao¬ 
rte, l'unico giornalista al se¬ 
guito delle truppe. 

L'Uluaiono di poter argina¬ 
re, dirigendo ( colpi contro 
gli Stati arabi, te lotta dal 
paleotlnosl, viene tuttavia 
smentite, una volte di più, 
dai fotti. Oggi a Hebron, net¬ 
te Clafiordante ooc u pa te , un 
patriota ha l a n cia t o una bom¬ 
ba contro l'automobile dal go¬ 
vernatore militar» israeliano, 
oolo nn aUo Olsr Beo David. 
L’ufftetete b sfuggito olite 

(Sepie in ultima pagina) 


Giunta ieri a Roma la delegazione 
della Pravda ai festival dell'Unità 


Attese per domani le delegazioni della RDV 
e del governo rivoluzionario del Sudvretnam 


Con un volo da Parigi e uno 
da Mosca è giunta ien a Ro¬ 
ma la delegazione sovietica al 
Festival dell‘< Unità » in corso 
a Livorno. La compongono 1 
compagni Michail Zimianm, di¬ 
rettore della « Pravda », Ser¬ 
gej Pankov e luldas Mukimof. 
A riceverla all’aeroporto di 
Fiumicino erano i compagni 
Elio Quercioh, membro del Co¬ 


mitato centrale e presidente 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell'* Unità *; Michelino 
Rossi, membro del Comitato 
centrale; Piero Clementi, vice 
direttore amministrativo del- 
T « Unità ». e Lucio Tonelli, 

Per domani sono attese le de¬ 
legazioni ufficiali della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
e del Governo rivoluzionario 
del Vietnam del Sud. 




si riorganizzano 


r*HE faranno — ci do- 
mandavamo sempre 
ptlt spesso in Questi gior¬ 
ni — i nenniani propria¬ 
mente detti? E ci assali¬ 
vano sconfortanti dubbi: 
che si siano dispersi? Che 
abbiano ripudiato la loro 
ideologia? Che siano dila¬ 
niati da lotte intestine? 
Che salpando da Formio 
siano naufragati? Chissà. 
Ma ecco che ieri il « Re¬ 
sto del Carlino» et ha fi¬ 
nalmente rassicurati. «Oli 
autonomisti — seri pera 
appunto tl quotidiano bo¬ 
lognese — l'ala che fa ca¬ 
po all'on. Nenni, hanno 
chiesto te presidenas del 
gruppo parlamentare a 
stanno riorganizaandosi...». 

Come avevamo sempre 
creduto di capire, questi 
nenniani sono gente pra¬ 
tica. Ritrovatisi dopo le 
ferie estive, la necessità 
di « riorganiezarsi » è ap¬ 
parsa loro subito eviden¬ 
te. Cosa voglia preciso- 
mente dire, non i 4M tut¬ 
to chiaro. Che fanno? Si 
mattono tn fila? Si eser¬ 
citano net canto corale? 
Si di sp ongono per ordi¬ 
na alfabetico? Vengono 
avanti secondo Vetà? di- 


sere socialista o socialde¬ 
mocratico ha un senso: 
significa, in entrambi i 
casi, qualche cosa di mol¬ 
to preciso. Ma essere 
nenniano cosa vuol dire? 
E * una questione preoccu¬ 
pante perchè può capitare 
a tutti di ritrovarsene uno 
in famiglia. Uno ha un 
figlio, lo cresce con im¬ 
mensi sacrifici, gli dedica 
speranzoso tutta l'esisten¬ 
za, finché un giorno U ra¬ 
gazzo, fattosi uomo, gli si 
presenta e glt dice: « Po¬ 
pò, mi sento nenniano ». 
Eh, si ha un bel credersi 
forti e preparati a tutto, 
ma dovete ammettere che 
la vita può essere spieta¬ 
tamente crudele. 

Meno male che questa 
sagra dell'inutilità a del 
vacuo viene rallegrata da 
una notizia, di prossimo 
comitato centrale del FSl. 
scrivono I giornali, do¬ 
vrebbe fare la sue ren¬ 
trée l'on. Menni e dopo tl 
lungo e sdegnoso isola, 
mento che si ora Impo¬ 
sto». foco il solito difet¬ 
to dei permetoek «Ite non 
durano. Offesi e sdegnati, 

li 

te cui gli passa e de ci dono 



pò, oùa la 
dette è « 











PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / giov«rfi 11 Mttimln 1969 


Par un ulteriore rinvio delio elezioni 

Piccoli - Ferri: 
un accordo 
contro le regioni? 

Con la relaziona di Moro incomincia domani il dibat¬ 
tito sulla NATO alla commissione esteri della Camera 


Le posizione dell’Italia in 
campo atlantico e l’atteggia¬ 
mento del governo nei confron¬ 
ti delle lotte operaie: questi 
sono 1 due temi che vengo¬ 
no oggi in primo piano con 
la ripresa politico parlamen¬ 
tare. 

Oggi a Montecitorio alla 
Commissione Lavoro il mini¬ 
stro Donat Cattin risponderà 
sulle sospensioni punitive at¬ 
tuate nei giorni scorsi dalla 
FIAT, che hanno già messo in 
moto tutto il fronte operaio. 

Domani una relazione dj 
Moro apre alla Commissione 
Esteri della Camera il dibatti¬ 
to, sollecitato dal gruppo co¬ 
munista sulle questioni della 
NATO. Il governo monocolore 
è chiamato a chiarire la sua 
posizione sul discorso di Bro- 
sio (rude intromissione per 
un rilancio atlantico) c sulla 
rivelazione dei piani segreti 
per la guerra batteriologica e 
chimica che comportano — 
nella strategia imposta alla 
NATO dagli USA — il sacrifi¬ 
cio dell’Europa. 

Nello scacchiere delle forze 
politiche governative un fatto 
di rilievo si è registrato Ieri 
con il brusco mutamento di 
tattica dei socialdemocratici 


nei confronti delle elezioni 
amministrative e delle Regioni. 

Il governo, come è noto, ha 
preannunciato un rinvio delle 
elezioni regionali e di quelle 
amministrative dall’autunno di 
quest'anno alla primavera del 
’70. Il PSI è favorevole a que¬ 
sta soluzione perchè nel rinvio 
delle amministrative vede una 
garanzia che anche i Consi¬ 
gli regionali saranno eletti nei 
primi mesi dell’anno venturo. 

Il PSU ha invece imbastito 
sinora una lunga polemica 
contro il rinvio delle ammini¬ 
strative. minacciando in caso 
contrario di privare del suo 
appoggio parlamentare il go¬ 
verno Rumor Nel comunicato 
emesso ieri dopo la riunione 
dei direttivi dei gruppi social- 
democratici della Camera e 
del Senato, i stato omesso qua¬ 
lunque accenno al rinvio del¬ 
le amministrative. Si è fatto 
sapere che i parlamentari del 
PSU « saranno disponibili per¬ 
ii rinvio delle elezioni ammi¬ 
nistrative; essi voteranno con¬ 
tro il rinvio, ma non ne faran¬ 
no una questione politica tale 
da compromettere l’attuale 
equilibrio, purché la legge re¬ 
gionale — quella finanziaria e 
quella elettorale — subiscano 


All'Inaugurazione della Fiera del Levante 

DISCORSO VUOTO 
DI RUMOR A BARI 

Riconosciute le difficoltà economiche, da cui 
deriva raggravarsi della disoccupazione, ma il 
governo non ha niente da proporre - Nessuna 
risposta alle critiche degli esponenti pugliesi 


Dal nostro inviato 

BARI, 10 

I punì che si affacciano sul 
Mediterraneo tono «cossi da 
gravi problemi, ma il gover¬ 
no Italiano non ha altro da 
offrire che «amichevole com¬ 
prensione »; il Mezzogiorno, 
dopo venti anni di politica 
meridionalistica, ha bisogno di 
una «volta che lo tragga fuo¬ 
ri dalla spirale del sottosvi¬ 
luppo, ma U governo ai limi¬ 
ta a concordare con alcune 
analisi critiche ed a promet¬ 
tere più « coordinamento ». Il 
diacono con cui l'on. Rumor 
ha aperto la Fiera del Levan¬ 
te, pur con la pretesa di fa¬ 
re un giro d’orizzonte dei pro¬ 
blemi economici, è tutto qui 
con delle concessioni sui pia¬ 
no verbale e vuoto di ogni 
proposta. 

La delusione si è potuta co¬ 
gliere nel confronto con la 
pur timida richiesta di impe¬ 
gni concreti emersa dal di¬ 
aconi del sindaco e del pre- 
aidente della Fiera. Richia¬ 
mandosi a una tradizione, che 
vuole la Fiera del Levante oc¬ 
casione per l’impostazione del¬ 
la ripresa politira autunnale, 
essi hanno individuato rJcune 
questioni scottanti. Per il sin¬ 
daco, Trisorio Lmzzi, è valido 
il « pacchetto » di richieste 
che i sindacati hanno soste¬ 
nuto nel Comitato regionale 
per la programmazione: finan¬ 
ziamento degli impianti per 
rifornire d'acqua campagna e 
città e blocchi di investimen¬ 
ti nuovi delle Partecipazioni 
statali nei settori alimentare- 
agricolo, meccanico, chimico 
ed elettronico. Per 11 presi¬ 
dente della Fiera, dr. Vittorio 
Triggiani, è la strategia stes¬ 
ali dell’intervento pubblico che 
deve subire una decisa corre¬ 
ttone perché l’indirizzo attua¬ 
le ha creato « un Mezzogiorno 
nel Mezzogiorno », cioè zone 
di depressione gravissima nel¬ 
le compagne, accentuando re- 
nodo della manodopera verso 
H Nord e all’estero. 

Paradossalmente, il discor¬ 
so di Rumor fe sembrato far 
proprie le critiche: ma ogni 
qualvolta è uscito dal generi¬ 
co Rumor ha ribadtto la vec¬ 
chia linea che ha portato agli 
attuali fallimenti. La prima 
parte del discorso, piena 
apprezzamenti circa la neces- 
altà della paoe e della colla¬ 
borazione con 1 paesi del Me¬ 
dio Oriente e rivieraschi, si 
è conclusa con la solita of¬ 
ferta di * appoggio alle tnizia- 
tlv* tn atto da parte del- 
J'ONU » e, sul piano economi¬ 
co. addirittura coi proposito 
di perseguire un « affinamen¬ 
to e consolidamento de! com¬ 
plesso dei rapporti della Co¬ 
munità Europea con quei po¬ 
poli », rapporti finora Impron¬ 
tati a un’indirizzo neocolonia¬ 
lista. Unica preoccupazione — 
che però non sfocia in inizia¬ 
tiva — è quella di « pericolo- 
ai vuoti che una scarsa atteri- 
sione per essi potrebbe com 
portare ». 

Nelle politica meridionalisti- 
em «ciò che importa è che 
et va delineando un tempo 
««me, acquisendo dati e In* 
segnamene di un'esperienza 
travagliata e feoonda » ha det¬ 
to Rumor; ma al trattereb¬ 
be semplicemente «di attua- 
9 t massimo di organicità < 


c tempestività possibile nello 
misure di politica economi¬ 
ca ». La Cassa del Mezzogior¬ 
no è finalmente riconosciuta 
superata, benché si tratti an¬ 
cora di ottenerne « la valoriz- 
razione crescente della sua 
azione tuttora insostituibile », 
ma l’alternativa non è una 
politica di riforme a livello 
nazionale bensì nel far lavo¬ 
rare di più le Partecipazioni 
statali. Ignorando I limiti po¬ 
sti dalla DC alle imprese pub¬ 
bliche, limiti tuttora in atto, 
Rumor ha rivolto una critica 
alle Partecipazioni affermando 
che ad esse compete — e non 
lo hanno fatto finora, per ra¬ 
gioni che Rumor non spiega 
— di elaborare « sistematica- 
mente programmi di investi¬ 
mento nel Mezzogiorno, sia 
nei settori di avanzata tecno¬ 
logia, sia per le nuove indu¬ 
strie manifatturiere a valle di 
impianti di base, sia infine 
in attività di servizi ». 

Nel I960, intatti, gli investi- 
menti delle Partecipazioni sta¬ 
tali saranno di 393 miliardi 
di lire, cioè molto pochi, e 
per di piu indirizzati spesso 
nel settore dei servizi. 

Quanto alla drammatica cri¬ 
si deU’agncoltura. che nel ‘68 
ha perso nel Mezzogiorno qua¬ 
si 11 10% del '.-alore, Rumor 
si è limitato a dire che « non 
va dimenticata ». 

L’inconsistenza della politi¬ 
ca per il Mezzogiorno è un 
aspetto di orientamenti più 
generali. Così Rumor, venen¬ 
do n parlare della situazione 
generale del paese, si è limi¬ 
tato a riconoscere che « il mo¬ 
vimento di capitali italiani 
verso l’estero concorre a ri¬ 
durre gli investimenti produt¬ 
tivi all'interno c costituisce 
manifestazione evidente di 
una contraddizione in cui è 
venuto a trovarsi 11 nostro 
paese » e che è necessario far 
si « che il risparmio .fallano 
trovi nel paese convenien¬ 
ti condizioni di impiego ». Ma 
finora per trattenere i capita¬ 
li sono stati offerti soprattut¬ 
to vantaggi fiscali agli espor¬ 
tatori di capitali. E quando si 
è chiesto di creare canali per 
assicurare al paese il rispar¬ 
mio, cominciando dal richie¬ 
dere un comportamento nel 
pubblico Interesse alle banche 
nazionali e di proprietà pub¬ 
blica, si è avuta come rispo- 
sta la decisione del governo 
di invitare il capitale privato 
a entrare nelle tre banche na¬ 
zionali col chiaro scopo di 
condizionarne ancor più l'ini¬ 
ziativa in senso privatistico, 
L« atessa Alfa Sud, cavallo 
di battaglia del programmi 
IR1 nel Mezzogiorno, viene 
«pinta ad offrire un'Altra quo¬ 
ta del auo capitale sociale al 
privati, a quotarsi in Borsa, 
quindi a sottostare più rigi¬ 
damente alle regole delja di¬ 
stribuzione annuale dei pro¬ 
fitti. Le stesse « regole » che 
hanno prodotto lo squilibrio 
meridionale e che, ad onta 
di tutti gl) sforzi, lo hanno 
finora aggravato. 

Il discorso avvisto oggi sa¬ 
rà ripreso, qui a Bari, in un 
dibattito sulle prospettive dal 
Mezzogiorno indetto per U 30 
settembre. Speriamo con mag¬ 
giore concretezza e più chiare 
Impostazioni politiche. 

R#nzo Stifinclli 


opportune modifiche «e! senso 
da essi indicato ». 

Il PSU in sostanza tenta di 
lanciare un siluro ancora più 
potente contro le Regioni, chie¬ 
dendo la revisione della legge 
elettorale approvata come è 
noto dopo mesi di furioso 
ostruzionismo da parte delle 
destre. Questa revisione equi¬ 
varrebbe ad un nuovo rinvio 
sine die delle elezioni regio¬ 
nali. La cosa più preoccu¬ 
pante è che questa svolta tat¬ 
tica è stata decisa dai social- 
democratici dopo rincontro di 
avantieri Piccoli-Ferri. Ciò la 
scia supporre che il segretario 
della DC sia partecipe di 
questa nuova linea di condot¬ 
ta. che eviterebbe una rottu¬ 
ra a breve scadenza nella mag¬ 
gioranza parlamentare, sen¬ 
za un rigetto formale delle 
richieste di De Martino. 

L'argomento delle Regioni 
— specie dopo questa mano¬ 
vra del partito di Ferri — sarà 
fra quelli discussi nel pome¬ 
riggio di oggi dalla Direzione 
del PSI. Il primo problema che 
dovrà essere risolto è comun¬ 
que quello della distribuzione 
degli incarichi esecutivi e 
quindi della collocazione in¬ 
terna dei nenniani. Questi ul¬ 
timi pare rivendichino la pre¬ 
sidenza del gruppo della Ca¬ 
mera che vorrebbero asse¬ 
gnare a Zagari. La carica 
sembra però ormai assicurata 
a Giolitti. I nenniani dovreb¬ 
bero accontentarsi di due re¬ 
sponsabilità esecutive nella di¬ 
rezione: Zagari agli esteri. 
Usvardi alla sanità. La sezione 
di organizzazione andrebbe a 
Bertoldi, gli enti locali a Mo¬ 
sca. la scuola a Codignnla. 

Oggi si riunirà anche la Di¬ 
rezione del PSU che non sem¬ 
bra unita sulla svolta tattica 
decisa circa il rinvio delle 
elezioni amministrative e le 
Regioni. 

Sia la Direzione del PSI 
che quella del PSU discute¬ 
ranno le decisioni del Bureau 
dell’Intemazionale socialdemo¬ 
cratica. che nella riunione te¬ 
nuta ieri a Londra si è occu¬ 
pato della scissione dei due 
partiti, decidendo di ammet¬ 
terli entrambi. 

Ieri sera è stata diffusa una 
nota ufficiosa sullo schema 
di disegno di legge sulla fi 
nanza regionale. La spesa 
globale annuale è prevista in 
700 miliardi, quando le regioni 
saranno interamente funzio¬ 
nanti (entro il 1971). I,e risor¬ 
se sarebbero repente dalle re¬ 
gioni da <t tributi propri » per 
120 miliardi, attraverso «tri¬ 
buti regionali » e « tributi de¬ 
voluti »; da un « fondo comu¬ 
ne » di SftO miliardi, ripartiti 
dallo Stato alle regioni tenen¬ 
do conto della popolazione, 
del territorio e di indici socio- 
economici. 

I dirigenti della sinistra dì 
Base hanno tenuto ieri una riu¬ 
nione a Roma. Al termine, 
l'on. Galloni ha dichiarato che 
il prossimo consiglio nazionale 
de non dovrà limitarsi alla ra¬ 
tifica del governo, ma dovrà 

— ad iniziativa della corrente 

— porsi il problema di supe¬ 
rare le posizioni di equidistanza 
sinora tenute nei confronti del 
PSI e del PSU, i cui contrasti 
anziché attenuarsi, si accre¬ 
scono. 


Il 28 settembre 
la celebrazione 
dei combattimenti 
nelhsola di Lero 

U prossimo 28 settembre sa¬ 
rà celebrato a Roma, con par¬ 
ticolare solennità, l'armiversa- 
rio dei combattimenti che ai 
svolsero nell’isola di Lero e 
che si protrassero dal 26 set¬ 
tembre al 16 novembre 1943. co¬ 
stituendo uno dei primi gravi 
episodi di immediata e strenua 
resistenza organizzata opposta 
dalle forze armate italiane al¬ 
l'attacco tedesco. 

Per andare incontro al desi¬ 
derio dei reduci è stato orga¬ 
nizzato un raduno 
1 reduci e le famiglie dei Ca¬ 
duti, di tutto e tre le forze ar¬ 
mate, che desiderassero parte¬ 
cipare al raduno potranno otte¬ 
nere informazioni rivolgendosi 
allo Stato Maggiore Marina • 
Ufficio Coordinamento Affari 
Generali • 00100 Roma. 


In agitazione 
il personale 
della Pubblica 


Dopo Milano anche Firenze prepara lo sciopero generale 


Per l’abitazione 
a basso prezzo 
lotta popolare 

Centorsienj in campo governativo per evitare misure contro la speculazione 



Istruzione 


Sono in corso contatti tra le 
segreterie dello SNADAS (sin¬ 
dacato nazionale autonomo di¬ 
pendenti amministrazione sco- 
lastica) e il ministero della P.I, 
per la definizione della verten¬ 
za della categoria. < La segre¬ 
teria dello SNADAS — è detto 
in un comunicato — ha espres¬ 
so le gravi preoccupazioni del 
personale amministrativo del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione e dei provveditorati agli 
studi per il silenzio mantenuto 
Onora dal governo 







Il campo governativo è «Ma ricerca affannosa 
di pannicelli caldi da applicare alla crisi degli 
alloggi, saliti a prezzi inaccessibili alla maggior 
parie dalla papoiaxione, evitande di prendere 
qualsiasi misura che colpisca saviamente la spe¬ 
culazione sui suoli ediAcabili. Cesi la GESCAL, 
ebe giA disp one di alcuno centinaia di miliardi 
non spesi, ha riunite martedì il suo direttivo per 
discutere « piani straordinari » da attuare in città 
deve è più difficile trovare alloggi. In tal modo 
anche alcuno componenti del padronato, interes¬ 
sate all'emigrazione versa i centri del Nord, spe¬ 
rano di altoggorlro la propria posiziono. Ma dove 
troverà l terroni la GESCAL sa la H7 è Ina pali¬ 
cela quasi ovunque par mancanza dei finanzia- 
me nti Iniziali? SI appresta forse a portare ossa 
sfossa il tuo contributo alla prosperità degli spe¬ 
culatori? 

Rimano Infatti la pressione per prorogare per¬ 
sino lo sciagurate articolo 17 della < legge ponte > 
che ha legalizzata i pagatori scempi urbanistici. 
Ieri il segretaria dalla UIL, Luciano Rufino, si 
è dichiarato cantrario alla proroga; ma ad atem 
pio i direttivi dal gruppi parlamentari dal PSU 
tacciono del tutto sulle prospettiva della legisla 
zione urbanistica, pur pronunciandosi per l'equc 


canone negli affitti. Anche il ministro del Lavoro, 
Donai Cattin, in un'intervista resa nota ieri paria 
di incremento della spesa pubblica e di concan- 
| trazione attorno a pache aree urbana, pur rice- 
! nascendo che l'attuale pelitka edilizia « promeo 
; ve l'inflazione per legge », cioè II rialza ariifl- 
| cioso dei costi • dei prezzi a vantaggio dotta 
j rendita e dei profitti speculativi. Perchè allora 
' lasciare ingoiare nuove centinaia di miliardi a 
! questa politica anziché affrontare subite, reali, 
sticamenta, l'essenziale questione della subordi¬ 
nazione del suolo all'Interesse pubblico? 

Le amministrazioni comunali, anche quando 
non sono subornato dal propendanoti Interessi 
della proprietà fondiaria, non sono in grado di 
Imporre la più elementare disciplina urbanistica 
e all'origine di questa impotenza c'è la scolto 
politico che rende intoccabili i proprietari di 
arac. Di qui derivano due ordini di costi: quelli 
monetari, che sì riflettono nei prezzi e negli af¬ 
fitti, e quelli indiretti, ma non meno pesanti, do¬ 
vuti a mancanza di vordo e attrezzature essen¬ 
ziali alla vita urbana. Tutta l'economia nazio¬ 
nale a la vita sociale ne pagano il prezzo. Lo 
scontro cho si è riaperto ha quindi un valore a 
un'efficacia politica generale. 


Aspettano una vera casa 
dal tempo dell’alluvione 




Sono lo 5,30: la città ancora dormo. Nello stazioni scendono cantinolo e continola di pendolari. 
Sono ancora assonnati: frattolosamanta, parchi devono ancora prendara uno e duo autobus pri¬ 
ma di arrivare In cantiere, afferrano il volantino cho un gruppo di compagni o sindacalisti 
è andato a distribuire: demoni scioperone por II rinnovo del contratto gli oltre ottocento mila 
edili Italiani 


FIRENZE, 10 

Firenze scenderà In sciope¬ 
ro generale la prossima sei li¬ 
marla per rivendicare una se¬ 
rie di misure tese a salva¬ 
guardare il potere d’acquisto 
dei lavoratori falcidiato dallo 
aumento del costo della vita 
ed in particolare dall'elevato 
costo degli affitti e della ca¬ 
sa che incide sui livelli sala¬ 
riali, vanificando le conquiste 
retributive ed aggravando gli 
squilibri economica e sociali 
del Paone. 

Questa decisione — che ver¬ 
rà proposta ai rispettivi orga¬ 
ni dirigenti convocati apposita¬ 
mente — 6 stata presa dalle 
segreterie provinciali delia 
CGIL, della CISL e della UIL 
nei corso di una riunione in¬ 
detta per esaminare la situa¬ 
si©»» sindacale caratterizzata 
da lotto contrattuali che ln- 
vootoqo milioni di lavoratori 
por onore conquiste salariali 


e potere nelle aziende e noi 
paese. 

In un comunicato congiun¬ 
to le tre segreterie affermano 
che il governo, ancora una 
volta, sembra orientato ad 
ignorare la sostanza delle ri¬ 
chieste, da molto tempo avan¬ 
zate dai sindacati dei lavora¬ 
tori. riguardo all* istituzione 
dell'equo canone e ad una nuo¬ 
va politica edilizia ed urbani¬ 
stica, preannunciando provve¬ 
dimenti del tutto inadeguati. 
In questa situazione — prose¬ 
gue il comunicato — è neces¬ 
sario quindi porre un freno al 
rialzo del costo dei fitti e del¬ 
la casa attraverso il blocco 
generale dei canoni e dei con¬ 
tratti di locazione in attesa 
dell’equo canone e di massic¬ 
ci stanziamenti pubblici nella 
edilizia (case ed urbanizzazio¬ 
ne) capaci di modificare so¬ 
stanzialmente la situazione. La 
decisione di proclamare k> 


Migliaia e migliaia di edili a Roma mobilitati per lo sciopero di domani 

DALL’ALBA DI CANTIERE IN CANTIERE 
PREPARANO LA LOTTA PER IL CONTRATTO 

Un lavoro capillare; nelle stazioni per ì pendolari, nei posti di lavoro durante la mensa - " Come sempre in 
prima linea » - Salario, orario, qualifiche: problemi che si intrecciano con quelli della casa, del caro vita, del 
lavoro - Domani mattina manifestazione unitaria per 48 ore di sciopero - Risposta al no dei costruttori 


Si prepara alla lotta una 
delle più forti e combattive 
categorie di lavoratori italia¬ 
ni: gli edili, oltre ottocento- 
mila edili, che domani, in 
un possente abbraccio che in¬ 
vestirà il paese, daranno la 
primo decisa risposta al pri¬ 
mo, provocatorio, rifiuto dei 
costruttori alle loro richieste. 
I sindacati sono stati costretti 
a rompere le trattative per U 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le che prevede tra l’altro 
aumento del 20% sulla paga 
base, riduzione a 40 ore set¬ 
timanali, diritti sindacali, ri¬ 
strutturazioni delle qualifiche, 
allargamento della contratta¬ 
zione integrativa provinciale. 
Da domani sciopero, per 48 
ore. 

Arrivano 
i pendolari 

Mobilitare alla lotta una 
fabbrica grande come tutti 1 
cantieri di Roma non è come 
mobilitare una sola grande 
fabbrica. Il tessuto organizza¬ 
tivo si disperde di mese in 
mese, da un cantiere all’al¬ 
tro: gli operai vengono tra¬ 
sferiti da un posto di lavoro 
ad un altro, da una impresa 
ad un’altra, cambiano quar¬ 
tiere, zona, persino città. E 
la « fabbrica » si frantuma. 
Non basta chiamare alla lotta 
una < commissione interna » 
che si rivolga ad un reparto 
e questo ad un altro. Nella 
grande fabbrica dei cantieri 
romani dove lavorano decine 
di migliaia di operai, il la¬ 
voro di mobilitazione per lo 
sciopero richiede un impegno 
particolare, meticoloso, capil¬ 
lare. 

Ore 5.30: la città dorme. 
Pochi 1 bar aperti lungo le 
grandi strade ancora illumi¬ 
nate dalla luce elettrica. Nel¬ 
le stazioni, arrivano i pendo¬ 
lari. Al Casilino, al Portuen- 
se. all'Ostiense, al Tiburtino. 
Scendono dai treni, ancora 
assonnati, con il pacchetto 
lottò il braccio. Silenziosi. 
Hanno lasciato la casa, la fa¬ 
miglia in piena notte. Vengo¬ 


no dalla campagna romana, 
dalla Sabina, dal Frusinate, 
dal Viterbese, dal litorale, da 
sperduti casolari, o da poveri 
centri di montagna. Sono cen¬ 
tinaia e centinaia di operai 
che quotidianamente raggiun¬ 
gono la capitale. Il loro nu¬ 
mero si raddoppia il lunedì, 
quando scendono in città an¬ 
che i pendolari « settimanali ». 

La famiglia di Cesare Mar- 
sella, cinque figli, vive in un 
paese dopo Cassino. Lui da 4 
anni abita in una baracca 
del Tufeilo. Il venerdì sera, 
quando stacca, alle 18. pren¬ 
de il treno e arriva dai suoi 
verso mezzanotte. Poi la do¬ 
menica. in piena notte, ripar¬ 
te. Nelle sue stesse condizioni 
vivono a Roma, nelle borga¬ 
te, dentro fetide baracche mi¬ 
gliaia di manovali, carpen¬ 
tieri. operai specializzati. Al¬ 
le stazioni ferroviarie quindi 
il primo appuntamento con 
gli edili. Persino ai compagni, 
sindacalisti impegnati nel la¬ 
voro di «mobilitazione*, è dif¬ 
ficile scambiare qualche paro¬ 
la: hanno fretta, devono an¬ 
cora prendere uno o due mez¬ 
zi per raggiungere il can¬ 
tiere, « Sempre tn prima li¬ 
nea» — dice sorridendo qual¬ 


cuno — che si fa consegnare 
un grosso pacco di volantini. 
< Ci penso io nel mio cantie¬ 
re — aggiunge — anche se 
non c’è bisogno perché voglia 
di lottare, a questo punto, co¬ 
si come vanno le cose, non 
manca ». 

Il giro nei 
cantieri 

Fino alle sei e mezzo si sta 
alla stazione: da ogni treno 
scende un fiume di uomini, 
cupi, con i visi segnati dalla 
fatica. Frettolosamente affer¬ 
rano il volantino dalle mani 
dei sindacalisti e proseguono 
il cammino. Si inizia allora 
un giro nei cantieri, prima che 
il lavoro parta a ritmo serra¬ 
to. A Torre Spaccata, dove 
è in costruzione un grosso 
complesso per gli impiegati 
dell’INCIS, che vede impegna¬ 
ti oltre 1000 edili, alcuni ope¬ 
rai si fanno incontro al grup¬ 
po del sindacalisti. Decine di 
volantini vengono affissi sul¬ 
la staccionata che recinge il 
cantiere, sui pali dove sono 
appesi gli abiti, attorno alla 
tavolacela che serve per la 
mensa. 


Lo sciopero proclamato da Cgil • Cisl • Uii 

Autotrasporti fermi 
domani in Sicilia 

PALERMO, 10. 

Uno adopero investirà dopodomani, paralizzandoli, i servizi pub- 
blid di trasporto urbani ed extra-urbani in tutu la Sicilia La 
decisione i sUta prosa dai sindacati di categoria della CGIL, della 
CISL e dell'UIL por protestare contro la violazione da parte del 
governo regionale dell’impegno di revocare la concessione alla 
società Etna (gruppo Fiat) aie gestisce parte della rete dello pro¬ 
vincia di Catania; o por ooetrasUre il disegno dello stesso governo 
di concedere nuovi o vistosi finanziamenti agli speculatori privati 
do) sottora, a tutto danno dell'Astenda Regionale Trasporti. 

Mentre por i trasporti extra-urbani la sospensione dei servizi 
avrà la durata di 94 ora, otite città lo sciopero verrà articolato 
por turno (a Palermo, i mezzi deU'Axtenda municipalizzata reste- i 
ranno blooenti por 4 oro). I 


« Bisogna dare ai padroni 
la risposta che si meritano »; 
ripete l'altoparlante issato su 
una vettura che va da un can¬ 
tiere all'altro, attraversando 
la città, raggiungendo la pe¬ 
riferia, spostandosi da via dei 
Prati Fiscali all'Appia. dalla 
Olimpica glia Prenestina, dal¬ 
l'Ostiense alla Tuscolana. In¬ 
tercalando le note dell’Inter¬ 
nazionale all’invito alla lotta, 
la voce del sindacalista spie¬ 
ga i motivi della rottura del¬ 
le trattative e dà appunta¬ 
mento ai lavoratori romani 
per la manifestazione unita¬ 
ria che avrà luogo domani, 
alle 9.30 nel cinema Jovinelli. 
Intanto prosegue la distribu¬ 
zione dei volantini. In ogni 
cantiere si ripete la stessa 
scena: uno o due operai la¬ 
sciano per alcuni minuti il 
lavoro e afferrano il pacco 
che poi vanno a distribuire 
ai compagni. Dall’altc. dalle 
impalcature degli ultimi piani 
salutano con il pugno chiuso. 

Si sono fatte le 12 e arriva 
l’ora della sospensione per la 
mensa. Si parla delle tratta¬ 
tive rotte, delle richieste, dei 
problemi più generali: la ca¬ 
sa, ti costo della vita, l'assi¬ 
stenza medica. la rabbia per 
queste condizioni di miseria 
che pesano, ormai troppo, il 
cantiere, le lunghe ore sui 
treni o sui pullman, la men¬ 
sa: * che è un'offesa man¬ 
giare tutti i giorni in questo 
modo », le qualifiche, la vo¬ 
lontà di lottare uniti: * io scio 
pero lo dobbiamo fare tutti, 
non ci devono essere crumi¬ 
ri ». 

Penetriamo nel complesso di 
cantieri che sorge sulla Ti- 
burtina del costruttore Beli¬ 
sario. Oltre 460 edili: circa 
la metà sono pendolari, molti 
vengono dall’Abruzzo e vivono 
appunto, da soli, nelle barac¬ 
che. « lo — dice Giovanni 
Spaziani, di Neroia — non 
capisco perchè devo pagare 
l’abbonamento dell’ autobus 
per 15 giorni, quando poi lo 
prendo tote per II giorni*. 
Un piccolo problema cho va 
ad aggiungersi però a quel¬ 
lo dalla perdita di duo gior- 


[ nate lavorative per ottenere 
il libretto INAM. a quello del¬ 
l’affitto astronomico, a quel¬ 
lo del salario di fame, a quel¬ 
la della mancanza di rispetto 
del proprio lavoro: « Sono an¬ 
ni e anni che non ci concedo¬ 
no niente, ma a noi ci hanno 
preso tutto... ». 

Ecco perchè 
abbiamo rotto 

Le trattative sono state rot¬ 
te dopo tre soli incontri per¬ 
ché i costruttori non voglio¬ 
no cedere niente sui loro ver¬ 
tiginosi profitti — spiega un 
sindacalista alla « mensa ». 
Prendiamo ad esempio — con¬ 
tinua — 1 tre aspetti sui qua¬ 
li abbiamo rotto: 1) l'anzia¬ 
nità di mestiere. I tre sinda¬ 
cati. Fillea-Cgil. Filca-Cisl e 
Feneal-Uil chiedono la ridu¬ 
zione delle attuali 1500 ore a 
1000 ore. E’ il minimo che 
possiamo chiedere visto che 
nell’anno scorso su 56 mila 611 
edili di Roma e provincia solo 
9.311 hanno raggiunto le 1500 
ore prescritte per lo scatto 
di anzianità. Ancora: è state 
chiesto die a livello provin¬ 
ciale il premio di produzione 
avesse una sua dinamica. La 
risposta padronale invece è 
stata quella di riproporre, nei 
fata. le zone salariali con un 
plafond fissato provincia per 
provincia. Un ultimo test del¬ 
la volontà negativa dei co¬ 
struttori: i sindacati chiedo¬ 
no la definizione dei compiti 
di manovale per il solo spaz¬ 
zaneve. per il guardiano, e 
per ì'addetto alle pulizie, con 
passaggio di qualifica per tut¬ 
ti gli altri. Hanno risposto di 
no perché i manovali comuni 
o specializzati incidono in un 
cantiere per l'oltre 61%. E 
questo significa paghe più bas¬ 
se con sotto-qualifiche. D si¬ 
gnor Belisario, uno dell'ANCE. 
paga oltre 250 operai come 
manovali, anche se non fan¬ 
no lavoro da manovali. 

La lotta sarà dura, ma breve. 

Francate* Raspiti! 


i sciopero generale unitario di 
tutte le categorie rientra nel 
quadro di una azione ormai 
peculiare delle tre organizza¬ 
zioni sindacali fiorentine 
espressa nei contenuti dei con¬ 
gressi provinciali della CfìIL 
e della CISL e, più concreta¬ 
mente nello sciopero genera¬ 
le che nell’ottobre '68 paraliz¬ 
zo la ritta e la provincia di 
Firenze, riuscendo ad impor¬ 
re il rinvio dello sblocco dei 
fitti e rilanciando con tersa 
l’esigenza di giungere ad una 
legge che stabilisca l’equo ca¬ 
none e una riforma urbani¬ 
stica che elimini la specula¬ 
zione garantendo a tutti i cit¬ 
tadini il diritto alla casa, (ina 
linea che è stata confermata 
dalle stesse segreterie provin¬ 
ciali dei sindacati dell’edilizia 
le quali, proprio nei giorni 
scorsi, hanno approvato un do¬ 
cumento comune ori quale il 
problema, dalla viene 

strettamente collegato alia bat¬ 
taglia contrattuale che inizierà 
venerdì. 

E’ in questo quadro che sta 
montando, come l'anno scorso, 
la battaglia per la casa, lo 
equo canone e la riforma ur¬ 
banistica, una battaglia che 
parte dalle premesse d) una 
condizione ormai insostenibile 
che vede 11 60 per cento di 
un salario mensile (da consi¬ 
derare che a Firenze, una «fusi¬ 
le città più care d'Italia ì sa¬ 
lari medi dell'Industria rag¬ 
giungono appena le 70 mila 
lire al mese di media al fat¬ 
toi ingoiato dal costo di af¬ 
fitti che vanno dalle 40 alle 
55 mila lire di media al mese. 
Un dramma che nella provin- 
eia di Firenze si riassume m 
cifre che parlano di un fabbi¬ 
sogno di oltre 35 mila alloggi, 
mentre centinaia di apparta¬ 
menti nuovi di zecca restano 
vuoti e la speculazione edili¬ 
zia imperversa come non mai. 


Preoccupato 


discorso di Paolo VI 


«Una crisi 
di sfiducia 
scuote 
la Chiesa» 


CITTA’ DEL VATICANO. 10 

Paolo VI ha parlato sta- 
mattina a Castelgandolfo. du¬ 
rante l'udienza generale 

* Una crisi di sfiducia — ha 
rilevato il Papa — percorre 
l’anima di non pochi am¬ 
bienti ecclesiastici Sfiducia 
nella dottrina e nella tradi¬ 
zione: e diventa crisi di Fe¬ 
de, Sfiducia nelle strutture 
e nei metodi: e diventa cri¬ 
tica corrosiva c smania di 
pseudo liberazione. Sfiducia 
negli uomini: e diventa ten¬ 
sione polemica e disobbedien¬ 
za. Sfiducia negli stessi atti 
di rinnovamento della Chie¬ 
sa: e diventa resistenza in 
alcuni, indifferenza in altri. 
Sfiducia nella Chiesa qua) è: 
e diventa crisi di carità e ri¬ 
corso spesso ingenuo e ser¬ 
vile ai surrogati delle ideo¬ 
logie avversarie e del costu¬ 
me profano ». 

Paolo VI. del resto, ha In¬ 
trodotto nel suo discorso an¬ 
che una nota, per cosi dire, 
«autocritica»: «Non sono 
pochi — egli ha detto — co¬ 
loro i quali hanno l’impres¬ 
sione che la Chiesa al suo 
centro, ed anche il suo Pa¬ 
pa. siano presi da una certa 
sfiducia sull'andamento gene¬ 
rale del periodo post conci¬ 
liare. e si mostrino timidi ed 
incerti ». Respingendo tale 
opinione. Paolo VI ha affer¬ 
mato di essere a neh egli un 
uomo. « debole conr.e lo fu 
Pietro », ma che le sue azio¬ 
ni sono dettate « da quella 
certezza interiore con cui ti 
Signore si degna di confor¬ 
tare la Nostra coscienza té 
il Nostro Minis ter o », 
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CON RISULTATO INCOTTO 


mta sushi 


I NIPOTINI DI STRAUSS 

Ulto « mostruosa situazione politica » (secondo le parole del ministro degli Interni della Bassa Sassonia) vede la polizia mobilitata in difesa 
dei comizi neonazisti - Esiste una linea di demarcazione tra la DC bavarese e il partito di von Tbadden? - L'amara riflessione del vescovo Stangl: 
« Che cosa deve succedere ancora, in questo paese, prima che un uomo come Strauss tragga le conseguenze dei suoi atteggiamenti sbagliati? » 


Il re dell’alta moda 
tra mini e maxi-gonne 



Yves Sainl Laurent, uno dei « mostri sacri » dell'alta moda francese ha aperto il suo primo 
negozio londinese. Nel non ancora risolto dilemma della prossima stagione: lunghe o corte? 
Il nostro sarto si contenta di dichiararsi disponibile per l'una e l'altra tendenza (qui rappre¬ 
sentate, ai suoi fianchi, dalle signore Betty Catroux e Louise de La Falaise) ben sicuro 
come è che in ogni caso i buoni affari lì fari lui. 


BONN, settembre 
SI . non c’è dubbio: i « go¬ 
rilla » di Adolf von Tbadden 
Adolf II <« ein Adolf umt 
scàon zuviel ». c'è già stato un 
Adolf di troppo, si legge sui 
manifesti dell’ADF l’Afction 
Demokratischer Fortsehritt 
Lhe riunisce nella lotta elet¬ 
torale il nuovo partito co¬ 
munista, l'Unione tedesca del¬ 
la pare e altre organizzazio¬ 
ni di sinistra) ricordano da 
vicino le vecchie SA. Sono 
imponenti, massicci, brutali. 
Fanno muro a difesa delle ma¬ 
nifestazioni della NPD. Di 
fronte a loro c'è un secondo 
muro, formato da poliziotti, 
anche esso a protezione dei 
\umliaddenisti. Una * mostruo¬ 
sa situazione politica » quella 
che vede la polizia impegna¬ 
ta a difesa dei neonazisti: so¬ 
no parole di Richard Lehners. 
ministro degli Interni della 
Bassa Sassonia, e hanno una 
patina di sdegno e di nobil¬ 
tà. Ma ecco il seguito, cosi co¬ 
me lo riferisce, nel numero 
del 20 agosto, il Bollettino del¬ 
l'Ufficio Stampa ed Informa¬ 
zione del Governo Federale 
(edizione italiana): e Poiché la 
NPD non può essere definita, 
neonazista, oppure un'organiz¬ 
zazione che succede al partito 
di Hitler, e ciò nonostante nu¬ 
merosi sospetti, i suoi comi¬ 
zi e tutti gli altri suoi sfor¬ 
zi miranti ad entrare nel pros¬ 
simo Bundestag tedesco de¬ 
vono essere tollerati ». 


L’esperienza 

storica 


Tolleranza: anche l’altra vol¬ 
ta è cominciata così, e poi 
ha pagato tutta l’Europa. Sta¬ 
volta c’è in più l’esperienza 
storica. Ma evidentemente, 
non se ne tiene alcun conto, 
e si ha la spudoratezza di so¬ 
stenere — facendo prevalere 
su tutto 1 formalismi giuridi¬ 
ci: non esiste una sentenza 
della Corte costituzionale che 
definisca l’NPD un partito 
neonazista e quindi non è ta¬ 
le — che la NPD, in ultima 
analisi, è un partito democra¬ 
tico come tutti gli altri. Si 
sta anzi assistendo, da parte 
di esponenti d-C-, a una vera 
e propria gara per dare alla 
esistenza della NPD una pati¬ 
na di giustificazioni etico-po¬ 
litiche («la maggior parte de¬ 
gli elettori nella NPD — ha 
detto l’ex ministro degli In¬ 
terni Paul Luecke — perse¬ 
guono obiettivi che sono an¬ 
che i miei, come ordine, puli¬ 
zia, amor di patria, dignità ») 
neH’illusione — in primo luo¬ 
go — di poter Indurre in tal 
modo una parte di questi elet¬ 
tori a votare d.c. dato che la 
CDU-CSU persegue i « mede¬ 
simi obiettivi ». Si ha così una 
sorta dì diabolico, penoso cir¬ 
colo vizioso, e una gara con¬ 
correnziale sempre più spo¬ 
stata a destra: a tal punto 
che spesso diventa difficile, se 
si legge un testo di un discor¬ 
so senza sapere chi lo abbia 
pronunciato, dire, per alcune 
sue parti, se sia opera di 
un vonthaddenista o di uno 
straussiano. 

Varrebbe la pena, a questo 
riguardo, di tentare un’anali¬ 
si comparata. Ecco due testi 
abbastanza indicativi. « Da 
tempo si è annidato in noi 
tedeschi un preoccupante 
complesso di inferiorità... Un 
po' per autosuggestione un 
po’ perché catechizzati... ad 
abundantiam abbiamo comin¬ 
ciato a credere, addirittura di 
essere i farabutti politici e i 
capri espiatori della terra. E 


zvr SchuÉ 



il complesso di inferiorità cre¬ 
sce impedendoci sempre di 
più di esporre i nostri inte¬ 
ressi con la stessa chiarezza 
con la quale gli altri espon¬ 
gono i propri ». Adolf von 
Thadden? No, Franz Josef 
Strauss nel suo ultimo libro 
Sfida e risposta. « Nel corso 
di molte generazioni i tedeschi 
hanno plasmato il centro del¬ 
l'Europa attraverso gli alti e 
bassi della loro storia, che og¬ 
gi non devono rinnegare se 
non vogliono essere privi di 
storia. Ci rifiutiamo di tene¬ 
re la generazione anziana pe¬ 
rennemente sotto accusa, men¬ 
tre la gioventù viene indotta 
con tali arti a staccarsi dalla 
storia tedesca per conformar¬ 
si ai poteri attuali e rinun¬ 
ziare al diritti del popolo. 
Qualora la capitolazione doves¬ 
se essere da noi accettata an¬ 
che sul piano psichico, ciò si¬ 
gnificherebbe una perpetuazio¬ 
ne del dominio straniero e 
dell'inforestieramento. La co¬ 
scienza della verità, del dirit¬ 
to e della dignità nazionali 
crea quella sicurezza interna 
che è anche premessa della 
sicurezza esterna, cui non pos¬ 
siamo rinunciare. Da decen¬ 
ni, la supina acquiescenza al¬ 
la sottomissione e il riconosci¬ 
mento della colpa collettiva 
paralizzano la politica tedesca. 
Soltanto un popolo cosciente 
del proprio valore e della pro¬ 
pria dignità nazionale può 
conquistare il rispetto del 
mondo e l'amicizia degli al¬ 
tri popoli ». Franz Josef 
Strauss? No, il programma 
della NPD. L’analisi compara¬ 
ta meriterebbe di venir pro¬ 
seguita oltre 1 limiti consenti¬ 
ti da un articolo di giorna¬ 
le, perchè veramente l’identi¬ 
tà delle espressioni (e delle 
concezioni) va, su quasi tutti 
i problemi di fondo, al di là 
di ogni più pessimistica pre¬ 
visione. 


L’« uomo 
forte •> 


Quel che è più grave in que¬ 
sta identificazione, è il fatto 
che Strauss non è un de. 
qualsiasi un uomo di secon¬ 
do o terzo ordine annidatosi 
quasi per caso, o per calco¬ 
lo di carriera, nel partito al 
potere. Strauss è l’s uomo for¬ 
te » della CDU CSU: deputato 
dal 1949, fondatore della DC 
bavarese, è stato ministro del¬ 
la Difesa dal 1956 al 1962, si- 


Una lettera del compagno Pietro Secchia in risposta al gen. Carboni 

L’ARMISTIZIO E LA «DIFESA DI ROMA» 


Caro Direttore, 

mi sono dispiaciuto che in 
occasione del 26. Anniversario 
della « Difesa di Roma », il ge¬ 
nerale Giacomo Carboni ab¬ 
bia voluto polemizzare pro¬ 
prio con chi non ha mai di¬ 
menticato di mettere nel giu¬ 
sto rilievo quel suo gesto. At¬ 
teggiamento che avrebbe do¬ 
vuto essere un dovere ed un 
obbligo per tutti i generali e 
per tutti gli ufficiali che ave¬ 
vano prestato giuramento di 
fedeltà alla patria e di bat¬ 
tersi rnntrn In straniero, per 
la sua indipendenza. 

Ho scritto alcuni libri sulla 
Resistenza e in tutti, sempre, 
ho ricordato quella decisione 
presa dal gen. Carboni di fa¬ 
re consegnare un certo quanti¬ 
tativo di armi al compagno 
Longo per la difesa popolare 
di Roma. Vedi : I comunisti e 
l’insurrezione (Edit. Rtuntti, 
Roma 1954, pag. XXXV), il 
Monte Rosa è sceso a Mila¬ 
no ( Einaudi, 1959, pag. 66); 
Storia della Resistenza (in col¬ 
laborazione con F. Frassati), 
Editori Riuniti, voi. f, pagi¬ 
na 109. 

Ma il generale Carboni la¬ 
menta che noi non abbiamo 
doto il numero esatto dei fu- 
•Mi da lui fatti consegnare, fi 


guaio è che il numero preci¬ 
so non lo conosce neppure 
lui. Difatti mentre sulla rice¬ 
vuta firmata dal compagno 
Longo e che noi abbiamo ri¬ 
prodotto in fotocopia nella 
Storia della Resistenza a pa¬ 
gina 56 sta scritto: « ricevo 
170 moschetti '91 con bando¬ 
liere e cinghie, 20 casse di ca¬ 
ricatori per detti, 245 pistole 
con fondine ed una cassa di 
caricatori per pistola » nella 
sua nota «un'Unità del 9 set¬ 
tembre il gen. Carboni preci¬ 
sa di avere consegnalo «500 
moschetti ed oltre 100 pisto¬ 
le ». Da ciò un numero di mo¬ 
schetti superiore, ma un nu¬ 
mero di pistole assai inferio¬ 
re di quello indicato dalla ri¬ 
cevuta di Longo. 

Non è il numero che conta, 
ciò che conta è che il genera¬ 
le Carboni abbia in quei giorni 
preso contatto con i comuni¬ 
sti e con la Resistenza conse¬ 
gnando un certo quantitativo 
di armi. Noi non l'abbiamo mai 
dimenticato, a cominciare dal 
compagno Longo che nel suo 
volume Un popolo alla mac¬ 
chia (Mondadori, 1947 pag. 57 
e Editori Riuniti 1964, pag. 43) 
ha scritto: 

«La sera deU'i il generale 
Carboni che era stato desi- , 


guato al Comando della dife¬ 
sa di Roma, con 4 divisioni 
ai suoi ordini più due altre 
dislocate nella città di Roma 
e nei dintorni, decise di non 
ostacolare l'armamento popo¬ 
lare. E difatti la sera, mi con¬ 
segnò tre autocarri di armi, 
prelevate da alcune caserme 
e che scaricai la notte stes 
sa ai vari depositi precostitui¬ 
ti presso magazzini e case pri¬ 
vate. Il mattino seguente tut¬ 
tavia gli ordini erano già mu¬ 
tati: proibito rifornirsi anco¬ 
ra di armi, proibito girare ar¬ 
mati ver la citta. La polizia 
mise le mani su uno dei de¬ 
positi notturni; il generale 
Carboni sollecitato ad inter¬ 
venire si era reso irreperi¬ 
bile». 

Non c’i dunque grave er¬ 
rore nell'Enciclopedia dell'An¬ 
tifascismo e della Resistenza, 
s noi siamo dispostissimi ad 
accettare U numero di 500 
moschetti invece di 170; poi¬ 
ché lo ripetiamo non è il nu¬ 
mero che ha importanza. Ma 
la questione i un’altra. Do¬ 
vendo elaborare una voce « Ar¬ 
mistizio e Difesa di Roma» 
per vEnciclopedia dell’Antifa¬ 
scismo e della Resistenza, ab¬ 
biamo chiesto e pubblicato 
due testimonianze: una del ge¬ 


nerale Carboni (tale testimo¬ 
nianza avremmo potuto chie¬ 
derla al compagno Longo, al 
compagno Lussu o a Sandro 
Pertini: il chiederla a Carbo¬ 
ni oltreché un riconoscimen¬ 
to significava dargli la possi¬ 
bilità di scrivere quanto rite¬ 
neva vero e giusto) e l'altra 
del compagno t en. Mario Pa¬ 
lermo che era stato presiden¬ 
te della Commissione d'inchie¬ 
sta per la mancata difesa di 
Roma, nominata dal governo 
Bonomi. Di questo probabil¬ 
mente il gen. Carboni si è di¬ 
spiaciuto. Ma in un’opera che 
vuol essere informativa ed ob¬ 
biettiva come l’Enciclopedia 
dell'Antifascismo e della Re¬ 
sistenza noi non potevamo ta¬ 
cere che vi i stata una in¬ 
chiesta sulla mancata difesa 
di Roma. Si tratta di un fat¬ 
to dì grande importanza na¬ 
zionale, di cui molto si i di¬ 
scusso e si discuterà ancora. 

Le polemiche, le testimo¬ 
nianze, le controversie sono 
state numerose ed anche re¬ 
centi. Molti sono intervenuti 
a fornire testimoniarne più o 
meno interessate e attendibili 
sulle torbide mene della mo¬ 
narchia, del governo Badoglio 
e degli atti comandi fuggiaschi 
e venne anche sostenuta la te¬ 
st dell'esistenza di un accordo 


segreto fra i protagonisti del¬ 
la «fuga di Roma » e i na¬ 
zisti, in virtù della quale Ro¬ 
ma sarebbe stata abbandona¬ 
ta, alla mercè dell invasore, 
come prezzo per attuare indi- 
sturbatamele la fuga. Noi 
non potevamo in quella sede, 
per il carattere dell'Enciclo¬ 
pedia, entrare nel merito delle 
contrastanti tesi e versioni. 
Abbiamo dato, oltre ad una 
esposizione dei fatti, due te¬ 
stimonianze che ritenevamo es¬ 
senziali: quella dei generale 
Carboni incaricato della dife¬ 
sa di Roma, e quella dei se¬ 
natore Mano Palermo presi¬ 
dente della Commissione di 
Inchiesta. Per dirla in gergo 
popolare abbiamo fatto senti¬ 
re le due ca mp a ne . Questo ci 
sembra obbiettivo e corretto. 

Così come non ci siamo di¬ 
menticati dei 170 o 500 mo¬ 
schetti fatti consegnare a Lon¬ 
go dal generale Carboni, ab¬ 
biamo tempre ricordato con 
l’eroico sacrificio di migliaia 
e migliaia di operai, contadi¬ 
ni ed intellettuali antifasci¬ 
sti, anche quello non meno 
eroico dei generali « dai solda¬ 
ti che si batterono e caddero 
nella Resistenza in Italia a al¬ 
l'estero. 

Pietro Secchio 


no a quando è stato travolto 
dallo scandalo della persecu¬ 
zione contro lo Spiegel ed è 
poi riuscito a tornare a galla 
con la « grande coalizione » 
diventando ministro delle Fi¬ 
nanze. La scelta di Kicsinger 
come cancelliere è stata opera 
sua, Timpostazione attuale del¬ 
la campagna elettorale è an¬ 
che essa opera sua. E' un ui>- 
mo che punta in alto e lon¬ 
tano: verso il cancellierato. 
Se non ora, alle prossime eie 
zioni. E’ combattuto da tutte 
le parti (salvo che dall'estre 
ma destra) eppure riesce a 
mantenersi sempre al di so¬ 
pra dell'onda. Persino un gior¬ 
nale come il Wuerzburger Ka- 
tholische Sonntagsblatt, che 
esprime le opinioni del vesco¬ 
vo Josef Stangl, può chieder¬ 
si a proposito di Strauss « che 
cosa debba succedere, in fin 
dei conti in questo paese, per¬ 
chè un uomo politico tragga 
le conseguenze dei suoi atteg¬ 
giamenti sbagliati ». Ma se lo 
chiede invano. 

Terremoto 

politico 

Giorno per giorno — come 
von Thadden. peggio di von 
Thadden — continua ad af¬ 
fermare nei suoi discorsi, che 
l'opposizione extraparlamenta¬ 
re (L’APO) «è fatta di bestie 
e che contro di essa non si 
possono impiegare leggi fatte 
per uomini ». Per la prima vol¬ 
ta, l’ha detta, questa frase, ver¬ 
so la fine rii luglio, provo¬ 
cando un terremoto politico 
certo non esagerato poiché si 
trattava di un vero e proprio 
appello allo squadrismo (Se- 
bastian Haffner sullo Sterni 
« se dopo questa frase non 
succederà niente sarà diffici¬ 
le per questo Stato, respinge¬ 
re l'accusa di non aver fissa¬ 
to una chiara linea di demar¬ 
cazione con le peggiori tradi¬ 
zioni del Reich hitleriano »). 

Poi di fronte alle reazioni 
di una parte importante del¬ 
l'opinione pubblica è stato 
come un toro che veda un 
panno rosso, ed è andato ri¬ 
petendola — nei comizi, nelle 
interviste, in tutte le occasio¬ 
ni — con testardaggine e con 
accenti di incredibile volgari¬ 
tà, come in un’intervista allo 
Spiegel del I settembre (« Io 
le chiedo che cosa è questo: 
quando qualcuno in una sala 
di tribunale o in un ufficio si 
tira giù i pantaloni e ca... per 
terra dinanzi agli occhi della 
gente, quando, secondo, in¬ 
zuppa urinando degli aiti uf¬ 
ficiali e terzo quando — co¬ 
me è dimostrabile — una stu¬ 
dentessa compie 1 suoi atti 
sessuali dinanzi al pubblico, 
fra cui bambini dai tre ai sei 
annt, cambiando i suoi part- 
ners rapidamente? lo mi chie¬ 
do: chi caca pubblicamente 
in strada? I cani. Chi urina e 
piscia sulle porte di casa? I ca¬ 
ni. Solo delle bestie — tori 
« vacche, cani e gatti — pos¬ 
sono compiere pubblicamente 
i toro atti sessuali». 

Il settimanale di Amburgo 
ha anche posto i suol inviati 
sulle tracce di numerosi can¬ 
didati della DC bavarese, e ne 
ha derivato che non ve ne è 
uno solo che rinunci nel suol 
comizi a ripetere, in tutte le 
varianti, la faccenda dei cani 
« dei gatti. Commento del¬ 
lo Spiegel: la parola d’ordine 
della DC, alle elezioni prece¬ 
denti era Keine Experimente, 
nessun esperimento: adaeao 
sembra essere Keine Exkre- 
mente, nessun escremento. A 
questo livello è stata abbassa¬ 
ta la campagna elettorale. Ha 
anche condotto, Der Spiegel, 
un’inchiesta sui fatti denuncia¬ 
ti da Strauss, ed è risultato 
ohe il ministro ha mentito, 
una volta di più. Ma Intanto 
In larghe zone della Baviera 
si è creata ai danni degli stu¬ 
denti dell‘opposizione extra¬ 
parlamentare una situazione) 
da squadriamo, a da linciai- 
fio tisico). 

Sembra anche che Strauss 
avesse propoeto, per quieta 
alealonl, di far presentare con¬ 
temporaneamente, in tutta la 
Germania dell’oveet. Usto dal¬ 
la CDU e dalla CSU: la prt- 


Outili caricatura, 
comparsa tu «Stani», 
rifletta chiaramanta 
l'atmosfera dalla 
campagna alattorala. 
Il sattimanale di Am¬ 
burgo l'ha pubblica¬ 
la con quatta dida- 
tcalia: « La altra da- 
corailoni la potata 
I» tei a re tranquilla¬ 
mente alla parala, 
par domani la aala 
è stata affittato dol¬ 
io DC ». Lo scritte 
alla parata hanno 
quatto tenore: a Fa¬ 
ta di nuovo dalla 
Bundeawehr la acuo¬ 
ia dalla Nazione », 
■ Rinuncia? Mail », 
«Sicurezza a ordino». 
Sono paralo d'ordine 
che figurano tanfo 
nella campagna alet- 
torala dalla DC di 
Kieaingtr e Sfrauaa 
quanto in qualla del 
partilo naonaziata, la 
NPD. 


ma, secondo il suo calcolo, 
avrebbe raccolto i voti di cen¬ 
tro, e la filiale bavarese, inve¬ 
ce, i voti di destra. La pro¬ 
posta non è stata accolta, an¬ 
che per motivi interni di equi¬ 
librio di partito. Ma ne è sta¬ 
to accolto il senso, e di qui 
questa gara incontrollata a 
destra la quale impedisce già 
ora, il più delle volte, di di¬ 
stinguere tra il discorso dì 
un vonthaddenista e quello di 
uno straussiano. Davvero non 
avrebbero avuto bisogno cer¬ 
ti personaggi dell’estrema de¬ 
stra democristiana provenien¬ 
ti dall’ambiente dei profughi 
di presentarsi stavolta nelle 
liste nella NPD, come l’ono¬ 
revole Linus Kather già pre¬ 
sidente di queste associazioni 
o anche come l’ex primo mini¬ 
stro d.c. della Saar, Hubert 
Ney. 

Ma Intanto, in questo mo¬ 
do, è venuta a cadere, da par¬ 
te del partito di maggioranza 
relativa, ogni chiara linea dif- 
ferenziatrice rispetto alla for¬ 
mazione di von Thadden, e 
quel che è ancor più grave, è 
stata largamente creata una 
atmosfera politica in cui le 
posizioni della NPD possono 
oggettivamente apparire, a 
strati non sottovalutabili di 
opinione pubblica, come na¬ 
zionali e patriottiche. Non si 
vuol dire, con questo, che la 
NPD debba necessariamente 
entrare al Bundestag a ban¬ 
diere spiegate. Ma anche se 
non vi entrasse per nulla, un 
guasto profondo sarebbe già 
stato operato nella società te¬ 
desca occidentale, con questa 
aria dt restaurazione che aper¬ 
tamente si respira e questa 
masochistica incapacità di ve¬ 
nire a capo — a trent’anni 
dall’inizio della seconda guer¬ 
ra mondiale — del miti otte¬ 
nebranti del passato e di pren¬ 
dere atto della realtà. 


Calderone 

faustiano 


Dieci anni fa Golo Mann, Il 
figlio del grande scrittore, so¬ 
steneva in un suo libro che 
« una cosa sola è impossibile: 
che la "restaurazione" possa 
nuovamente mettere radici e 
prosperare ». Ora non lo ri¬ 
pete più. E ammonisce, come 
già Brecht, una volta: « Sia¬ 
mo stati insoddisfatti del bel, 
grande Rcich del 1911, a abbia¬ 
mo avuto i confini del 1937 . 
Siamo stati insoddisfatti dei 
confini del 1937. e abbiamo ri¬ 
cevuto I con/ini del 1945. Do¬ 
ve sarebbero, la prossima vol¬ 
ta i confini della Germania? ». 
Non è che a Bonn, ora, vi sia 
qualcuno che apertamente 
predichi un’altra grande av¬ 
ventura. Nemmeno von Thad¬ 
den ha tl coraggio di farlo. 
Ma qualcosa di altro (e inti¬ 
mamente collegato) sta succe¬ 
dendo: una spinta, dopo pic¬ 
coli passi avanti, a compiere 
del grandi passi indietro, in 
direzione di un calderone fau¬ 
stiano In cui tutto si mesco¬ 
la e nulla più si distingue, e 
le emozioni tendono per for¬ 
za di cose, a prevalere sulla 
ragione. 

Una politica fondata sulle 
emozioni è sempre una politi¬ 
ca pericolosa, specie quando 
esiste un divario immenso (e 
Incolmabile) tra queste emo¬ 
zioni e la realtà. Ma proprio 
questo stanno facendo in que¬ 
sta campagna elettorale, gli 
Strauss, a anche i Kiesinger: 
rimescolano le emozioni. Gio¬ 
verà a loro, o gioverà a von 
Thadden? La domanda viene 
naturale. Ma al di là delle con¬ 
seguenze che tutto questo po¬ 
trà avare all'interno della Ger¬ 
mania dell'ovest, una cosa, già 
ora, appara certa: ad è che 
questa è la scelta meno re¬ 
sponsabile che I dirigenti del¬ 
la CDU-CSU potessero oonv 

J iere. Meno responsabile per 
loro peeae. oon tutu la sto¬ 
ria che si trascina dietro sen¬ 
za riuscire mai a padroneg¬ 
giarla definitivamente. E ma 
no responsabile par l'Europa, 
perché aa dcwseee v in ce r e 
questa CDU-CSU tutto diven¬ 
terebbe i mm e n aa m ite pià 
difficile. 


Roberto WtfoMI 
VITA DI 

NICCOLO MACHIAVELLI 

y edizione italiana acero» 
adula. 2 volumi di complet¬ 
ine papne XI1-610, 5 ta¬ 
vole fuori testo, rilegati eoa 
cofanetto. Lire 10.000 

UN'OPERA CLASSICA DELLA 
NOSTRA STORIOGRAFIA: « LA 
MIGLIORE FRA TUTTE QUEL¬ 
LE CHE SONO STATE SCRIT¬ 
TE SUI GRANDE POLITICO 
FIORENTINO . (LUIGI RUSSO): 
- IL MIGLIOR FRUTTO DELLE 
POCHE COMMEMORAZIONI 
DEL V CENTENARIO DELLA 
NASCITA DI N. MACHIAVEL¬ 
LI • (GIUSEPPE PREZZOLINO. 


« OPERE COMPLETE DI 
GIOVANNI GENTILE» 
Giovanni Gentile 
ALBORI 

a e «iiiaus a*ea a e *• 

A/kkkM nuv»rt IIFIUM 

2 * edizione riveduta e ac¬ 
cresciuta a cura di Vito A. 
Bellezza. 2 volumi indivisi¬ 
bili di complessive pagine 
534, rilegati. Lire 6.500 
UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
IMPRESCINDIBILE PER CO¬ 
GLIERE LE MATRICI CULTU¬ 
RALI E POLITICHE DELLA RI¬ 
NASCITA NAZIONALE. E PER 
TUTTI GLI STUDIOSI DEL 
NOSTRO RISORGIMENTO. 


« BIBLIOTECA SANSONI * 

Enrico de Negri 
INTERPRETAZIONE 
DI HEGEL 

pagine 416. Lire 2.800 

L'OPERA FONDAMENTALE IN¬ 
TERAMENTE RIVEDUTA E PO¬ 
LEMICAMENTE AMPLIATA DI 
UN INSIGNE -HEGELISTA 
NON HEGELIANO-. 

« BIBLIOTECA 
CARDUCCIANA» 

IL POLIZIANO, 

IL MAGNIFICO, 

LIRICI 

DEL QUATTROCENTO 

commento di Massimo Bon- 
tempelli, ristampa anastati¬ 
ca con nuova presentazione 
idi Ghino Ghinassi, patine 
XIII-389, rilegato. 

Lire 4.000 

«STUDI E MATERIALI 
DELL’ISTITUTO 
DI ETRUSCO LOGIA 
E ANTICHITÀ ITALICHE 
DELL’UNIVERSITÀ 
DI ROMA» 

Giovannangelo 
Camporeale 
I COMMERCI 
DI VETULONIA IN 
ETÀ ORIENTALIZZANTE 
pagine 138, XLVII tavole 
fuori teste, riletto con so-' 
praecoperta. Lire 6.000 

UN NUOVO STIMOLANTE 
CONTRIBUTO PER TUTTI I 
CULTORI DELLA PIU* AFFA¬ 
SCINANTE FRA LE SCIENZE: 
L'ARCHEOLOGIA, 


STUDI SUL BOCCACCIO 

diretti da Vittore Branco, 
Voi V, pagine 374. 

Lire 7.000 
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« STORIA ANTOLOGICA 
DEI PROBLEMI 
FILOSOFICI » 

POLITICA 

2 voi a atra dt francete* 
Valeri tini 

Voi I, pagine XlI-796, 
Rilegato con sopraccoperta. 
Lire 12.000 

MAI COME OGGI IL PEN¬ 
SIERO POLITICO HA ATTRAT¬ 
TO LE GIOVANI GENERAZIO¬ 
NI: AD ESSE E A TUTTI GLI 
STUDIOSI SI RIVOLGE QUE¬ 
STA SINGOLARE QUANTO IM¬ 
PEGNATIVA STORIA DELLA 
FILOSOFIA POLITICA, ALLA 
RICERCA DEL - FILOSOFEMA 
POLITICO ». 


- NUOVA BIBLIOTECA 
DEL LEONARDO» 

Urlo Clades 

ROCCATAGUATA 

CECCARDI 

pagine XII-376. Lire 3.000 

LA RISCOPERTA DI UNA TUR¬ 
BOLENTA VOCE POETICA DEL 
NOSTRO '900 A TORTO DI¬ 
MENTICATA. 


Ristampe 

-I GRANDI CLASSICI 
STRANIERI - 

Lop» de Vaga 
TEATRO 

a cura di Raffaello Meloni, 
introduzione di Mario Ca¬ 
sella, pagine XL-798, rile¬ 
gato in tela con sopracciò 
perla. Lire 4.500 

- PUBBLICAZIONI 
DELL’ACCADEMIA 
DELLA CRUSCA» 

Francesco Guicciardini 
RICORDI 

edizione critica a cura di 
Raffaele Spongano, ristampa 
anastatica, pagine CLXX- 
348. Lire 6 000 

«CIVILTÀ EUROPEA» 
Ettore Paratore 
VIRGILIO 

pagine XV-J90. Ut* 5.000 

«BIBLIOTECA SANSONI» 
Henri Rivenne 
STORIA D'EUROPA 

dalle invasioni al XVI Sè¬ 
colo, pagine XVI11452. 
Lire 1.400 



Rinascita 

Numero speciale a 32 pagine 
per il Festival nazionale dell'Unità 

L’AUTUNNO OPERAIO 
E’ COMINCIATO 

• Editoriale di Adalberto Minucci 

HO CHI MIN 

• Due disegni di Giacomo Manzù 
per « Rinascita » 

• Achille Occhetto: il pensiero di 
uno dei più grandi rivoluzionari 
dei nostri tempi 

• Una testimonianza per « Rinasci- 
ta * di Wielfred Burchett 

• Un inedito eccezionale del 1923: 
MandeI’stam intervista Ho Chi 
Min 

• Testi e documenti inediti 


Parigi regala 
una tavolozza 
di veri colori 

Già ci sono le code anche in dalia, ma basta 
scrivere, pei ricevere quadro splendidi regali 


Sergio Segre 


0 nostro oormpoodaota da 
Parigi rt sagnal a cfaa è in cor¬ 
to in questi giorni una ain¬ 
goiare Iniziativa. 

Tutti i lattari et» ampli- 
cementa lo richiedane, rice¬ 
veranno Ut dono, sansa il mi¬ 
nimo impaglio di acquisti « 
di iscrizioni. quattro regali: 
una tavolozza erifinale di ac¬ 
querelli Talons. un varo disco 
a e firi eoa la tstruaooi di 
un Maestro di diaagoo a pit¬ 
tura a no Opuscolo oon I det¬ 
tagli par l’avvio alla nuova 
carriera del bacata» § rafie®» 
nonché un Mal brevettato por 


scoprirà da soli le propria 
t on do n i» naturali. Far ricevo*» 
i quattro doni basta scriva*» 
alia Filiale italiana: a Le Nuo¬ 
ve FovoMe ABC • Sostane U/A - 
Vie leteapeeee. 11 • Miti be¬ 
lane a, allegando » halli da Sé 
lira l'onu par spasa. Occorra 


affrettarsi, perchè 0 
di questa offerta davi 


ciala è limitata e, d'altra par 
ta, otti» al pia oar» di ricavo 
ra ! doni a aaoaa impanai, «'è 









pag. 4 / economia e lavoro 


r Unità. / 9 ^ov«<fi TT iittmbri tWI 


Con le relazioni di Foa e Bonaccini cominciati i lavori del Comitato direttivo della CGIL 


NESSUN VMCOLO ALLA COKTRATTAZMNE 


Il sindacato: urgenti 
le riforme per fitti 
tasse e sanità 

Le assurde pretese della Ceufindustria • Il rapporto fra l'iniziativa di fab¬ 
brica e ia ietta di cateieria - Le ragioni della politica unitaria - Un grande 
movimento per i decisivi obiettivi di riforma cbe interessano tutto il Paese 


Si sono aperti ieri sotto te 

S residenza di Agostino Novet- 
i. 1 lavori del Comitato di¬ 
rettivo della OGIL. Il segreta¬ 
rio confederale Vittorio roa 
ha illustrato una relazione sul¬ 
la vertenza per 1 rinnovi con¬ 
trattuali con particolare rife¬ 
rimento alle lotte In oorso. 
Un’altra relazione è stata svol¬ 
ta dal segretario confederale 
Aldo Bonaccini su] tema dal¬ 
l'iniziativa confederale In ma¬ 
teria di tassazione del salari, 
assistenza malatti a e affitti. 
Pubblichiamo ampi stralci del¬ 
le due relazioni. 

La relazione 
di Foa 

Le rottura delle trattative 
contrattuali — ha detto Foa 
— costituisce un quadro di 
Insieme cbe vede ormai mpe- 
gnate nell’azione collettiva 
grandi categorìe di lavoratori. 
Non dobbiamo farci illusio¬ 
ni. L’irrigidimento padronale 
è molto «erto e già tutto ri¬ 
volto a cercare appoggi poli¬ 
tici; il confronto sarà aapro e 
difficile, e non sarà breve. Ma 
sappiamo anche che U nostro 
è un respiro lungo, che te 
coscienza e la combattività dai 
lavoratoli sono più grandi che 
mal e che massima è quindi 
la nostra responsabilità di di¬ 
rezione sindacala. Non sterno 
di fronte a una somma 
di vertenze di categorìa, cui 
si aggiungono alcune minati* 
ve confederali su scottanti pro¬ 
blemi di attualità, siamo In 
presenza di un impegno gene¬ 
rale dei lavoratori e del lo¬ 
ro sindacati. 

Quello che è hi gioco, Insie¬ 
me col salario e l’orarlo di 
lavoro e le altra rivendicate©- 
ni economiche e normative, à 
11 diritto di Iniziativa sinda¬ 
cale sul luoghi di lavoro. In 
qualsiasi tempo e hi qualsia» 
te Passa, quando sia preclu¬ 
sa llnisiattvm nei luoghi di la¬ 
voro fi sindacato oesaa di es¬ 
sere rappresentante dei lavo» 
ratorl per trasformarsi In uno 
strumento di mediazione in 
funzione della scelte politiche 
del governi. Ma oggi più chs 
In ogni altro momento l’Inizia¬ 
tiva di fabbrica deve essere 
senza vincoli nè limiti. 

Le vicende sindacali del 1968 
e di quest'anno hanno illu¬ 
minato 1 lavoratori sul signi¬ 
ficato delle lotte aziendali: non 
à un mistero per nessuno che 
1 risultati di quelle lotte so¬ 
no stati complessivamente su¬ 
periori a quelle del prece¬ 
denti contratti nazionali. E' an¬ 
che assurda la pretesa della 
Confindustria di invocare non 
si aa quale supremo Interes¬ 
se nazionale per opporsi al 
vigente sistema di contratta¬ 
zione, fondato sulla doppia li¬ 
nea della contrattazione na¬ 
zionale di categoria e di quel¬ 
la aziendale L'economia è an¬ 
data sempre avanti quando 
vi è stato un forte Impulso 
di azioni sindacali. La con¬ 
trattazione aziendale non si 
difende solo con una giusta 
propaganda e con validi argo¬ 
menti al tavolo delle trattati¬ 
ve. Essa si difende con i fat¬ 
ti, cioè realizzandosi. Lo svi¬ 
luppo dell'Iniziativa di fabbri- 
ea nei settori non Impegnati 
nei rinnovi contrattuali può 
essere di grande appoggio per 
le categorie Impegnate. E’ im¬ 
pensabile che si possa decreta¬ 
re una specie di tregua svile 
questioni aziendali in penden¬ 
za della vertenza contrattuale. 

Ma se una tregua In fab¬ 
brica è impensabile, bisogna 
anche avere molta attenzione 
• non restringere a livello 
aziendalistico le rivendicazio¬ 
ni in fabbrica, isolandole dai 
contesto unitario dell’azione di 
categoria: ai tratta di un peri¬ 
colo reale, soprattutto ielle 
grandi aziende. 

Questo è anche li punto su 
cui si è avuto il maggior con¬ 
flitto con 1 gruppi estremisti 
e con quel che vive del mo¬ 
vimento studentesco, cioè la 
nostra decisione di impedire 
collusioni, anche Involontar-e, 
fra padroni ed operai nelle 
grandi fabbriche, che sottrag¬ 
gano ! lavoratori drile grand! 
aziende dalla loro missione di 
classe unitaria, di portare 
•vanti tutto U fronte operalo • 
non solo se stessi. 

Una politica unitaria non ri¬ 
guarda solo 1 rapporti fra la¬ 
voratori di grandi o piccole 
aziende: essa interessa profon¬ 
damente anche 11 rapporto fra 
nord e sud; sappiamo che una 
fase contrattuale di questa por¬ 
tata nuò aver» li per se stes¬ 
sa un affatto di maggioro dlf- 
faranztaslona ha zona moder¬ 
ne a zone arretrata sa non vi 
è un fortissimo impegno uni¬ 
tario anche a soprattutto, in 
quatto osso, nella organizza¬ 
zioni di categoria. La ostri 
organi «astone dava proporsi 
di scatenare s sollecitare quel¬ 
la rivendicazioni aziendali che 
non contrastano me aiutano 
l'unità della categoria a dalla 
alasse a di trasformare, attra¬ 
verso un intenso collegamento 
oon 1 lavoratori, la spinta 
spontanea In quella di razione. 
Appara necessari a — ha det¬ 
to Eoe — una parola d’ordine 
asparali perchè te vertenze 
eontrattuali siano l’oooasione 
§tr te costruzione dal sinda¬ 


cato hi fabbrica. 

Sembra possibile utilizzare 
questa fase di movimento per 
Introdurre sensibili novità nel 
modo di gestire democratica¬ 
mente le lotte. Un rapporto 
democratico col lavoratori al- 
l’interno delle fabbriche e dei 
cantieri appara anche una ne¬ 
cessità per contrastare l’azio¬ 
ne di gróppi, per lo più «ster¬ 
ni ma qualche volta anche in¬ 
terni. volta alte ricerca di pa¬ 
role d’ordine che vorrebbero 
e ss ere politiche «d «varaste 
ma troppo spesso sono solo 
strumenti di isolamento e di 
divisione della classe operaia. 

Ma non possiamo dimenti¬ 
care le lacerazioni che si so¬ 
no manifestate recentemente 
nella CiSL e anche, aa pur 
meno scoperte, nella uLL. 
SI tratta di divisioni che non 
sono certo solo il frutto di 
contrasti personali, ma ohe ri¬ 
velano dissensi politici che pos¬ 
sono manifestarsi pericolosa¬ 
mente nel momenti di riflus¬ 
so delle lotte oppure nelle fa¬ 
te ptù delicate del negoziati, 
soprattutto quando vi siano 
Interventi politici di governo. 
E’ molto Importante per noi 
di adoperarci Incessantemen¬ 
te perchè lo Irrinunciabile 
processo unitario di base che 
avanza cosi Impetuosamente 
non entri in contraddizione 
con la politica unitaria fra 
le organizzazioni. 

Ma la lotta contrattuale non 
si esaurisce nello scontro, pur 
decisivo, sulle piattaforme ri¬ 
vendicati ve. 

Non credo sta utopistica — 
ha concluso Eoa — la richie¬ 
ste che nel corno della lotta 
contrattuale, l’Impegno sul pro¬ 
blemi del livello di Impiego, e 
delle sue variazioni per qual¬ 
siasi ragione, diventi Impégno 
di primo plano per tutte le 
otgsnl ssa teo nl e hi primo luo¬ 
go per quelle orizzontati, 1 co¬ 
mitati regionali e le camera del 
lavoro. U potenziale di tati- I 
midazlone delle manovre sul 
tivstH di occupazione è ancora 
tale da richieder» risposte che 
non siano Isolate nè saltuarie. 
Naturalmente 0 problema non 
è solo sindacate. 

La relazione 
di Bonaccini 

La seconda relazione è stata 
tenuta dal compagno Bonao- 
tenl sul tema della tassazio¬ 
ne, della casa e della riforma 
sanitaria. 

L'esperienza sindacale del¬ 
l’ultimo anno, e In particola¬ 
re la preparazione del recen¬ 
te congresso confederale e del¬ 
le piattaforme rlvendlcative 
di categoria — egli ha detto 
— hanno messo in luoe con 
rinnovata forza 11 problema 
del carichi fiscali sulle retrt- 
busloni degli operai e degli 
Impiegati. I lavoratori hanno 
sperimentato In modo Imme¬ 
diato la capacità di un siste¬ 
ma fiscale Iniquo di annulla¬ 
re In un attimo una parte co¬ 
spicua di risultati conquista¬ 
ti dopo lotte aspre e spesso 
lunghe. 

Il nostro scopo Immedia¬ 
to — ha detto Bonaccini — è 
quello di conquistare una tas- 
sarinne equa del redditi di 
lavoro. Con questa parola d’or- 
dine noi rispondiamo subito 
« tutte quelle espressioni del¬ 
la conservazione sociale, che 
già ci accusano di muovere 
una guerra di prlncioio ad 
ogni prelievo fiscale, di esse, 
re preoccupati soltanto degli 
Interessi immediati di una 
classe, di lasciarci sfuggire 11 
loro collegamento con la so¬ 
cietà unitariamente considera¬ 
ta e ci rimproverano di en¬ 
trare cosi In patente contrad¬ 
dizione con le nostre rivendi- 
cazlonl di nolitica economica 
e social» Nulla di tutto ciò 
ha u minimo fondamento: non 
v’è alcuna contraddizione, ma 
anzi una perfetta unità di 
motivazioni, quando rivendi- 
chiamo la eliminazione dell’i¬ 
niquo trattamento oggi Impo¬ 
sto al redditi di lavoro su¬ 
bordinato e la adozione di 
avanzate politiche economiche 
e sodali Chiediamo l’esenzio¬ 
ne. dalle Imposte di ricchez¬ 
za mobile e complementare, 
del redditi di lavoro subordi¬ 
nato non superiori alle UO.Onn 
lire al mese, al netto degli as¬ 
segni familiari, e di un ugua¬ 
le abbattimento alla base per 
le retribuzioni di Importo su- 
pe riore Provvedimenti ana¬ 
loghi devono essere assunti 
per la tassazione delle Inden¬ 
nità di anzianità o di fina 
lavoro. 

Netto stesso quadro, chie¬ 
diamo: 1) Menzione dalia IQE 
a dalla Imposta di registro 
per 1 fitti e I contratti di lo¬ 
cation# par ab nasino! non su¬ 
periori a tra vani utili o co¬ 
munque oon Indio# di affolla¬ 
mento superiora ad 1 o looa- 
te a pensionati od InaMM; 2) 
Imposta sui consumi di ener- 
già elettrica a di gas riferi¬ 
ta solo si consumi di Invili a 
di me, superiori a determina¬ 
ta basi di consumo da Men¬ 
tirà Questa proposta sono re» 
g le n a voti ed equa. Està ri Bat¬ 
tono u rapporto fra ratribu- 
aloni a quota —a nta , eh# «st¬ 
atava nel IMA. 

« Una grande attività — ha 
sostenuto Bonaccini — dava 


impegnare tutte 1» nostre or¬ 
ganizzazioni nel collegamento 
di massa con 1 lavoratori, nel¬ 
la condotta della eventuale 
battaglia politica contro pa¬ 
role d'ordine che sembrino 
inadeguate o controprodu- 
oenti, nella preparazione del¬ 
le intese unitarie e della mo¬ 
bilitazione degli operai e da 
gti impiegati di ogni catego¬ 
ria. 

Ctroa la vertenza per una 
nuova politica della casa. Bo¬ 
naccia ha detto che essa ti 
articola in tre gruppi di pro¬ 
blemi: 

1) revisione delle norme 
del codice che regolano U 
contratto di locazione; 

2) adozione di un program¬ 
ma di investimenti pubblici. 
Un documento unitario degli 
edili chiede che esso sla de¬ 
centrale, per 500 mila vani/ 
anno e realizzato utilizzando 
l’espariensa della Cascai; 

3) fissazione del criterio 
dall’equo canone (comprensi¬ 
vo della quota) per tutti I 
fitti fissati o da contrattare 
e conseguente adozione di 
una snella procedura di con¬ 
testazione, da parte dell'Inqui¬ 
lino che ri abbia interesse. 

Varie proposte di legge sug¬ 
geriscono già alcuni criteri 
per la determinazione delle 
condizioni di equità del ca¬ 
noni. 

Ciro# la vertenza per la ri¬ 
forma dell’attuale sistema di 
assistenza contro le malat¬ 
tie e per li passaggio ad un 
nuovo sistema organico di 
protezione sanitaria Bonacci¬ 
ni ha detto ohe la orisi de¬ 
gli Istituti mutualistici è 
esplosa con tanto rigore — 
pròprio nelle ultime settima 
ne — da consigliare e ante 
Imporr» una accelerasiooe dei 
ritmi già previsti. Le situazio¬ 
ni deli’Enpas a degli ospeda¬ 
li bacino accelerato una cri¬ 
si, te» affonda le sue origini 
nel tempo e nelle struttura 
«tesse del sistema mutualisti¬ 
co. Malgrado l'aumento delle 
entrata. l’INAM ha presenta¬ 
to un disavanzo di 190 mi¬ 
liardi per 11 1968 oul m ne 
aggiungeranno altri 250 alla fi¬ 
ne di quest’anno. Se sommia¬ 
mo 1 deficit dell’ENPAS e di 
altri enti, si raggiungerà uno 
squilibrio totale di 600 miliar¬ 
di. Questa situazione ha già 
conseguenze drammatiche sul¬ 
la capacità del sistema mu¬ 
tualistico di funzionare nor¬ 
malmente: di pagare per 
tempo le Indennità economi¬ 
che, di rimborsare le spese 
sostenute dagli ospedali. Na¬ 
turalmente mantenendosi que¬ 
ste condizioni appaiono diffi¬ 
cilmente possibili quel mi¬ 
glioramenti degli aspetti cura¬ 
tivi, di prevenzione ed eco¬ 
nomici che 1 lavoratori tutti 
e il nostro recente congresso 
hanno riconosciuto indispen¬ 
sabili e non ulteriormente di¬ 
lazionabili. 

Ci ripromettiamo — ha det¬ 
to Bonaocini — 1 seguenti 
obiettivi immediati: 1) pas¬ 
saggio dell'assistenza ospeda¬ 
liera e specialistica al servi¬ 
zio sanitario nazionale ed as¬ 
sunzione del suo finanziamen¬ 
to da parte dello Stato; abo¬ 
lizione delle limitazioni oggi 
esistenti nelle prestazioni. 2) 
Ristrutturazione dell'attività 
degli enti mutualistici ed am¬ 
pia democratizzazione della 
loro amministrazione « gestio¬ 
ne, una volta ridotti a zero 
daU'intervento straordinario 
dello Stato, 1 disavanzi alla 
fine del 1969; perfezionamen¬ 
to ed estensione dell'assisten¬ 
za medica e farmaceutica, an¬ 
che mediante la eliminazione 
dei limiti di copertura oggi 
esistenti; 3) adeguamento del¬ 
l'indennità economica a Uvei- 
lo già definito per le pensio¬ 
ni e liquidazione dell’Istituto 
dell'apparenza. Una commis¬ 
sione di rappresentanti delle 
tre confederazioni ha già co¬ 
minciato a lavorare per met¬ 
tere a punto un programma 
un'tarlo, sulla base della Inte¬ 
sa politica raggiunta. Le tre 
confederazioni hanno chiesto 
ai governo l'apertura di trat¬ 
tative sul complesso della ma¬ 
teria. 

L'apertura di queste tre 
grosse vertenze confederali cl 
pone problemi rilevanti di di¬ 
rezione e di coordinazione nel 
movimento, ha detto Bonacci¬ 
ni Muoviamo da analisi e da 
basi obiettive e riferite a pro¬ 
blemi con un grado di matu¬ 
razione elevato. Alcuni di 

3 ueeti problemi sono aperti 
a anni ad ora vengono ad 
una oriti profonda, oon 
aspetti strutturali dal tutto 
evidenti. Non ri è nulla di 
Involtato osila nostra orge» 
ninaiiooe, nulla oh# suoni 
soltanto volontà di accumula¬ 
re vartenae e occasioni di ten¬ 
sioni sociali. La tensioni già 
«a»stono « discendono da con¬ 
dizioni Intollerabili, da prò- 
bìwnl non risolti, da scaden¬ 
za di tarmine, da proposta 
governative insufficienti e aa- 
sai lontane dalla effettiva vo¬ 
lontà dalla masse lavoratrici. 
Quieta caratteristica ci oon- 
senta di considerare tali im¬ 
itativa in una prospettiva uni¬ 
taria, globale (tei movtmemo 
dai lavoratori Italiani e, 
dall'altra parte, di mantene¬ 
re Il carattere tipico ad indi¬ 
viduato di ognuna di queste 
vertenze. 


OGGI INIZIA LA BATTAGLIA UNITARIA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO 

Metallurgici : appuntamento d’autunno 
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Le richieste dei lavorato¬ 
ri metallurgici occupati 
nella fabbriche privata e 
pubbliche sono sostenuta 
unitariamente dai sindaca* 
ti metalmeccanici aderen¬ 
ti a CGIL, CISL e UIL. An¬ 
che .a definizione delle ri¬ 
chieste è stata raggiunta 
attraverso un lungo lavoro 
unitario che ha impegnato 
migliaia e migliaia di la¬ 
voratori, di attivisti sinda¬ 
cali. 

Già nel mese di maggio 
venne reso noto un docu¬ 
mento FIOMFIMUILM 
che conteneva alcune «ipo¬ 
tesi ri vendicati ve ». Attorno 
a questo documento iniziò 
la discussione, la oonaulta- 
zinne di massa. D dibattito 
passò innanzitutto attraver¬ 
so la conferenza nazionale 
tenuta dalla FIOM a Rimi¬ 


mi, poi al congresso della 
UHM a Venezia e al con¬ 
gresso della FTM a Sirmio- 
ne. U consultazione coin¬ 
volse via ria provincie e 
fabbriche, nel corso di cen¬ 
tinaia e centinaia di as¬ 
semblee. Operai, impiegati 
e tecnici portavano il loro 
contributo. 

Spesso si passava alla 
votazione sulle diverse 
« ipotesi ». Qualche volta si 
è ricorsi al « referendum ». 
L’intera documentazione 
— espressione di una par¬ 
tecipazione di massa che 
aveva anche cementato la 
carica combattiva alla vo¬ 
lontà unitaria — confluì poi 
nella assise svolta a Mila¬ 
no a fine luglio. Qui gli at¬ 
tivisti sindacali provenienti 
da ogni parte d’Italia, ade¬ 
renti a FIOM. FTM e 


UILM, parteciparono alla di¬ 
scussione finale protrattasi 
per due giorni. A questo 
punto vennero rete note le 
richiesta definitive, subito 
invitate alla Confindustria 
e all’Intersind-ASAP. Tra 
le rivendicazioni principa¬ 
li: 75 lire orarie per gli 
operai e 15 600 mensili 
per gli impiegati; 40 oro 
settimanali a parità di re¬ 
tribuzione. 

Ecco il testo della piat¬ 
taforma. Su questa, mal¬ 
grado il tempo messo a lo¬ 
ro disposizione, i padroni 
non iranno voluto esprimer¬ 
si. I metalmeccanici per 
questi obiettivi e non per 
altro scendono in lotta da 
oggi, decisi a non mollare, 
forti della loro unità, forti 
della possibilità di vincere. 


Aumento dei salari e 
degli stipendi 

0 aumento di L. 7$ orarla per tutte la 
categoria oparele; 

0 aumento di L. ISAM mensili per tutte 
le categorie speciali ed Impiagatiti#. 

Orario di lavoro 
normale e straordinario 

0 riduzione dell'orario settimanale a 0 
ora, a parità di retribuzione par operai, 
categorie speciali od Impiagati di tutti 
I settori contrattualmente definiti; 

0 rlcaleolo dalle retribuzioni In rapporto 
all'orario di 0 oro settimanali; 

0 il lovoro straordinario è Quelle effettua¬ 
to oltre l'orarlo contrattuale settimana¬ 
le e dopo l'orario giornaliero concor¬ 
dato; 

0 Definizione di limiti vincolanti (gior¬ 
nalieri, settimanali, mensili o annuali) 
alla affattuaziona di lavoro straordi¬ 
nario; 

0 comunicazione preventiva dalla azien¬ 
da sulle motivazioni od entità del lavoro 
straordinario; 

0 aumento della percentuale d) maggio¬ 
razione por lavoro notturno o turni. 

Parità normativa fra 
operai ed impiegati 

0 in caso di Infortunio o di malattia, pa¬ 
rità di trattamenti per gli operai con 
quelli in atto por gli impiagati; 

0 aumento di 3 giornate di farla par cia¬ 
scuno dogli scaglioni contrattualmente 
provisti par gli operai. 

Diritti dei lavoratori 
nell’azienda 

1) Revisione delle norme disciplinari In 
base al seguenti principi: 

a) Immediatezze della contestazione do¬ 
gli addebiti; 

b) ogni sanziono disciplinar# non può 
estero applicata ove non siano itati 
provo (divamente comunicati al la¬ 
voratore I concreti addebiti mossigli 
e non gli sla stato assegnato un 
termina per presentare eventuali 
giustificazioni; 

c) possibilità di Impugnative dei prov¬ 
vedimento disciplinerà In sede sin¬ 
dacale; 

d) prescrizione delie mancanze e del 
provvedimenti disciplinari; 


2) diritto di assemblea all'Interno dolio 
stabilimento, sia generale che per ra¬ 
parti, durante l'orarlo di lavoro anche 
con la partecipazione di dirigenti sin¬ 
dacali esterni. Pagamento di 11 oro al¬ 
l'anno ad agni dipendente par parteci¬ 
pare alla aasambtee; 

3) tutela par I co m ponenti degli organismi 
sindacali di fabbrica In rapporta al 
numera dal dipendenti; 

4) facoltà di cumulo por lo ero di permes¬ 
sa prevista par 1 dirigenti sindacali 
dall'articolo 14 dal CCNL; determinazio¬ 
ne di un numero di ara annuali In rap¬ 
porto al numera dal dipendenti dn as¬ 
segnare ad agni organizzazione sinda¬ 
cale par la partecipazione dal lavora- 
terI all'attività sindacala esterna ; 

5) diritto di diffusione dalla stampa sin¬ 
dacala all'Intorno dallo stabilimento; 

I) modifica dal sistema di trattenute del 
contributi sindacali; 

7) distribuzione dal teste contrattuala a 
tutti I lavoratori a relativa modalità. 

0 In partlcolara: 

Per i giovani 

0 Eliminazione par operai ad Impiegati 
dalla dfffarenze retributiva attualmente 
in atta par classi di età; 

0 revisiona dal contratto di apprendistato 
In relazione a: durata del tirocinio, trat¬ 
tamenti salariali, orario di lavora, trat¬ 
tamenti malattia ad infortunio. Insegna¬ 
mento complementare, attribuzione del¬ 
la qualifica; 

0 norma particolari par agevolare l'at¬ 
tività di studia dal lavoratori studenti 
relatlvamentl a: lavoro straordinario, 
festivi, agevolazioni economiche. 

Per gli impiegati 

0 Aumenti di marito: pubblicizzazione dal 
criteri a dalla sommo erogata Indivi¬ 
dualmente; 

0 categorie: 

a) abolizione dalla categorie speciali a 
inquadramento nello corrispondenti 
categorie Impiegatizia; 

b) armonizzazione dalla struttura dalla 
categorie Impiegatizie con II Contrat¬ 
to IntersInd; 

c) estensione del criteri previsti por 
l'assunzione dal laureati, al diplo¬ 
mati ad a coloro che sono forniti di 
titoli equipellonti; 

d) revisiona di taluno declaratorie; 

e) eliminazione della obbligatorietà dal 
trasferimenti. 


Le richieste c’erano. Erano 
sui tavoli confindustriali fin 
dalla fine di luglio. Non 

orano ri vendicasioni generiche 
ma molto pratesi. Ad esem¬ 
plo te richiesta per li aste¬ 
rio dagli operai dicavi 75 li¬ 
ra. li richiesti per l'orario di¬ 
ceva 0 ori. La Confindustria 
potava preparare altrettante 
controrisposto. Non lira tatto. 
Ha mandato avanti te FIAT. 
Non s ciao In precedenza un 
dirigente dal complesso dei¬ 
rsuto era stato posto s ca¬ 
po della delegazione padrona¬ 
le per le trattativa contrattuali. 

La piattaforma ars stata pre¬ 
sentata a fine luglio. Il 2 set¬ 
tembre la FIAT inizia a Tori¬ 
no il massiccio piano di so¬ 
spensioni ooipendo vis vis 
trentamila metalmeccanici. Il 
protesto sono alcuni scioperi 
« senza preavviso » — dica 0 
comunicato del monopolio — 
alte officina 32 della Mlraflo- 
rl. Mercoledì 3 le segreteria 
nazionali della FIOM, FTM a 
UILM stipulano una solenne 
presa di posizione. L’attacco 
della FIAT, alla vigilia del rin¬ 
novo contrattuale dicono in 
sintesi I sindacati, ha un chia¬ 
ro significato: si vuol mettere 
In discussione la contrattazio¬ 
ne integrativa, lo stesso di¬ 
ritto di sciopero. L’attacco è 
diretto all'Intera piattaforma 
contrattuale. I metalmeccanici 
hanno infatti già detto da tem¬ 
po che Intendono discutere con 
la Confindustria solo gli obiet¬ 
tivi rivendicativi scelti e non 
altro, non la contrattazione 
integrativa, non il diritto di 
sciopero. Perciò FIOM, FIM 
a UILM, dicono alla Confin- 
dustrte: chiediamo l’inizio del¬ 
le trattative per 1) contratto 
antro 11 1* settembre. A tutti 1 
metallurgici dicono: preparate 
una risposta generale all'attac¬ 
co dal padroni. Nel frattempo 
le sospensioni vengono ritira¬ 
to. L’Improvvisa mossa della 
FIAT rimane comunque con 
tutto fi suo grave significato 
politico. 

Ira Confindustria risponde 
accettando l’inizio delle tratta¬ 
tive per l’B settembre ma ao- 
compagnando questa accetta¬ 
zione con una serie di annota¬ 
zioni che chiariscono la linea 
di condotta FTAT-ConfIndu¬ 
stria. Il telegramma dei pa¬ 
droni parla tra l’altro di « pro¬ 
fonda perplessità circa vali¬ 
dità e aorte contrattazione col¬ 
lettiva ad ogni livello». 

E’ come dire: bisogna met¬ 
tere ordine, regolamentare te 
contrattazione Integrativa, sta¬ 
bilire procedure per gli scio¬ 
peri, dare al sindacato te 
« volontà politica » di un gen¬ 
darme posto a guardia del la¬ 
voratori. Siamo alla viglila del 

E rimo Incontro per fi contrai 
>. I sindacati lanciano un 
appello al lavoratori: organiz¬ 
zate assemblee nelle fabbriche 
nominate 1 comitati unitari di 
lotta, preparate la risposta al¬ 
l’attacco padronale. 

E' l'otto settembre. Ira sede 
della Confindustria a Roma è 
In piazza Vrnezla. Nei sotter¬ 
ranei c’è un salone per le riu¬ 
nioni. Sono presenti le segre¬ 
terie nazionali e gli esecutivi 
della FIOM. FIM e UILM. La 
cosa poi verrà annotata con 
aria scandalizzata, dai giorna¬ 
li padronali: volevano un in¬ 
contro tra poche persone. La 
decisione del sindacati è invece 
quella di stabilire un rappor¬ 
to sempre più saldo tra le 
masse protagom«te della lotta 
e le trattlve stesse. 

La riunione inizia alle 17 


con una ipocrita dichiarazio¬ 
ne d) buona volontà da parte 
padronale. Poi lanciano subito 
la loro « palla »: discutiamo 
sulla « contrattazione integra¬ 
tiva ». I sindacati rispondono: 
abbiamo presentato le richie¬ 
ste, dateci una risposta nel 
merito. I padroni Insistono. E* 
chiaramente confermata la va¬ 
lutazione esp r e ssa sulle carat¬ 
teristiche dell'attacco mosso 
dalla FIAT. Ira trattativa non 
inizia nemmeno. I sindacati 
proclamano gli scioperi. Il pri¬ 
mo impegna oggi tutta la ca¬ 
tegoria. FIOM FIM e UILM 
rimangono sempre in attesa 
delle risposto sulle richieste. 

Alle spalle di tutta la vicen¬ 
da c’è quello che à stato chia¬ 
mato [‘Indimenticabile 1968. 
gli scioperi grandi all# FIAT 
alla Rea, alla Innocenti, alta 
Borlotti, alte Broda, in mi¬ 
gliala e migliala di fabbriche 
metalmeccaniche. Operai e 
tecnici sono scesi in lotta per 


cambiare le singole realtà pro¬ 
duttive. per conquistare nuo¬ 
vi poteri, per modificare gli 
ambienti di lavoro, per spezza¬ 
re ritmi Infernali, per cambia¬ 
re umilianti condizioni sala¬ 
riali. Sono stati stipulati mi¬ 
gliaia e migliaia di accordi. 
Già nel 1966 alla stipula dal 
contratto nazionale i sindaca¬ 
ti avevano dichiarato: à un 
contratto aperto, da applica¬ 
re fabbrica per fabbrica Co¬ 
si hanno fatto. E’ stata una 
esperienza esaltante, con lot¬ 
ta e successi che hanno ac¬ 
compagnato una crescita cel¬ 
la democrazia sindacale, rtei- 
l'unità al basso. Ora t metal¬ 
lurgici sono di nuovo tutti tm 
pegnati per obiettivi eguali per 
tutti, nello scontro contrattua¬ 
le. E qui, s questo punto, t pa¬ 
droni dicono- basta, le espe¬ 
rienze del '68 non devono più 
ripetersi. E’ una sfida. 


La provocazione 

della FIAT 


La cronistoria di un tentativo della direzione del 
monopolio deirauto di dividere i lavoratori 


FIAT Mirafiori. cancello 30. 
Qui entrano gli operai della of- 
ficna 32. l'officina al centro dei 
« reportages » giornalistici di 
questi giorni. Qui aono nati gli 
scioperi sul quali la FIAT na 
trovato il protesto por imba¬ 
stire la sua colossale provoca¬ 
zione. l'attacco alla contratta¬ 
zione integrativa operato per 
colpire tutti 1 metalmeccanici al- 


Accordo allo 
Montedison 
di Orbefello 

FIRENZE. 10 

La vertenza relativa allo sta¬ 
bilimento esplosivi della Mon¬ 
tedison con sede ad Orbetei lo 
(Grosseto), che riguarda circa 
300 dipendenti, è stata risolta 
oggi a Firenze. 

L'accordo riguarda tre pun¬ 
ti: prevede la concessione di 
un’indennità di trasferimento 
per tutto U personale dello sta¬ 
bilimento che non risiede nella 
frazione di Orbetello Scalo 
(Grosseto): una maggiorazione 
del premio di produzione ed 
una indennità di diligenza per 
la particolare cura con la qua¬ 
le le maestranze debbono trat¬ 
tare il materiale, indennità che 
fa appunto riferimento ad una 
delle richieste degli operai in re¬ 
lazione alla pericolosità del la¬ 
voro. 

La vertenza era in atto da 
quasi due mesi e. nei giorni 
scorsi, numerosi operai avevano 
occupato la sede del Consiglio 
comunale di Orbetello per ri¬ 
chiamare l’attenzione delle au¬ 
torità competenti sulla vicenda 
oggi risolta. 


Le ragioni di fondo di una grande lotta unitaria 


MILLE MILIARDI DAI BASSI SALARI 

Gli utili dichiarati da dieci grandi aziende metallurgiche sono aumentati dal 1962 al 
1968 di oltre il 33 per cento - Il fatturato per dipendente è aumentato di un milione e mezzo 


Dilla nostra redattone 

MILANO, 10 

Un milione di metallurgici 
decisi a conquistare un con- 
tratto che si rispetti II gros¬ 
so delta categoria concentra¬ 
to nel triangolo industrialo del 
nord. Oltre treoentomila a Mi- 
latto e protesela Otre* Ì40 
mala solo alla FIAT di Iteri» 
no. Decina di migliata a Ge¬ 
nova e nell aroo ligure. Nel 
« polo » di Taranto, « Terni 
o a Bagnoli altre grotte con- 
centrasioni operale. Una base 
ohe poggia su una miriade di 
medie e piccole imprese. 

I metallurgici rappresentar 
no un quarto dei lavoratori 
delle altre oategorte impegna¬ 
te nei rinnovi contrattuali di 
autunno. Sono considerati la 
categoria guida. SI trutta di la¬ 
voratori sindacalmente matu¬ 
ri, combattivi, decisi ad una 
tt Sono prevalentemente con¬ 
centrati m grandi centri ur¬ 
bani. La loro ragioni volgono 
almeno per un nucleo fami¬ 
liare di angue persone. I me¬ 
tallurgici fanno quindi e opi¬ 


nione pubblica ». La validità 
delle loro richieste è fuori di» 
scusstono. Tanto che la stes¬ 
sa stampa padronale non li 
prende di petto. Non può dar 
loro torto apertamente. Ma¬ 
novra per vie traverse sulle 
oosidetie spinte tnflaaiontsti- 
c he che deriverebbero dagli 
aumenti salariali Sbandiera 
periodi per la competitività 
sui mercati celeri. Ripete l'as¬ 
sioma dei salari ancorati al¬ 
la prod nM tvttà mentre ( «alari 
cono fermi, il caro vita im¬ 
perversa e la produttività au¬ 
menta. Omette ovviamente lo 
esodo di capitoli all'estero che 
alimenta la perdita di valore 
delia Uro. Non dice che 1 mil¬ 
le miliardi esportati alt estero 
nel primo semestre dell'anno 
sono stati ricavati dal bassi 
salari « da operastoni specu¬ 
lative realmente a spase dal 
potere di acquisto dei età 
bossi solari. Non parta della 
90 mila ttre al mese di sola¬ 
tio m e dio dei metallurgici. 
Medio e quindi con punte di 
vero e proprio sottoealario. 

Il grosso padronato agito lo 


spauracchio dell'» autunno cal¬ 
do » per spaventare 1 benpen¬ 
santi. Ma qual à In realtà la 
condizione di un milione di 
metallurgiciT 

Prendiamo per buona ia me¬ 
dia salariale di 90 mila Bre 
al mese. Un terso è assorbi¬ 
to dall'affitto. La spesa men¬ 
sile in maggi da caso al po¬ 
sto di lavoro va dalie cinque 
alle diecimila lire al mese. Re¬ 
stano all'incirca U mila lire 
per l’aHmentasione, il vestiario 
l'edvcaetone dei figU. Mandar¬ 
li a scuola costa. In comples¬ 
so Il salario è al di sotto del 
mtntmo tritale: intanto 1 pres¬ 
ti aumentano. 

Un contratto collettivo che 
escluda la contrattatone tnts 
prativa per adeguare il rap 
porto di lavoro dei metallur¬ 
gici alle trasformamont tao- 
nologiche e orgonlssative, non 
avrebbe etneo, il risultato sa¬ 
rebbe quello di mantene¬ 
re i salari a ttveUi costanti 
mentre la produttività conti¬ 
nua ad aumentare, DI fonda¬ 
re lo sviluppo capitalistico sul 
basso salarlo. Lo dimostrano 


i raffronti che riportiamo 
Dall'elaborazione dei dati sul 
costo del lavoro, sugli utili e 
dipendenti in dieci grandi fab¬ 
briche metallurgiche private 
risulta ad esempio che gli uti¬ 
li dichiarati — e quindi ap¬ 
prossimati per difetto — so¬ 
no aumentati dal 1962 al Irti 
di oltre U 29 per cento. Per 
le dieci emende in questione 
il fatturato per dipendente * 
passato nello stesso periodo 
da 6 milioni e 800 mila a 7 
milioni e 960 mila. 

L'aumento del fatturato pro¬ 
capite in sette anni i stato 

r ndi di 1 milione « 500 mè¬ 
li re. Questi dati riguarda¬ 
no grandi complessi guati la 
FIAT, la Bonetti, la PACK- 
Standard, {'Innocenti, la Piar, 
la Franco Tosi, la CGE, la 
Sd-Siemens, s la Ercole Mo¬ 
relli. Gli aumenti salariati oon 
quietati dai metallurgici con 
aure e lunghe lotte nello sta» 
so periodo restano molto al di 
sotto dei record produtti¬ 
vistici. 

Fin qui cifre e dati Altri 
se ne potrebbero riprendere. 


sia pure per approtstmastone 
dalle scritture di bilancio del¬ 
le società. Ma non ci sem¬ 
bra il caso. E’ forse ptu oppor¬ 
tuno ricordare le forme esa¬ 
sperate di superstruttamento 
della manodopera da cui na¬ 
sce il profitto. Il costo umano 
che richiede e centinaia di 
migliaia di metallurgici in 
fabbrica e fuori 
La battaglia dei metallurgi¬ 
ci mette il paese di fronte ai 
suoi problemi reali. Le rtoen 
dioasiom unitarie presentate 
per il rinnovo contrattuale e 
respinte dalla Confindustria, 
pongono tu sostanza ('esigen¬ 
za di una distribuzione ptù 
equa del reddito. Troppi mi¬ 
liardi rastrellati all ' insegna 
dei binomio padronale costo 
dei lavoro produttuntà, pren¬ 
dono la pia dell'estero o ven¬ 
gono dirottati in spericolate 
ope raz ioni speculative. In al¬ 
tri termini r/talia i un paese 
industriale nato all'insegna dm 
basti «alari che deve farei 
adulto, 

m. m. 


la vigilia del rinnovo contrat¬ 
tuale, come poi si è visto al pri¬ 
mo incontro per il contratto 
stesso. 

GIUGNO — Viene stipulato al¬ 
la FIAT un accordo dopo forti 
scioperi dì squadra e dì offici¬ 
na. Riguarda tra l'altro i pas¬ 
saggi di qualifica. E' da appli¬ 
care ad interi cicli di lavorazio¬ 
ne e riassume 1 termini di un 
centinaio di vertenze. Alla otti- 
eina 32 oon si era scioperato. 
A fine maggio la direzione ave¬ 
va acconsentito alle richieste per 
passaggi di categoria relativi 
ai saldatori. 

15 GIUGNO — 1 saldatori non 
trovano nella busta l'aumento 
per la seconda categoria E' un 
ritardo, si risponde, U malcon¬ 
tento si diffonde tra altri la¬ 
voratori. I c calibrati » vanno 
dai capi-squadra e ricevono for¬ 
mali promesse Dopo due set 
tintane viene loro comunicato 
un aumento di 10 lire allora e 
non il passaggio di categoria. 
La provocazione è in atto L'of 
ferta viene respinta Gruppi di 
operai oon anzianità richiedono 
aumenti. La presenza sindaca¬ 
le è scarsa e la « linea del sin¬ 
dacato » (strappare salano sul¬ 
le qualifiche ora e poi con il 
contratto) viene osteggiata dai 
« gruppi » esterni (200 lire al¬ 
l'ora) che non temono U rischio 
di un contratto « aziendale » 

25 AGOSTO - Riprende il la¬ 
voro dopo la pausa ferragosta¬ 
na. Il capofficina ai saldatori 
ossigeno che lamentano la man¬ 
cata attuazione di impegni re¬ 
lativi all'ambiente di lavoro, 
risponde che la FIAT non può 
concedere nulla I saldatori di¬ 
cono: allora dateci 24 lire di 
aumento della paga di posto. 
La direzione dice ai capi: non 
si darà nulla. 

1 SETTEMBRE - La squa¬ 
dra « tubi olio » inizia lo scio¬ 
pero Seguono tutte le altre 
squadre Si susseguono riunioni 
e assemblee Ora. di fronte alla 
FIAT cbe non intende applicare 
l’accordo di giugno, emergono 
altre richieste: il passaggio per 
tutti. 100 lire d'aumento all'ora. 
La direzione ha concesso i 
c passaggi > solo a qualcuno e 
questo ha fatto crescere la 
rabbia. 

2 SETTEMBRE - La C.l. oon 
un Rruppo d> operai incontra la 
direzione per discutere le ri¬ 
chieste. La direzione comunica 
le sospensioni: saranno 30 mila 
in tre giorni E' un piano pre¬ 
meditato. La FIAT guarda al 
contratto, attacca tutti t metal- 
lurgici. vuol indebolire la pre¬ 
senza nello scontro di 140 mila 
metalmeccanici torinesi, vuole 
ipotecare la contrattazione inte¬ 
grativa. iJ diritto di sciopero. 

3 SETTEMBRE - Corteo di 
100 operai alla 33 Una delega¬ 
zione va in direzione per chie¬ 
dere t'applica»one dell'aocordo 
di giugno, ma le richieste ven¬ 
gono eluse. 

4 SETTEMBRE - La C.l. In¬ 
dice una riunione dei delegati 
di squadra Vengono elaborate 
nuovamente lo richiesto. 

5 SETTEMBRE - Le < Usta * 
compilate vengono consegnate 
alla direttone La F1\T inizia il 
ritiro dello sospensioni, garanti¬ 
sce trattative per l’officina 32. 
E' rimasta isolata, anche sul 
piano politico Rimane l'attacco 
mosso a tutti I metallurgici. Il 
Sindacato, intanto, ha ristabi¬ 
lito un rapporto con i lavora¬ 
tori. Motti hanno compreso: 
spontaneismo, anarchia « con¬ 
fusione servono solo al padro¬ 
ne. Decisiva è la costruzione 0 
no potere organizsato, squadra 
par «quadra, stira vano 1 0»- 
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PAG. 5 / problemi del giorno 


In uno appassionato manifestazione popolare Longo rievoca la figura del grande rivoluzionario 


Affermiamo nel nome di Ho Ci Min 
la forza morale dell’uomo 
e i suoi diritti sulla violenza disumana 
dell’ imperialismo e degli sfruttatori 

Il simbolo di uno nuovo umanità che avanza - La lezione nazionale e internazionalista del Vietnam - La costante 
preoccupazione di Ho Ci Min per l'unità del movimento comunista - Nel suo nome faremo più forte e unitaria 
la lotta per avanzare nella pace e nella democrazia verso il socialismo - Il nostro paese deve liberarsi dai vin¬ 
coli mortali della alleanza atlantica - L'Italia deve riconoscere Hanoi e stabilire contatti col FNL 



HANOI — Irresistibile è il pianto di qu*itl pionieri nordvietnamiti cho hanno partecipato ai 
funerali dello « Zio Ho ». Pham Van Dong, con il bracciale nero, è in metto ad essi, a testi¬ 
moniare che l'eroico popolo continuerà la sua lunga e sanguinosa lotta per l'indipendenza a 
la paca 


Il segretario generale del partito, 
compagno Luigi Longo, ha tenuto ieri 
la commemorazione di Ho Chi Min da¬ 
vanti a una grande folla che si era 
riunita nel Palazzo dei Congressi del- 
l'EUR insieme ai membri del Comi¬ 
tato Centrale, della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo, del CC della FÓCI, 
dei gruppi parlamentari comunisti. 
Lungo ha ricordato l'esempio del gran¬ 
de rivoluzionario scomparso, del diri¬ 
gente prestigioso della lotta di libe 
razione nazionale del popolo vietna¬ 
mita. 

Questo piccolo, fiero ed eroico po 
polo — ha detto Longo —, nel breve 
giro di alcuni decenni, ha dovuto com¬ 
battere. con le armi alla mano, con¬ 
tro i diversi oppressori della propria 
terra: prima gli imperialisti francesi, 
poi quelli giapponesi, poi di nuovo quel 
li francesi ed infine, nell’ultimo decen¬ 
nio. quelli americani. 

In questa lotta, è nel nome e nel 
l’opera di Ho Chi Min che tutto un 
popolo si è identificato, e tutti i de 
niocratici del mondo hanno trovato un 
punto di riferimento. Nel nome di Ho 
Chi Min e nell’epopea del suo popolo, 
il movimento operaio e comunista in¬ 
ternazionale ha realizzato un momento 
di forza e di unità ed ha dimostrato 
il valore della solidarietà intemazio¬ 
nale. In tutto il corso della lotta, l’aiu¬ 
to dei paesi socialisti ha pesato in 
modo decisivo sullo svolgimento degli 
avvenimenti, dimostrando così, anco¬ 
ra una volta, la funzione liberatrice 
e progressiva dei paesi e del campo 
socialista. 

La (orza della 
guerra popolare 

E’ stato Ho Chi Min, alla testa del 
suo popolo, che ha fatto amare l’epo 
pea del Vietnam, ha sollevato ondate 
di entusiasmo e di solidarietà in mi¬ 
lioni di uomini, di donne, di giovani, 
di lavoratori e di intellettuali, che 
hanno visto in Ho Chi Min non solo 
le qualità più alte di un popolo ecce¬ 
zionale, ma l'aspirazione ad una uma¬ 
nità diversa, più avanzata e più giusta. 

« Nonostante difficoltà e privazioni, 
il nostro popolo vincerà », ha lasciato 
scritto Ho Chi Min nel suo testamento. 

« Il nostro paese avrà l'insigne onore 
di essere una piccola nazione che ha 
vinto, in una lotta eroica, due grandi 
potenze imperialiste, la Francia e gli 
Stati Uniti ». Anche i dirigenti di que 
sti due grandi paesi credevano come 
certi articolisti borghesi che « avreb 
bero potuto annientare ri un istante 
tutto il Nord Vietnam ». Ma non è sta 
to cosi. Il popolo vietnamita ha fatto 
mordere la polvere agli uni e agli 
altri. 

Riesce difficile capire, confessano ì 
commentatori borghesi degli avveni 
menti del Vietnam, come mai l'Ame 
rica, la più grande potenza che sì s.a 
mai vista nella storia, dopo essersi 
cacciata, senza necessità, ri quella si 
nistra avventura, non sia riuscita a 
venirne a capo. La verità c die, con¬ 
tro tanta barbarie e Unita brutale vo 
lontà di dominazione, il partito di Ho 
Chi Min ha saputo risvegliare lo spi 
rito nazionale di tutto il popolo. « or¬ 
ganizzarlo e dirigerlo, nel vivo della 
lotta, portandolo di vittoria in vitto 
ria », e facendo del proprio popolo una 
possente forza combattente per la ri¬ 
voluzione nazionale democratica. Ha 
saputo cioè legare strettamente l'obiet 
tivo antimperialista di indipendenza e 
di liberazione nazionale con l'obiettivo 
antifeudale e democratico della rivolu¬ 
tone vietnamita. Già il primo pro¬ 
gramma politico del Partito comuni 
sta indocinese, divenuto poi Partito dei 
lavoratori del Vietnam, aveva enun 
ciato chiaramente che, « nell’epoca del 
l’imperialismo e della rivoluzione prò 
letaria. dopo il trionfo della rivoluzio 
ne socialista nollTnione Sovietica ». ri 
rivoluzione vietnamita diveniva «parte 
integrante della rivoluzioie mondiale » 

E* con questa visione della realtà e 
delle prospettive della rivoluzione viet¬ 
namita che il partito di Ho Chi Min ha 
promosso, in tutto il paese, un potente 
movimento di lotta contro i coloniali 
*ti, unendo insieme, in modo efficace, 
la lotta politica e quella armata, non 
lasciandosi mai impressionare dal con 
franto tra le forze armate contrappo 
ste. sempre nettamente sfavorevole pei 
i combattenti della rivoluzione. 

I compagni vietnamiti ci insegnano 
che nel calcolo delle forze materiali 
che si affrontano non si deve mai di 
menticare la forza politica che sta dal 
la parte dei popoli, quando essi lotta 
no per la propria libertà ed ridipen 
denza. E’ questa forza politica che mol 
tiplica l’efficienza dei mezzi che sono 
in mano ai popoli oostretti a battersi 
con le armi per una giusta causa. 

E* per l'ignoranza di questo molti 
pbeatoc* che i commentatori borghe 



Il testo autografo del testamento di 
Ho Ci Min 


si non sanno darsi ragione della vitto 
ria vietnamita e della sconfitta della 
pm grande potenza economica e mili 
tare nella guerra del Vietnam. Sotto 
la direzione del Partito dei lavoratori, 
all'appello di Ho Chi Min. ogni volta, 
il popolo vietnamita ha preso le armi 
contro i propri oppressori ed ha orga 
nizzato la resistenza generale, totale, 
di lunga durata, contando essenzial 
mente sulla propria forza. Esso ha co 
struito tale forza, dice il segretario ge 
nerale del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, compagno Le Duan, nel cor 
so stesso della lotta; ha portato avanti 
la resistenza armata attuando conteni 
poraneamente. passo a passo, nume 
rose riforme democratiche. Ha unito 
cioè alla forza delle armi la forza del 
la propria politica. Se il glorioso po 
polo vietnamita ha resistito vittoriosa 
mente ad un aggressore tanto potente 
e spietato, ciò è dovuto non soltanto 
al suo eroismo, ciò è dovuto non sol 
tanto all'aiuto concreto dei paesi socia 
listi, e dell’Unione Sovietica, in primo 
luogo, ciò è dovuto anche alla giustez 
za della causa che difendeva, alla po 
litica e al modo con cui l’ha portata 
avanti che gli hanno conquistato la 
simpatia e l'appoggio di tutti i popoli 
e di tutti j democratici del mondo. 

In questi anni di passione. Ho Chi 
Min è stato veramente — come è sta¬ 
to detto — il centro ed il simbolo del¬ 
lo scontro tra il vecchio e il nuovo, tra 
l'imperi,disino e il socialismo, fiespres 
Rione della necessità di una superiore 
torma di unita di cui la civiltà ha 
bisogno per superare il passato e co¬ 
struire il futuro. 

Di queste questioni — ha proseguito 
Longo — si discute molto oggi, nel mo 
vimcnto operaio e comunista, c de! 
nesso che vi è, e che deve esservi, 
tra il momento nazionale e quello in 
ternazionale della lotta rivoluzionaria 
dei nostri tempi; del nesso, cioè, tra 
autonomia e unità, tra indipendenza 
nazionale ed internazionalismo. I nostri 


avversari vorrebbero far credere che 
vi è una contraddizione insanabile tra 
i due momenti. Essi ci accusano di 
doppiezza e di incoerenza per l'aspet 
to « nazionale > di quella che noi cliia 
miamo « via italiana al socialismo » e 
il nostro tenace e sempre vivace inter 
nazionalismo. 

Vi sono anche compagni ed amici 
che indugiano a disquisire se. in que¬ 
sto momento storico, è « primario » il 
momento nazionale o quello internazio¬ 
nale. Pensiamo che una simile distin¬ 
zione sia arbitraria ed artificiosa. 
Il rapporto tra i due momenti non può 
essere che dialettico, confluendo poi in 
una sintesi che dà forza e slancio a 
tutta la lotta rivoluzionaria. 

Proprio l'esperienza vietnamita, dà. 
a nostro avviso, un’autorevole confer¬ 
ma al nostro modo di vedere e di por¬ 
re la questione. Ho Chi Min ha sposta¬ 
to dalla parte del socialismo potenti 
energie nuove, ha dimostrato, in modo 
inconfutabile. l’impellente necessità 
della trasformazione socialista della 
società, il nesso tra rivoluzione, come 
esigenza nazionale, e solidarietà inter 
nazionale, per l’unità di tutte le forze 
antimperialistiche. E’ proprio in questa 
visione nazionale ed internazionale del¬ 
la lotta di liberazione del Vietnam che 
hanno preso risalto ed hanno acquista¬ 
to tanta forza e tanto prestigio il fer 
mo impegno di lotta di Ho Chi Min e 
del suo popolo, contro gli aggressori 
americani, la loro indistruttibile fede 
nelle proprie forze e in quelle del 
movimento operaio e democratico in¬ 
ternazionale. Ricordiamo che i compa¬ 
gni vietnamiti, parlando a noi e al lo¬ 
ro popolo, non hanno mai tralascia¬ 
to di ricordare che essi combattevano 
non solo per se stessi, ma per tutti 
gli oppressi e gli sfruttati dall'imperia¬ 
lismo. 

Infatti la guerra del Vietnam non è 
stata solo uno scontro armato del po¬ 
polo vietnamita con gli americani, ma 
è stata una vera e propria guerra ri¬ 
voluzionaria. fondata sull’alleanza tra 
operai, contadini, patrioti del Vietnam 
e sulla solidarietà degli operai, dei 
contadini, degli studenti, degli intellet¬ 
tuali e democratici di tutti i paesi. 
Essa ha costituito negli ultimi anni il 
settore più avanzato della lotta mon¬ 
diale che conducono i popoli contro lo 
imperialismo, per il progresso, la pace 
e la libertà. 

L’unità 

antimperialista 

In questa lotta. Ho Chi Min e il po¬ 
polo hanno portato avanti, per tutti, 
la lotta contro l’imperialismo ed hanno 
offerto a tutti gli oppressi un esempio 
ed una speranza che hanno alimentato 
ed ancora alimenteranno la lotta di mi¬ 
lioni e milioni di uomini, per la liberta, 
la pace, il socialismo. 

Anche in Italia — ha aggiunto Lon¬ 


go — l’epopea vietnamita, l'opera di Ho 
Chi Min hanno stimolato la lotta del 
nostro popolo non solo per porre Ime 
a 11 'occupazione americana del Viet¬ 
nam. per respingere ed impedire ogni 
solidarietà deU'Italia con fi.tggrc-oione 
americana, ma anche per allontanare 
dal nostro Paese le pesanti ingerenze 
politiche, economiche e militari del- 
i'imperialismo d'oltre Atlantico. 

Abbiamo già detto del * realismo » 
di cui i compagni vietnamiti Inumo da¬ 
to prova, ogni volta, nella valutazione 
del «. iiAiinento favorevole » e delle 
forme di lotta più adeguate da adot¬ 
tare. Un realismo che non è mai diven¬ 
tato attesa o rinuncia, ma ha costituito 
un prezioso contributo all’analisi degli 
attuali sviluppi della politica mondiale 
e alla presa di coscienza delle ampie 
frontiere nelle quali oggi si dispiega 
la lotta antimperialista e per i! socia¬ 
lismo. In un suo saggio il compagno 
I-e Duan ha affermato che i -.e. prece¬ 
dentemente, il nazionali-mio era legato 
al capitalismo, oggi, l'indipeiidenza na 
zinnale deve essere nccc—ariomrntc 
legata al socialismo . Per que-to la 
lotta per l’indipendenza e la libertà 
del Vietnam è stata combattuta sulle 
frontiere del socialismo. I successi ot¬ 
tenuti dal popolo vietnamita dimostra 
no che la lotta per la libertà e la pace 
ha concrete possibilità di spezzare, una 
dopo l’altra, le iniziative belliciste del¬ 
l’imperialismo e di contrastarne vitto¬ 
riosamente l’aggressività. Dimostrano, 
cioè, che le forze di pace, le forze che 
in tutto il mondo si battono per la li¬ 
bertà ed il progresso possono fermare 
e sconfiggere le forze della guerra, del¬ 
l’oppressione e dello sfruttamento. Ne 
deriva che. oggi, la lotta per la pace 
e per l’indipendenza dei popoli costi 
tuisce una delle punte offensive della 
lotta contro l’imperiaiismn. 

E’ da qui, da queste nuove cndi/.in 
ni obiettive, in cui si svolge oggi la 
lotta rivoluzionaria su scala mondiale, 
die nasce l'esigenza, ripetutamente ri 
hadita dai compagni vietnamiti, del 
coordinamento e dell'unità d'azione tra 
tutte le forze che si battono per la li 
berta e il socialismo, per arrivare alla 
formazione di un fronte mondiale di 
lotta che consenta di raggruppare, su 
scala più larga, le forze più diverse e 
1 numerosi strati sociali interessati al¬ 
l'avvento di una nuova umanità. 

Voi sapete — ha proseguito Longo — 
(piale sia su questi problemi la posi¬ 
zione del nostro Partito. Ancora nello 
scorso giugno alla Conferenza di Mo 
-ca dei partiti comunisti ed operai, nm 
abbiamo espresso ia convinzione che è 
compito di fondamentale importanza 
difendere, ricostituire, sviluppare sii 
itasi rinnovate l’unità del nostro movi 
mento, ricercare forme di unità d azio 
ne e di collaborazione fra tutte le for¬ 
ze che nel mondo si battono contro lo 
imperiali-mo. Consentitemi, a questo 
proposito, un ricordo personale. Si 
svolgeva a Mosca, nel 1%0, la Confe¬ 
renza mondiale, detta degli RI partiti. 
E' in quel periodo che cominciarono a 
manifestarsi i pnmi contrasti, che poi 


esplosero, in forme sempre più gravi, 
con j dirigenti del Partito comunista 
cinese. Il compagno Ho Chi Min, che 
partecipava a quella riunione, chiese 
di incontrarmi. Egli mi manifestò la 
profonda preoccupazione che gli inge¬ 
nerava l'insorgere di quei contrasti. 
Prevedeva che l’approfondirsi di essi 
avrebbe indebolito il fronte della lotta 
antimperialista e compromesso la lot¬ 
ta stessa del suo popolo contro gli ag 
gressori americani. Per questo ci invi¬ 
tava a ricercare, nell’ambito stesso 
della Conferenza, tutte le possìbili ini¬ 
ziative atte a scongiurare quei peri¬ 
coli. Nel testamento reso pubblico oggi 
è ancora la preoccupazione dell'unità 
che tormenta lo spirito di Ho Chi Min. 
s Quanto più mi inorgoglisco — egli ha 
lasciato scritto — della crescita del mo¬ 
vimento comunista ed operaio interna 
zionale, tanto più fortemente soffro per 
le attuali discordie tra i partiti fra 
telli ». 

Il ruolo della 
classe operaia 

.Sappiamo che l’esperienza stessa del 
Vietnam ha dimostrato che. nonostan 
te contrasti e divergenze che possono 
esistere all’interno del campo sociali¬ 
sta e tra i partiti comunisti, l’unità 
d'azione contro l'imperialismo è pos 
sibile e realizzabile. E’ proprio questa 
esperienza che rafforza il convincimen 
to, espresso dal nostro Partito, nel cor¬ 
so della ultima Conferenza di Mosca, 
e cioè che, nonostante contrasti e di 
sorgenze, si può realizzare lo stesso 
una sostanziale unità di lotta antimpe¬ 
rialista. In questo senso, noi apprez 
riamo altamente il ratto che i rum 
pagm vietnamiti considerino di « sigm 
lioa'o decisivo ». per tutta la lotta mmi 
diale contro l’imperialismo, il ruolo 
elio dove avere la classe operaia doi 
p iori capitalistici sviluppati. 

Se il movimento di liberazione nazio 
naie — è questa l'essenza della loro 
analisi — ha il significato di distrug 
gore le retrovie, le riserve deU'impo 
rialismo. il movimento rivoluzionario 
della classo operaia nello metropoli co) 
pi-co dirottamente il cuore stesso dei 
capitalismo. 

K’ quanto noi stessi abbiamo formu 
lato più volte nel sottolineare la ne 
(•(•".ita di ricercare un collegamento 
tra lo avanguardie dell'Occidente capi 
tuli-tiro e le masse dei pao-i sottosvi 
lappati che lottano por difendere o con 
quistare una indipendenza effettivi 
La -pinta rivoluzionaria che si esprimo 
in (|iie-ti paesi, deve trovare un so-to 
gno decisivo nel nuovo orientamento di 
politica interna ed internazionale per 
cui lotta la classe operaia nei paesi 
piu avanzati, nella prospettiva di as-u 
mere nelle proprie mani il controllo 
delle fojze produttive. 

Credo, tuttavia — ha detto Longo — 
che sia significativo il fatto che sia 


proprio l’eroico partito di Ho Chi Min 
a sottolineare il ruolo specifico, e non 
sostituibile, clic la classe operaia dei 
paesi sviluppati deve assumere nella 
lotta mondiale contro l’ixnperialismo. 
K* anche questo un fatto che ci con¬ 
forta nel sottolineare l'errore profondo 
in cui cadono quanti sottovalutano il 
ruolo della classe operaia dei paesi ca¬ 
pitalisticamente sviluppati e l'infonda¬ 
tezza di certe pseudo dottrine che. par¬ 
tendo dall'errata previsione della fata¬ 
le integrazione della classe operaia 
nel « sistema », sostengono la necessità 
del cosiddetto t assedio delle città » da 
parte delle campagne. 

L'esperienza della lotta condotta dal 
partito di Ho Chi Min ci insegna anche 
che compito della classe operaia è 
quello di utilizzare tutte le contraddi¬ 
zioni che oppongono il capitalismo mo¬ 
nopolistico all’insieme del popolo lavo¬ 
ratore, per cui si può e si deve rag¬ 
gruppare le ma-se lavoratrici, gli stra¬ 
ti intermedi e le altre forze democra¬ 
tiche e patriottiche in un largo fronte 
che diriga la punta del suo attacco con¬ 
tro i monopoli e contro l’imperialismo. 

C’è qualcosa nella figura e nell'ope¬ 
ra di Ho Chi Min — ha ancora detto 
Dingo — che non può morire e non 
morirà, perché il suo insegnamento 
verrà raccolto sempre più dalle giova¬ 
ni generazioni e da chiunque creda in 
un'umanità liberata dalle catene dei- 
fi imperialismo e dallo sfruttamento. 
C'è nel nome stesso rii Ilo Chi Min una 
indicazione di lotta senza momenti di 
sosta, una dedizione alla causa del po¬ 
polo costantemente sostanziata dalla 
azione. Si deve proprio all’alto esempio 
di Ho Chi Min se l’eroismo del popolo 
vietnamita è diventato un fatto di 
massa. Nelle zone liberate, ad esem¬ 
pio. le attività usuali, il lavoro dei 
contadini, anche i mestieri più umili 
Mino stati riconsiderati alla luce della 
lotta patriottica. La fatica quotidiana 
è stata elevata cosi a dignità nuova, 
ha assunto un contenuto esaltante di 
iniziativa rivoluzionaria. Tutto Cinse 
gnomento della vita di Ho Chi Min è 
un appello, un incitamento alla lotta, 
niraz.'iwc rivoluzionaria. Lo abbiamo 
vi-lo sulle piazze del nostro Paese e 
di tanta parte del mondo; Io abbiamo 
visto nelle fabbriche, nelle scuole, nel 
le campagne dove una nuova genera¬ 
zione. scandendo le tre sillabe del no¬ 
me di Ho Chi Min. si è messa in cam¬ 
mino dando vita ad lina possente nn 
data di lotte per la libertà, la dignità 
umana, la pace ed il socialismo. 

Il nome di Ho Chi Min è risuonatn 
-empie, in questi anni, come un grido 
li lotta e di fiducia. K--o voleva dire 
(he unti attorno agli ideali e alle 
li uidiere di Ho Chi Min è po--ibi!e af- 
termare ri forza morale dell'uomo, i 
-noi diritti, -alla violenza disumana 
delfiimperiali-mo e dogli sfruttatori. 
Nel nome di Ho Chi Min, la nuova 
gene! aziono, ri generazione del Viet¬ 
nam. come è stata chiamata, ha dato 
vino scos-one a quanto di vecchio, pu¬ 
trirlo ed ingiusto c’è ancora ne! mondo. 

Si deve anche al Vietnam se. in que¬ 


sti anni, il cammino dei popoli verso 
la loro liberazione si è fatto più spe 
dito. Noi. compagni, in questa occasio¬ 
ne. sentiamo più che mai la forza sti¬ 
molante dell'esempio e dell’insegna¬ 
mento di Ho Chi Min. Vogliamo ren¬ 
dere sempre più ampia, incisiva ed 
unitaria la nostra lotta alla testa delle 
grandi masse popolari per fare avan¬ 
zare l’Italia, nella pace e nella demo¬ 
crazia. verso il socialismo, e per da¬ 
re il massimo contributo de! nostro 
Partito e del nostro Paese alla lotta 
dei popoli contro l'imperialismo. 

L’impegno nostro, che riaffermiamo 
in questa occasione solenne, è quello 
di dare nuovo slancio e più ampio svi¬ 
luppo alla iniziativa unitaria delle mas¬ 
se, dei giovani, di tutte le forze di pa¬ 
ce italiane, per sostenere ed aiutare 
ancora il Partito, il popolo del Viet¬ 
nam perché « strettamente uniti — co¬ 
me dice Ho Chi Min nel suo testa¬ 
mento — si battano per la creazione 
di un Vietnam pacifico, unito, indipen¬ 
dente. democratico e prospero », per 
fare, dopo la vittoria sull'aggressione 
americana, « il nostro paese dieci vol¬ 
te più bello ». 

Proprio in questi giorni — ha detto 
Longo — più evidente è divenuta da 
vaott alla coscienza degli italiani la 
necessità che il governo del nostro 
Paese sia costretto ad agire per una 
giusta pace nel Vietnam: riconoscendo 
la Repubblica democratica del Viet 
nana, aprendo costruttivi contatti con 
il Fronte Nazionale di Liberazione, 
prendendo responsabili iniziative per 
che al più presto sia consentito al po 
polo del Sud Vietnam di risolvere li¬ 
beramente i suoi problemi, di darsi un 
governo di coalizione, democratico. ìn¬ 
dipendente. neutrale. E' necessari) 
perciò agire con sempre maggiore for 
za perchè gli americani ritirino ai pm 
presto tutte le loro truppe e quelle de. 
paeri satelliti dal Vietnam del Sud. 
perchè siano rifranti tutti gli ostacoli 
frapposti finora al positivo sviluppi 
della conferenza di Parigi per lo sta 
bilimento di solide trattative di pace. 

Fierezza 
di compagni 

Attorno a questa piattaforma di r 
vendicazioni politiche che affondano le 
loro radici :n una delle più atroc. 
tragedie della storia umana — il ge¬ 
nocidio del popolo vieto un ta — l'u’v.ta 
della stragrande rnagg -iranza deg . 
italiani si è fatta ancora p ii fora- 
Lavor.amo. compagni, per sv ilupp ire- 
questa unità, per consolidarla, per far 
la pesare sempre di piti tirila lotta v>. 
ta a liberare il no-tro ste-vi Prie--- 
dalla subordinazione alfi’.mpep fin-mo 
americano. K’ questo un comp ’o ur 
gente. Nei piani (fi. guerra amencan . 
l'Italia. l'Europa intera sono prede**, 
nate allo stermin.o atomico, chim.cn 
e batteriologico; sono condanna'e a 
diventare terra bruciata Cosa h l'in¬ 
da dire i governanti ita!.ani d: fr- :.‘ ■ 
a progetti tanto criminal:? Come osar*- 
sostenere ancora che l’Italia dm e 
stare aggiogaci ali'alleanza atlante i 
al carro di sterminio de’.ì'imper al mi. 
americano? Di fronte a que-ti fri r - 
chiamiamo tutte le forze d. pace ci- ' 
nostro paese ad una rinnovala e p. . 
ampia collaboraz'oiae ed al a '.-fa tv. 
liberare l'Italia dai vincoli mortai, de 
l'alleanza atlantica, percnò l'Ital.a po¬ 
sa costruire nella pace :! proprio av 
venire. Sarà questo a/tc.-ie un modo 
concreto di raccogl.ere la iez.one de. 
compagno Ho Chi Min e del suo ero, co 
popolo. La sua !ez.*»ie di lotta cuntr- 
!' imperiai limo, la iez.one .nte>ril<t 
zionalista. 

Vogliamo si raffermare mie ara uno 
volta, con lorzu e cu nerezza, an¬ 
no;, t* con no; i m.i.-in d. lavorato.’ 
clw ci seguono, siamo dal.a parte dei 
socialismo, siamo ; compagni d; li » 
Chi Min e dei patrioti Vietnam, t, eoe 
hanno scroto paglie glorinne d: 4 t '" » 
e di eroismo. Lottiamo ed avanziamo 
assieme a tutte le forze che $; bat 
tono contro i delitti e le vergogne de 
fi imperialismo, contro i! suo s,sterna 
disumano di sfruttamento degli uom. 
ni e di intere nazioni. E per avanzare 
più rapidamente lungo questa strada, 
vogliamo essere ancora più forti 

Questo — ha concluso Longo — è un 
altro impegno che assumiamo nel nome 
e in onore di Ho Chi Min Vogliamo 
essere un partito che raccolga, orga 
ditti ed illumini con la sua dottrina 
e con la sua avene una parte sempre 
più larga della generazione di giovani 
operai e contadini, di studenti la cui 
rivolta contro l’ingìusUna « l’oppree- 
«ione del csprtaliamo è dì«am|Mla e 
continuerà « dhwpm Mi INM di 

m m m. 



Lm Mia de! congressi all'EUR gremita in ogni ordino di poeti durante il discorso di Longo in commemorazione di Ho Ci Min 
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Come si è svolto l’ultimo scontro del guerrigliero boliviano 


Accerchiato cinti» 
è morto combattendo 

Inti Peredo, uno dei migliori collaboratori del Che nell*impresa boliviano del *66 - *67, 
aveva continuato la lotta — Il suo messaggio dopo la morte di Guevara 



Pena di morte 
in Brasile 
per i rapitori 
di Elbrick 

Modificata la costitu- 
ziono con una 1*99* su 
misura della giunta 
fascista 


RIO DE JANEIRO, 10. 

Il governo brasiliano ha isti¬ 
tuito nelle ultime ore la pe¬ 
na di morte contro i respon¬ 
sabili di « guerra psicologica, 
rivoluzionaria o sovversiva ». 
La decisione fe stata annuncia¬ 
ta con 1' « atto istituzionale 
numero quattordici », che mo¬ 
difica in pratica l'articolo 150 
della Costituzione emanata 
dal regime il 24 gennaio 1967. 
Tale articolo limitava la pe¬ 
na di morte, la messa al ban¬ 
do, l'ergastolo e la confisca 
dei beni ai casi connessi ad 
uno stato <11 guerra con altri 
paesi. 

La nuova legge fe in vigo¬ 
re dal 5 settembre e. secon¬ 
do gli osservatori, è diretta in 
primo luogo contro gli auda¬ 
ci rapitori dell'ambasciatore 
americano Elbrick. In relazio¬ 
ne con questo caso, la polizia 
brasiliana ha operato nume¬ 
rosi arresti. 


Il regime del militari reeztenari e filoamericani «Iella Bolivie vanta un'altra < vittoria », che, tuttavia, non piegherà la lotta 
dei lavoratori, del proletari di queste Paese e dei popoli dell'America Latina oppressi dall'imperialismo: Guido « Inti » Peredo, 
che aveva prese la direzione della guerriglia dopo la morte di Ernesto « Che » Guevara, è stalo ucciso dalle forze di roprot- 
■lena. Aveva 42 anni. NELLA FOTO: H corpo di < Inti ■ Peredo « esposto » a La Paz dalla polizia boliviana 


LA PAZ. 10. 

Il ministro degli Interni bo¬ 
liviano ha oggi annunciato che 
« Inti » Peredo, il capo dei 
guerriglieri boliviani, è stato 
ucciso dall'esplosione anticipa¬ 
ta di una bomba a mano che 
ai accingeva a lanciare con¬ 
tro gli agenti di polizia che 
avevano circondato la casa 
nella quale si trovava. 

Durante la notte il cadavere 
di « Inti » Peredo è stato mo¬ 
strato ai rappresentanti della 
stampa nei locali della sede 
della polizia della capitale bo¬ 
liviana. Il corpo del tenace e 
coraggioso guerrigliero recava 
una ferita larga e profonda al 
lato destro del collo, un'altra 
alla sinistra del naso e nume¬ 
rose ferite in tutto il corpo 
presumibilmente provocate dal 
lo scoppio della bomba a 
mano. Sul braccio destro vi 
era una ferita d’arma da fuo 
co. Secondo le informazioni 


Un appello 
degli studenti 
arabi 
in Italia 


L'Unione generale dei sin¬ 
dacati palestinesi in Italia, 
l’Unione nazionale degli studen¬ 
ti, l’Unione dei sindacati libici, 
là Lega dei sindacati arabi, 
gli studenti libanesi, che orga¬ 
nizzano i giovani arabi che stu¬ 
diano nelle scuole e nelle uni¬ 
versità italiane, hanno lanciato 
il seguente appello: 

« L'esercito libanese ha cir¬ 
condato 1 campi dei profughi pa¬ 
lestinesi e organizzato una serie 
di atti intimidatori nel tentativo 
di frenare il movimento di libe¬ 
razione nazionale della Palesti¬ 
na, schierandosi oggettivamen¬ 
te con gli interessi imperialistici 
del Medio Oriente e accettando 
tl ricatto sionista. 

« Gli studenti arabi in Italia 
disapprovano e condannano con 
fermezza le scelte reazionarie 
delle autorità libanesi. L’eserci¬ 
to libanese infatti non può es- 
■ere usato per terrorizzare 1 pro¬ 
fughi palestinesi e reprimere la 
loro lotta di liberazione, ma 
per combattere il nemico sioni¬ 
sta nella Palestina occupata. 

«Il Libano farebbe migliore 
«ervizio alla causa del popolo 
arabo lanciando il suo poten¬ 
zialo bellico contro i nemici de- 
gli arabi e di tutti i popoli op- 

Ì htssì: il sionismo e l’imperia- 
unno. . 

« Noi studenti arabi In Italia 
riaffermiamo'. 

1) la nostra volontà di for- 
mare un fronte unico con 1 no- 
atri fratelli «fedayeen»; 

2) di non accettale nessuna 
forma di soluzione pacifica e 
di negoziato dei conflitto arabo- 
israeliano: infatti qualsiasi for* 
ma di soluzione pacifica, comun¬ 
que mascherata, rappresenta un 
freno alle aspirazioni del po¬ 
polo arabo palestinese e un 
ostacolo alla sua marcia per la 
liberazione dell'uomo e della 
terra araba; 

3) di rinsaldare 1 nostri rap- 

E i con tutti I popoli rivo- 
mari e con 1 movimenti an- 
timperialiali del mondo intero, 
contro i) comune nemico: Tub- 
pedaliamo. 

«Viva la Palestina Araba Li¬ 
bera. No ai reazionari arabi. 


No al sionismo • aU'im 
■po. RIVOLUZIONE 
Uà VITTORIA ». 


li- 

IO ALr 


raccolte dal corrispondente a 
La Paz deH'Associofed Press, 
il combattimento nel quale ha 
perso la vita « Inti » Peredo 
si sarebbe così svolto: il 
leader rivoluzionario si trova¬ 
va in una casa insieme ad al¬ 
tri compagni di lotta. La po¬ 
lizia era stata informata da 
una segnalazione anonima sul¬ 
la riunione e sulla località 
dove aveva luogo. Cosi nelle 
prime ore di ieri reparti della 
polizia e dell’esercito circon¬ 
davano la casa. Le persone 
riunite non avevano il tempo 
di sottrarsi alla manovra di 
accerchiamento e sceglievano 
di resistere. A dare l'esempio 
era lo stesso « Inti » che ap¬ 
postato a una finestra comin¬ 
ciava a gettare bombe a ma¬ 
no contro i reparti della po¬ 
lizia e dell'esercito. 

Ed è stato cosi che una 
bomba gli è esplosa in mano 
uccidendolo all’istante. La re¬ 
sistenza de! gruppo di guer¬ 
riglieri si è comunque pro¬ 
tratta ancora. Vi sarebbero 
anche alcuni feriti; altri so¬ 
no stati arrestati armi in pu¬ 
gno e non si esclude che qual¬ 
cuno sia riuscito a sottrarsi 
alla cattura. 

Guido « Inti * Peredo, fra¬ 
tello di « Coco » caduto an¬ 
ch’egli sul fronte della guer¬ 
riglia ancora nel periodo in 
cui il Che Gue\ara combatte¬ 
va in Bolivia, aveva 42 anni 
ed era Commissario politico 
delle forze guerrigliere costi¬ 
tuitesi tra il '66 e il '67. Il 
« fuoco » guerrigliero, anco¬ 
ra nella sua fase di organjz- 
■/azione e di espansione, rice¬ 
vette un tragico colpo in se¬ 
guito all’uccisione del Che. 
Ma pur con la morte del pre¬ 
stigioso dirigente rivoluziona¬ 
rio. il movimento antimperia¬ 
lista di resistenza armata 
non scomparve. Nel luglio del 
'68 fu a firma appunto di 
« Inti * Peredo che venne re¬ 
so noto un messaggio al popo¬ 
lo boliviano e ui mondo che 
conunnav a con queste paro¬ 
le: « La guerriglia non è mor¬ 
ta! Essa è al suo inizio! » 
Notizie di scontri si ebbero 
i.,fatti e. solo qualche gior¬ 
no fa, nella notte, le stesse 
vie della capitale boliviana a- 
vevano visti i guerriglieri in 
azione. 

E' dunque un aeeondo gra¬ 
ve colpo quello che con la 
morte di « Inti * riceve il mo¬ 
vimento rivoluzionario in ar¬ 
mi della Bolivia. Tuttavia, co¬ 
si come fu ali’epoca della 
morte di Guevara, sarebbe 
difficile dedurre con sicurez¬ 
za che da ciò derivi la fine 
delle azioni guerrigliere nel 

[ >aesc. Sono i fatti stessi del- 
a condizione del popolo bo¬ 
liviano a riproporre i temi e 
le scelte delia lotta rivoluzio¬ 
naria. E‘ la tragedia di que¬ 
sto popolo, come della mag¬ 
gioranza di quelli dell’Ameri¬ 
ca Latina, di cui parla finti» 
nel suo messaggio, la ragione 
di questa lotta: la tragedia 
di una guerra civile, afferma 
Peredo, « non è nulla se la 
si confronta con ciò che il po¬ 
polo dovrà soffrire restando 
eternamente sotto il giogo at¬ 
tuale.., I villaggi dei minato¬ 
ri sono dei campi di concen¬ 
tramento i cui abitanti non 
hanno alcun diritto, neanche 
quello di distrarsi. E meno 
•noora evidentemente quello 


di protestare. Il massacro si¬ 
stematico costituisce la rispo¬ 
sta che la tirannia dà alle 
giuste richieste di coloro che 
sopportano il peso dell'econo¬ 
mia boliviana e permettono 
il lusso delle caste militari. 
Nessun movimento di prote¬ 
sta nè alcuna richiesta del 
popolo è tollerata dal potere 
militare, pilastro del cosiddet¬ 
to regime c democratico » in 
vigore. Violente sono le re¬ 
pressioni che si propongono 
di dare un castigo esemplare 
in vista del mantenimento del 
« principio di autorità ». 

« Inti » fu uno dei migliori 


collaboratori di Guevara nel 
periodo ’66-'67 e frequenti so¬ 
no le notazintii del Che su 
di lui nelle pagine del Diario. 

Il 22 settembre Gueva¬ 
ra. raccontando della perma¬ 
nenza in un villaggio di alta 
montagna del gruppo guerri¬ 
gliero. coai scrive: « Dopo cena 
"Inti" ha tenuto una conferen¬ 
za nel locale della scuola (pri¬ 
mo e secondo grado) ad un 
gruppo di quindici contadini, 
meravigliati e silenziosi, spie¬ 
gando loro gli obbiettivi del¬ 
la nostra rivoluzione... Un ra¬ 
gazzo si è offerto di farci da 
guida ». 


E’ stato anche annunciato 
che tre dei quindici prigio¬ 
nieri politici rilasciati in cam¬ 
bio del riscatto dell'ambascia¬ 
tore e attualmente in salvo 
fuori del confini del paese 
saranno processati in contu¬ 
macia il 16 settembre da un 
tribunale militare di San Pao¬ 
lo. I tre — Wladimir Palmeira, 
Luiz Tra vassos e Josè Direeeu- 
che — sono accusati di aver 
organizzato «un’assemblea il¬ 
legale deli’ Unione nazionale 
studentesca », messa fuori leg¬ 
ge dalla dittatura. 

Malgrado i drastici provve¬ 
dimenti adottati dalla giun¬ 
ta militare, episodi di lotta ar¬ 
mata si sono susseguiti anche 
nelle ultime 24 ore a San 
Paolo. Un poliziotto è stato 
ferito da membri di un a com¬ 
mando» antifascista. 


Ore drammatiche nel Trapanese per migliaia di terremotati 

Allagata la Valle del Belice 
dopo poche ore di pioggia 

Sommersi nel fango i rifugi « provvisori » dei senzatetto — Grave la 
situazione a Gibellina — Stato d'allarme anche a Santa Ninfa 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO. 10 

Ore drammatiche — soprat¬ 
tutto nel Trapanese — per 
rienne di migliaia di sinistrati 
del terremoto siciliano. Sono 
bastate, infatti, alcune ore di 
pioggia, stamane, per allaga¬ 
re la Valle del Belice, per 
sommergere nel fango i ri¬ 
fugi « provvisori * in cui da 
più di un anno sono lasciati 
marcire i senzatetto, per iso¬ 
lare ulteriormente i comuni 
devastati dal sisma. 

Insomma. gli effetti del tem¬ 
porale (un classico acquazzo¬ 
ne d'autunno, senza caratteri 
di particolare violenza) sono 
stati moltiplicati, ingigantiti, 
dalle condizioni tremendamen¬ 
te precarie e di abbandono in 
cui la zona che ne è stata in¬ 
vestita viene tuttora lasciata 
da una macchina burocratica 
lenta, inetta, tuttora incapa¬ 
ce di affrontare i problemi 
del dopo terremoto. 

La situazione è particolar¬ 
mente preoccupante a Gibel¬ 
lina, dove non solo la gran¬ 
de baraccopolilager è comple¬ 
tamente invasa dalle acque 
(che. penetrando nelle capan¬ 
ne, ha spesso distrutto quei 
poco che i sinistrati erano 
riusciti a recuperare, sotto le 
macerie delle loro abitazioni, 
nel gennaio '66), ma una fra 
na minaccia di interrompere 
l'unica strada di accesso al 
paese dove già il traffico pro¬ 
cede tra enormi difficoltà. Da 
molte ore manca la luce elet¬ 
trica. Il sindaco, senatore 
Correo, ha lanciato un appel¬ 
lo perché siano inviati al più 
presto soccorsi di ogni ge¬ 
nere. 

Stato d'allarme anche a 
Santa Ninfa, dove le acque, 
straripate da un canale, han¬ 
no allagato la baraccopoli 
montata sul nudo terreno e, 
in parta, addirittura sotto 11 


| livello del canale senza che 
fosse stata effettuata dal 
Gemo Civile alcuna opera di 
sistemazione del suolo. Molti 
rifugi sono stati abbandonati. 
I vigili del fuoco sono al la¬ 
voro nel tentativo di bloccare 
— sia pure tardivamente — 
un principio di smottamento. 
Isolate e allagate anche le 
baraccopoli di Meni) (Agri¬ 
gento), Salemi e Partanna 
(Trapani) ed in altre località 
del Nisseno e dell'Ennese. La 
linea ferroviaria Agrigento- 
Palermo, nel tratto Campo- 


fra nco-Comitini. è interrotta. 
Allagamenti si segnalano an¬ 
che a Marsala (l'acqua ha 
danneggiato gli impianti di un 
paio dì stabilimenti enologi¬ 
ci) e nelle campagne circo¬ 
stanti, dove ii fango ha di¬ 
strutto una parte del raccolto 
d'uva. La pioggia è stata cau¬ 
sa anche di un mortale inci¬ 
dente d'auto. Una « 125 » che, 
sulla statale 115, da Trapani 
marciava in direzione di Mar¬ 
sala. è slittata, capovolgendo¬ 
si. U pilota — Vincenzo Lau- 
dicina, 25 anni — è morto. 


La coda di paglia 

Punti sul vivo dal rilievo con cui il nostro ed altri piamoli 
hanno rilento del solenne voto con cui il consiglio comunale di 
Gibellina ha respinto il piano ISES relativo al traeferimento e 
olla ricostruzione del paese sconvolto dal terremoto dell'anno 
scorso, i dirigenti dell'Istituto (che i una emanazione dei mini¬ 
stero Lavori pubblici) hanno diramato una nota die, definite af¬ 
frettatamente come * false e distorte » le notizie apparse sulla 
stampa, ti limita poi, in realtà, a rettificarle solo su dettaci! mar¬ 
ginali, evitando accuratamente di entrare nel merito àsola Que¬ 
stione 

E la Questione è Questa, Non conta tanto il numero dei comuni 
che hanno accettato le proposte dell'ISES (8 su 14), Quanto piut¬ 
tosto conto il motivo che ha ispirato il « no » di altri. Ci sono 
infatti paesi distrutti — Monlevapo, Santa Ninfa, eco. — U Cui tra 
sferimento è solo un problema tecnico di spostamento in sono 
limitrofe. Nessun motivo di opposizione, in questo caso. Ce ne 
sono altri, invece (Gibellina è tra questi, ma nelle stesse con¬ 
dizioni sono per esempio Poggioreale e Salapamia), dei Quali 
è necessario prevedere il trasferimento in sono molto lontane 
dalle attuali. 

in questo caso, la soluzione non può phk essere soltanto tec¬ 
nica (o. peggio, ispirata a criteri meramente < autostradali ». com'é 
nel caso di Gibellina). ma investe grosse questioni economiche 
e sociali che non possono essere affrontate con impostazioni bu¬ 
rocratiche e risolte con criteri amministrativi, senta tener conto 
dell'opinione degli enti locali interessati, ed ansi talora igno¬ 
randola. 

Quanto poi all'affermazione finale dell'ISES, secondo cui i piani 
risponderebbero agli interessi « immediati e futuri » delle popo¬ 
lazioni, c'è da restare di stucco. Quale futuro, se non 4 stato an¬ 
cora deciso, e l’economia della valle <M Selice è elio sfacelof 
Quale futuro, se da dieci mesi lo Slato viene meno aU’obbligo di 
legge di approntare per le sane terremotate un piana di inter¬ 
venti straordinari neU’industria e neU'agriooltura? 


9-f.p. 
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facciamo 

OF.t MEDITERFUnéo 
UN MARE DI PACE 
IN UN MONDO 
LIBERATO 
DAI BLOCCHI MILITARI 



LIVORNO — Un «spetto dell* cittadella dell'Unità 


-, 

li sottoscrizione 

per l’Unità 

Dallo Svizzera 
dalla Germania 
dal Belgio 
il contributo 
degli emigrati 

In occasione della chiù 
sura rie! Festival na/innale 
della stampa comunista, la 
amministrazione centrale 
del Partito imita tutte le 
Federazioni « comunicare 
entro venerdì 12 settori) 

bre le somme raccolte per 
la sottoscrizione. 

I compagni e i lavorato¬ 
ri emigrati in Svizzera han 
no raccolto fx-r il nostro 
giornale 4.200.000 lire, pari 
al 1057 del loro obiettivo 

Anche gli emigrati nella 
Germania occidentale e nel 
Belgio stanno dando un im 
portante contributo a soste 
RtH) della stampa comuni 
sta, avendo già versato ri 
spettivamento 1.129 197 lire 
pari al ÌM.'J'T. e 1.600.000 
lire pari al 106.677- dei ri 
spettivi obiettivi. 

La Federazione di Ma 
tera. mentre in tutta la prò 
vincia la sottoscrizione a 
sostegno della no-tra stam 
pa continua con entusia 
smo, ha già raccolto 5 mi 
lioni. pari al 100% del suo 
obiettivo. 

Inoltre, la Federazione 
di Trapani ha raggiunto 
il 100%, raccogliendo 8 mi 
boni. 


Livorno: ieri seconda giornata del Festival nazionale dell'Unità 


In trentamila hanno affollato 
la <città rossa» dell’Ardenza 


Folla di giovani agli spettacoli musicali — Ini¬ 
ziata la rassegna dei film sulla Rivoluzione 
d’Ottobre — I premi al concorso fotografico 


Il primo della 
leva Ho Ci Min 


lai nostro corrispondente 

LIVORNO, io 

I centomila metri quadrati 
della Città del Festival nazio¬ 
nale dell’Unità, sono stati in¬ 
vasi Ieri sera da una folla 
strabooohevole. I partecipanti 
alle manifestazioni e alle ini¬ 
ziative in programma nella 
prima serata del festival de¬ 
dicato a Ho Ci Min sono sta¬ 
ti oltre trentamila. L’ampia zo¬ 
na riservata ai parcheggi del¬ 
le macchine, le zone adiacenti 
all'Ippodromo dell’Ardenza, 
hanno registrato il tutto esau¬ 
rito. I servizi pubblici del- 
l’Atam, potenziati con corse 
straordinarie, hanno fatto per 
tutta la serata la spola dal 
rioni e dal centro di Livorno, 
trasportando migliaia di per¬ 
sone ai due ingressi del Festi¬ 
val, aperti alle 17. 

All’interno della Città del 
Festival, illuminata a giorno, 
notevole successo hanno avu¬ 
to le manifestazioni politiche, 
culturali e ricreative. Alla pic¬ 
cola arena si è inaugurata, 
con una significativa parteci¬ 
patone di pubblico, la rasse¬ 
gna c inematogmfca sulla Ri¬ 
voluzione d’Ottobre con la 

5 iroiezìone del film « Arsena- 
e » di DovoerUco. 

Gli spettacoli musicali alla 
grande arena, traboccante di 
pubblico, sono stati aperti dal 
Nuovo Canzoniere toscano, da 
« l New TroUs » e da Sergio 
Leonardi. 11 gruppo del Nuo¬ 
vo Canzoniere, formato da Ro¬ 
sa Balistreri, Ivan Orano e 
Leoncarlo Settimelli, al è esi¬ 
bito fra il consenso generale 
in una serie di canzoni po¬ 
litiche e di protesta composte 
dagli stessi cantanti. Una ve¬ 
ra e propria ovazione ha su¬ 
scitato la canzone dedicata a 
Ho Ci Min. 

Particolarmente visitate e ap¬ 
prezzate le mostre artigianali 
con l prodotti tipici degli ar¬ 
tigiani dei paesi socialisti, afro, 
asiatici e dell'artigianato to¬ 
scano e sardo. 

Di particolare rilievo 6 sta¬ 
to il primo concorso nazio¬ 
nale <k fotografia organizza¬ 
to dai ferrovieri comunisti 
deila sezione « Massi » di Li¬ 
vorno, oon tl patrocinio di 
Vie Nuove. la giuria del con¬ 
corso, sotto la presidenza di 
Giaa Carobbi e compost® da 
Albe Steiner, Silvestro Trota, 
Udo Becattlnl, ha «seminato 
241 fotografie di 58 autori, di¬ 
vise In due temi: «Contusio¬ 
ne operala », con 43 autori s 
84 soggetti e « tema libero » 
con 56 autori e 157 soggetti. La 
giuria ha deciso di ammette¬ 
re 64 fotografie e premiar» i 
seguenti soggetti: per il to¬ 
ma « Condizione operala»: l) 
«Nostalgica ebrezza» li Leo¬ 
nardo De Palma, Genova (tar¬ 
ga di Vie Nuove e abbona¬ 
mento semestrale alla rivista; 
2) c Aspettando la pensiona », 
di Gianfranco Oerolgnanl, Ri. 
mini (targa di Vie Nuove e 
abbonamento); 3) « I 4 mori » 
di Giovanni Senso!, Livorno 
(Coppa Uni poi e abbonamen¬ 
to). Sono stati segnalati • Car¬ 
bonai sull’Amiata » di Ennio 
BartoU, Ptrsnse (abbonamen¬ 
to). 

Per U toma Ubero: l) <0 
eaffè ■ di Marcello Stefanini, 
Siena (targa di Vie Nuove e 
abbonamento); 3) ■ facciate » 
di Mauro Filippi, Livorno (tar¬ 
ga a abbonamento)! 3) e Al 


concerto In piazza» di Mauro 
Mori, Firenze (targa Uni poi 
e abbonamento). I premi so¬ 
no stati consegnati dal compa¬ 
gno prof. Silvano FtlippelH, 
presidente della Provincia di 
Livorno. Sono stati infine se¬ 
gnalati: « Vecchia ma potente » 
di Ennio Gorgerf, Livorno (ab¬ 
bonamento); « Passatempo » di 
Piero Giovannini, Livorno (ab¬ 
bonamento). Ad ogni concor¬ 
rente sarà inviato un diplo¬ 
ma di partecipazione al con¬ 
corso. 

Mentre 1 giovani e le ra¬ 
gazze hanno affollato f box 
del giochi e la pista da ballo 
con una orchestra beat, 1 gio¬ 
vanissimi e i bambini hanno 
trovato un porco allestito tut¬ 
to per loro. Il grande parco, 
che ha come insegna un gran¬ 
de pannello con la scritta 
« No! Non siamo nati per la 
Nato », fe stata la meta di 
migliaia di ragazzi; giostre, 
ruote, altalene, mini-gokart, 
scivoli, non hanno avuto un 
minuto di sosta fino alla chiu¬ 
sura della prima serata del 
Festival. 

Un particolare suooesso ha 
avuto la mostra del disegno 
infantile sistemata all’Interno 
del parco dei ragazzi, con 700 
disegni eseguiti da circa 350 
bambini dai 5 agH 8 anni. Un 
trenino elettrico ha traspor. 
tato per tutta la serata mi¬ 
gliala di bambini. 

C. I. 


Dal nostro inviato 

TORINO. 10. 

Al congresso nazionale degli 
avvocati, è arrivata la conte- 
stazione. Stamane è stata dif¬ 
fusa una lettera dell’Associazio¬ 
ne giuristi democratici di To¬ 
rino nella quale il congresso vie¬ 
ne definito autoritario nell’orgia- 
nutazione (possono partecipare 
solo coloro che pagano la quo 
ta d’iscri/ione: possono essere 
presentate mozioni solo se sot¬ 
toscritte da cinque consigli del¬ 
l’ordine; si vota per consigli e 
non personalmente, ecc.L mi¬ 
stificatorio e classista nella so¬ 
stanza. 

Non basi*. Come abbiamo già 
annunciato, il 12 settembre 
prossimo nel salone della Came¬ 
ra di commercio si aprirà il 
controcongresso indetto dalla Fe¬ 
derazione sindacati avvocati e 
procuratori per presentare e di¬ 
battere una « carta program¬ 
matica degli avvocati italiani », 
che indica i mezzi necessari al¬ 
l'attuazione di « una giustizia 
più umana e democratica in una 
società più giusta ». 

Bisogna dine che l’andamento 
del congresso sembra giustifica¬ 
re le polemiche, anche se non 
mancano interessanti interventi 
isolati. Cosi, conclusa le rela¬ 
zioni sul primo tema « Le dife- 
aa del cittadino nella società 
moderna » (gli avvocati Aldo 


Da uno dei nostri inviati 

LIVORNO, 10. 

Franco Salvi fe un ragaz¬ 
zo di 17 anni di Cecina, alto, 
magro, la faccia simpatica e 
lentigginosa. DI giorno lavora 
da gommista in una officina 
sulla via Aurelia, di sera stu¬ 
dia da geometra. 

Franco fe forse il primo co¬ 
munista italiano della leva Ho 
Ci Min: la mattina stessa in 
cui 1 giornali uscivano con la 
notizia della scomparsa del 
leader vietnamita. Franco ai fe 
presentato alla sezione del 
Partito chiedendo la iscrizione 
alla FGCI. Quando glie ne 
chiedo il motivo risponde: 
« La morte di Ho Ci Mio mi 
ha scosso. Lui era il capo del¬ 
la guerriglia vietcong contro 
gli americani. Per me era 
uno dei più grandi uomini 
del mondo. Io sono sempre 
stato un po’ comunista, ma 
non mi era mai saltato In men¬ 
te di iscrivermi. Quando è 
morto Ho CI Min mi sono 
detto: lui era comunista; c’fe 
un solo modo di volergli be¬ 
ne. E così ho chiesto di di¬ 
ventare comunista anch’io ». 

Ieri sera Franco girava per 
la città del Festival col fazzo¬ 
letto rosso al collo e la coc¬ 
carda dell’Unità all'occhiello. 
Per lui l’esperienza del Festi¬ 
val è la prima occasione del¬ 
la sua vita per essere parte¬ 
cipe del Partito che ha scelto, 
per conoscerlo In tutti gli aspet¬ 
ti della sua realtà nazionale 
ed Internazionalista. Anche la 


Torre e Giuseppe Fori hanno 
parlato de « Il processo e il fi¬ 
sco ». il prof. Giuseppe Abba- 
monfci e l’avvocato Enrico Bia- 
monti della « Evoluzione e tu¬ 
tela della professione forense »), 
l’avvocato Giuliana Fuà ha sol¬ 
levato il problema della dife¬ 
sa degli infermi di mente nel 
giudizio per l'Internamento defi¬ 
nitivo in manicomio. Una re¬ 
cente sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. ha giustamente san¬ 
cito che in tale giudizio gli in¬ 
teressati debbono essere assisti¬ 
ti da un difensore. Ma evidente 
mente occorre che quest'ultimo 
abbia il tempo e i mezzi per 
svolgere il suo compilo. E' ca¬ 
pitato invece proprio all'avvo¬ 
cato Fuà di essere nominato 
contemporaneamente patrono di 
ufficio di 75 persone, per le 
quali era richiesto rinternamen- 
to definitivo, con quindici gior¬ 
ni di tempo per un’eventuale 
opposizione allo stesso. «lo¬ 
lla detto la Fuà — ho rifiutato 
l’incarico, ritenendo ehp in quel¬ 
la forma, esso rappresentasse 
una sostanziale violazione del 
principio costituzionale che la 
sentenza della Corte tentava di 
far applicare... ». 

L'avvocato Fuà si ò poi oc- 
cupa Lo delia difesa di un'altra e 
ben psù ampia categoria di cit¬ 
tadini di serie B. e cioè dei non 
abbienti, criticando non solo la 


grande folla che si accalcava 
nel recinto dell'Ardenza per la 
serata inaugurale — non meno 
di 30 mila persone — ha rap¬ 
presentato per Franco Salvi 
una esperienza entusiasmante. 

Giungono da Livorno e da 
ogni zona della Toscana; in 
gran parte a gruppi familiari 
perché questa è una festa, ma 
anche in foltissime delegazio¬ 
ni perché essere presenti alla 
Ardenza è anche un modo di 
fare politica. Vengono i por¬ 
tuali ed i pescatori del lito¬ 
rale tirrenico, gli edili di Fi¬ 
renze, gli operai della Piag¬ 
gio di Pontedera e della Sol 
vay di Rosignano, j mezzadri 
maremmani, gli universitari 

Livorno rossa saluta i com¬ 
pagni di tutta Italia dice una 
immensa scritta dinanzi al¬ 
l'ingresso centrale del Festi¬ 
val; e a fianco un'altra scrit¬ 
ta: Facciamo del Mediterraneo 
un mare di pace in un mon¬ 
do liberato dai blocchi mili¬ 
tari. 

Il volto di Livorno rossa 
appare, volta per volta, quan¬ 
do ai percorrono gli Itinera¬ 
ri della città del Festival; ed 
eccolo — un esempio per tut¬ 
ti ~ nel tabellone che fa da 
biglietto da visita sullo stand 
della Sezione « Sorgenti »: 
« Popolazione 4 mila abitanti; 
elettori 2470; voti al PCI 1419 
(55,7 per cento); copie dell’U¬ 
nità diffuse 380; sottoscrizio¬ 
ne al 103 per cento ». 

Cesare De Simone 


iniqua legge in vigore sul gra¬ 
tuito patrocinio (già ritenuta da 
diversi magistrati contraria alla 
Costituzione e rinviata quindi «1 
giudizio della Corte costi tu zio- 
naie) ma anche il progetto di ri¬ 
forma Gonella. 

Certo quest'ultimo rappresen¬ 
ta un passo avanti, affermando 
che il gratuito patrocinio è un 
servizio sociale e sostituisce al 
concetto di «povertà» quello piò 
ampio di * non abbienia » (ri 
manendo da stabilire se questa 
ultima possa essere accertata 
solo attraverso le tasse paga¬ 
te). Il progetto però rivela ì 
suoi limiti, laddove costringe 
ancora ii non abbiente ad espor¬ 
re in anticipo, senza l’assisten¬ 
za di un legale, i suoi argo¬ 
menti e prove (mentre l'avver¬ 
sario abbiente può tenere coper¬ 
te ie sue carte e ha già un pa¬ 
trono al fianco) ad una commis¬ 
sione (e non all’autorità giu 
diziaria) la quale concederà il 
gratuito patrocinio solo se ci 
sono buone probabilità che l'esi¬ 
to della causa sia favorevole! 

E’ chiaro dunque che occorre 
andar oltre se si vuol eliminare 
il vergognoso duali imo ai una 
giustizia per i ricchi e di una 
giustìzia per i non abbienti: un 
dualismo che è la negazione 
stessa della giustizia. 

P. Luigi Gandlvtl 


Torino: il convegno definito autoritario e classista 

I giuristi democratici 
contestano il congresso 










l'Unità / giovedì 11 settembre 1969 


La « rivolta » di Caserta 


Deplorare 
non basta 


Mentre Caserta sia fa- 
cenrìn ti bilancia amaro 

ri*’ la <»» /sW/t Wrtl «ftllf* 

Ul » > i 11 u m K.S 4 » J 

ne » — con tutti quei dan 
tu (a parla di due mi 
barrii di lire) quei leni', 
quei fermati, quegli ar 
restati —- erto (he imme 
diatamente su questa 1 1 
cenila < incredibile e de 
prec abile, ma pur \en 
p re da approfondire per 
quel (he può infunare 
per l oggi e per il doma 
tu> w precipitano i tartu 
fi E spesso anche gli 'Cia- 
calti A cominciare dai fa 
scisti, t quali a Caserta 
cenano di primeggiare tra 
i distruttori (l'innato del 
Corriere della Sera, Ginn ni 
De Eehce, parta dt « corri 
mandns di estrema destra * 
e sente di aver «usto 
calare dal balcone della 
sede di un partito rii <.-,tre 
ma destra spranghe di fer 
ro. bastoni, randelli ilio 
seri u arin ad "armare” 1 
dimostranti t) e a Roma, 
sul loro giornale, t cesano 
lacrime amare sulla man 
coma di un regime tapace 
di rii-.porre « l’ado/ione di 
misure tal: in base alle 
quali dopo tre ore. al mas¬ 
simo, la città sarebbe tor¬ 
nata tranquilla », così co¬ 
me faceva Graziani in Li¬ 
bia o in Abtssinia. A questi 
si aggiungono t fascisti au¬ 
siliari del Tempo, che han¬ 
no l'impudenza di scrivere. 
in un titolone, che « nei 
disordini di Caserta si in¬ 
filtrano i comunisti ». 

Ma lasciamo pur stare 
questa qenie, che fa il suo 
mestiere di sempre. Quel 
che non è concepibile e che 
gente che vuole essere se¬ 
ria scriva, come fa il Mes¬ 
saggero nel suo editoriale, 
che « non è colpa di nessu¬ 
no se questo Meridione, che 
sta in cima ai nostn pen¬ 
sieri, si è dimostrato una 
carta assorbente, un pozzo 
senza fondo che prende e 
inghiotte ». La verità è 
un'altra: se « vogliamo tro¬ 
varne le responsabilità — 
rileva Nicola Adelft sulla 
Stampa — possiamo addo- 
sarle anche al malgoverno 
di ieri e di oggi ». Afa poi 
anche Adelft sfugge a que¬ 
sti problemi, che non si ri¬ 
solvono con una battuta o 
un'ammissione, per sconfi¬ 
nare — come il Corriere e 
tanti altri organi di stampa 
governativi — nella con¬ 


clusione. queda sì irrazio 
naie <hc il problema cero 

-irebbe quello ut una spin¬ 
ta alla i io lenza che stareb¬ 
be ai i olgendo il paese tn 
una sorta di spirale. 

Con maggiore serietà il 
Popolo affronta un dui orso 
piu ampio, almeno nelle 
premesse, non esitando a 
definire « deplorevole » il 
comportamento tenuto dal 
sindaco d c. della citta 
campana e dalla giunta, 
con quel loro « improvvido 
proclama v « Tutto ciò - 
scrive il Popolo — sollecita 
una piu vigorosa ripresa 
delle iniziative politiche che 
aprono maggior spazio di 
liberta, di democrazia e 
di responsabilità ai citta 
dim e ai ceti sociali E a 
questo tutte le forze since¬ 
ramente democratiche de¬ 
vono sentirsi impegnate, 
quale che sia la loro collo- 
caz’ono nello schieramen¬ 
to p(litico ». Afa qui si ar¬ 
resta. I argano democristia¬ 
no. quando nuece proprio 
dt qui si tratta dt prendere 
le mosse se davvero si vo¬ 
gliono gettare le basi di una 
ttaha meno distorta, meno 
squilibrata, meno ingiusta, 
meno arretrata. Il discor¬ 
so, per avere un fondamen¬ 
to, deve essere duramente 
e anche brutalmente criti¬ 
co, perchè non st può con¬ 
durre la politica che si con¬ 
duce verso il Mezzogiorno 
e poi meravigliarsi se ri 
Sud d'Italia è percorso da 
queste tensioni. Non si può 
praticare una politica di 
gretto municipalismo in 
tante località italiane, r poi 
meravigliarsi dell’al'^la di 
testa di un sindaco in cer¬ 
ca. probabilmente, di un 
quarto d'ora di trista po¬ 
polarità. 

Dai fatti dolorosi di Ca¬ 
serta può anche venire una 
riflessone utile per tutte 
le forze sinceramente de¬ 
mocratiche, ma a patto, ap¬ 
punto. di un discorso chia¬ 
ro, dt un confronto aperto 
e leale, di una ricerca se¬ 
ria intorno a quella svolta 
di tutti gli orientamenti 
politici ed economici di cui 
non solo il Mezzogiorno, ma 
l’Italia intera ha bisogno 
se veramente vuol andare 
avanti verso obiettivi di 
progresso e di civiltà. 

ser. se. 


Disoccupato 
si barrica 
in casa 
e spara sui 
passanti 


VARESE, 10 

Un esperto di tiro al bersa 
gho Adelmo Marchetto, di 45 
anni, rappresentante di com 
morcio disoccupato, si è barri 
calo in casa per tutta la notte 
sparando sui passanti. Ha fe¬ 
rito il cuoco Remo Pednni, di 
23 anni, da Sondrio e solo la 
mattina all'alba, dopo sei ore 
di assedio, e stato catturato 

Tutto e cominciato l'altra se¬ 
ra. Il Marchetto, pare dopo 
aver " o. è tornato a 
ed ha avuto una lite con la 
moglie che ha cacciato di ca«a 
insieme alla figlia. 

Adelmo Marchetto, da tempo 
aenza lavoro accusa tutti — di 
cono 1 vicini — di averlo ro 
vinato. Il suo sistema nervoso, 
proprio a causa della situazio¬ 
ne economica nella quale si 
era venuta a trovare la sua fa¬ 
miglia. era ormai definitiva¬ 
mente compromesso. Ieri sera, 
dopo la lite con i congiunti, 
l'uomo ha impugnato la sua ca¬ 
libro 22, la stessa che in tempi 
migliori utilizzava per le gare 
di tiro a segno, e si è barri¬ 
cato in casa cominciando a 
sparare su quanti transitavano 
sotto ca--a II Pedi ini e stato 
colpito all inguine proprio men 
tre passava ignaro a tiro del 
folle. Poco dopo, giungevano 
sul posto agenti e carabinieri 

i.nt! bloccavano ia sona. 

Non appena un carabiniere 
tentava di avvicinarsi, il Mar¬ 
chetto apriva il fuoco II milite 
rispondeva. La drammatica si¬ 
tuazione si protraeva cosi fino 
all'alba. Poi, un ufficiale dei 
carabinieri si metteva a par¬ 
lamentare con il Marchetto al 
quale diceva che sua figlia sta¬ 
va piangendo ed era disperata 
per quanto stava accadendo A 
queste parole, Adelmo Marchetto 
rimaneva in silenzio e posava 
la pistola. Qualche minuto do¬ 
po. sfondando U porta di casa, 
carabinieri e poliziotti lo un- 
mobilizzavano trascinandolo in 
aasarma. L'incubo era finito. 


In fila 
a Houston 
per ritirare 
i sassi 
della Luna 


HOUSTON 10. 

Si è concluso l’esame dei sa' 
si lunari riportati a Terra da 
gli astronauti oell 'Apollo 11 
Molti « segreti » della Luna non 
sono, ormai, piu tali. Come 
era già stato previsto, gli stu 
diosi americani vogliono pero 
confrontare ì risultati degli e 
sami effettuati qui ad Houston 
con quelli che saranno portati 
a termine da altri 36 scienzia¬ 
ta stranieri d, otto diversi pae¬ 
si e da altri 106 specialisti 
statunitensi che si preparano a 
portare a termine i compiti lo¬ 
ro affidati. L’importanza dei 
nuovi esami e enorme Pesano 
otto chilogrammi le pietre lu 
nari che saranno distribuite, in 
questi giorni, per ulteriori 
studi 

Nei laboratori di Houston ne 
rimarranno ancora tredici chi¬ 
logrammi e mezzo che reste¬ 
ranno permanentemente nei la 
boraton della NASA per con¬ 
servazione e per ulteriori espe¬ 
rimenti U materiale lunare è 
comunque ritenuto cosi prezio¬ 
so che 1 36 scienziati stranieri 
ai quali c stata assegnata una 
parte del materiale portato dal 
la Luna, dov ranno ritirare per 
sonalmen*e la dotazione previ 
sta. 1 campioni di rocce lunari 
che saranno dati a questi scien 
ziati saranno piccolissimi alcu 
ni non piu grandi di un frali 
cobollo Molti dovranno accon 
tentarsi della sola polvere lu¬ 
nare che somiglia a del talco 
nerissimo. 

Intanto ia in A tv A. ha annun¬ 
ciato che lunedi sarà tenuta 
una apposita conferenza stam¬ 
pa noi corso della quale saran¬ 
no formalmente resi noti i ri¬ 
sultati degli esami sulle rocce 
lunari. Comunque, ecco alcuni 
degli elementi fondamentali cui 
sono pervenuti gli scienziati. 
Sulla Luna, non vi sono tracce 
di vita Esperimenti approfon 
diti nel corso dei quali il ma¬ 
teriale lunare è stato messo a 
contatto con le vane forme di 
vita terrestre — piante, pesci, 
topi uccelli e l’uomo stesso — 
non hanno rivelato la presenza 
di elementi patogeni o di ger¬ 
mi lunari 

□ suolo lunare, inoltre, non 
ha effetti tossici sulle creatu¬ 
re terrestri 
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Colpo record a Parigi 


Via dal tetto 
eoa 1 miliardo 


Il ladro è entrato in un lussuoso albergo * La deru¬ 
bata è una ricca americana collezionista d'arte 

- PARIGI. 16 

2 Con un co!}» da far invidia alle più fintasene imprese 

- di Arsemo Lupin gioielli per un valore di quasi un 
Z miliardo hanno preso il volo ieri notte dalla stanza di 

* albergo di una ricca americana m visita a Parigi 

Z La scena del delitto e una delle zone più eleganti della 
Z città. Faubuurg St. Honoré. l'albergo è l'Hotel Bristol, Q 

- più lussuoso della zona, la protagonista. Simone Karoff 
Z americana di cinquantanni, abitante a Palm Beach m Flo- 
2 rida, e proprietaria di gallerie d'arte a New York e in altre 
Z citta americane. Dei ladri invece, purtroppo, non si sa an- 
2 cor a assolutamente nulla 

- La signora, di passaggio per Parigi per una delle tue 
Z frequenti visite d'affari, era uscita ieri sera verso le 20.20 

- per andare a cena con amici Rientrata verso le due e un 
Z quarto nella stanza, apparentemente in perfetto ordine, la 
2 Karoff aveva aperto il piccolo forziere destinato ai gioielli. 

- per riporvi quelli indossati durante la serata Ma lo scrigno 
2 era già aperto e vuoto Secondo la denuncia della proprie- 
2 tana, in precedenza aveva contenuto tre collane ed altri 
Z pezzi del valore, appunto, di un milione e mezzo di dollari, 
2 pari a quasi un miliardo di lire. 

• La polizia ha setacciato l'albergo dalle cantine ai tetti. 
Z Gli unici segni di effrazione sono stati rinvenuti sulle un* 

- poste della porta a vetri che da sul balcone deH’apparta- 
Z mento affittato da Simone Karoff Si pensa che il ladro. 
2 sia passato dai tetti e si sia calato sul balcone .penetrando 

- di qui nell'appartamento 

Z Ora la polizia sta indagando presso le gioiellerie, messe 

- in allarme già qualche giorno fa da un altro clamoroso furto 
Z presso il re dei gioiellieri parigini Cartiér. 


Una strada cantrale di Caserta dopo gli scontri dolio ultimo 4t oro 


A Caserta il primo bilancio: 2 miliardi di danni, 99 arrestati, 150 feriti 


TORNA LA CALMA FRA LE MACERIE 

Dovunque i segni della « rivolta » - Le ultime manifestazioni - « In serie B ci siamo e ci resteremo » - Un assalto alle carceri inesistente 
Distrutti, insieme con le cartelle delle tasse, documenti di ogni tipo - La ripresa degli esami di riparazione e del lavoro negli uffici 


D« ano dei nostri inviati 

CASERTA, 10. 

« La calma è tornata. Gli esercenti sono pregati di riaprire I nego/i e di riprendere le vendite ». 
Una vetturetta utilitaria ripete l'appello attraverso un altoparlante percorrendo le strade che sem¬ 
brano ancora come un campo di battaglia. La « guerra » per ia retrocessione della squadra in serie 

C è durata quarantotto ore ed ha lasciato il segno ad ogni angolo, in tutti gli edifici pubblici, su tutte le strade dove an 
cora sono ammassati cumuli di pietre, di barbabietole, di segnali stradali divelti, di insegne pubblicitarie infrante. Questa 
mattina la città si è svegliata nella tranquillità più assoluta: tati i poliziotti erano scomparsi, non circolava nessun cellu¬ 
lare e nemmeno una camionet- i_ ___ 







i ta. Agenti, carabinieri ed au¬ 
tomezzi della PS hanno fatto 

la loro ricomparsa verso le 10, IO 
quando un grappo di tifosi si e 
recato nei pressi della qui stu 
ra per chiedere a gran voce la 
liberazione degli arrestati, il i ui 
numero è salito a novantano.e. 
E probabilmente nei prossimi 
giorni continuerà a crescere 
E' stata una manifestazione 
abbastanza tranquilla - una de 
legazione e stata ricevuta da! 
prefetto dottor Lattari (il suo 
primo atto ufficiale dal momen. 
to della esplosione della « colle¬ 
ra sportiva ») che ha promesso 
« da padre e da uomo » (cosi ha 
detto') il suo interessamento 
per gli arrestati presso le au¬ 
torità affinché l'iter della giu¬ 
stizia si svolga nel più breve 
tempo possibile. 


« Sport sì, 
politica no » 

Da uno dei nostri inviati 

CASERTA, 10 

« Qui si parla di sport, non 
si fa politica »: questa frase, 
pronunciata insistentemente 
dal sindaco de e dagli uomi¬ 
ni della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra in consiglio comu¬ 
nale per interrompere ieri se¬ 
ra 11 rappresentante del PCI, 
che denunciava le cause di 
fondo che hanno fatto scate¬ 
nare la m coni iodata sommos¬ 
sa dt Caserta, ha rivelato co¬ 
me i gruppi di potere ’ocali 
abbiano tentato e tentino an¬ 
cora di usare l’arma dell'ec- 


Poco prima di mezzogiorno il cora di usare 1 arma deli ec- 
presidente della squadra rosso- oitamento e del fanatismo «por- 
blu. il cementiere Mocc», si è tivo per deviare l’interesse 





«mst* 


- ;,** 


Ancora la scusa dal bikini par presentar* una bella ragazza 
in costume de begno. Questa volta la fotografia vlana da 
Londra ad è stata scattata nel corso di una sfilata dadlcata, 
appunto, ai nuovi modolll di costumi da bagno por l'oatoto 1979. 


Il padre ha voluto leggerlo 

Si uccide a 13 anni 
per il diario segreto 

2 TORINO. 10 

. Una ragazza di tredici armi si è uccisa dopo cho suo pa- 
2 dre le aveva sequestrato un < diario intimo » e l'avova agri- 

• data per averne letto il contenuto. 

Z Daniela Garzare, abitante eoo 1 genitori io vìa Leopardi 5 

• alla estrema periferia della città, ieri aera era stata sor- 
2 presa dal padre mentre scriveva alcune Dote in un suo qua- 

• derno diano sulla copertina de) quale aveva scritto: « privato ». 
Z L uomo aveva voluto leggere quanto era scritto nel quaderno 
2 provocando una crisi di pianto nella figlia che era uscita 
« correndo per andare dalla madre. Poco dopo, la ragazza si 
2 allontanava da casa e non vi faoava più ritorno. Stamane 
m hanno ritrovato il suo corpo privo di vita impigliato nella 
Z griglia di un canale di acolo dalla borgata Paradiso di Col¬ 
ai legno. E' stato lo stesso padre ad effettuare il riconoscimento. 
2 In una pagina del diario di Daniela — secondo quanto l'uomo 

• ha dichiarato distrutto dal dolora — c'ara scritto: sodio 
Z mio padri perchè non mi laacia mattana la miai gonna «. 


affacciato al balcone e ha detto dell'opinione pubblica casetta- 

a un gruppo di persone che na dall'intreccio di motivi che 

erano nella strada: «Siamo in al sono andati accavallando 

sene B e ci resteremo », Poi se nelle tremende 48 ore vtssu- 

ne è tornato a Napoli insieme te dalla città, 
con gli avvocati che stanno pre- La mancanza dì attrezzatu- 
parando le controdeduzioni al- re sportive al servino dei gio¬ 
ia sentenza della Lega semipro vani, l’assenza di sedi per un 

fessiomsti. sano impiego del tempo libo- 

Intanto si era diffusa la voce ro, 1» diminuzione dei posti 

che centinaia e centinaia di per- di lavoro, l’aumento della «nl- 

sona avevano ritenzione di ma- £ jano r ^ olatore badino, la 

ridestare per la liberazione de incapacità deH’amministrazio- 

gli arrestati davanti alle car dj centro sinistra perfino 

ceri di Santa Maria Capua Ve- ad approvare ancora il bilan- 

tere. Qualcuno anzi parlava di ciò preventivo per il '69 (ad 

un « assalto » imminente. Le errez’one dello stanziamento 

forze di polizia sono state ìm- di duecento milioni per l’ade- 

mediatamente spostate nel vi- guamento dello stadio alle 

c m . r » «n. r «u™» £Ti! XTffiiT 

carabinieri armati di tutto pun- gomenti che il consigliere co¬ 
lo sono stati fatti entrare al- munista indicava come elemen- 

l'interno del tribunale, che é ti di un disagio, di un mal- 

stato precipitosamente sbarra- contento generale che vanno 

to. Dalle carceri, intanto, vem- presi In considerazione e af- 

vano fatti evacuare i civili: fron'ati In un momento co- 

parenti del custode e del direi- ™ ^ to Ma l 1 sindiU *L e J* 

, n , , maggioranza non ne hanno 

tore. Per fortuna, non è acca- V0] ^ 0 sent)r panare. 

duto nulla Oggi ne n e piazze davanti al 

Il bilancio di queste due pochi bar aperti, davanti agli 

drammatiche giornate, vissute automezzi della polizia allinea- 

con terrore da molti casertani ti presso gli edifici pubblici, 

che avevano cominciato già a sono rimasti solo alcuni gmp- 
Lasciare la citta temendo il petti, soprattutto giovani Co 
peggio, è estremamente grave. loro che li avevano invitati 

I feriti sono più di centocin- all'opera di distruzione, coloro 

quanta l danni si fanno ascen- che avevano provocato gli ept- 

dere ad un paio di miliardi e sodi di degenerazione ingigli¬ 
la cifra è suscettibile di au- tendo smisuratamente U si- 
mento. senza tener conto dei gnìficato della sentenza della 
danni incalcolabili provocati con Lega seml-professionisti nei 
la distruzione dei documenti confronti della Casertana, so- 
degli uffici finanziari, dove so- no spanti dalla circolazione 
no state date alle fiamme, ol- Perché oggi il discorso sul- 
tre alle cartelle delle tasse, an te vere responsabilità di ciò 
che numerose domande di pen- c | ie f accaduto si va facendo 
s oni di guerra ed altro. Al P Iu ' ar K°- comincia a circo a- 
Provveditorato agli studi sono r * *** * viene ,, 

stati incendiati diversi fascicoli wn maggiore attenzione II j 
che riguardavano gli insegnan- sindaco de Di 

ti. le loro pratiche, le domande ^ quale — a nome 

per l'insegnamento. Il prowe- della giunta invitavi oua 

ditore ha annunziato che. d’ac- ffiornf fa la popolazione a 
cordo con il ministero, prowe- ■ manifestare proprio affa- 
derà nei prossimi giorni a pub- I™ c< >n tutt i * mezzi ccmaeo- 
blicare nuovamente la gradua ^tt ». Cl si domanda: perche 
tona presso l'Istituto Giordani. tanto zelo, perche tanto furo- 

Anche la seda deU'LNAM è JSJESW 
stata danneggiata dai sassi che l m 

s r ££J.i2? deU'ambubì WdalSi giunta comuSle di 

cune attrezzature deU ambula fron * alla sospensione dal la- 

' „ , _ voro — sei mesi fa — per 1 

Nelle scuole dovrebbero ri- trecento operai dalla Saint 
prendere da domani gli esami Cotanta? 
di riparazione 'dovrebbero na- I] significato di tutta qusata 
prire ancha tutti gli uffici. Og- storia aseume cosi - ria vta 
gì intanto hanno ripreso a firn- che «»«—"« ie ore — ao nt o r » 
zumare le autolinee extraurbane, ni «empirà più netti, 

Giusapp* Mariconda Ennio Simoono 



I due momenti deila carriera di Defregger; comandante nazista e vescovo. 

Duro giudizio dell'arcivescovo di Ravenna 

Il Defregger di oggi 
rimane quello del ’44 

« E' paradossale e dolorosissimo difendersi oggi con i valori della guerra e con 
l'obbligo alla obbedienza » • Critiche alle omissioni e alle incertezze della Chiesa 


BOLOGNA. 10 
« Ci accorgiamo con orrore 
rhe il Defregger d’oggi rima 
ne il Defregger del 1944 » in 
queste parole e sintetizzato il 
duro giudizio sul vescovo au¬ 
siliare di Monaco e responsa¬ 
bile dell'eccidio nazista di Fi¬ 
letto. in provincia dell’Aquila, 
che danno mons Salvatore 
Baldassarn, arcivescovo di 
Ravenna, c la redazione della 
rivista « Il Regno », in lina se¬ 
vera nota dedicata all ex ca 
pitano dell eserc.to hitleriano 
La nota di mons Baldassarri 
si apre con queste parole - 
« Per quanto ci abbia fatto 
soffnre. siamo pero ben lonta¬ 
ni da! pensare ihe l<s pubu. il< i- 
zione del caso Defregger deb¬ 
ba giudicarsi inopportuna. La 
palese strumentazione di quan¬ 
ti hanno voluto sfruttarlo (sia 
a scopi di parte che per banali 
interessi editoriali), non ba¬ 
sta a farci ricredere della ne¬ 
cessità che nella chiesa tutto 
sia patente, tutto sta coeren¬ 
temente confessato: il bene 
per la gloria di Dio. ì! male 
per occasione di penitenza ». 

Lo scritto, che viene defini¬ 
to « il parere sincero di un 
fratello ad tei fratello ». affer¬ 
ma che « il caso dt un vescovo 
che peniate ancora in un at¬ 
teggiamento contrarèo alla te- 
•timoniama cristiana non è im 


fatto privato», perciò c il vo¬ 
lerlo scusare, o anche solo 
tollerare, sarebbe omertà o 
compromissione » Secondo 
mons. Baldassarri « credere 
di fare il bene dtlla chiesa 
occultando qualunque cosa su 
cui il pubblico interessamento 
possa vantare i suoi diritti, 
significa contraddire la natu¬ 
ra eminentemente comunican¬ 
te del fatto ecclesiale. II ma¬ 
chiavellismo (o anche solo il 
tatticismo) può essere utile, 
forse, all istituzione umana, 
ma non alla comunione e alla 
testimonianza cristiana » Per¬ 
tanto, « quando noi stessi — 
aggiunge narcivestovo — sia¬ 
mo timidi nei produrre atti 
pubbbci di penitenza per le 
colpe sociali di cui ci mac 
chiamo, è un vantaggio che la 
stampa vi ci costringa ». 

Infatti, « U punto essenzia¬ 
le della vicenda — prosegue 
la nota — non sembra tanto 
ia colpa singola di mons. 
fregger: quanto piuttosto il 
fatto che le gerarchie compe¬ 
tenti l’hanno a lungo tacitata, 
o che. una volta esplosa al 
pubblico, la comunità cristia¬ 
na non l'abbui condannata con 
la dovuta fermezza ». Per di 
più, nella nota intervista alla 
televisione tedesca Defregger 
«ha difeso il suo comporta¬ 
mento ai tempi tragici deila , 


Jtrage di Filetto, adduccndo t 
valori della guerra e ddl'ob- 
bedienza ». « Qui sta la tra¬ 
gedia — scrive l'arcivescovo 
di Ravenna —, perchè ci ac¬ 
corgiamo con orrore che il 
Defregger d'oggi rimane U 
Defregger del 1944, e perchè, 
ad essere sinceri, o magari 
spietati, ognuno di noi. o al¬ 
meno moiu di noi, si ritrovano 
un po’ Defregger del 1944 an¬ 
che oggi, nel 1969». 

« Difendersi oggi con i va¬ 
lori della guerra — afferma 
ancora la nota — assai poco 
evangelico, e non sembra in 
armonia con la stona. Che un 
cristiano non se ne accorga 
neppure è troppo; che se nc 
vanti è paradossale o doloro¬ 
sissimo*. In quanto ai valori 
dell'obbedienza, «a sono dei 
comandi abnormi, il cui ca¬ 
rattere di abnormità è intuiti¬ 
vo — e potrebbe essere il c *m 
di Defregger. In questi caai è 
virtù il non obbedirà. E pur¬ 
troppo nelle dittature di ogni 
parte i comandi abnormi to¬ 
no all’ordine del giorno ». E* 
difficile — osserva infine mona. 
Baldassarri — « discamere 

con sicureasa l'autori tà daL 
l'autoriUrùmo », • quindi «è 
più comodo per il buon raggt- 


! autorità: più ewmd» dL mm 
anche g iu to a T a. 
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Documento 


GIORNATA DI LOTTA PER LA CASA 


Si terrà il 22 prossimo -1 comunisti impegnati a portare avanti le iniziative per rendere sempre piu di r»Fazione popolare * Obiet¬ 
tivi di fondo: riforma urbanistica e nuovo indirizzo della spesa pubblica verso l’edilizia popolare - Proposte immediate: trasferimento 
di tutti gli occupanti in alloggi reperibili dalle autorità, assegnazioni degli alloggi a Spiti aceto e in altre località, blocco dei fitti e de¬ 
gli sfratti, rapida costruzione dei primi 177.000 vani che sono previsti dalla legge « 167» ed esecuzione dei piani particolareggiati 


Il Comitato federale del PCI ha approvato nella riunione di martedì sera un 
importante documento sulla grave e drammatica situazione della casa a Roma. 
Il Comitato federale ha indetto per il giorno 22 prossimo una giornata di lotta e 
di iniziative per la casa e per i fìtti, come occasione per un ulteriore e più largo 
sviluppo del movimento in corso che. in questi giorni, con la mobilitazione di tutte le 
sezioni e cellule, dovrà assumere sempre più carattere di massa. Nella prima parte del 
documento si fa un esame della situazione, dagli affitti che incidono sui salari con punte 
del 50 per cento, alle migliaia di famiglie che abitano nelle baracche e in coabitazione, 
alla fuga dal centro storico, alla mancata costruzione di case popolari, alla legge ». 167 non 
applicata (7000 vani costruiti su 700.000 previsti), agli alloggi sfitti costruiti dai privati. Nel 
documento, dopo una analisi politica delle precise e inequivocabili responsabilità del governo e 
del comune. « i comunisti indicano gli obiettivi di lotta al movimento e li propongono alla 
discussione di tutte le forze po- - —- 


litiche democratiche ». 

Due sono gli obiettivi di fon¬ 
do: < La realizzazione della ri¬ 
forma urbanistica che liquidi la 
rendita fondiaria, la specula- 
rione edilizia e sancisca il prin¬ 
cipio della proprietà pubblica 
dei suoli edificabili; una inver¬ 
atone negli indirizzi della spesa 
pubblica, a livello nazionale e 
comunale, dando la priorità alle 
necessità sociali e soprattutto 
a quelle per la casa ». 

« Sono queste due condizioni 
essenziali — prosegue il docu¬ 
mento — per la realizzazione di 
una politica di programmazione 
democratica. La lotta per que¬ 
sti obiettivi si collega a quella 
per la realizzazione di misure 
immediate ed urgenti che sono: 

1) l’attuazione immediata de¬ 
gli obiettivi che erano conte¬ 
nuti nel primo piano biennale 
di applicazione della legge nu¬ 


mero 167 per consentire la co¬ 
struzione dei previsti 177.000 
vani; 

2) la rapida definizione, ap¬ 
provazione ed esecuzione dei 
piani particolareggiati per il 
centro storico, per le borgate 
dell‘Agro romano e per le zone 
da ristrutturare; 

3) il trasferimento imme¬ 
diato di tutti coloro che sono 
stati costretti a occupare le 
case in alloggi reperibili dalle 
pubbliche autorità per una loro 
definitiva sistemazione nelle 
abitazioni da costruire apposita¬ 
mente; 

4) la immediata assegnazio¬ 
ne agli aventi diritto degli al¬ 
loggi non ancora assegnati a 
Spinaceto. Pnmavalle. Trullo e 
in altre località; 

5) sospensione degli sfratti 
e delle autorizzazioni per am¬ 
modernamenti nel centro stori - 


Solo 70 alloggi disponibili 


Guatai assurde 
Jiscriaiiuaiioai 


Per *1 eternare le famiglie che hanno occupato le case « 
pericolanti del Celio e quelle già assegnate del Tufello. oc - — 
corrono almeno 320 appartamenti: la Giunta finora ne Ha — 
trovati soltanto 60-70 (sulla caria, perchè non ne ha conse- - 
guato nessuno) e quindi, tanto per cambiare, ha deciso di • 
ri noia re nuovamente tutto alla settimana prossima, in at- — 
tesa che l'assessore Cabras reperisca altri alloggi e faceta m 
poi sii punto ». In pratica le cose sono rimaste al punto in 2 
cui erano dieci giorni fa: con la differenza che il problema _ 
ti è ancora aggravato e che altre case sono state occupate 2 
da famiglie che vivevano in condizioni insopportabili. — 

ita. addirittura, per queste ultime occupazioni (e anche Z 
per alcune delle precedenti) la Giunta non si pone neanche - 
U problema: la tesi del sindaco Darida è infatti che « non “ 
ti può correre dietro a tutte le occupazioni ». In base a • 
questo criterio quindi la Giunta avrebbe deciso di escludere m 
dal calcolo dei 320 appartamenti occorrenti le famiglie che 2 
hanno occupato a Pietralata, a Tiburtino III, in via Pipa- m 
fetta: una discriminazione assurda e irresponsabile, visto 2 
che anche queste case occupate sono pericolanti, prive di - 
ogni servìzio igienico, alcune perfino senza letto, e che le 3 
famiglie che, spinte dalla disperazione, se ne sono imposses- 2 
sale versano in condizioni disperate. Secondo il criterio della Z 
Giunta, comunque, per rassegnazione di questi alloggi (se — 
e quando verranno trovati) si darò la precedenza a quelli m 
del Tufello in modo da poter restituire le case agli asse * 3 
gnatari. - 

.4 ostacolare il reperimento degli alloggi sono, a quanto 3 
pare. le esorbitanti richieste per gli affitti degli enti pub- — 
Wici a cui il Comune si è rivolto. Gli enti, insomma , si corni- 3 
portano come costruttori privati e sapendo che il Comune ■ 
è con l'acqua alla gola rialzano i prezzi. Cosa che era facil- 3 
mente prevedibile e che dimostra ancora l'assurdità della 2 
decisione presa dalla Giunta, di affittare cioè appartamenti. _ 

invece di requisirli. 3 

Intanto continua il dramma delle sette famìglie di via m 
Galla Placida rimaste senza tetto per la voragine che ha 3 
inghiottito le loro barache. Comune e prefettura continuano ■» 
a disinteressarsi di queste famiglie che dormono in un pud - 3 
mino, «otto l'incubo di una nuora frana, e ranno aranti sol- 2 
tanto grazie alla solidarietà che si manifesta attraverso i Z 
compagni della sezione e degli abitanti della zona. Cosa 2 
aspettano le « autorità * per intervenire, per dar loro una _ 
casa, un aiuto concreto? “ 


Convocate le riunioni dei comitati 


delle circoscrizioni e delle zone 


A novembre conferenza 
nrovinciole del Partito 


provinciale 

Il Comitato Federale, tenuto 
conto della esigenza di assicu¬ 
rare il massimo impegno della 
organizzazione nello sviluppo 
delle iniziative politiche e del¬ 
le lotte in corso, nonché di ga¬ 
rantire il migliore svolgimento 
della conferenza provinciale, 
ha deciso di spostarne la data 
alla prima decade di novembre. 
A questo fine sono state convo¬ 
cate le riunioni dei comitati 
delle circoscrizioni della città 
e delle zone della provincia 
per garantire tali impegni e 
per procedere alla convocazio¬ 
ne delle assemblee di sezione. 

11 C. F. ha stabilito di con 
votare le commissioni di lavo¬ 
ro della Federazione e di indi¬ 
re alcuni convegni per il ne¬ 
cessario approfondimento, nel 
corso -stesso del movimento, 
della iniziativa politica ed in 
vista della conferenza, di al¬ 
cuni aspetti decìdivi della PO 
litica del partito a Roma, con 
particolare riguardo a quelli 
che ai riferiscono alla classe 
operali, ai ceti medi, alla 
pubblica amministrazione, alla 
assistenza malattia, oltre ai 
problemi della casa per i quali 
ha approvato un documento ape 
ciftco. 

Il C. F. ha altresì deciso di 
approfondire, in un’apposito 
seminano, le questioni delle 
atrutture organizzative della 
federazione e di impegnare 
tutta la organizzazione per il 
potenazamento del ruolo della 
FGCft tra le giovani generazio¬ 
ni lavoratrici * studentesche 
La Leva Ho Ci Min che il 
avuto ha lanciato per onora- 
■a la ««tra del «randa rivoiu- 


7 .innario e del prestigioso diri¬ 
gente comunista, è l'occasione 
per portare nelle file del nostro 
partito gli operai, i giovani, i 
lavoratori, le donne che sono i 
protagonisti delle lotte in corso. 


il partito 


COMMISSIONE SCUOLA: de¬ 
mani ore 17 In Federazione con 
Imbellone. ZONA TIVOLI: prò» 
10 seziono Tivoli ora 26 comita¬ 
to zona con Frodduzzi o Muti. 
CIRCOSCRIZIONI; Cesillne Nord 
(Torpignettare) oro 19 con Dal¬ 
le Seta; Catilina Sud (Borgata 
Alessandrina) ore 26 con Quat- 
truccl; Mere (Ostia Lido) ore 19 
con Valore; Pertuonso (Portuen- 
Villini) ere 26,36 ssn Diesai. 
SEZIONI AZIENDALI; ore 1M6 
In Fedorailono con PechotW. 
DIRETTIVI E GRUPPI CONSI- 
LI ARI: Pomozia oro 19 tono 
convocali 1 comitati dirottivi e 
Gruppi consiliari deile sezioni 
Pomozia, Ardea, Ter San Lo¬ 
renzo con Ricci 0 Renna; Roc¬ 
ca Priora, 36, Marini. COMIZI: 
Tivoli ore 16 Fredduttl e Muli. 
ASSEMBLEE: Sonia Severa, 26, 
Renani; Valmontone, 36, Agosti- 
nolll; Torbellemonlce, 16, lavi¬ 
celi; Menteapaccate, 16,26, Fu¬ 
sco; Cavallogftri, 26, assemblea 
generale. F.G.C.I: Assemblea 
generalo studenti modi, allo 11 
as s emb l ea generalo studenti mo¬ 
di del Beralnl, Lucrasi* Cers, 
Memlani presso la aaztsna Pan¬ 
ia Milvia can Or#nana. 


co. in attesa dell’approvazione 
di adeguati provvedimenti di 
salvaguardia delle caratteristi¬ 
che dei rioni; 

6) l’approvazione da parte 
del Parlamento della proposta 
di legge comunista per la co¬ 
struzione di case per i barac¬ 
cati; 

7) provvedimenti legislativi 
per il rilancio della legge nu¬ 
mero 167 attraverso l’adozione 
di misure finanziarie e la mo¬ 
dificazione delle norme di at¬ 
tuazione: 

8) approvazione delle propo¬ 
ste legislative comuniste per !a 
unificazione e la democratizza¬ 
zione degli enti operanti nel 
settore dell'edilizia abitativa, 
per lo snellimento delle proce¬ 
dure di assegnazione e per la 
gestione del patrimonio immobi¬ 
liare da parte dei comitati di 
inquilini ; 

9) blocco di tutti gli affitti e 
di tutti i contratti di locazione, 
sospensione di tutti gli sfratti 
e riduzione di tutti gli af¬ 
fitti aumentati in violazione 
della legge e di quelli stipulati 
do|>o il 1963 ». 

* I comunisti — prosegue il 
documento — propongono inol¬ 
tre la convocazione di una con¬ 
ferenza sulla casa che raccolga 
gli enti pubblici dell'edilizia, il 
Comune, la Provincia, il Mi¬ 
nistero dei lavori pubblici, le 
organizzazioni dei lavoratori 
per la definizione di un pro¬ 
gramma straordinario di costru¬ 
zioni da finanziare subito con 
fondi disponibili non ancora uti¬ 
lizzati. 

« Per battere la politica del¬ 
le classi dominanti e del cen¬ 
tro-sinistra e realizzare gli 
obiettivi immediati è necessa¬ 
rio sviluppare ulteriormente 
un ampio movimento, unitario e 
articolato che raccolga in un 
grande fronte i baraccati, gli 
abitanti delle borgate, le fami¬ 
glie che vivono in condizione 
di coabitazione, le innumere¬ 
voli famiglie che pagano fitti 
troppo alti, le famiglie degli 
immigrati in cerca affannosa di 
una casa, gli artigiani, gli eser¬ 
centi, i commercianti che pa¬ 
gano per i loro negozi fitti esor¬ 
bitanti. 

« Il grande sciopero generale 
del 5 dicembre, la manifesta¬ 
zione per la casa del maggio i 
scorso, l’azione popolare rivolta 
— attraverso manifestazioni, 
agitazioni locali, invio di dclc 
gazioni, convegni, ecc. — ad 
esercitare una pressione sul 
Parlamento e sul Comune, gli 
episodi recenti di occupazioni 
che hanno posto drammatica- 
mente la questione della casa, 
le varie lotte contro gli sfratti 
e per la riduzione dei fitti, tut¬ 
to ciò pone con rinnovata at¬ 
tualità ed urgenza il problema 
generale di una nuova politica 
urbanistica e della casa. La 
Federazione comunista indica a 
tutte le sezioni l’esigenza di de¬ 
terminare un'ampia mobilitazio¬ 
ne unitaria di lotta, tra la po¬ 
polazione. ricercando un'ampio 
collegamento con le altre forze 
politiche democratiche. 

< Grande attenzione va quin¬ 
di rivolta alle forme di lotta 
e di organizzazione del movi¬ 
mento. È' innanzitutto necessa¬ 
ria una larga mobilitazione e 
presenza del partito. Le sezioni 
debbono promuovere non solo 
l’illustrazione della politica del 
partito in questo campo, ma 
concrete iniziative di lotta im¬ 
pegnando le forze politiche de¬ 
mocratiche. collegando questa 
battaglia alla necessità di liqui¬ 
dare la politica del centro-sini¬ 
stra e di attuare un nuovo 
corso politico. Questa attività 
non deve essere frammentaria 
od intermittente, ma costituire 
mia scelta di fondo della nostra 
azione. 

« 1 comunisti saranno promo¬ 
tori e partecipi dcU'azìone de 
gli organismi iwipolari unitari 
(consulte popolari, consorzi dei 
lottisti, associazione di coope¬ 
rativo. comitati di borgata e 
cosi via), della organizzazione 
di un'attività di lotta e di pres¬ 
sione permanente (manifesta¬ 
zioni. lotta di quartiere e di 
borgata, invio di delegazioni, 
eccetera). Nello sviluppo di que¬ 
st'attività si deve sempre aver 
cura di non contrapporre grup¬ 
pi di famiglie a gruppi di altre 
famiglie od in questo senso il 
ricorso ad iniziative di occupa¬ 
zione può avvenire quando, di 
fronte a situazioni insopporta¬ 
bili, si debba porre con dram¬ 
maticità questo problema, sem¬ 
pre evitando dannose contrap¬ 
posizioni (come ad esempio, 
quella che si determinerebbe 
con l’occupazione di case asse¬ 
gnate ad altri lavoratori), 

< Il problema riguarda però 
nella sua autonomia, anche il 
movimento sindacale, ed i co¬ 
munisti romani salutano e so¬ 
stengono le decisioni che in 
questo campo ha preso il CD 
della CGIL. I comunisti rivol¬ 
gono un invito alle categorie 
in lotta per i contratti ed in 
particolare agli edili romani 
perrhé. insieme alla battaglia 
in corso per il rinnovo contrat¬ 
tuale. lottino per rivendicare 
una nuova e democratica poli 
fica della casa »- 

I) documento conclude affer¬ 
mando che « questa lotta costi 
tuisee un momento decisivo del¬ 
la più generale battaglia con¬ 
tro il governo monocolore, con¬ 
tro il centrosinistra, per av¬ 
viare una decisa svolta politica 
a rinnovare prafondamanta la 
capitala a il Paga* a. 


Per 3 



mlVorologìo di S. Pietro 


Alla Centrala ENEL di Civitavecchia 


Meccanico 
nel vuoto 
da 10 metri 

Domenico Gabrielli, 44 anni, da Viterbo, è pre¬ 
cipitato da una passerella — E' il secondo ope¬ 
raie rimasto vittima di una sciagura alla Cen¬ 
trale — E’ morto prima di giungere all’ospedale 



Un meccanico è morto ieri 1 
in una sciagura sul lavoro in 
località Torre Valdalica. nei ! 
pressi di Civitavecchia. E’ pre- j 
capitato da una passerella al¬ 
ta dieci metri alla centrale ! 
termoelettrica che si sta co- ) 
striiendo per conto dell’Enel. I 
E’, questo, il secondo inciden- ! 
te sul lavoro avvenuto nella 
centrale. Il primo risale al 19 
agosto scorso: la vittima allo¬ 
ra fu un giovane elettricista. I 
due incidenti hanno molti pun¬ 
ti in comune e tra l’altro la 
provenienza dei due operai uc¬ 
cisi: entrambi infatti sono del¬ 
la provincia di Viterbo. Inoltre, 
anche nel primo caso si è trat¬ 
tato di un tragico volo nel vuo¬ 
to da una passerella a 10 me¬ 
tri di altezza, forse la stessa 
dalla quale è caduto ieri lo 
operaio. 

Quest'ultimo si chiamava Do¬ 
menico Gabrielli, di 44 anni. 

Abitava in un paesino in pro¬ 
vincia di Viterbo, a Monterò- . 

mano, al n. 16 di via Cairoli ed Una misteriosa avventura è 
era alle dipendenze della dit- capitata la scorsa notte a due 

ta «Costruzioni meccaniche» turiste jugoslave: trovate ìnfat- 

ehe ha in appalto alcuni lavori “ a una pattuglia della polizia 
per la costruzione della cen- 111 sta to di chok. hanno dichia¬ 
rale termoelettrica. rato di essere state drogate du- 

Ieri mattina, intorno alle 8. vfV.' * r “!! 

la sciagura. Domenico Gabrielli Canai,, ma 

r. . . . ... le indagini degli agenti non 

aveva iniziato da poco il lavoro confermerebbero la loro versio- 

ed era salito su una passerei- no Infatu H propnetario deUo 

la che conduce al piano delle appartamento nega di aver co- 

turbine, ^ D un tratto- i suoi nosciuto le turisti*, e il referto 

compagni di lavoro Io hanno medico compilato al Policlinico, 

visto barcollare perdere com- prima che le jugoslave fossero 

piota mente l’equilibrio e preci- trasferite alla Xeuro. parla sol 

pitarc ne! vuoto. Su! luogo del : tanto di etilismo acuto «•; la dro- 

I incidente sono subito accorsi ga è data unicamente come una 

gli operai che avevano assisti- asserzione delle ragazze, il mo¬ 
to alla tragedia. Domenico dico, infatti, non ne ha trovato 

Gabrielli giaceva al suolo, a- traccia. Soltanto quando le due 

gonizzante. 1 soccorritori lo si saranno completamente ri 

hanno adagiato su un'auto e lo stabilite e saranno in grado di 

hanno trasportato d'urgenza al- parlare, si potrà comunque 

l’ospedale di Civitavecchia, ma chiarire tutta la vicenda, 

durante il tragitto l’operaio i Quando una delle giovani ha 
morto. fermato nei pressi di piazza Vit- 

Un’inehiesta sarà aperta dal- torio una pattuglia del Com- 

l'autorità giudiziaria per stabi- missariato Esquiluio. erano circa 

lire le cause che hanno provo- * e mattino. In un Italia- 
cato la caduta del Gahrielli e a , ra ^ a £ za ' ,V* le ..| la 

per accertare le eventuali re- d V c V amarM ? ran * ia ^tt’- 

...... ... . fanec. di 21 anni, ha spiegato 

2S3S» i tìnto ■& S3J «** d,c voleva feÀrs. 

L mcnlesta e tanto piu nece=> m q Ucstura , «siamo state dro- 

sana in quanto, come abbiamo gate io e la mia amica ... _ ha 

ricordato, non è questo il pn- detto — ora lei è svenuta qui 

mo incidente mortale che av- vicino ». Gli agenti l’hanno fat- 

Viene centrale. fa _cjj 1 ìf*q m; 4 rv-hmra p Rranl-n 


Due turiste 

«Ci hanno 
drogato in 
un party» 
Ma c’era 
solo vino 

8 Americana aggredi¬ 
ta e spogliata in via 
Cortina d'Ampezzo 


«Dateci lavoro per sfamare i bambini» 


La clamorosa protesta di cinque napoletani — Appena scesi trascinati in questura e diffidati 
a tornare — Quattro sono ex detenuti: da quando hanno lasciato il carcere non trovano un posto 



I cinque disoccupati nel cortile dalla Questura. 

Dibattiti e comizi 
ai festival dell'Unità 


Continuano le feste dell'Unità 
in tutti i quartieri. A Pietralata, 
il festival avrà inizio domani 
ohi la proiezione del film « Lo 
mani sulla città »; seguirà quin¬ 
di un dibattito sui problemi del¬ 
la simulazione edilizia e del¬ 
le condizioni di vita nella bor¬ 
gata. Al termino della manife¬ 
stazione, che durerà tre giorni, 
il compagno Enzo Modica del 
CC del Partito terrà un comi¬ 
zio. 

La compagna Marisa Rodano 
del CC del Partito parlerà in¬ 
vece a conclusione della festa 
che si terrà a San Lerenio. Nel 
quartiere Nomentano, sempre 
nel quadro della festa deUThii- 
tà, avverrà un incontro dibatti¬ 
to sul tema: «Guardiamo la 
TV c discutiamo *; al Fessa 41 
Sant'Agnato. al termine di una 
delle tre feste organizzate dal¬ 
la sezione del PCI del Nomen- 
tano, terrà un comizio il com¬ 
pagno Imbellone del CD della 
Federazione. 

A Labe re, la festa sarà con¬ 
clusa da un cornino tornato dal 


compagno Claudio Cianca. Al¬ 
tro feste dell’Unità si svolge 
ranno a Campo Limpido e a 
Vlllaibe. Da Civitavecchia, in 
Liuto, sono pervenute altre 
200.000 lire per la stampa co¬ 
munista. 


Carovana 
psr Livorno 

SI Invitane tutte le sezio¬ 
ni che non le hanno ancora 
fatto n comunicaro ontro og¬ 
gi olia FGCR o agli ■ Amici 
dall'Unità » le notizia relati¬ 
ve alia organizzazione di pull¬ 
man e di carevane di auto 
por la lesta naiienaie del¬ 
l’Unità a Livorno. Inoltre si 
Invitane tutti t can a gag n l a 
prenotarsi entra e non oltre 
demani par I posti ancora 
disponibili strip ullman In 
pariaim dalla Fodera ri o no. 


Insieme ai numerosi visitatori, 
come normali turisti, sono en¬ 
trati nella basilica di San Pie¬ 
tro ed hanno acquistato il bi¬ 
glietto per visitare la cupola. 
Ma quando sono arrivati sulla 
terrazza, hanno scavalcato il 
parapetto e si sono arrampicati 
fin sulla grande tiara pontificia 
di marmo che sormonta l’oro¬ 
logio di destra di San Pietro, 
Ha avuto così inizio la dramma¬ 
tica protesta di cinque disoccu¬ 
pati napoletani, tutti sposati e 
con numerosi figli, che hanno 
cercato, in questo modo, di at¬ 
tirare l’attenzione delle autorità 
sulla loro disperata situazione. 
Per tre ore. a trenta metri dal 
suolo, i cinque disoccupati han¬ 
no agitato fazzoletti, hanno gri¬ 
dato per richiamare l’attenzione 
della gente: ben presto una pic¬ 
cola folla si è radunata, sgo¬ 
menta. sul piazzale della ba- 
i siliea. 

Immediatamente alcuni gen¬ 
darmi pontifici si sono avvici¬ 
nati c, dal parapetto, hanno 
cercato di convincere i cinque a 
scendere, a desistere dalla loro 
protesta. Ma i disoccupati han¬ 
no continuato a gridare: -■ Ab¬ 
biamo le famiglie da mantene¬ 
re. Vogliamo lavorare, per gua¬ 
dagnarci onestamente il pane. 
Dateci un lavoro! .Siamo stufi 
di vivere solo di promesse! ». 
Così la drammatica protesta è 
proseguita fino alle 17. quando 
gli uomini si sono decisi a la¬ 
sciare la loro pericolosa posi¬ 
zione ed a scendere. 

Subito la gendarmeria ponti¬ 
ficia. li ha consegnati ad un uf¬ 
ficiale dei carabinieri della conv 
pagnia « S. Pietro ». A bordo di 
un'auto sono stati portati prinia 
al commissariato « Borgo », quin¬ 
di alla Questura. 

Gli autori della clamorosa e 
drammatica protesta .vino cin¬ 
que napoletani: quattro di loro 
sono ex detenuti delle carceri 
di Poggioreale, tutti accusati 
di furto, ed hanno scontato di¬ 
versi anni di galera. I quattro 
sono: Francesco Cafasso. di 27 
anni, Domenico (Jrimaudo. 42 
anni. Salvatore D'Iddio, 21 an¬ 
ni. tutti e tre di Napoli e Raf¬ 
faele D’Onofrio, di Taranto, 23 
anni. L'altro è Vincenzo Corno, 
napoletano, di 33 anni: tutti e 
cinque sono residenti a Napoli, 
a Miano Secondigliaivo, dove 
vivono in condizioni estrema- 
mente disagiate. Pur avendo a 
carico famiglie numerose da an¬ 
ni sono disoccupati. Usciti dal 
carcere hanno cercato un lavo¬ 
ro onesto, ma tutto è stato inu¬ 
tile. A Francesco Cafasso. di¬ 
soccupato da 2 anni, sono mor¬ 
ti ben tre figli, dei cinque che 
aveva, per gli stenti, le priva¬ 
zioni e l'atroce miseria in cui 
vive la famiglia. Cafasso. insie¬ 
me a D’Onofrio. vive adesso in 
un appartamento dell'Ina casa 
che ha occupato, essendo tatua 
tatto, man tre «li altri tre. dal 


1. settembre, hanno ricevuto 
dall’Ina casa lo sfratto. E‘ sta¬ 
to l'ultimo episodio di una lun¬ 
ga serie che ha fatto trabocca¬ 
re i! vaso, e così hanno deciso 
di attuare la loro protesta. « Con 
la scusa che siamo stati in ga¬ 
lera — ha detto D'Onofrio — 
non riusciamo a trovare un po¬ 
sto, Da tre anni sono uscito dal 
carcere e ria tre anni sono di¬ 
soccupato. Sono costretto a fa¬ 
re lo straccivcndolo, per far 
mangiare i mici due figli >. Ma 
non soltanto lui: neanche il Gri- 
maurio. che ha otto figli, da un 
anno è senza lavoro, dopo 14 
anni di carcere. E’ staio proprio 
il (Jrimaudo a dare il via alla 
protesta: l’altro ieri, stanco di 
vivere cosi, ò stato per sette 
ore sulla ciminiera della Pe¬ 
roni. a Miano Sccondigliano, mi¬ 
nacciando di gettarsi di sotto. 
Un assessore di Napoli, il de 
Milanese, gli ha fatto vaghe 
promesse per farlo scendere. 

Ma l'uomo non ha voluto aspet¬ 
tare: insieme agli altri ha deci¬ 


so di smuovere Io acque, perchè 
qualcuno, finalmente si accorga 
di loro. Cosi verso la mezza¬ 
notte dell’altro ieri si sono fatti 
dare un passaggio da un ca¬ 
mion di pomodori e sono giunti 
a Roma. Hanno girovagato per 
tutta la mattina per la città e 
verso le 14 sono entrati a San 
Pietro. 

In questura li hanno diffida¬ 
ti e gli hanno dato il foglio di 
via obbligatorio per Napoli: per 
tre anni non potranno ritornare 
a Roma. 

In piu hanno dato loro ben 
duecento lire, non si sa bene 
perchè! « Non elidiamo altro 
— hanno detto i cinque, con una 
punta di amarezza — che poter 
lavorare onestamente, nei can¬ 
tieri comunali di Napoli dove 
debbono assumere, tra poco, 53 
persone. Che assumano pure noi. 
Vogliamo rifarci una vita one 
sta, per sfamare i nostri figli! 
Ma finora abbiamo avuto solo 
promesse! Ma con le promesse 
non si mangia! ». 


Protesta contro il Provveditorato agli studi 

Il sindacato scuola-CGIL 
si ritira dalle commissioni 


Solidarietà 
con la CIDI 
Colle Cesarono 


Ne] quadro delle iniziative di 
solidarietà con gli operai della 
CIDI e di Colle Cesarano. si è 
costituito a Guidoni a un Comi¬ 
tato unitario di cui ne fanno 
parte il PCI. PSI, I>SU. PS1UP 
e giovani cattolici. Tale Corni- 
lato ha deciso di pubblicare un 
manifesto e di prendere delle 
iniziative unitarie in favore dei 
lavoratori in lotta. Intanto sui 
motivi delle lolle in corso (Pi¬ 
relli. CIDI, Colle Cesarano e 
Martellarla), il IHT ha indetto 
per domani a Tivoli un comizio 
a Piazza del Duomo, dove par¬ 
leranno i compagni Muti e 
Frodduzzi. Sempre in relaziono 
alle lette. ì Comitati direttivi 
delle sezioni di Villalba. Villa- 
nova. Villa Adriana, Guidnnia. 
Campolimpido. Montecelio, San 
Polo e Martellina, si riuniran¬ 
no nei prossimi giorni per osa; 
minare l'azione dei comunisti 
nel corso delle lotto operaie. 


Il comitato direttivo del sin- 
daeato scuola CGIL ha deciso di 
ritirare la propria rappresentan¬ 
za dalla commissione del Prov¬ 
veditorato agli studi destinata 
al controllo del reperimento 
delle cattedre d’insegnamento. 
Dietro le pressioni della catego¬ 
ria. specialmente degli inse¬ 
gnanti non di ruolo, il Provve¬ 
ditorato aveva imitato i sinda¬ 
cati della scuola a proporre rap¬ 
presentanti nella commissione. 

Ma tale atto si è rivelato co¬ 
me una manovra di copertura 
allo carenze ed al caos di que¬ 
sto delicato sonore, inoltre é 
stata operata una chiara discri¬ 
minazione verso la CGIL, che 
aveva un solo posto contro gli 
otto dei sindacati autonomi, i 
due dello SNA FRI ed i tre della 
CISL. non corrispondente affat¬ 
to ai rapporti di forza 

Costatando l’impossibilità di 
esercitare una qualsiasi funzio¬ 
ne. a causa della discrimina¬ 
zione. la CGIL si è ritirata. Per 
domani, presso la Camera del 
lavoro, è stato convocato l’at¬ 
tivo degli iscritti al sindacato 
scuola CGIL. 

CIDI — Stamattina avrà luo¬ 
go. al Ministero del Lavoro, 
un incontro tra il sottosegreta¬ 
rio Toroa ed i lavoratori della 
CIDi di Martellina, sulla var¬ 


ie due mattino. In un italia¬ 
no stentato, la ragazza, che ha 
detto di chiamarsi Branka Ste- 
fanec. di 22 anni, ha spiegato 
agli agenti che voleva recarsi 
in questura. «Siamo state dro¬ 
gate. io e la mia amica... — ha 
detto — ora lei è svenuta qui 
vicino ». Gli agenti l’hanno fat¬ 
ta salire in macchina e Branka 
li ha guidati in via dei Cam¬ 
pani, Qui. nell'androne di un 
palazzo al n. 28, priva di sensi, 
giaceva la sua amica, Sidoma 
Kusencch, sedicenne. 

Le due sono state portate 
al Policlinico, Sidonia, dopo 
aver ripreso i sensi ha confes¬ 
sato la versione deH'amica. «Ab¬ 
biamo conosciuto due ragazzi ed 
una ragazza. Enrico, Marco e 
Pina. Ci hanno portato a casa 
loro. Abbiamo bevuto, ballato. 
Ci hanno date delle pasticche di¬ 
cendo che con quelle non ci sa¬ 
remmo ubriacate. Poi. non ri¬ 
cordo più niente >«. 

Ieri mattina, i poliziotti di 
S. Lorenzo si sono recati nello 
appartamento indicato dalle tu¬ 
riste, Hanno trovato il proprie¬ 
tario delio studio. Francesco Sa¬ 
velli. « Non so nulla delle stra¬ 
niere — ha detto — c non ho 
nemmeno amici che si chiami¬ 
no Marcello. Enrico e Pina. E' 
vero però che le chiavi di casa 
le hanno anche altri miei ami¬ 
ci », NeH'appartamento sono 
stati trovati chiari segni di una 
bevuta recente: dappertutto in¬ 
fatti c'erano bottiglie vuote e 
bicchieri sporchi. Di droga pe¬ 
rò. nemmeno la più piccola 
traccia. 

Di un’altra drammatica di¬ 
savventura notturna è rimasta 
vittima .sempre durante la scor¬ 
sa notte, una giovane america¬ 
na. Si tratta eh Candicc Leigh 
Cutligham, di venti anni, stu¬ 
dentessa americana, nata a 
Francoforte. Mentre tornava 
nella sua abitazione da una fe¬ 
sta in casa di amici, è stata 
aggredita in via Cortina D’Am¬ 
pezzo da un uomo, che. dopo 
averle strappato Hi dosso gli 
abiti, ha tentato di violentarla. 
L'intervento di un vigile not¬ 
turno. ì'ha salvata. L’uomo è 
scappato e il metronotte, ha 
estratto la pistola ed ha esplo¬ 
so alcuni colpi 

Candire, figlia del consiglie¬ 
re delegato del « Daily Ameri¬ 
can « di Roma, verso le 4. sta¬ 
va parcheggiando la sua « 500 e 
nel box di casa sua in via Cnr 
lina D'Ampezzo 226. quando, im¬ 
provvisamente. dal buio è sbu¬ 
cato un uomo di circa trenta 
anni c le si è avventato addos¬ 
so. La ragazza ha cominciato a 
gridare, tentando di divincolar¬ 
si, ma lo sconosciuto l’ha getta¬ 
ta in terra e. con furia, le ha 
strappato i vestiti, tentando di 
violentarla. 

Le urla disperate della giova¬ 
ne sono state udite da un vi¬ 
gile notturno dell'Urbe, che sfa¬ 
va facendo il suo solito giro 
nella strada. L'uomo. Pasqua 
le Melchiorri. è subito accorso. 


Grava lutto 
della compagna 
Castellani 

Un grave lutto ha colpito la 
compagna Adriana Castellani, 
giornalista, già corrispondente 
all'estero del nostro giornale: 
nella clinica Villa Monica di 
Roma sì è spenta, serena menti¬ 
la sua adorata madre Clelia 
Vadati. I funerali si svolgeran¬ 
no stamane alle 8 partendo da! 
la clinica, in via del Labaro. 

In questo momento di co*i 
profondo dolore giungano all* 
compagna Castellani le affet 
tuose e fraterne enndogli#n«e 
del Partito « dei oomp*«M 4*1- 
l’Unità. 
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Il Festival di musica contemporanea 51 » 

Coi Solisti veneti in Marocco 


A Pesaro // COI 
una tavola jl» _ 

rotonda ^ 

. # Novità di Bortolotti, 

sul cinema ». Guàccero e del 

Fedele D’Amico mo 

politico Dt i M9tro 

Nell'ambito della quinta VENEZIA, 10. 

* Mostra intemazionale del C'è stato ieri il concerto su- 
nuovo cinema ». che si aprirà bito qui detto < dei romani > 
il 15 settembre a Pesaro, si per t?ia della residenza (ma 
svolgerà a partire da martedì non soltanto) dei compositori. 
16 una tavola rotonda sul te- Era però suonato dai « Solisti 
ma « Cinema e politica ». veneti » e terminata con un 
Introdurranno il dibattito pezzo di Franco Donaionì, mi¬ 
tre relazioni tenute da Pio lanese. 


il torneilo 
dei « romani» 

Novità di Bortolotti, Baggiani, Panni, Scel¬ 
si, Guàccero e dot «milanese» Denatoni 
Fedele D’Amico moderatore del dibattito 


Baldelli su < Il cinema politico 
ed il mito della sovrastruttu¬ 
ra ». da Filippo Maria De 
Sanctis su « Il cineasta, il cri¬ 
tico. l’operatore culturale » e 
da Morando Morandini su 
e Libertà e servitù del critico 
cinematografico ». Alle rela¬ 
zioni introduttive seguiranno 
comunicazioni di Valentino Or¬ 
sini (Italia), Julio Garcia 
F.spinosa (Cuba). Glauber Ro- 
cha (Brasile), Stig Bjorkman 
(Svezia). Ugo Gregoretti (per 
il collettivo del cinegiornale 
libero Apollon ) ed altri. 

Nel corso della tavola ro¬ 
tonda verranno proiettati co¬ 
me «concreto materiale di di¬ 
battito » tre film politici sve¬ 
desi: No di Stig Bjorkman, 
La verità di Baastad di Lars 
Westman e Terry Whitmore 
per esempio di Bill Brodie. 


Dii mostro nvioto direttore e degli altri stru- 

, n mentisti. In musiche di Questo 
VENEZIA, 10. genere conta molto la speda 
C'è stato ieri il concerto su- lizzazione degli esecutori, e i 
bito qui detto < dei romani > « Solisti veneti * tendono a vol- 

per via della residenza (ma gere le cose in chiare tradi- 

non soltanto) dei compositori. zionale, con « strappate » ed 

Era però suonato dai « Solisti « arcate » di stampo « senti 

veneti » e terminata con un mentale ». Cu) è successo an- 

pezzo di Franco Donatoni, mi- che con la Metafora di Guido 

lanese. Baggiani, che è una metafora 

A Roma — dicono — c'è la alla lettera, cioè una traspo- 
burocrazia, sicché, quando da sizione continua di certi atteg 


Roma arriva qualcosa al Nord, 
scatta il sillogismo: è buro¬ 
cratica. La burocrazia è an¬ 
che registrazione, protocollo, 
archivio. E in questo senso, 
si, le musiche di ieri si sono 
svolte come un’attenta regi¬ 
strazione di pratiche musicali, 


giamenti fonia: quasi un in¬ 
castro, paziente e laborioso, 
ma anche propenso a Ivngag 
pini che diresti mahleriane. 
tardo-romantiche. Sarà colpa 
delle esecuzioni, ma affiora 
spesso il sospetto che certe 
musiche siano la deformazio- 


non però diverse da quelle I ne o la mascheratura dì atteg 


che si svolgono in tutto il 
mondo, dì questi tempi, alme¬ 
no quando ci sono di mezzo 


giamenti scontati. Non diver¬ 
samente è accaduto con Agne- 
mens di Marcello Panni, che 


gli strumenti ad arco. Tutta- vuol essere una sorta di « stu¬ 


oia. non tutto era burocrati¬ 
camente uguale. 

Links di Mauro Bortolotti è 


dio * per strumenti ad arco 
(ogni strumento ha il suo dif¬ 
ficile compito da svolgere ) e 


il tentativo di circondare un che tuttavia diventa, non sen- 


violino e un contrabbasso, in ta eleganza, un Sestetto per 
cena di esibizionismi solistici, archi. 

di un sottofondo pigolante. Un particolare successo ha 
spesso lasciato al capriccio ottenuto Natura renwatur di 


( sautogestione », dice l'autore) 


La supercensura dilaga 

Altri due film 
sequestrati ieri 

Sono «Femina ridens» e «Una sull’altra» 
L’iniziativa è della Procura di Roma 


Altri due film sono stati se¬ 
questrati, a Roma, per ordi¬ 
ne delia Procura, e il prov¬ 
vedimento si estende, secon¬ 
do la prassi, a tutto il terri¬ 
torio nazionale: si tratta di 
Femina ridens di Piero Schi- 
vazappa e di Una sull'altra 
di Lucio Fulci; il primo era 
in cartellone dalla fine della 
scorsa settimana, l’altro già 
da una ve. tina di giorni (an¬ 
zi, avrebbe dovuto essere 
« smontato » comunque doma¬ 
ni. dal locale di prima visione 
dove veniva presentato, per 
poi passare in « proseguimen¬ 
to*). D magistrato avrebbe 
ordinato. pe r Una sull'altra, il 
taglio di tre sequenze. Se le 
sue richieste verranno « esau 
dite » il film potrà immediata¬ 
mente riprendere a circola¬ 
re. Sette giorni fa, lo stesso 
procuratore romano aveva po¬ 
sto sotto sequestro La donna I Teatro Stabile è stata affida- 


Lo Stabile 
di Bolzano 
ripropone 
«Chicchignola» 
di Petrolini 

BOLZANO, 10. 

Il Teatro Stabile di Bolza¬ 
no ha reso noto, ne) corso di 
una conferenza stampa, il suo 
programma di attività per la 
stagione 1969-70. 

La direzione artistica del 


invisibile di Paolo Spinola, 
dopo aver chiesto vanamente 
tagli per venticinque minuti 
complessivi di proiezione. 

La nuova ondata repressiva 
minaccia dunque di allargarsi. 


ta al regista Maurizio Sca¬ 
parro. che ha presentato il 
primo attore della Compa¬ 
gnia, Mario Scaccia, Premio 
San Genesio 1969. legato negli 
ultimi anni a prestigiose e 


prendendo a pretesto come di moderne interpretazioni come 
consueto la supposta oscenità quelle de] Mercante di Vene- 
di determinate sequenze dei tia di Shakespeare, di Rosea* 
film incriminati All inizio del- crani e Guildenstera sono 


la stagione, d cinema ?i trova 
ancora una volta sotto l'at- 
taroo dei supcrcensori in toga, 
mentre la censura ministeriale 
è ben lungi dall’essere abo- 


zia di Shakespeare, di Rosen- 
cranz e Guildenstera sono 
morti dj Stoppard, del Can¬ 
delaio di Giordano Bruno e 
del Prezzo di Miller. Accanto 
a lui un gruppo di validi at¬ 
tori. fra i quali Gianna Già- 


lita, e anzi dà sinistri segni chetti. Carla Macelloni. Sii- 


della sua esistenza (come di¬ 
mostra il caso recente di lf..., 
il film inglese rii Lindsay An¬ 
derson. che. vincitore a Can¬ 
nes. ha potuto esser visto a 
Venezia solo in sede priva¬ 
tissima) L'abolizione dei con¬ 
trolli di tipo «amministrativo* 
e una riforma in senso moder¬ 
no del Codice penale appaiono 
pii) che mai necessarie ed ur¬ 
genti. Il discorso sulla degra¬ 
dazione ideale ed estetica di 
tanta parte del nostro cinema 
attuale — discorso esso pure 
necessario ed urgente - non 
pub e non deve essere confuso 
In alcun modo con interventi 
Ispirati a un medioevale con¬ 
cetto di certi temi e problemi. 
Inclusi quelli che riguardano 
H sesso. 


Un «hippy» 
per un western 
italiano 

Giulio Fettoni, specializzato 
in western, si accinge a girare 
uno del più violenti film di 
questo « genere » che siano mai 
stali realizzati Si chiamerà 
« La notte dei serpenti » e per 
scegliere il protagonista Petro 
ni si è recato in America dove 
lo ha trovato fra gli « hippiea > 
di Los Angeles Si tratta di 
Luke Askew. un giovane attore 
molto popolare in TV ma che 
ha interpretato anche alcuni 


vana De Santis. Ireneo Pe- 
truzzi, Fernando Pannulio. 
Torivio Travaglini. La stagio¬ 
ne sarà inaugurata il 16 ot¬ 
tobre con uno spettacolo di 
particolare interesse e curio¬ 
sità, Chicchignola di Ettore 


Giacinto Scelsi, il quale con¬ 
tinua una sua appassionata 
ricerca di micro-oscillazioni 
tonali. I suoni sì sviluppano 
in una intensa ansia di rin¬ 
novamento. ma anche di sta¬ 
bilità. Sembrano immutabili 
in un continuo variare. Scelsi 
ascolta le stelle e ne traccia 
musicalmente la vicenda, sem¬ 
pre uguale, sempre dii'ersa. 
Agli applausi si sono uniti i 
formidabili « bravo » lanciati 
all'autore da Sylvttno Bussotti 
e da Morton Feldman che ri¬ 
dacchiano (senza rimedio) nel¬ 
l'ascolto di altri pezzi. 

Con qualche perplessità è 
stata accolta la novità di Do¬ 
menico Guàccero, Variazioni 3 
A Guàccero piace sempre una 
certa spettacolarità scenica e 
un certo rituale esteriore ed 
interno. Ci il numera tre e i 
multipli del tre: tre improv¬ 
visatori, nove strumenti, eco. 

Perdìppìù, gli esecutori stan¬ 
no in piedi, in modo da for¬ 
mare un triangolo ; e la trian- 
golarità della cosa, anzi, do¬ 
vrebbe disporsi in modo da 
formare la stella di David: due 
triangoli incrociati. All'inter¬ 
no di questo apparato fermen¬ 
ta l’estro di Guàccero. parti¬ 
colarmente acceso, qui. nel 
provocare rumori di vario ge¬ 
nere, spesso inediti e sempre 
ironici, forse nell'adombrare 
risultati elettronici usando ap¬ 
pena svhiaftetti sulle guance, 
pemacchiette, qridoltni, risa¬ 
tine con Vaequa gorgogliante 
in bocca. Una maggiore strin¬ 
gatezza avrebbe evitato cedi¬ 
menti ad un clima un tantino 
dilettantesco 

Di Franco Donatoni è stato 
presentato Solo, un pezzo per 
dieci strumenti che. a tutta 
prima, ha sorpreso per ti pi¬ 
glio stravinskiano e anche per 
una testardaggine alla Hin 
demith. Veniva fuori un Dona¬ 
toni « costruttivo », contrap¬ 
puntistico, quasi dispera to¬ 
rnente smanioso di accendere 
una Grande fuga A poco a 
poco te acque si sono calmate 
e tutta la costruzione si è 
messa in modo da cancellarsi, 
da autodistruggersi, fino a ri¬ 
manere in vita per quel tanto 
che le consentiva lo spazio di 
un’ulfimn « arcata *. 

Stamattina c’è stato il dibat¬ 
tito sul concerto « romano >; 
ma la parte del leone l’ha fat¬ 
ta Donatovi. Fedele D’Amico 
svolge le funzioni di modera¬ 
tore e sembra aver perduto la 
sua consueta aggressività a 
vantaggio di una ironia bo¬ 
naria quanto pungente. A chi 


Petrolini, che vuole essere un accampava le meravi 



Paolo Modugno, Jean Srirarg a II regista Nato Risi, colti dal- 
l'obiettiva durante una pausa del film « Ondata di calore ». Le 
riprese sono finite da pochi giorni o il film è ora in fase di 
montaggio. Il regista ha ambientato la storia — un giallo psi¬ 
cologico — ad Agadir, la città del Marocco già distrutta dal 
terremoto. Accanto alla Seberg sono Paolo Modugno, un gio¬ 
vane attore del teatro e della televisione alla sua prima espe¬ 
rienza cinematografica, e Luigi Pistilli 


le prime 


contributo alla rivalutazione OUe tecniche da osservare in 

di un repertorio italiano le* Questa o in quella musica, ha 

gat o alla migliore tradizione risposto che 11 risultato è 

del teatro satirico, e un omag- quello che conta: la musica 

gio alla figura modernissima ri sente Allo stesso modo, 

di un illustre e singolare uo- dice, giriamo la chiavetta per 

mo di teatro. accendere la luce, senza es- 

i « u.Hn sere costretti ad « inventare * 

ri? 0Qni l'elettricità Dice 

Scaccia protagonista, sarà <b Alhfrt0 pronti. proposito 

retto da Maurizio Scaparro. ^essi ,o- 

Va notato che con Chicchi- m x i m pf a q U pg\ r he pntreh- 

pnola, per la prima volta, vie- h^ ro tenere i vescovi sulla fe¬ 
tte riproposto da una rompa ^ ^ moderatore un 

gnia professionistica un testo ateo 
del noto autore-attore roma- ' c .. » 

no dopo la sua morte. Lo spet- Cf AI ttlO VRwntO 

taoolo sarà presentato in nu¬ 
merose città d'Italia, anche - 
in abbonamento presso alcuni 

teatri stabili, e naturalmente £# fflOrtO il 

Lo Stabile di Bolzano pre- C-leS-mll: 

senta nel suo cartellone anche ImlOSirQ 3011119111 

Il ladro di Monaco di Karl 

Valentin, il singolare autore MILANO. 10 

tedesco a] quale Brecht ha 0 maestro Achille Schinelli 
legato le sue prime esperien- à morto nella tua abitazione di 


E' morto il 
maestro Schinelli 

MILANO. 10 

0 maestro Achille Schinelli 


Cinema 

Porcile 

Di Porcile i lettoci sono sta¬ 
ti ampiamente e recentemente 
informati da Venezia, per la 
penna di Ugo Casiraghi il'Uni¬ 
tà del 31 agosto). Ricordiamo 
qui che l’ultima fatica cinema¬ 
tografica di Pier Paolo Paso¬ 
lini s larticola come un duplice 
apologo sulla mostruosità del¬ 
la società (anzi, si direbbe, di 
tutte le società storicamente 
note o ipotizzabili) e su Ila ne 
cessità e. insieme, disperata 
inanità della ribellione. 

Due racconti si svolgono pa¬ 
ralleli, sopra lo schermo lar¬ 
go e a colori: dell'uno è pro¬ 
tagonista un apocalittico cava¬ 
liere appiedalo, che si ciba di 
carne umana, esercita il bri¬ 
gantaggio. ed è destinato a 
soccombere egli stesso (ma 
refrattario al pentimento) nel 
modo più crudele. Nell'altra no¬ 
vella. che dal fosco Medioevo 
ci fa compiere un balzo sino 
ai giorni nostri, troviamo lo 
erede duna potente dinastia 
industriale tedesca, timido e 
irresoluto, incapace di aderire 
Blla missione impostagli dal 
genitore, ma anche di rifiutar¬ 
si ad essa virilmente. Suo pa¬ 
dre ricatta un pericoloso c<>n- 
eoTcnte. per via dei trascorsi 
nazisti di costui: ma è ricat 
tato a sua volta, perchè il suo 
rampollo è preda di vergogno¬ 
si impulsi (lo attrae, fisica- 
mente. la specie suina), il cui 
pubblico rivelarsi non sarebbe 
meno scandaloso. Cosi mentre 
ì due capitalisti, superata la 
ostilità nel reciproco interesse 
festeggiano l'unione delle loro 
fo-tune. ;1 gimane zoofilo fini- 


A piazza 
Navona 
si gira 
«Matello» 

In un appartamento della 
vecchia Roma, nei pressi di 
piazza Navona, ma che nella 
finzione scenica dovrà appa 
rire un ambiente fiorentino 
dell'ultimo Ottocento, Mauro 
Bolognini ha cominciato, in 
questi giorni, a « girare > il 
suo nuovo film, Metello, trat 
to dal romanzo omonimo di 
Vasco Pratolmi. 

Nel ruolo del protagonista 
recita il giovane cantante 
Masaimo Ranieri, a) tuo de¬ 
butto come attore cinemato¬ 
grafico. Altri interpreti dei 
Metello sono Lucia Bosè, Ot¬ 
tavia Piccolo, Frank Wolff. 

La lavorazione del film, do¬ 
po le prime riprese romane, 
si svolgerà quasi interamente 
a Firenze. 


sce .sbranato d.u maiali. 

prima storia na una rnng 
gioì tensione dinamica e hgu 
rativa, ina è anche quella piu 
insidiata dalia « maniera » pa- 
soi intana, e produce a volte 
una sensazione di < già visto ». 
Il relativo splendore della 
forma (anche per la tona sug¬ 
gestione che si esprime dal de 
solato paesaggio dell Istruì) »u 
bluna un contenuto non privo 
d ìuvvietà. Più concetto.-*» il 
secondo episodio, dote la me¬ 
tafora .s’i->pewiste di molti ri 
mandi culturali (alla graltcu di 
Grosz, j»er esempio, che efli 
giaia come potei i capita.isti 
tedeschi), senza tuttavia riuscì 
re a farli precipitare in uno 
stile limpido e autononno. Lo 
strazio del giovane eroe, la si 
tuH/.ione « animalesca » che lo 
divora. sono esposti con alquan 
ta freddezza, in un clima di 
arzigogolo letterario: tra il li 
boro verseggiare dei personag 
gì e le loro immagini si stabi¬ 
lisce di ratio un rapporto dia 
lettico. illuminante, veramente 
poetico. 

Certo Porcile è sempre un 
film d'autore: ma di un autore 
in crisi, c al quale la padro¬ 
nanza del < mezzo > sembra or¬ 
mai nuocere più che giovare: 
fornendogli un elegante stru¬ 
mento di registrazione imme 
durici dei suoi piu diversi ro¬ 
velli. invece di spingerlo a ma 
turai!) in una ricerca tematica 
e linguistica d'interesse gene¬ 
rale 

Da ciMrc fra gl) interpreti. 
Fa-r e C <- nonti. Jean Pierre 
I.t-aud Vinato Lionello l’gu 
'lagna/” c, ,-) una gustosa ap 
par./ on*\ i! legista Marco 
Kerre.'i 

ag. sa. 


17 Paesi 
a Trento per 
i film dalia 
montagna 

TRENTO. 10 

A Trento la Commissione di 
selezione del XV1I1 Festival in¬ 
ternazionale dei film di mon¬ 
tagna e di esplorazione ha ini¬ 
ziato la visione dei film iscritti. 

Qualche dato: le nazioni par¬ 
tecipanti sono diciassette e pre¬ 
cisamente Austria, Belgio. Bra¬ 
sile, Bulgaria, Francia, Germa¬ 
nia occidentale. India. Svizzera, 
Stati Uniti 'ighilterra. Irlanda, 
Jugoslavia. Italia. Polonia. Sve¬ 
zia, Sud Africa, URSS. Metà 
del film sono in 35 mm e l'al¬ 
tro metà In >6 mm : sei 1 lun¬ 
gometraggi e netta la prepon¬ 
deranza del soggetti di monta¬ 
gna su quelli di esplorazione. 

Nell'elenco dei film iscritti 
non figurano Man on thè storni 
(< L'uomo sulla luna *). della 
durata di trenta minuti, che 
illustra la storica impresa spa¬ 
ziale dell'Apollo 11. 


te teatrali, nello stimolante 
mondo del cabaret e del ma¬ 
tte fiali, a Magio rossa la 
celebre farsa tragica di Mi¬ 
che) de Ghelderode. Comple¬ 
ta il programma di attività 
uno spettacolo per ragazzi: 


Milano a 87 anni. La notizia 
4 stata dato, per espressa vo¬ 
lontà dell'estinto, a funerali av¬ 
venuti. Nato a Brame Lomel 
Una (Pavia), il maestro Schi¬ 
nelli si era diplomato in com¬ 
posizione musicala presso ti 
Conservatorio di Tonno e In 


LEGGETE 


Capitano, c'è un uomo in de- f 

lo di Maurizio Costanzo a jSPJjfjKS; £252^1 
Rodari. dai romanzo composizione polifonica vocale 
di Rodari II pianeta degli al> al conservatorio Verdi di Mi- 
beri di Natale. tono. 





Le iscrizioni alla 
Scuola di Danza 

Sono apvt U- h iscrizioni 
all* Scuoia «li Danza del Tea¬ 
tro dcll'Oper.i i>er l'anno 1S)«>3- 
ìy.o Por 1 -M.cie aminnwd gli 
.ispiranti devono, so nvaaehi 
io*n .ivcn- inolio rii novo .mm 
<- non piu rii (inulto! dici. s< 
femmine non meno rii nove e 
non piu rii dorimi u partire dal 
1 ottobre del coi lente unni* 
Li? domande devono esse! e 
presentate entro il ’O ottohre 
.ill.i Dilezione dell-» Stuoia 
-tessa allegando i (Intimiditi 
di -ito (Per informazioni ri¬ 
volgi rvi iti Via 07U-ri * tei 
7 7 - o( i ; i 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Sono apeiti. presso gh Utilei 
dell'Aceadetiua. gli abbona¬ 
menti alla stagione sinfonica 
e di musica da camera IMB¬ 
IUTO Le conferme e le preno¬ 
tazioni si ricevono in Via Vit¬ 
toria 6 - tei t>73617 — dalle 

ore 9 alle U dei giorni fe¬ 
riali 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

l’.-rs-o la Segreteria dell'Ar- 
* .«rietina (Via Flaminia 118, 
tei J1Z580I si possono rinno¬ 
vare le associazioni per la 
Magione 1989-70 I posti sa- 
i anno tenuti a disposizione 
dei soci fino al 15 settembre 
La Segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali, tranne il sa¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 glie 
1.1 e dalle 16.30 alle 19 
S. FRANCESCA ROMANA 

Stasera alle 21,15 concerti rii 
musica per organo. Organi¬ 
sta John Tlekner. 

SOLISTI DI ROMA 
Domenica e lunedi alle 21.15 
— Basilica S. Francesca Ro¬ 
mana — X ciclo concerti 
musica da camera aec XVII 
e XV11I Musiche Albinom. 
Locale!li. Telemunn. Gugliel¬ 
mi. Cherubini 


TEATRI 


BEAT 72 

Alle '21 là il Gruppo Tratto 
imi • Woweck » di Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 17 
la C la D'Origlia-P-ilmi pre¬ 
senta • Rosa da Viterbo • 3 
atti in là quadri di Lrhmn- 
■miii m- Prezzi familiari 
ELISEO 

A i> i Compagnia lirica con 
« KiKdiettn ■ di G Verdi 

Ftl.MMTDIO 70 (Vi» Orti 
d Alibert 1-c) 

\l.r '.-«--Ji«Taira rlan 
vaga * di Mizogurlii (versione 

m iemali' I 

F0I.KKTUD10 

Alti 22 Jazz a Roma 

FORO KOMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano, inglese, tran¬ 
ci-e. tede-ten alle 22.30 solo 
imfii «<■ 

IL NOCCIOLO 

Slu-i-iu alle 22 inu-lca jazz 
( Intarmila americano Stefan 
(.«ossrnan, Tiao chitarrista 
In .isiJiann. 

1.1 NA PARK EUR - GIARDI¬ 
NO P1CAR (Tel. 595616) 

Alle 21.(0 C ta Teatro ri Ai ir 
di Roma pi esenta ■ U mn- 
scheta » del Ruzante con G 
Monginvmo. G Maestà, M 
Ti mpesta. A. Marani Regia 
G Maestà 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.za Sa. Apostoli 6-7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touaaand'.s di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza naturale. 
ROSSINI 

Alle 21.45 2» mese C la Er 
Piccolo de Roma in « La not¬ 
tata mnvlmrntatrlla » di E. 
Liberti Novità assoluta bril¬ 
lante con M Pare. H Cian¬ 
gola E I fberti. E Della Ric¬ 
cia 1* Bieraeel. M fi Bian¬ 
chi Regia H Ciangola 
VII.IA AI.DOHRANDINI (Via 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21 ultime recito XV 
Evinte rorn ma di Cherco e 
Arnia Dinante. Leila Ducei 
con * Chi se contenta gode • 
novità comicissima di Gio¬ 
vanni Cenzato 

VARIETÀ' 

AMlIRt JOV1 NELLI (Telcfo- 
no 730.3316) 

lliillv ivi «od partv. con P Sel¬ 
li!'. c 44 e rivista Fredo 

l*l-tll!ll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Inriianapirils peri* Infernale, 

<Di P N« i« li, in 8 ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

liuliaii.ipnliv pivla infernale. 

« mi P N* ■( in in 8 4 

AMERICA (Tel. 566.168) 

Indianapolis pista Infernale, 

i *m P *si vv in in 8 ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Isiamtiui Ixprcss con G. 

Ma' IV A4 

APPIO (Tel. 779.638) 

tritìi limili '.n Mnnfierii 

f ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

( fu iMir t t Mu .i 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il » S i *.r. I and* r S \ 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.h54) 

Porrlle. ( un P Clementi 

iVM IH * |)K 44 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Non bisogna srumblarr I ra¬ 
gazzi del Iiiioii Ilio per delle 
anatre selvatiihe, dm F R<«- 
-5.1 v «A 44 

AVANA (Tel. S1.15.Ì05) 

Partner, mn P Clementi 

(VM Ili l)K 444 
AVKNTINO (Tel. 572.137) 

I,‘isola del tesoro con R 
Newton A 4 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

f.e salamandre, con (' Cun- 
nmgharn tVM 1 i !>R 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Giovinezza giovinezza 

< prima ) 

Le prime cinque 
puntate di 
« Canzonissima » 

Anche se il programma del¬ 
le puntate d Canzonissima sa¬ 
rà definito di volta in volta, si 
sanno già 1 nomi dei parteci¬ 
panti alle prime cinque tra¬ 
smissioni. I turni satanno com¬ 
pletati quando saranno noti 
tutti i 42 cantanti concorrenti. 

Saranno in gara, nella prima 
puntata. Little Tony, Snirley 
Basaey. Fausto Leali. Romana 
Fratello. Ombretta Colli e Don 
Backy. 

Nella seconda puntata do¬ 
vrebbero essere in gara Mi)va. 
Dory Ghezzi. Massimo Ranieri. 
Mal e Jtmmy Fontana; nella 
terza: Patty Pravo. Bobby So 
lo. Dialida. Maunaio. Tony A- 
stanta e Robert ino: nella 
Quarta: Iva Za nicchi. Sylvie 
Vartan Lara Saio* Paul. Do- 
meruoo Modugno e Mario Tes¬ 
atilo; per to quinto punt a ta i 
nomi più probabili sono quelli 
di Marisa Sannia, Orietta Berti, 
Herbert Pagani a Mimo Rei- 


BOLOGNA (Tel. 426.706) 

Non tlratr il dlmuiu pzr la 
roda, culi 5 Mnut.mil 

(VM Iti S\ 44 
BRANCACCIO (TeL 735-255) 
Son tirate 11 diavolo per la 
roda, con A Montami 

(VM Ji *4 A 44 

CAPITAR, (Tel. 303.2») 

« / » - 1.‘orgia del potere, 
i*<n V Mont.uni tilt 444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Funnv Girl, rmi B .Stri is.uul 

_ M 44 

CAPRANICHETTA (TJ72.465) 

Il roltellu in*|i',i(|(U - . 1. 

.Viemivvk (VM Hi HA 444 

CINESTAR (TH. 799.242> 

Il « Grinta *. vnii J U,i\ri.‘ 

A 4 

COLA DI RIENZO (TJ30J584) 

Nini tirate il diavolo per la 
rudi, imi V Montami 

(VM 141 HA 44 
CORSO (Tri. 671-VI ) 
t n deteri t\ e ( ur m.i • 

DUE ALLORI (TeL 273J07) 
Non (iiitr il diavolo per la 
roda, con Y Montami 

(VM II) SA 44 

EDEN (Tel. 3M.19S) 

Il fango verde, con R Horton 

A ♦ 

EMBASSY (Tel. 679.245) 

t|url due. con it Burton 

•>lt 44 

EMPIRE (Tri. 955.622) 

Ben Hur i in C lieston 

SAI 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. BUM) 

Non tiratr il diavolo per la 
roda, con Y Montami 

(VM ’ti SA 44 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Cu detective (nnm*' 

FIAMMA (Tri. 471.100) 

I a donna scarlatta, con M. 

Vitti na 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 

The night The> raided mln- 

ikv't 

GALLERIA (Tri. 673.267) 

Duello nel Pacifico, ron T. 
Mifune »*R 44 

GARDEN (TH. 5S2J49) 

Custer eroe de) West, con R 
Shnvv Z*R 44 

GIARDINO (Tri. 994J46) 

(“era una volta 11 t4e*t, con 
C G.’irdin.'le 
OOIJJEN (Tel. 755.002) 

Serafino con A Celent.ino 

(VM in sa a 

HOLIDAY (largo Benedetto 
Marcello - Tri. 858.326) 

Om'rlrilii a pagamento 
( orinili ) 

IMPERIATINE N. I (Tele- 
fono 696.745) 

Angeli Manchi, .angeli neri. 

DO 4 

IMPERATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Angeli Inanelli angeli neri 

I>n 4 

KING 

Aedo nudo, con N Manfri di 

f ♦ 

.MAESTOSO (Tri. 786.086) 

Ililinv Girl imi B Minerai 

M 40 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

( mimmi*, i i «tiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

II diario proibito iti I imi' 

* un I 1 ■ n (\ M IH s 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60J0.243) 

Il pistolero di Ilio, con G 
Fui d A4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

l^i lunga nmlir.l gialla. * un 
G IV. k A 4 

MIGNON (TeL 869.493) 

Per favore non mordermi sul 
rollo, di H Pnlanaki SA + + 


La sigla «he appalesa a#* 
eaate ai titoli del Mas 

eo rT tipo odono gUa sa¬ 
turata «Lassilieaalo** p«r 
fcasrtt 

A a Amatosene 

C a Coalee 

DA = Diteti* animato 

DO s Documentarle 

DB = Drammatico 

G 3 Giallo 

M 3 Musicala 

8 3 Sentimentale 

6A — Satirico 

•M s Stortco-mltologlee 


D nostre gl odialo sai film 
fin* espresse eri aaod# 
se guantai 

44444 a ««cesiornale 
4444 a ottime 
444 a beone 
44 a discrete 
4 a mediocre 
▼ M 19 a vietato al mi¬ 
nori 64 1$ sant 


MODERNO (Tri. 4602285) 

I,‘altra faccia del pcr(4to 
(VM 18) DO 444 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Tarzana «e**n selvaggio. iun 
K Clark (VM M* \ 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780,271) 
Indianapolis pista infernale, 

enn P Ntvvui.m N 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Vedo nudo, nm N M.nifi crii 

r ♦ 

PALAZZO (Tri. 49.56.631) 

Il « Grinta « i**n .1 W.ivnc 

PARIS (Tel. 754.368) * 

Isabella duchessa dei diavoli 
con R ;>k.'iv (V.M 1*1) A4 

PASQUINO (lei. 503622) 
Masqorrarie (in "rigln *1* ) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I a spiaggia los.ingmo .ta 

QUIRINALE (Tri. 462.658) 

I.a pelle giovani- con V I vnn 
(\.V 'Hi N 44 

QUIRINETTA (Tri. 670.012) 

Rnsemarv ‘v habv con Mia 
F irrnw (VM 141 IIR *4 
RADIO CITY (Tri. 464.103) 
Metti uria sera a ceri*», inn 
F Molk.m (VM 11 ) DR 44 
REALE. (Tel. 580.234) 

Hen-tlur. n*n C Hestnn 

hm 4e 

REX (Tei. 864.165) 

-Irrrvvttmo, con .1 t.ewia 

HA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

• Z » - 1. orgia del potere. 

con Y Montami (IR 644 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

li cervello, cor. I 1‘ Helmondn 

r 4* 

ROCCE ET NOIR (T. 684-305) 

l.e pistole dei magnifici 7. 

con G Kcnnedv A 6 

ROVAI, (Tri. 770.549) 

I e pistole dei magnifici 7. 

* un f. ivi nm<fv A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Frittissimo *'**n A Girardot 
( A M in HA 44 

SAVOIA (Tel. 985.023) 

Kunn> $lrl enn H Mr* i^rd 

SMERALDO (Tel. 351.M1)** 

Allenitone arrivano I mostri 

SCFERCINEMA (Tri. 485*498) 

I! punte «li Remagrn, con 1. 

Segai DR 6 

TIFFANT (Via A. De Prette - 
Tei. 462AM) 

II porcile, con P Clementi 

(VM ’S) PR 44 

TREVI (Tel. OWJtf) 

Vedo nudo, non ,N Manfr<-<!i 

TRIOMPHE (Tel. 8MJ003)* 

Il ■Grinta», con J Wavne 

UNIVERSA!, ' 4 

Isabella duchessa dei diavoli 

con R Hkav <VM IRt A 4 

VIGNA CLARA (Tri. IMA») 

A'edo nudo, con N Manfredi 

C 6 

Seconde visioni 

ACILlA: IreoU co«tr* Rama 
ADRIACINR. Rlpaao 
AFRICA: Le spie **i|*as dal 
elei*, ron R Vaugtin O 6 
AIRONI: La torva p*6 atten¬ 
der#, con J. Bum A 66 


FILMSTUOIO 70 

Via degli Orti d'Altbcrf 1/C 
(V. Lungarni tol. 4M.444 

Ore 18 - 20,:» - 2 i 

I CAPOLAVORI DEL 
CINEMA GIAPPONESE 

TAIRA CLAN SAGA 

di KENTJI MIZOCOCHI (v.o.) 


I. inferno degli eroi 

V..,. K 111 v r..i r DB 6 6 

\I.HA: Mto* leghe Millo 1 
mari, cuti J .\U»nn A 66 
AU'K: Execution, con J Hi- 
chardHon A 6 

Al.t'YONfc. A qualsiasi prezzo 
r.*n V\ Pidgeon A 6 

AMHXM'I AIOKI Hexv habv. 

* un B Skav (VM 1 -t i S 6 
AMBRA JO VINELLI: Hollv- 
«vood partv. con P. Seller» 
C 66 e rivista 
AN'IENE- Paperino e C. nel 
Far U est DA 66 

APOLLO: La strana coppia, 
«un J Lemmon SA 66 

Atti ILA: Sette » porr he ca¬ 


tini J Gemrta*n ** 44 

Atti ILA: Sette » porr he ca¬ 
rogne 

AR ALDO: Therese and Isabel¬ 
le, con K Penu-ori 

(VM UHI » 4 

ARGO: Pagati per morire 
ARIEL: La ruota di scorta del¬ 
la signora Blovsom. con S 
Me Lame H 4 

AHTOR- I vichinghi, con T 
Cinti» A 4 

Albi sTl’S: Sciarada, con C 
Grani G 466 

Al REMO: Spogliarello per una 
vedova, con L Caion 

(VM 14 1 S 6 
AI REO: Il fango verde, con 
R Horton A 6 

ACROMA: I due tergenti dei 
generale Custer. con Fran- 
chi-lngraaaia C 6 

At'SONIA: Confessioni intime 
di tre giovani spose, con 
R Vallee (VM 13» « 6 

AVORIO: Con la morte alle 
spalle 

BKLSlTO: C era una volta il 
West, con C Cardinale A 6 
BOITO: 1 due vigili, con Fran- 
cln-lngraasia C 6 

BKASIL- I due volti drlla 
vendetta, cun M Brando 

(VM 1») A 66 
BRISTOL: Gli imbroglioni. 

con W Chiari C 66 

BHOAim.AY: L'armata a ca¬ 
vano, di M Jancso 

(VM 14) DK 6666 
CALIFORNIA: Le salamandre, 
con B. Cunmngham 

(VMi 13) DR 6 
CASSIO: Biancaneve e i tre 
compari DA 6 

CASIKLLO: Cuore di mamma, 
con C Gravina 

(VM 13) DR 666 
CLODIO: Lo strangolatore di 
Londra, con W peters 

lVM 14) G 6 
COLORADO: 1 bastardi, con 
G. Gemma (VM 13) G 6 
CORALLO: Salvare la faccia, 
con A. La Russa 

(VM 13) G 6 
CRISTALLO: Tre pistole con¬ 
tro Crsare, con T. Huntei 
A 6 

DELLE MIMOSE: La casa del¬ 
le vergini dormienti, con T 
T.imur* (VM 13) DR 66 
DEL VASCELLO: Guardia, 
guardia scelta, brigadiere e 
maresciallo, con V. De Sica 

C 6 

DIAMANTE: Thrilling, con A 
Sordi SA 6 

DIANA: Partner, con P Cle¬ 
menti (VM IH) DR 666 
DOKIA: Rose rosa* per il 
Fubrrr. cun A M. Pierangeli 
A 6 

EDF.I.WF.IS8: Roma come Chi¬ 
cago, con J Cast avete» 

(VMt 14) DR 6 
ESPERIA: Il trafficante di Ma¬ 
nila, con B Reynolds A 6 
ESPERO: Lumini violenti, con 
G Ford A 66 

FARNESE: Spettacoli ad in¬ 
viti 

GIGLIO CESARE: L'attacco 
del 1044 bombardieri 
HOLLYWOOD: Non bisogna 
scambiare i ragazzi del buon 
Din per delle anatrr selva¬ 
tiche. con F Rosay SA 66 
IMPERO: Muori lentamente te 
la godi di pili 
INOLINO: Il gattopardo, ron 
B Lancaster DR 6666 
JOLLY: C'era una volta II 
West, con C Cardinale 
JONIO: L'ultimo killer, con A 
Ghtdra A 6 

LF.BI.ON: Orgasmo, con C 
Baker (VM 18) I)R 6 

Lt'XOR: l.’no sporco Imbroglio 
con M York (VM 14) G 6 
MVD1HON: Testa di sbarco per 

I implacabili, con P. Lee 

Lawrence V 6 

MASSIMO: Fraulrln Doktor. 

con S Rendali DR 66 
NF.VADA: I «04 di Balaklava. 

con D Hemmmgs I)R 66*6 
NIAGARA: Invito ad una spa. 
ratorla, con Y. Brvnner 

A 666 

NUOVO* Fraulctn Doktor, coti 
S Rendali DR 66 

NUOVO OLIMPIA: Morire a 
Madrid DR 6666 

PALI.ADHJM. Barbarella, con 
J Fonda (VM 14 > A 6 
PI, \NF.TARIO: Chiedi perdo¬ 
no a Dio e non a me con 
G Ardueaon A 6 

PRENKSTE: Cera una volta 

II West, con C C.irdinile 

A 6 

PRIMA PORTA- Johnnv Ban¬ 
co. con H Buchhn!/ S\ 4 
PRINCIPE- La guerra drl s**l 
giorni, con H Fuller HK 4 
RENO' Vado t'ammazzo e tor¬ 
no con G llilton \ 4 

RI VI.TO' Svegliati e uccidi, 
con R IfofTman 

(VM :*4i DR 6 6 
RUniVO- The Rnuntv killer 
con T Mili in \ 6 

SPIANIMI» Masqurradr. et 
R H.irrison G 4 6 

TIHRFNO- Tenderlv. con V 
Lisi (VM 14) S 66 

TRIANON- Viaggio al centro 
della terra, con J M.vum 

5 66 

TUHCOIO: La prima volta di 
Jennifer, con J. Woodward 
(VM 11) DR 66 
VI.ISSF FI Clvco con W Re - 
Iter \ 6 

VFRB5NO- fa notte del gior¬ 
no dopo, con M Brando 

(VM 14) G 6 

Volturno - sexv report. con 
F. Sdmmnn (\M IH) DR 6 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 

DEI PlCCOfl- Riposo 

DFI LE RONDINI- Tnbruk. 

con R Hud<"n DR 6 

ELDORADO- Ora \ pattuglia 
«nielli*, con P R oh ird \ 6 


FARO Maciste aita Mhz dal¬ 
lo Zar. con K. Morra SM 6 
EO(,GORE : FBI contro i (ang¬ 
ue r tun D Mur'ay DR 66 
NOVotlNE: Tarma e il gran¬ 
de nume A 6 

ODEON: Le dotti notti DO 6 
ORIENTE: I predoni della cit¬ 
ta. ioti R Si *i*t A 6 

PLATINO: Ch.i »*.ra «nt:v» 
PK1MWER \ Chiù» oliva 
PUCCINI, operazione Norman¬ 
dia. con R Tavlor DK 6 

REGILLA: Quell* «porca sto¬ 
ria di Jnc Cilento, con G. 

Njdcr (i 4 

SALA l WHEKTO Summit c.*a 
GM Volutiti <\M : -v * DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Me l.iotock, 
cu J Wavne \ 44 

COLOMBO Per i|U*ichr topo¬ 
lino in piu DA 4 

CR1SOGONO. la valle del mi¬ 
stero. con R Egan A 4 a 
Cartoni animati 
ori LE PROVINCIE: Privile- 
gè. con P JniM Dii 446 
DON BOSCO: Tutti pazzi me¬ 
no in. con A BatCS SA 46 
El CLIDF.: Prnsxim.i apertura 
LIBIA: Prossima apertura 
MONTE OPPIO: Ladri sprint, 
voii D Vari Dvke S 6 
MONTE ZF.BIO: La rapina al 
treno postale, con S Baker 

G 6 

NOMENTANO: Prossima aper¬ 
tura 

NUOVO IL OLIMPIA: I duu 
gladiatori 

ORIONE: L'affare Gnshenko. 

con M Clift G 6 

PANFILO: Attentato ai tre 
grandi con K Ulark A 6 
RIPOSO: Lafavette una spada 
per due bandiere, con E Pur- 
d.im A 6 

SALA S. SATURNINO- Il car¬ 
nevale drl ladri, con S Fìovd 
SA 6 

8 FELICE: Un trono per Cri¬ 
stine. cun C. KaufTmart DR 6 
SESSQRIANA : Non per soldi 
ma per denaro, con J Lem¬ 
mon SA 666 

TIZIANO: L'ora della furia. 

con H Fonda A 6 

TRASPONTINA: la leggenda 
di Lobo, di W Dl«ncv A 6 
TRASTEVERE: Non per soldi 
ma per denaro, con J Lem¬ 
mon S \ 666 

TRIONFALE: Rapina al treno 
postale, con S Baker Q 6 


ARENE 


ALABAMA: Per 144 044 dollari 
t'ammazzo, con G Hudson 

A 6 

CASTELLO: Cuore di mamma, 
con C Gravina 

(VM 18) DR 666 
DELLE PALME: La furia di 
Ercole, con B- Harris SM 6 
ESEDRA MODERNO: L'altra 
farcia del peccato 

(VM 18) DO 666 
FELIX: Roma come Chlcaffa, 
con J Cassavetes 

(VM 14) DR 6 
MESSICO: Il tiglio di God- 
riila. con R Manda A 6 
NF.VADA: 1 «44 rii BaUkl«v». 

con P Hemmmgs DR 6666 
NUOVO: Sexy report, con E 
Schtunan (VM 18) DR 6 
ORIONE: L'affare Goshenko. 

con M. Clift G 6 

PIO X: Rapina al treno posta¬ 
le, con S Baker G 6 

REGILLA: Quella sporca sto¬ 
ria di Joc Cilento, con G 
N.idrr O 6 

TARANTO: In sperone nero. 

con I. Darnell A 6 

TIZIANO: L'ora della furia, 
con H Fonda A 6 


ASCA ASSICURAZIONI 

contraiti lottala organtnnto- 
nl Oomocrotlcho con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Telefonare ore uffi¬ 
cio 841.105 - «ss.m. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico ?er io 
diagnosi e cura delle « soie ■ disfun¬ 
zioni • debolezza sessuali 41 nature 
nervosa, psichica, sndocrlne (mi»» 
restsnls, dsHcianzs «attuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pre m s t rlseenlaiL 

Doti. PIETRO MONACO 

Reme - VM «ai Vienne*. IO, lag. 4 

(Staziona Tannini) • Orarlo 9-12 e 
19-19| tastivi) 9-10 • TeL 47.11.10 
(Non ti curano veneree, pelle ecc.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A. Coex. Rome 1901» del 22-11-50 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


difetti del viao e del corro 
macchie # tumori della pelle 
DEPILAZIONE DFFINITIA'A 


ftr IKAI Ii '' rni - v le B Buoni 49 

«I, «JMI Appuntamento t. GTTS'ià 

Autorizz Pref 23IS1 - 9D-16-K 


COMUNICATO 

SCOLASTICO 

Si comunica che gli alunr’ 
respinti possono retuponre ! an 
no scolastico previo 1' Utihifo 
Ferola, autorizzato dalla Pub 
biiva Istruzione. due sedi 

di Via Fabio Massimo, 72, te¬ 
lefono 352.H7 e di Via Torre- 
vecchia, 147, tei. 33.7l.tS4. 

Corsi d;urn: e serali per ogn: 
ordino c grado d. «cuoia D 
plom: <1i v*e')odatt Àura ri a - lJlt 
gue stran ere 


Istituti Parificati COPERNICO 

MEDIA - GINNASIO • LICEO CLASSICO - SCIENTIFICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALI PER GEOMETRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA . Via Paieria. 11 . Tri. 718 002 
Piana Vittorio Emaauoto, 107 - Tri. 833J61 


Carsi supenon <N studi amministrativi • di 
Istituto artiattoo di moaatoo 9 di 


(«tostotti pubbliche. 


MAMME ! 

par fli studi dri vostri fiati scagliato la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA 

dal Collegio G. PASCOLI a CasamNca 


Par tafformaffiori Tri. Jflgl 
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Letteratura 


Le città 


La poesia lucana di Albino Pienro 


Il dialetto 
come ricordo 


Gli Eloi e i Morlocchi 

Anche intorno al centro storico di Rema è cresciuta una tratta periferia: al di là, le « zete resi¬ 
denziali », verdi e silenziose — Come in »n litro di H. fi. Wells: ma la sarrealtà delTimmafi- 
nazione non aiuta a vedere Tavvenire bensì a comprendere qual è la logica del presente 


Alla nuova raccolta del poeta « Perchè la morte? » 
roditore Laterza affianca un volumetto di testi- 
monianze sulla sua opera e di giudizi critici dovuti 
a Bosco, Levi, Petrocchi, Gabrieli, Marti, Cattaneo 


Una nuova raccolta di ver¬ 
si pubblica il lucano Albino 
. Pierro sotto il titolo Ecco 
‘a morte? (ossia « perché 
la morte? •; ed. Laterza, 
pp. Ili, L. 800). Parallela- 
mente lo stesso ed. Laterza 
ha riunito in un altro vo¬ 
lumetto gli interventi che, 
intorno alla poesia di Pier¬ 
ro, pronunciarono, in un 
pubblico incontro romano 
del 1968, Umberto Bosco, 
Carlo Levi, Cario Salinari 
e Giorgio Petrocchi. Inoltre 
sono riportati ugualmente 
nei due volumetti una « pre¬ 
messa • di Francesco Ga¬ 
brieli e altre note critiche 
dovute a Mario Marti e a 
Giulio Cattaneo: il lettore 
potrà, quindi, valersi di au¬ 
torevoli guide alla conoscen¬ 
za del poeta. Da queste te¬ 
stimonianze, e in particola- 
Je da quella di Petrocchi, si 
apprendono alcuni partico¬ 
lari sul difficile e quasi 
drammatico travaglio forma¬ 
tivo del poeta. Da princi¬ 
pio egli aveva concepito in 
lingua « italiana » il suo 
strumento espressivo. Ma, 
quasi a conferma di una mia 
vecchia tesi sulla mancata 
* assimilazione • nell'italia¬ 
no di tutte le risorse espres¬ 



sive che individualmente gli 
indigeni di questo paese e 
i fruitori di questa lingua 
posseggono, egli finiva per 
scoprire uel dialetto di Tur¬ 
si (provincia di Matera) il 
linguaggio più aderente alle 
cose che sentiva di dire. 

Ma cos'è esattamente il 
dialetto lucano di Pierro? 11 
problema non si presenta 
affatto in termini facili. An¬ 
zitutto non è l’eco di un 
parlare quotidiano come pos¬ 
sono essere stati per altri 
poeti di tradizioni dialettali 
più illustri i materiali de¬ 
rivati dai modi popolari e 
regionali. Oggi, del resto, se 
si escludono alcune regioni 
ostinatamene chiuse nei dia¬ 
letti (ad es. il Veneto, al¬ 
cune province lombarde, ec¬ 
cetera), i dialetti tendono 
ad annullarsi in una lingua 
nazionale sia pure approssi¬ 
mativa o in continui e rapidi 
passaggi da una tastiera al¬ 
l'altra (come accade in cit¬ 
tà molto diverse, ad es. a 
Milano o a Napoli, persino 
nell’uso dei quartieri più 
«popolari»). Ma è proprio 
quest’ultimo procedimento 
che, per vari motivi, Pierro 
ha adottato. Ossia, per quan¬ 
to composta in «dialetto», la 
sua è tutt'altro che una poe¬ 
sia « dialettale », giacché del 
dialetto non assume i vezzi, 
gli abbandoni, i compiaci¬ 
menti, ma, come in una ve¬ 
ra e propria lingua, ricerca 
le profondità di tono e i 
ritmi interni delle scoperte 
di linguaggio. Più precisa- 
mente, si potrebbe dire che 
Pierro torna al dialetto e lo 
rielabora attraverso la cono¬ 
scenza della lingua nazionale 
O, come è stato detto, isti¬ 
tuisce un suo dialetto non 
svendo trovato a propria di¬ 
sposizione neppure quei va¬ 
ri strati di lombardo-mila¬ 
nese (da quello colto dei 
salotti illuministi alla * len- 
gua del Verzee » ) di cui di¬ 
sponeva Porta. 

In pratica, il « dialetto » di 
Pierro trova una continua ve¬ 


rifica neU'iLaliano. Formulia¬ 
mo l’ipotesi che entrambe le 
tastiere gli siano indispen¬ 
sabili. In quest’ultima raccol¬ 
ta egli stesso « traduce » i 
propri componimenti. Ma non 
credo che sia solo, ad uso di 
« testo a fronte », per i let¬ 
tori che ignorano il tursita 
no. E’ quasi una verifica bi¬ 
lingue (o bifronte) di moti¬ 
vi poetici e di sonorità che 
si rispondono da una pagina 
all’altra. Ecco, ad esempio, 
la prima quartina di « Na 
bella cosa »: « Sta cosa che 
sente vicine / e ca mi fè 
sempre contente, / nun vog- 
ghie dice chìgghi’éte j si 
no s’i pigghiete u vente » 
( « questa cosa che sento vi¬ 
cina / e che mi fa sempre 
contento, / non voglio dire 
cos’è / se no se la prende 
il vento»). Facile avvertire, 
specie negli ultimi due versi, 
come funzioni diversamente, 
nel dialetto, e con maggiore 
profondità, l’invenzione del¬ 
lo stesso motivo. Non senza 
una comune, ma alquanto 
diversa, illuminazione fra 
nostalgica e ironica che mi 
sembra essere uno dei carat¬ 
teri più importanti e, insie¬ 
me, il limite dell'atteggia¬ 
mento poetico di Pierro. 

Infatti, è chiaro che la 
sua voce tenda al « subli¬ 
me », a una ricerca di situa¬ 
zioni e di motivi esemplari: 
quanto di più tradizionale e, 
direi, scontato l’uso poetico 
abbia tramandato in ogni 
lingua. Ma, nel dialetto, egli 
ha saputo e voluto ricercare 
qualcosa che possa contrad¬ 
dire proprio la sovrapposi¬ 
zione • sublime »: di qui le 
discordanze ironiche che cer¬ 
cano una più semplice e uma¬ 
na intesa col lettore su mo¬ 
tivi e temi che fanno parte 
di un mondo elementare: 
l’amore, anzitutto, vissuto 
secondo schemi classici di 
gioie, di separazioni doloro¬ 
se o di dedizione assoluta 
(l’amore, segno di privilegio 
come in una lontana tradi¬ 
zione cortese); i grandi in¬ 
terrogativi sulla vita e sul¬ 
la morte annunciati sin dal 
titolo; infine la natura, l’av¬ 
vicendarsi delle stagioni o 
i ricordi di periodi e ricor¬ 
renze felici. Da questi temi 
Pierro sa ricavare delle si¬ 
tuazioni poetiche che, a vol¬ 
te, sembrano graffiate o in¬ 
cise in un cristallo per quel¬ 
la loro chiarezza tanto più 
scintillante quanto più è 
forte la carica interna del¬ 
l’ironia. Si veda, fra tutte, 
la breve ma bellissima poe¬ 
sia « Perché piangevo », do¬ 
ve la patetica coscienza del¬ 
la solitudine si trasforma 
nell’analogia surreale del¬ 
l’uomo messo in equilibrio 
precario a far da banderuo¬ 
la, in realtà abbandonato 
alle incertezze di cadute peg¬ 
giori e di spaventi continui. 

Pierro libera cosi il dia¬ 
letto da ogni compiacimento 
e da ogni facilità. Il suo è 
un dialetto del • ricordo », 
quasi di un « tempo perdu¬ 
to » che si deve ritrovare. 
Il che conferma alcune con¬ 
clusioni enunciate nelle te¬ 
stimonianze di Bosco, di Le¬ 
vi e di Salinari. Il che spie¬ 
ga anche perché Pierro non 
aderisca maggiormente ai 
temi della sua terra d’orìgi¬ 
ne. La società vi appare a 
tratti come elemento deco¬ 
rativo o, appunto di « situa¬ 
ne » sempre in un rapporto 
di distacco o di ricordo, di 
un poeta che consapevol¬ 
mente rimane eco sonora, 
anche negli sviluppi dell'esi¬ 
stenza, di una propria epo¬ 
ca e del proprio rimpianto. 

Michele Rego 



IV incontro 
degli storici 
italiani 
e sovietici 

Organizzato dall'Assoela- 
tiene Italiana per I repperil 
culturali cen l'Unione Sevle- 
tka e dall'Istituto di Storia 
Mondiale dell'Accademia del¬ 
le Scienze dell'URSS, si svol¬ 
gerà a Rema II 8 i N etto- 
bre, presse le sede dell'Asse- 
cleztone Ifalie-URSS (Piazza 
delle Repubblica, 47), Il IV 
cenvepne degli storici Italiani 
e inviatici. Due I temi all'er- 
dine del «terne dei cenve- 

1j Lo sviluppo delle città 
in Italie • in Russie nei se¬ 
coli XIV-XV1, relatori sovie¬ 
tici 1 pretesemi MicelaJ K- 
Raeev deN'Unlvereltè di Le- 
glngrede e Valentin L, Jenln 
detrUnlversHA di Mance, re¬ 


latore Italiano il prof. Er¬ 
raste Sestan, Preside della 
Facolli di Lotterò dell'Unl- 
vorsità di Firenze; 

2) 1 rapporti italo-russi dal 
19M al 1914, relatrici sovie¬ 
tiche le professoresse Zlnal- 
de P, JachlmAvich e Lina 
Mlsiene, mistero Italiane il 
prof. Franco Catalane delle 
Università di Messine. 

Stanne Intente per uscire 
«Il etti del III Convegno de¬ 
ali storici Italiani e sovietici, 
tenute e Mesce neirepril# 
IMI e ertlcoteto su due temi: 
1) L'esselutlsme In Europa 
nel secoli XVI-XVIH; lì I 
rapporti Italo-rassl del 1W 
al IMI. GII atti sene pubbli¬ 
cati In un a Quaderne ■ della 
riviste « Rassegna Sovieti¬ 
ca a, ergane dell'Assedeziene 
Italle-URSS. 

• L'Ente provinciale per 
|T turismo sta eroanlszende 
— d'accordo con l'Accedo- 
mie di belle eri! di Cete- 
Ale — una ntMfat inter* 



Un libro, un film 

La denuncia 
di Remarque 


In attesa che i film che in 
questi giorni sono proiettati a 
Venezia invadano il mercato, 
nei cinema si proiettano (ulti- 
me propaggini della pausa esti¬ 
va) in stridente contrasto, pro¬ 
dotti di terz’ordine e vecchi ca- 
polavori riesumati per l’occa¬ 
sione. A quest'ultima specie ap¬ 
partiene All'ovest niente di nuo¬ 
vo film tratto dal famoso nv 
manzo di Erich Maria Remar¬ 
que Niente di nuovo sul fronte 
occidentale. 

Un libro di guerra contro la 


guerra. E’ nolo che nell’amnito 
della campagna bellicista sca¬ 
tenata nella Germania gugliel- 
mina durante la prima guerra 
mondiale, anche i professori 
spingevano i loro alunni ad ar¬ 
ruolarsi volontari. Con ama¬ 
rezza e disincantata ironia i 
giovani protagonisti del roman¬ 
zo di Remarque si domandano 
cosa resterà di un liceale in¬ 
vecchiato sparando, quando 
scoppierà la pace. Gli adulti, 
bene o male, hanno dei lega¬ 
mi precisi con la vita: un me 
stiere, la moglie, i figli. Il 
dramma è dei giovani: « Due an¬ 
ni di sparatorie e di bombe a 
mano, non puoi spogliartene co¬ 
me una camicia... ». « E’ la 
guerra che ci ha resi inetti 
a tutto ». « E vedevamo che del 
loro mondo non sopravvive* a 
più nulla- Improvvisamente, spa- 
ventevolmente. ci sentivamo 
soli, e da soli dovevamo sbri¬ 
garcela ». Il libro è pieno di 


nazionale di grafica d'arto 

* precisamente di opere cal¬ 
cografiche, litografiche, xilo¬ 
grafiche e serigrafiche. E' 
negli intendimenti degli or¬ 
ganizzatori che la mostra 
abbia una periodicità an¬ 
nuale per presentare pun¬ 
tualmente quante di più vivo 
o nuovo viene prodotto nel 
campo dolio grafico mon¬ 
diale. Segreterie dolio Mo- 
atra à l'Incisore Nunzio Scia- 
varello. L'Invito olla mo¬ 
stra, che l'Ente provinciale 
del turiamo d| Cetonia ho 
In programmo di realizzare 
o che già fi trevo In uno 
foto avanzata di organizza¬ 
zione, à stato attese o SS 
nozioni lo quali asaicurano 
la rappresentanza ufficialo 
nello partecipazione alla 
mostra. 

Alla mostra, cha avrà ea- 
mo teda l'Accademia di bol¬ 
la arti, varrà affiancata una 
•tpetlzlera di periodici spe¬ 
cializzati pai campo della 
trofica p dallo espressioni 


frasi come queste, in cui si co¬ 
glie l'intima necessità che ha 
spinto Remarque a scriverlo 
(dieci anni dopo la fine de.la 
guerra) per liberarci delle cri¬ 
si di disperazione che lo afflig¬ 
gevano in conseguenza delle 
esperienze belliche: « Siamo dei 
profughi, fuggiamo noi stessi, 
la nostra vita ». 

Remarque dopo la fine del 
conflitto visse girovago, inca¬ 
pace di affrontare resistenza: 
< Avevamo diciotto anni e co¬ 
minciavamo ad amare il mon¬ 


do e l'esistenza: ci hanno co¬ 
stretto a spararle contro ». 

Remarque fece molti mestie¬ 
ri, dal maestro di scuola Tino 
allo zingaro, finché, con Nien¬ 
te di nuovo sul fronte occiden¬ 
tale. divenne uno scrittore di 
fama internazionale. 1 suoi suc¬ 
cessivi romanzi di guerra non 
ebbero una grande accoglienza, 
ma raggiunse di nuovo il suc¬ 
cesso con Arco di trionfo. La 
sua maggiore opera di scritto¬ 
re rimane il primo romanzo, 
in cui il racconto spietato e rea¬ 
listico delle conseguenze della 
guerra sull’uomo si avvale (li 
una freschezza artistica che 
raramente tocca le opere di 
denuncia e descrizione di una 
realtà immediata e bruta'e. 

Nel 1938 Remarque fu pri¬ 
vato della cittadinanza tedesca 
per il contenuto antimilitarista 
e antinazista dei suoi scritti. 

Pier Giorgio Rubra 


Notizie 


artistiche più avanzato non¬ 
ché lo proiozlono di docu¬ 
mentari d| grafico d'orto o 
di tecnico grafica prodotti 
noi mondo. I laboratori del¬ 
l'Accademia di bollo arti, 
Inoltro, metteranno I visita¬ 
tori della mostra — che avrà 
luogo nello motà di ottobre 
— m condiziono di conoscere 
come si realizzo un’opera at¬ 
traverso lo vario tecniche 
dall’Incisione. 

• Il Comitato organizzatore 
del Premio letterario • Pez¬ 
zato s mentre sottolineo il 
ruolo positivo o di solleci¬ 
tazione culturale svolto por 
oltre vontl anni, ridono ne¬ 
cessario uno riflessione cri¬ 
tico olio scopo di adeguare 
l'Iniziativa «Ilo nuovo est- 
gonzo culturali. A tate sco¬ 
po ho deciso di ricercare 
uno nuovo formula In una 
riunione congiunto del Co¬ 
mitato organizzatore a del¬ 
la Commissiona giudicatrice, 
che si svolgerà nel prossima 
ottebr*. 


Dopo più di trenta anni, tor¬ 
no ad abitare per qualche gior¬ 
no sulle boscose pendici di 

Monte Cavo, per una tardiva 
vacanza di vecchi sposi. Scri¬ 
vo dalla terrazza della mia 

stanza (l’albergo, è come ap¬ 
poggiato al monte, e scende a 
terrazze recintate di ortensie 
sulla via di Rocca di Papa). 
Potrei per un momento pensa¬ 
re di essere tornato indietro 
nel tempo, di essere venuto a 

far visita ai miei vecchi nel 

1937. se guardg i castagni, i vi¬ 
gneti, il lago di Albano domi¬ 
nato dal palazzo papale di Ca¬ 
ste! Gandolfo. Certo, l’occhio 
coglie ben presto novità e dif¬ 
ferenze: la striscia d'asfalto 
della Via dei Laghi che si sno¬ 
da tra un belvedere e l’altro, 
sopra le scure acque profonde, 
o il grande complesso « Pio 
XII • Centro per un mondo mi¬ 
gliore ». 

La vera, profonda differen¬ 
za non si pud però coglierla 
collo sguardo, stando fermi su 
di una terrazza a contemplare 
questo paesaggio che il buon 
Massimo D’Azeglio diceva esse¬ 
re il più bello e suggestivo che 
avesse mai visto. Bisogna muo¬ 
versi. andare alla ricerca dei 
sentieri, delle passeggiate, del¬ 
le " merende ” fatte in que¬ 
sti luoghi nella infanzia e nel¬ 
la giovinezza. Il primo choc 

10 provi salendo a Monte Cavo. 
Dopo aver pagato 200 lire di 
pedaggio per andar su (in auto¬ 
mobile: ma i piedi, chi li ado¬ 
pera più?), in vetta trovi un 
odioso ukase che vieta di con¬ 
sumare colazioni al sacco entro 

11 sacro ed ampio recinto della 
proprietà privata dell’albergo 
ristorante che monopolizza og¬ 
gi la zona cara ai pic-nic del¬ 
la mia infanzia e giovinezza. 

Questo però è il meno. Quel¬ 
lo che dapprima ti irrita, e poi, 
poco a poco, ti dà come un 
senso di soffocazione, è la 
quantità delle recinzioni, di bo¬ 
schi e dì prati, di tutte le zo¬ 
ne verdi che erano una volta 
aperte al pubblico, anche se di 
proprietà privata, 

I versanti piò dolci, le col¬ 
line più apriche sono oggi — 
massivamente — < lottizzate ». 
Cerchi la via dei tuoi giovani 
anni per ripercorrerla nei tuoi 
vecchi anni colla sposa e il ca¬ 
ne, anche essi non più giova¬ 
nissimi. e la trovi bloccata en¬ 
tro l’invalicabile recìnto di un 
« Monte Gentile » e di un « Pog¬ 
gio Fiorito» (t nomi hanno ri¬ 
ferimento a fatti realmente ac¬ 
caduti). Questi nomi soavi co¬ 
prono ia trasformazione del ver¬ 
de e del hello e dell'aria ossi¬ 
genata da bene pubblico, o 
quanto meno a disposizione di 
tutti, in proprietà privata di 
ristretti gruppi privilegiati. 

Mi sia consentito, una volta 
in vita, di citare con consen¬ 
so Herbert Marcuse. Nel suo 
ultimo Sapaio sulla liberazione 
l’anziano filosofo della «scuo¬ 
la critica * di Francoforte af¬ 
ferma ad un certo momento: 

« L'oscenità è un concetto mo¬ 
rale che appartiene all’arsena¬ 
le verbale dellVsfaMwhmwif » 
(del gruppo dirigente) « il quale 
ne tradisce il significato nel 
mentre lo usa, in quanto lo 
applica non alle espressioni del¬ 
la sua propria moralità, ma di 
quella altrui. Oscena non è la 
foto di una donna nuda che 
mostra il pelo del pube, hensl 
quella di un generale vestito 
di tutto punto che sfoggia le 
medaglie della campagna del 
Vietnam: osceno non è il ri¬ 
tuale degl! hippies, ma l'alto 
dignitario della chiesa U quale 
dichiara che la guerra è ne¬ 
cessaria per mantenere la pa¬ 
ce. La terapia linguistica, e 
cioè lo sforzo dì liberare certe 
parole (e quindi i concetti che 
ad esse corrispondono) dalla 
completa distorsione del loro 
significato nell'uso che ne fa 
Vestablishment, esige II tra¬ 
sferimento dei criteri morali 
daH'eatohlLshfnettf alla rivolta 
contro di esso » (traduzione di 
Luca lambert! nella edizione Ei¬ 
naudi 

Giustissimo: gli aggettivi 

« ameno », « fiorito », « grazio¬ 
so», «gentile» che l’wtablirii- 
ment della speculazione edilizia 
attribuisce a colli, prati, bo¬ 
schi recintati (e sorvegliati tal¬ 
volta addirittura da guardia ar¬ 
mate e da cani lupo!) tono da 
sostituire con l'aggettivo eoaca* 


no » o « repugnante », l'unico 
che bene qualifichi la operazio¬ 
ne in corso. 

Il caso ha voluto che la sur- 
realtà della immaginazione poe¬ 
tica mi abbia aiutato a com¬ 
prendere più nel profondo il 
significato umano della realtà 
urbanistica di Roma e dintorni. 
Mi ero proposto solo letture 
molto impegnate, in questa va¬ 
canza ai Castelli: ma. come 
sempre accade (almeno a me), 
è venuto il momento nel quale 
ho frugato tra i libri più leg¬ 
geri di mia moglie, e sono sta¬ 
to attratto da un vecchio, fa¬ 
moso volume della fine dell’800. 
appassionante lettura dell'ado¬ 
lescenza: The Time Machine, 
la « macchina del tempo » di 
H. G. Wells. Il « viaggiatore 
del tempo » racconta agli ami¬ 
ci quello che ha visto nell’an¬ 
no ottocentoduemilasettecento- 
uno della nostra era. 

Sulla superficie della Terra 
in mezzo a giardini splendidi, 
nutrendosi di frutta squisite, 
dormendo in palazzi stupendi 
(ma in decadenza) vive una 
razza umana fragile e squisita, 
gli Eloi. In enormi città sotter¬ 
ranee, areate da potenti mac¬ 
chine attraverso profondi poz¬ 
zi, vive però una umanità com¬ 
pletamente diversa, i Morloc¬ 
chi. che la luce del giorno or¬ 
mai acceca, che emergono so¬ 
lo nelle notti di luna nuova. 
La differenziazione tra le due 
città ha portato alla differen¬ 
ziazione dell'umanità in due 
specie, al loro completo distac¬ 
co. alla decadenza dell'una e 
dell'altra: il viaggiatore del 
tempo scopre con orrore che i 
gentili e incoscienti Eloi non 
sono ormai altro che il gregge 
che i Morlocchi fanno vivere 
nel paradiso terrestre in disfa¬ 
cimento per la loro alimentazio¬ 
ne nella oscurità del sottosuolo. 

La surrealtà della immagina¬ 
zione aiuta non già a vedere 
l’avvenire (non solo l'ottocento- 
duemìlasettecentouno, ma il 
duemilasettecentouno vedrà una 
Terra ben diversa da quella 



evw.-itn da WpUs), ma a com¬ 
prendere la logica del presente. 
Non ci saranno mai gli Eloi e i 
Morlocchi: ma la logica della 
urbanistica nel nostro paese, se 
andasse avanti senza resistenze 
e rotture, condurrebbe certa¬ 
mente agli Eloi e ai Morlocchi. 

Attorno alla grande città ita¬ 
liana si avvolgono oggi infatti 
due cinture: una prima per i 
Morlocchi, una seconda per gli 
Eloi. I Morlocchi vengono sti¬ 
pati in alti edifici di cemento, 
che si susseguono senza inter¬ 
ruzione di giardini (né di scuo¬ 
le, né di palestre, né di ospe¬ 
dali. né di campi sportivi), nel¬ 
la fascia contigua al ” centro 
storico ". Gli Eloi, invece, inca¬ 
ricano i loro ingegneri e archi¬ 
tetti della costruzione di ” zo¬ 
ne residenziali " di sogno oltre 
la pestilente periferia morloc- 
chiana: una cintura verde, di 
verde recintato beninteso, con 
piscine e campi da tennis e 
terreni per il golf e soprattutto 
villette (che usufruiscono in 
comune delle sopraelencate pia¬ 
cevolezze). Cosi accade a Ro¬ 
ma, cosi — a quanto mi rac¬ 
conta l’amico e compagno Ot¬ 
tavio Cecchi — accade a Fi¬ 
renze: e penso che il fenome¬ 
no tenda a generalizzarsi. 

Non credo proprio, però, che 
si arriverà alla situazione tro¬ 
vata nell'anno ottocentoduemi- 
lasettecentouno dal « viaggiato¬ 
re del tempo ». I lavoratori 
della città dello smog si ribel 
leranno vittoriosamente ben pri¬ 
ma di essere degradati a Mor 
tocchi; al posto delle due città 
di oggi, quella dei beati e quel¬ 
la ari «offerenti, quella degli 
Eloi e quella dei Morlocchi, co¬ 
struiranno un'unica città, la 
città degU uomini, E ri può 
cominciare anche subito a farlo. 

L. Lombardo Radtet 



Rai-Tv 


Controcanale 


VERSO LA CATASTROFE 
— La nuova serie drjcumenta 
ria curata da Hnmbert tìtan 
chi e realizzata da Amleto 
Fattori, L'Europa verso la ca¬ 
tastrofe rappresenta, almeno 
dal punto di vista cronologico, 
la continuazione della serie 
La pace perduta: e, infatti, la 
narrazione è cominciata prò 
prio da quell'anno 1933 cui 
aveva approdato il documen¬ 
tario precedente. Questa vol¬ 
ta, tuttavia, almeno a giudi¬ 
care da questa prima punta¬ 
ta, sembra che gli autori ab¬ 
biano modificato in parte la 
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maggior rilievo all'intervento 
degli storici, si da fame l'os- 
i satura del documentario. La 
| iniziativa potrebbe essere 
I molto utile, se il contributo 
i degli esperti fosse adoperato 
con misura e criterio, per 
esempio allo scopo di analiz¬ 
zare un problema da diverse 
angolazioni e sulla scorta di 
informazioni di fonte diversa 
raccolte dagli specialisti . Pur¬ 
troppo. in questa prima pun¬ 
tata, invece, abbiamo finito 
per assistere ad una sfilata di 
personaggi — ben sette storici 
in circa sessanta minuti — 
che cercavano di sintetizzare, 
ognuno per suo conto, un pez- 
, zettino di storia o un giudi- 
, zio: e così, piuttosto che a 
‘ chiarire il discorso, Tinter- 
; vento degli specialisti è ser¬ 
vito soltanto a renderlo più 
frammentario. 

Frammentario e ineguale, 
del resto, è risultato il ritmo 
della puntata nel suo com¬ 
plesso: situazioni complicate 
come quella interna dell'Au- 


Giornole rodio: oro 1, I, 10, 
12, 13, 17, 20, 23; é Mattutino 
musicelo; 7,10 Musica stop; 7,47 
Pari o dispari; 0,30 Lo canzoni 
del mattino; 9 L'orto africana; 
f,M Colonna musicalo; 10,05 Lo 
oro dolio musica; 11,30 Una vo¬ 
ce por voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettore aper¬ 
te; 12,42 Punto o virgolo; 12,53 
Giorno por giorno; 13,15 La Cor¬ 
rida; 14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,37 Listino borsa di Mi¬ 
lano; 14,45 Zibaldone italiano; 
15,10 Zibaldone italiano; 15,45 

I nostri successi; Il Program¬ 
ma par i ragazzi: « Ecco il cir¬ 
co s; 14,30 Siamo fatti cosi; 
17,05 Par voi giovani-astato; 
19,00 Sul nostri mercati; 19,13 
Fabiola; 19,30 Luna-park; 20,15 
Tutto il caldo minuto par mi¬ 
nuto; 21 Fantasia musicala; 
21,45 Concerto doi promiatl al 
XXI Concorso pianistico inter¬ 
nazionale « Ferruccio fiutoni »; 
22,30 Musico leggera do Vienne. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 7,30, 

9.30, 10,30, 11,30, 12,15, 1340, 
1440, 15,30, 1440, 17,30, 10,30, 

19.30, 22, 24 ; 6 Prima di comin¬ 
ciar#; 7,43 Biliordlno a tempo 
di musico; 0,13 Buon viaggio; 
0,10 Perl a dispari; 0,40 Vetrina 
di « Un disco por l'estate »; 945 
Como o perché; 9,15 Romanti¬ 
ca; 9,40 Interludio- 10 A piedi 
nudi; 10,17 Caldo o freddo; 10,40 
Chiomato Roma 3131; 1240 Tra¬ 
smissioni regionali; 12 Scusi, lei 
4 sfavorevole o contrario?; 1345 
Milva presente: Partito doppie; 
14 Joke-box; 14,45 Su o giù por 

II pentagramma; 15 La rasse¬ 
gno do! disco; 15,15 II porsonag- 


stria sotto il cancelliere Dal 
fuss sono state riassunte in 
un lampo, mentre poi ci si e 
soffermati sulla rievocazione 
di episodi minori o quasi di 
r colore »; troppi interrogativi 
sono stati posti e poi obban 
donati (come fece Hitler a 
imporsi suile forze sociali che 
lo avevano aiutato e pensa 
vano di strumentalizzarlo? 
Che cosa favori il dilagare in 
Europa, nei climi più diver¬ 
si. dei vari movimenti fasci 
sti? Perchè, all'inizio, Musso 
lini si oppose a Hitler? Per 
che fallì il patto di sicurezza 
coiieuiru propusiu àa Lini 
noe?); la cronaca ha finito 
per prevalere nettamente sul 
l'analisi. Addirittura abbiamo 
assistito a un mini dibattito a 
distanza tra Shirer e Taylor 
sul significato del Mem Kampf 
di Hitler, in un contesto nel 
quale ci sarebbero state que 
stioni ben più essenziali da 
dibattere: e. del resto, anche 
questa discussione indiretta 
sulle intenzioni originarie di 
Hitler è stata lasciata a mez 
z'aria. 

Il fatto è che qualsiasi for¬ 
mula e qualsiasi iniziativa, 
per quanto azzeccate, secon¬ 
do noi, sono destinate a in 
frangersi contro l'impostazio 
ne di queste « scorribande 
storiche v, che vogliono ab 
bracciare periodi troppo lun¬ 
ghi e complessi in una sola 
volta e pretendendo di spie 
gare tutto approdano soltan 
to a una incessante, e diffi 
cilmente digeribile, rassegna 
di informazioni. 

g. c. 


Programmi 


gio del pomeriggio: Regine 
Bianchi; 15,11 Appuntamento 
con Rossini- 15,35 Ruote e mo¬ 
tori; 15,54 Tre minuti per te; 
14 Una voce a| vibrafono; 14,35 
La discoteca del Radiocorriere; 
17 Bollettino per i naviganti; 
17,10 La nuove canzoni dai con¬ 
corsi per « Invito-Enei »; 17,35 
Pomeridiana; 18 Aperitivo in 
musica; 18,55 Sui nostri mer¬ 
cati; 19 Estate in città; 19,23 
Si o no; 19,50 Punto e virgola; 
20,01 Riusciranno gli ascoltatori 
a seguire questo nostro pro¬ 
gramma senza addormentarsi 
prima della fine?; 20,45 L'Equi¬ 
pe 84 e I Rokes; 21,10 Le due 
città; 21,55 Bollettino per i na¬ 
viganti; 22,10 Scusi, lei è sfavo¬ 
revole o contrario?; 22,40 Ap¬ 
puntamento con Nunzio Roton¬ 
do; 23 Cronache dal Mezzo¬ 
giorno. 

TERZO 

840 Benvenute in Italia; 9,30 
Un romanzo per le vacanze; 10 
Concerto di apertura; il,15 I 
quartetti di Boia Bartok; 11,43 
Tastiera; 12,10 Università In¬ 
ternazionale G. Marconi; 1240 
Civiifà strumentale italiana; 13 
Intermezzo; 14 Voci di ieri « 
di oggi; 1440 II disco in ve¬ 
trina; 15,05 Concerto del bari¬ 
tono Guido De Amìcis Reca; 
1540 Concerto del Quartetto 
d'archi Endros; 14,11 Musiche 
Italiane d'oggi; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,10 Tre libri al 
mese; 1740 Concerto del violi¬ 
sta Luigi Alberto Bianchi; 18 
Notizie del Terzo; 18,15 Qua¬ 
drante economico; 18,30 Musica 
leggero; 18,45 Infanzia a for¬ 
mazione del carattere; 19,15 
Concerto di ogni sora. 
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I deputati comuni' 
b ti non dimenticano 
i pensionati statali 

Cara Unità, a piu riprese la 
rubrica Lettere a) giornate ha 
riportato lettere inviate da 
pensionati dello Stato — vedi 
l'ultima del 29 agosto scorso 
— che lamentano la esaspe¬ 
rante lentezza nell'applicazio¬ 
ne della legge 240 relativa al¬ 
la nliquidaztone della pensio¬ 
ne ai dipendenti dello Stato. 

Credo sarebbe opportuno 
trovare un po' di spazio per 
informare che in data 16 otto¬ 
bre 1961 U sottoscritto — as¬ 
sieme a Marmuai. Arzilli. Gio- 
vanntni e Raffaelli — presen¬ 
tò una interrogazione al mi¬ 
nistro del Tesoro, al che fu 
risposto che erano stati presi 
provvedimenti per una « rapi¬ 
da applicazione della legge » 
ma che si doveva considerare 
la complessa operazione che 
st rendeva necessaria per un 
così gran numero di pensio¬ 
nati. 

Aggiungo che in data odier¬ 
na abbiamo nuovamente inter¬ 
rogato la presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri invocando 
nuovi provvedimenti, visto 
che a 16 mesi dal varo della 
legge migliaia e migliaia di 
pensionati esasperati attendo¬ 
no ancora. 

Ecco il testo di tale interro¬ 
gazione: 

• I sottoscritti interrogano lo 
presidenza del Consiglio dei mini¬ 
stri per sapere: 

<!> Se non ritenga insostenibi¬ 
le e ingiustificabile l'eccessivo ri¬ 
tardo che si manifesta nell'appli¬ 
cazione delia legge 349 del 18-4-’6> 
(con retroattività l-3-'66) relativa 
al riordinamento dell'amministra¬ 
zione dello Stato, 11 decentramento 
delle funzioni e il riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni non¬ 
ché "la riliquidazione della pensio¬ 
ne per j dipendenti dello Stato”; 

« 2) Se non reputi opportuno di¬ 
sporre di nuovi efficaci provvedi¬ 
menti vista l’inadeguatezza delle 
autorizzate prestazioni straordina¬ 
rie ed eccezionali rese anche col 
sistema del cottimo, per l'attua¬ 
zione della suddetta legge, consi¬ 
derato che dopo oltre "sedici” 
mesi dalla emanazione di essa, una 
grandissima parte di pensionati — 
spesso in avanzatissima età — so¬ 
no ancora in giustificata esaspe¬ 
rante attesa di godere della previ¬ 
sta riliquidazione; 

« 3) Se non ritenga dover dare, 
con tutta la sollecitudine possibi¬ 
le, assicurazione in tal senso alle 
migliaia di interessati 1 quali, nei 
modi più diversi, esternano il loro 
forte malcontento ». 

Molti cordiali saluti. 

CESARE NICCOLAI 

(Deputato del PCI) 


Gli emigrati dì 
Monaco ringra¬ 
ziano «rUnità» 

Cari compagni, abbiamo let¬ 
to l’articolo apparso su l'Uni¬ 
tà in merito alla situazione 
degli alloggi destinati a noi 
operai della M.A.N. di Mona¬ 
co e in generale ai lavorato¬ 
ri stranieri che si trovano 
nella Repubblica Federale Te¬ 
desca. Fi ringraziamo per la 
vostra azione in nostra dife¬ 
sa: ne abbiamo veramente 
molto bisogno.' 

La denuncia fatta da Bigaz- 
zi rispecchia esattamente la 
realtà, e non poteva essere 
che così, poiché l’articolo in 
questione è uscito da una di¬ 
scussione di un numeroso 
gruppo dì emigrati e dopo una 
visita e un colloquio con gli 
« inquilini » della fabbrica in¬ 
criminata. 

Forse vi interesserà sapere 
che due giornali tedeschi, e 
cioè l’Abend-Zeitung e il Ta- 
gezeitung hanno ripreso il con¬ 
tenuto dell'articolo pubblica¬ 
to da l’Unità e perfino un gior¬ 
nalista tedesco è venuto a in¬ 
tervistarci. 

L’Abend-Zeitung scrive fra 
l’altro che un portavoce del¬ 
la M.A N. ha definito « esem¬ 
plari le case dell’azienda » 
non entrando però nel meri¬ 
to dell'esoso affitto che ci vie¬ 
ne richiesto e delle misure 
disciplinari che condizionano 
la vita di coloro che vi abi¬ 
tano. I.o stesso portavoce ha 
aggiunto poi che « l’azienda 
non costringe gli operai a vi¬ 
vere nei suoi alloggi e che chi 
vuole può sempre trovare una 
sistemazione presso privati o 
un appartamento per conto 
proprio ». La voce del padro¬ 
ne, come si vede, ha dimen¬ 
ticato di dire che una abita¬ 
zione di due vani a Monaco 
costa un occhio della testa e 
non è atla portata delle mo¬ 
deste possibilità di un emi¬ 
grato. 

SEGUONO LE FIRME 
di un gruppo 

di operai della M.A.N. 

(Monaco - R.F.T.) 


La strada intitolata 
ad uno 

di casa Savoia 

Lessi, pio mi fa, che il Con¬ 
siglio comunale di un centro 
del Sud, avendo deciso dì de¬ 
dicare una via a Gaetano Bre- 
sci, regicida di Umberto l det¬ 
to s il buono », t « benpensan¬ 
ti » avevano sollecitato l’tnter- 
vento del prefetto in difesa 
delle cose come erano., ai tem¬ 
pi di Casa Savoia.' 

Ora, io vorrei sapere come 
finirà questa faccenda: cioè 
se il Consiglio comunale elet¬ 
to dai cittadini per governare 
la città, è eletto per farsa, op¬ 
pure se è libero di decidere, 
senza l’ingerenza del prefetto, 
quando vuol cancellare dalla 
toponomastica cittadina i se 
gni del passalo selvaggio 

Comunque, segnalo un pre¬ 
cedente. Quando la città na¬ 
tale di Gaetano Bresci decise 
di dedicargli una via, e pro¬ 
prio quella che portava il no¬ 
me di Umberto 1, il prefetto 
non ebbe nulla a ridire. 

VITTORIO D 
(Pisa) 


VI SEGNALIAMO: « Francesca do Rimini », opera dì Sergci 
Rachmaninov (Radio 3<>, ore 20,30). Dirige Armando La Rosa 
Parodi. Captano: Domenico Trimarehi. Gianpaolo Corradi, Mano 
Petri, Angeles Gulin. 


LIBRERIA 6 DISCOTBCA RINASCITA 
J Vk B «tergile Oscure 1-2 Raou 
B Tutti i IAH « r*4Ìacki italiani ed gueri 


Televisione 1* 


1840 FILM (par Milano o Bori e zone collegato) 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nei mari del sud; 
c) Il finto tonto. 

19.15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
1«45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane 
2048 TELEGIORNALE 

2148 LA LUCE BIANCA 

Telefilm della tori* « Il triangolo rosso ». Regia di Mario 
Maffoi. Ancora una volta si parta da un incidante stradale, 
dei quale un giovane dà una versione che si dimostra gra¬ 
ttamento falsa. 

2248 CONTROFAT ICA 

La rubrica fa centro itosera sullo Toscana e, ovviamente, 
ci offro tra l'altro un itinerario dantesco. Uno dei servizi 
si occuperà del problemi venatori. 

2348 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 IL CINEMA DOPO VENEZIA 

Pietro Pintus e Luigi Costantini (un giornalista e un regi¬ 
sta cha il pubblico conosce ormai bene: dopo varie ru¬ 
briche cinematografiche, hanno curato insieme, ultimamen¬ 
te, « Zoom ») tentano un bilancio dalla Mostra cinemato¬ 
grafica di Venezia. La trasmissione si articolerà in capiteli, 
nel tentativo di approfondire meglio il panorama del cinema 
contemporaneo, partendo dallo opero presentato a Venezia. 

2245 SPORT 

Diretta in Eurovisione dal combattimento europeo doi medi 
tra Duran a Boga 


Radio 
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Applicoto nei confronti dei biancozzurri il principio della responsabilità oggettiva 

IL GIUDICE HA DECISO: ROMA-LAZIO 2-0 


# La Lazio ha presen¬ 
tato immediato re¬ 
clamo 

0 La societi bianco¬ 
azzurra multata di 
900.000 lire 

# Lorenzo squalificato 
fino al 10 ottobre 

0 Inibito il dirigente 
Giambartolomei - 
Ammoniti Massa e 
Spinosi 

# Le altre decisioni: 
squalificati per 2 
giornate : Clerici, 
per 1: Cherubini e 
Massari 


MILANO, 10 

Controri amante all» pre¬ 
visioni, il giudico sportivo 
Barbè, ha proso oggi la 
decisioni riguardo al derby 
di Coppa Italia tra Roma 
a Lazio sospeso e 9' delle 
fine quando I giallorossi 
conducevano por 1 a 0. Lat¬ 
to il rotarlo dell'erbitro 
Lo Sodo o studiato il ro- 
golamonto al giudico non è 
rosteto cho applicar# il re¬ 
golamento sulla responsabi¬ 
lità oggettiva: cesi ha dato 
partita vinta alla Roma por 
2 a 0. 

La Lazio ha subito pre¬ 
sentato reclamo, non solo 
por quanto riguarda il ri¬ 
sultato, ma anche per 
le altre decisioni prosa dal 
giudice sportivo: le multa 
di 900 mila lira alla socia- 
tà, la squalifica fino al 10 
ottobra all'allenatore Lo¬ 


renzo e l'inibizione all'ac¬ 
compagnatore Giambartolo¬ 
mei sino al 25 ottobre (ed 
è sicuro che il reclamo sa 
rà inviato quanto prima). 
Da aggiungere poi che 
sempre in base al rappor¬ 
to di Lo Bello il giudice 
ha ammonito i giocatori 
Massa (Lazio) e Spinosi 
(Roma). Sia giusta o me¬ 
no la decisione del giudi- 

C# 0 rttffiril* Hlfp • coetA 

è che è stato applicato il 
regolamento (giusto o sba¬ 
gliato che sia). 

Chiuse la pratica riguar¬ 
dante Lazio-Roma, Il giu¬ 
dice Barbè ha esaminato I 
rapporti arbitrali riguar¬ 
danti le altre partite di 
Coppa Italia, squalificando 
per due giornate Clerici 
(Verena) e per una gior¬ 
nata Cherubini (Catania) 
e Massari (Catanzaro). 


Negli ambienti Mene azzur¬ 
ri, appena appresa le noti¬ 
zia, e subito serpeggiata la 
amarezza e il malcontento 
Centinaia di tifosi hanno te¬ 
lefonate alla segreteria della 
Lazio, manifestando il loro 
sdogno. t dirigenti hanno in¬ 
vitato tutti alla calma. 

Lorenzo he dichiarate: * He 
fiducia nella disciplinare, al- 
la quale abbiamo subito fat¬ 
to rodarne. Spero cho la 
squalifica mi venga ridotta >. 

il presidente Lenzim si e 

detto decite ed andare fine 
In fende, arrivando perfine 
elle CAF. Si è detto sicure 
della giustizia sportive ed 
he Invitate i tifosi alla calma. 

Se per Lorenzo venisse 
confermate, anche dalla di¬ 
sciplinare, le decisione di 
Barbè, Il trainar bianco*- 
zurro si vedrebbe ridetto ed 
assistere in tribune alle par¬ 
tite di campionato con il 
Tarino, il Bologne, il Mllan 
e il Cagliari. A sostituì rio 
sarebbe II brave « Bob > Le¬ 
vati, mentre Giambartolomei 


punite più severement* che 
Lorenza, le sarà da Galli. 

Lorenzo era soprattutto ti 
moroso per le ripercussioni 
che tali decisioni potrebbe¬ 
ro avere sul morale del gio¬ 
catori, t Una buona parten 
za — ha dichiarato Don 
Juan — sara molto impor¬ 
to età, Il Torino è una squa¬ 
dra tecnica e con grinta 
Avremo, per vari motivi, un 
avvio alquanto arduo ma spe 
re proprie che I miei r* 
gszzi sappiano imi valere. 
Invite i tifosi alia calmo ■ 

Questa sera, atte oro 19, 
la squadre sari presentata 
alla stampa, nei saloni del- 
l'he tei Sparti ng. 


* 


Questa 

la 

classifica 

del- 

l'ottava girono: 






Roma 

3 

2 

1 

0 

4 

1 

5 

Perugia 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

3 

Tarnone 

3 

0 

3 

0 

0 

0 

3 

Lazio 

3 

0 

1 

2 

0 

3 

1 


Stasera (in TV alle 22,25) 


A Copenaghen 
Duran 



Dopo la caduta a Blois 


Merckx: 48 ore 
in osservazione 


Tornata la calma nella città 


A Caserta si 
fiducia nella 

Il presidente delia Casertana ha assicurato gli 
sportivi che la squadra rimarrà in serie B 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 10 

A Caserta si comincia a 
sdrammatizzare. Anche negli 
ambienti sportivi. A certe infe¬ 
lici iniziative degli amministra¬ 
tori locali ne sono seguite al¬ 
tre più distensive, più meditate 
Nella mattinata di ieri, si sono 
avuti due episodi significati): 
il primo ha avuto a protagoni¬ 
sta il giocatore Selmo il quale 
ha convocato una conferenza 
stampa. Per smentire il presun¬ 
to tentativo di suicidio che sa¬ 
rebbe avvenuto dopo un collo¬ 
quio telefonico avuto con la ma¬ 
dre. Certo, non si può dire che 
il giocatore abbia accettato il 
provvedimento col sorriso sulle 
labbra, che non abbia risentito 
della « mazzata * che gli è pio¬ 
vuta fra capo e collo — a suo 
dire senza colpa alcuna — e 
il giocatore non ha certamente 
taciuto il suo rammarico e la 
grande amarezza che lo hanno 
colpito. Ma. di qui a ipotizzare 
un tentativo di suicidio, ne cor¬ 
re parecchio. 

Il secondo caso ha avuto a 
protagonista il presidente della 
Casertana, Moccia, che, rifu¬ 
giatosi a lungo nel suo studio 
con i suoi avvocati, ha voluto 
ieri mattina personalmente tran¬ 
quillizzare gli sportivi di Caser 
ù. E difatti. da un balcone del¬ 
la sede del Corso Trieste si è 
affacciato per annunciare, agli 
sportivi ivi raccolti, che il re¬ 
clamo da presentare alla CAF 
era m via di definizione e sa¬ 
rebbe stato presentato nei ter¬ 
mini previsti. Li ha quindi in¬ 
vitati alla calma, ha confer¬ 
mato di essere fiducioso e ha 
addirittura testualmente detto 
che « la Casertana è m serie B 
« ci r estera! ». 

E' stata smentita la voce se¬ 
condo la quale la Casertana sa¬ 
rà assistita anche dall'on Leo 
ne. e stato precisato che l'in¬ 
vito all’on Leone sarebbe sta 
to rivolto solo nel caso che al 
la Casertana non fosse stato 
consentito di difendersi adegua 
tamente presso la CAF; da! mo 
mento, però, che non solo il 
primo turno di campionato è 
stato rinviato, ma sara quasi 
certamente rinviato anche il 
secondo, non c e più questa ne¬ 
cessita, la CAF avra il tem¬ 
po giusto a disposizione per 
riesaminare gli atti. 

La Casertana si è anche ri¬ 
volta al prof Giuliano Vassalli, 
ordinario di Diritto penale al- 


Irlanda del Nord 0 
URSS 0 

BELFAST, 10. 

Noi quadro dal quarto gruppo 
glimlnotorio della Coppa Rimet, 
Irlanda del Nord o URSS si so¬ 
no affrontata quatto pomeriggio. 
L'Incontro è finito 94 AII'URSS 
rimangono da giocare 2 par¬ 
tite Queste le fe-mazion! del 
lo squadro scota In campo: 

IRLANDA DEL NORD: Jan- 
nings; Rico, Eldar; Halli, Todd, 
McMordie; Nlcholton, Camp- 
ball, Dougan, Clamanti, Best. 

URSS: Rudakov; Sbottarnev, 
Caplichney; Dzodzuathvlll, Lou- 
chev, Afonin; Muntyan, Risa- 
lyov, Kbmelmlttaky, Puzach, 
Kusolrwv. 

ARBITRO: Michel Kltabdjian 
(Francia). 

NOTE: Spattaterl |$ mila. 


l'università di Roma Quale sa¬ 
rà l'impostazione del reclamo 
della Casertana è facile intui¬ 
re, non certamente anticipare, 
in quanto alcuna indiscrezione 
è trapelata. Trattandosi di un 
processo indiziano, comunque, 
non si fa alcun sforzo a ere 
dere che si tenterà di smontare 
il convincimento in base al qua 
le 1 giudici hanno espresso la 
sentenza di condanna 
E prohabilmente si insisterà 
anche sulla sospetta presenza 
di Biagini, allenatore in secon¬ 
da del Taranto, a Trapani, il 
18 maggio, in occasione appun 
to della partita Trapani Caser¬ 
tana che è alla base dei sospetti 
Ma, in pratica, torna alla ri¬ 
balta — come sempre in que¬ 
sti casi — il discorso sul rego¬ 
lamento della giustizia sporti¬ 
va e particolarmente sul capi¬ 
tolo che riguarda la « respon¬ 
sabilità oggettiva > che. come è 
noto, capovolge completamente 
il concetto della giurisprudenza 
ordinaria. Forse è per questo 
che, a Caserta, si propende 
verso un cauto ottimismo, in 
pratica, si pensa che la sen¬ 
tenza della C \F, dovendo es 
sere emessa da magistrati di 
sicura preparazione giuridica, 
non potrà completamente ispi 
rarsi a concetti che urtano con 
la giurisprudenza ordinaria, E 
noi non vogliamo entrare nel 
merito specifico dei fatti: ci 
limitiamo a dire che, anche in 
questo caso, come m tanti al¬ 
tri. non si celebra tanto il pro¬ 
cesso alla Casertana o al Ta¬ 
ranto, quanto agli organi diri¬ 
genti del calcio, per la loro 
lentezza e per l'esasperato sen¬ 
so di burocrazia cui obbedisco 
no e soprattutto si celebra il 
processo al discutibile regola¬ 
mento della giustizia sportiva. 

Il cauto ottimismo di cui di¬ 
cevamo. si è diffuso anche per 
la tranquillità dimostrata dal¬ 
l'allenatore Rosati e dai gioca¬ 
tori. ì quali continuano a fre 
quentare la sede, addir.ttura ad 
allenarsi; e si c diffusa malgra 
do la presenza di alcune noti¬ 
zie inesatte che tutti eli spor¬ 
tivi casertani hanno potuto con 
frollare di persona; si e parla 
to di un ricovero di Selmo in 
una sbruca per malattie nervo 
se: e Selmo, invece, era ins'e 
me a tutti ì suoi compagni si 
è detto che il presidente del 
l'A I A., Giulini, sollecitato dal 
presidente do'h sezione arbitri 
di Caserta. Mazzitelli, abbia in 
vitato gli arbitri di Caserta a 
tenersi chiusi m casa per sftig 
gire ai maltrattamenti e alle 
nvriacce cui erano stati fatti 
oggetto nei giorni scorsi 
Pare, invece che le cose sia 
no in maniera abbastanza di¬ 
versa 1 sarebbe stato Giulmi a 
prendere l’iniziativa di racco 
mandare a Mazzitelli che agli 
arbitri di Caserta non accades¬ 
se nulla di spiacevole, anche a 
costo di mantenerli chiusi in 
casa Difatti. non risulta che 
gli arbitri di Caserta siano sta¬ 
ti malmenati e minacciati 
Ma. ripetiamo 1 malgrado tut 
to. la situazione va sdì annua 
lizzandosi e finalmente e anche 
possibile avviare un discorso 
clic non sia poi influenzato e 
dettato da componenti emotive 
ed irrazionali. E’ possibile di 
scutere oggi con gli sportivi ca 
sertani analizzando freddamen 
te tutte le poss bilità, anche 
quella che la CAF, riesaminati 
gli atti, decida di condannare 
entrambe le squadre. 

Mietale Muro 


L’emozione uccide un 
tifoso e un giocatore 

RIO DE JANEIRO. 10. 

Una rete mancata vana la 0na di una partila di calcia fra 
due squadro dalla città di Goiania, cogitala dalla stata di Oaiat, 
ha provocato la morta par collasso cardiaco di una dal giocatori 
a di uno spattatara. 

Il calciotoro Kayran, dal < Trinidad# s, dopo avar mancata la 
rata eh# ovrobba data la vittoria alla sua squadra, è stramazzata 
al —eie, fulminata dall'amaziana, montro sulla gradinata un Hfasa 
vaniva calta da molerà a moriva pochi Istanti dopa. 

La partita, noli# quali II < Trinidad# s affrontava l'« Uve—* 
•Olle s, è Unito 9-9. 


nutre 

CAF 


per V europeo 

Il campione ha dichiarato: « Ai punti rischierei contro il 
danese. Debbo tentare di vincere prima del limite » 


LA CALLIG ARIS - RECORD SUI 1500 



Scila piscina Urli Acqnarrtnva, alla viglila deil.i partenza per llltrkponl (love si svolgerà venerdì 
e sabati! Il torneo delle sei nazioni Novella Calligariv è andata oltre ogni previsione nel tenta¬ 
tivo Isolato di record sul 1 S0O metri La giovane ondina padovana ha migliorato addirittura 11 pri¬ 
mato europeo delia distanza col tempo di lS'irc II precedente limite continentale apparteneva 
alia svedese Elizabeth Ljundgren che 11 7 luglio ISSO a Santa Clara aveva abbassato 11 proprio 
record a 1>'21"7. Il precedente primato italiano della ('alligarli) era di 19T4"4 stabilito l'Il set¬ 
tembre dello scorso anno a Roma Nella foto: la CAIXIGARIR 


Nostro servizio 

COPENAGHEN. 10 

Domani sera il camp uno 
europeo dei pe.si medi, l'ita 
bario Carlo Duran. incontrerà 
il biondo danese 'lotti Bogs. 
titolo in palio Toni Bogs ha 
abbandonato il titolo ourop'-o 
dei m ed iom,issimi. oonqui 

‘-tato contro 1 itali imi Piero 
Del Papa, per rutiti-au* mila 
categoria che gli c piu eringi 
male, quella appunto, dei 
medi, ma egli lo ha ambe 
fatto per d< lioniz/.in Duran 
e puntare a Bcminuti 

Tom Bogs è un pugili intel¬ 
ligente, nessuno lo nega, ma 
la potenza dei suoi colpi e le 
sue 18 vittorie consecutive non 
devono fargli commettere lac¬ 
cati di prc-.un/ioiie, perché 
Carlo Duran non è l’ultimo 
arrivato, è pugile pericoloso 
e anche generoso (chi non ri¬ 
corda il match con il tede¬ 
sco Schuart/, che venne tra 
smesso anche dalla Kurovj 
siono c che fu letteralmente 
risparmiato dal campione rti- 
rojieo, finché il secondo non 
gettò la spugna 9 ), mai da sot 
tov aiutare 

Dui canto suo il campione 
non si è nascosto la ditlicoka 
cui va intoni ro* combatte 
nella tana di Bogs, sa thè è 
un pugile i»iterile, ma non lo 
teme, è tranquillo, trema sol- 


Coppo Italia: 
Genoa-Pisa 2-1 

GENOVA, 19- 

L'incontro dì Coppa Italia Ge 
no» Pisa è terminato con la vit¬ 
toria del Genoa per 21. Quello 
il dettaglio: 

GENOA: Grosso; Rossetti, 

Pampiani; Osterman, Andreuz- 
za, Ferrerò; PeroMi, Blttolo, 
Morelli, Mascheroni, Quinaval¬ 
le (secondo portiere: Leonardi; 
n 13 Rivara). 

PISA Annibaie; Coraminl, 
Casati; Parola, Lenii, Gonfian- 
tini; Baisi, Rampanti, Piaceri, 
Joan, Abbondanza (secondo por¬ 
tiere: Tornei n, ,13 Gasperonl). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, Ferrerò al 45' su rigore; 

nella ripresa. Ferrerò ai 3' su 
rigore e Piaceri al 32' 

Questa la classifica del quar¬ 
to girone: 

3 2 1 0 4 0 5 

3 1 1 1 3 5 3, 

3 0 2 1 2 3 2 


Inter 
Genoa 
Sampdoria 

Pisa 
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3 1 0 2 3 4 2 
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Eddy Merckx, coinvolto In uno caduto aulì# pitta di Slot* 
duroni# una rlunlona alla quola partecipavano ancha Anquotll, 
Graczyk, Riotto, Perin o Dolor, è ricoverato oll'ospadalo dolio 
cittadina per una ferita al viso od una loggora commozione 
cerebrale per la quale il medico dottor Luzy al è riservai# la 
prognati por 40 oro. So complicazioni non topraggiungoranno 
Merckx lo&cerò la clinica domani. L'allonatoro di Merckx, Fer- 
nand Wombst, invoca ha parso la vita nell'Incidente accadute 
durante una gara dietro motori. L'allenatore del cecoslovacco 
Daler ha sbagliato uno manovra ed è caduto coinvolgendo 
Merckx e il suo allenatore. Tutti e tre sono stati immediata¬ 
mente ricoverati all'ospadale dova poco dopo Wambst moriva. 
MERCKX soccorso subito dopo la rovinosa caduta (Telefoto) 


Tre reti di Horsfield 


SWIND0N-R0MA 4-0 


Vincendo nettamente la batteria 

Il «due con» azzurro 
trionfa a Klagenfurt 


KLAGENFURT, 10 

Sul lago austriaco di Worth. 
sulle cui rive « affaccia la ca¬ 
ptale della Carinzia Klagen¬ 
furt hanno avuto Inizio stama¬ 
ne gli europei dt canottaggio, 
allietili da un p illido sole 

I pumi armi ad esordire sono 
1 • quattro con * tra cui quello 
ital.ano del corazz eri Le guar- 
d e del Presidente della Repub¬ 
blica hanno manten ito la le¬ 
sta per 1 700 metri ma nell ul¬ 
timo tratto sono stati superati 
prima dai romeni e poi dal so- 
V,etici Giungendo terzi comun¬ 
que gl tazz urrl hanno conqui¬ 
stato il posto nel,a semifinale 
dì domani 

Al recuperi vanno Olanda e 
Stati Uniti Nella seconda bat¬ 
teria del «quattro con» a Im¬ 
pongono German.i Ovest. Gran 
Bretagna e Svizzera Al recu¬ 
peri accedono Austria e Grecia 

Nella terza ed ultima batte¬ 
rla della specialità si classifi¬ 
cano per la semifina'e HOT, 
Francia e Cecoslovacchia Al re- 
cuper 1 vanno Tu-clva e Sve¬ 
zia Poi e la volta delle tre 
corse del • due senza » 

Nella prima manche vogano 
Fermo e Bona zza dei vigli del 
f loco d' Tr'c"!c E-t! g,ungono 
quinti avendo a metà eva de- 
s'st lo dalla lotta quindi sono 
■«tati superati digli Siiti Uniti, 
dal dan, si e dal polacchi Di¬ 
spute-anno comunque 1 recu¬ 
peri Ne i secondi batteria del 
«due senza > successo del te¬ 
deschi de l ovest e nella terza 
ed ultima manche a! sono im¬ 
posti 1 german ci della RDT 

Tre le batterle del « singolo » 
specialità a cui Vitella ha ri¬ 
nunciato. hanno vinto II sovie¬ 
tico BaienKov ì argentino Al¬ 
berto Demiddl che ha fatto re¬ 
gistrare il m glior tempo de e 
tre batterie 4 17 23 e del te 1 *- 
sco dell* RDT Bohmer Q i -* 1 
tre hanno conquistato il diruto 
alla ramlflnale tutti gli altri 
disputeranno domani il recu¬ 
pero 

Nella specialità del «due con* 
In corsa ntlla terso batterla 
ha avuto la meglio l'armo del 
dopolavoro ferroviario di Tre¬ 
viso con Baran. Rossetto a 
Salavo Netta la vittoria degli 
azzurri che hanno dovuto «ven¬ 
tare | repetutl attacchi sfares¬ 
ti dagli statunitensi La altra 
due manche* sono «tota vinta 
dalla Cecoslovacchia a dalla 
Romania 

Nella tarda mattinata viene 
poi svolta la prima batterla d#i 
« quattro senza * Vincono t so¬ 
vietici eh «precedono 1 roma¬ 


ni Nella seconda manche vo¬ 
gano nella corsia numero 4 le 
Fiamme Gialle di Sabaudi# 
(Trenchin. Conti-Manzini, To- 
non e Albini) Pronostico pie¬ 
namente rispettato con 11 suc¬ 
cessa del magiari, medaglie di 
argento alle Olimpiadi e al 
Campionati d’Europa Seconda 
la barca del tedeschi della RDT 
campioni olimpionici e campio¬ 
ni d Europa a Vieh Terzi do¬ 
po 1 due fuori clasoe del ca¬ 
nottaggio mondiale t finanzie¬ 
ri di Sahaudia Nella terza ed 
ult ma manche 11 formidabile 
armo olandese ha fatto regi¬ 
strare ,1 miglior tempo della 
spec alità 6 24 86 Sovietici un¬ 
gheresi e olandesi passeranno 
alle semifinali e tutti gli altri, 
compreso I armo azzurro, dispu¬ 
teranno domattina l recuperi 
Inf ne nell otto, RDT e Ger¬ 
mania hanno unito la rispetti¬ 
ve batterle 1 gli azzurri quinti 
nel'a seconda batterla vanno al 
recuperi. 


Petriglia 
domani al 

Domani il Palgzzetto dello 
•vni't di Roma riapre i batteri- 
. dopo un periodo di stasi, 
con un cartellone, curato dal¬ 
l’organizzatore Sabbatim, di 
tutto ncniamo. 

Enzo Petriglia. lanciato ver¬ 
so ambiziosi traguardi primo 
il titolo italiano dei leggeri, se 
la vedrà questa volta con lo 
spagnolo Benito Gallardo, pu- 

S le solido, ex campione di 
«gna che può mettere in fe¬ 
ria difficoltà l’Italiana 
Ma Enzo Petngba al accin¬ 
ge ad affrontare U combatti¬ 
mento con serenità, è sicuro 
dei propri mezzi, e lo ha dimo¬ 
strato a Joaa nel passato, per 
cui M pronoatzoo è dalla tua 


Zandegù leader 
in Catalogna 

1. italiano D no Zandegu ha 
violo ia scioltela tappa dei giro 
eie li st ìi o <k li Catalogna. Ar 
bui ia« Mo’Ii t di 189 chilometri, 
ed ha conquii'ato il primato in 
classifica gi'ur.tle 


Corti si aggiudica 
il Trofeo Jacoponi 

LIVORNO, 10. 

Mario Corti dal G.S Longo 
Nivada di Bergamo ha vinto, 
per distacco, il VII Troteo Ja¬ 
coponi, organizzalo nel quadro 
del Festival dell'Unità. 


- Goliardo 
Palanetto 

parte. 

Altro piatto forte sarà il 
combattimento che vedrà lido- 

10 degli aficionado* romani. En¬ 
zo Pulcrano opposto all'altro 
spagnolo Moktar. Non si sà 
molto dello spagnolo, ma Pul¬ 
crano non è tipo da sottova¬ 
lutare alcun avversario, per 
cui imprimerà al match il suo 
abituale ritmo, aggressività, 
potenza ed intelligenza, il che 
basta per garantire uno spet¬ 
tacolo al calor b.aneo. 

Nel cartellone figura anche 

11 combattimento tra il reatino 
Ferri e il cagliaritano Cared- 
da. Altri due match, ancora da 
deciderà, concluderanno la ae¬ 
rata. 


tanto per il fatto di combat 
toro <i Copcn uiben S,i ihc 
s< il comi).lUimciitu dovcs-c 
terminare di punì -ull.i ->t( ■>s.t 
linea, il verdi tto sarebbe por 
Bogs. quindi p int-a al k o 
Alla vigilia d< 1 match gli é 
stato chiesto se contava di 
battere Bogs u punti Questa 
U sua nspnM.r * Sì. ma di 
quanto devo Uditorio 9 Di dieci 
punti 7 D frinir V terminia¬ 
mo vicini chi, irò cb* la vit¬ 
toria la danno a lui Ma Cl 
sara ambe 1 Ku-ov i-iom » 
Duran ha quii di concluso 1 
«Darò al conili ittmunto una 
impronta ulani nte dr mima 
tira So (ho a questo modo ri 
sehio aneli io pero penso (he 
Bogs un (« rto i mio non po a 
reggerlo 1 od il mio prono 
stiro 1 ai punti I 'lane e piò 
derubami ma for-a vinco 
prima del limi'* 1 arbitro 
è una perso 1 ì o*i> sta * 

Pili chiari di (o i non si 
potov a esser C< ■ o->< i imo Du 
r.an per un pugih n,» n»# af 
fatto chiare hiei uno pe r cui 
Bogs dowc s'aro lane attento 
c non vale (he il suo man >G r 
il signor Pal'e abbia eia 
avanzato la (indditu-a del 
SUO pupillo al titolo mondi de 
di Benvenuti La -atta fret 
tolosa fece i gitt.ui cicchi 
come dire la prudi n/a non 
nuoce 

Duran. inoltre c* pug !t (od 
onesto che ha diihia-ato elu¬ 
se Bogs dovesse- (I mo-ttar-, 
nettamente stipi r oro e qu ridi 
vincere il titolo, egli appiedi 
rebbe eie finiti. ame-n*e i gunn 
toni al chiodo, ma ha an< he 
aggiunto ehc i combattimenti 
non si vincono a parole e nel 
caso di una sua chiara vitto 
ria su Bogs sara lui, dopo 
Scott e Rodrigue?. il candì 
dato alla corona di Benvenuti 
(sempre che Nino superi lo 
scoglio Scott) Ma Duran non 
vedrebbe di malocchio neppu 
re match con C.nffì'h, ncor 
dando lo scontro al Palazzo 
dello Sport di Roma, dove il 
combattimento fu interrotto 
per scarsa combattività 
Il match sarà trasmesso in 
Eurovisione In Italia avrà ini¬ 
zio olle ore 22 25 sul secondo 
canale e quindi milioni di spet¬ 
tatori avranno modo di giu¬ 
dicar# con i loro occhi. 

Jagor Vaici 


Torna la boxe a Roma 


Milani a valanga 
sul Beggen: 5-0 


MILAN: Cudicini; Anuilletti, 
Schnellinger; Rosato, Maltiera, 
Fogli; Sorma ni, Lodetti, Combin, 
Rivera, Prati 

AVENIR BEGGEN: Moes; 

Schittz, C. Schmith; Wolfahrt, 
Giardin, Wagener; Kutten, Kra¬ 
mi r, Heger, S. Schmit, Bam- 
berg. 

ARBITRO. Russcv (Bulgaria). 

MARCATORI nel primo lam¬ 
po, al li'. Prati, nella ripresa, 
al 14' Rivera (rigore), al 16' 
Rognoni, al 19' Prati, al 34' 
Combin. 


MILANO 10 

I! Milan con un risultato re 
beante iwi travolto TAverur 
Beggen ' quadra Uiiicmburghe 
set eori il risultato di 5 0 ne! 

I incontro di andata de, --exiiee 
simi eli fina'e di-Ma Coppa Eli 
mpa dei Campioni 
IVr i Iuwmburghosi c e sta 
to ben poco da fare, essi sono 
riusciti a eontenere il passivo 
nel pr mo v-mpo ad una sola 
rito, poi nella ripresa il centro 
i ampo ro'sonero ha mai inato 
gli av .erbari e ben quattro le 
re-fi messe nel sacem 


Un o.d.g. approvato a Firenze 


Gli antifascisti: «no» 
agli europei di atletica 


FIRENZE. 10 

t. appello lanciato dal democratici greci residenti nel 
nostro paese che hanno chiesto a latte le federazioni «por¬ 
tile ed al governi di non inviare I loro atleti al campionati 
dtiiropa di alleile» leggera In programma ad Atene ha 
rlstossu consensi rd adesioni da parte di numerose org*- 
nl/razlonl democratiche e di mata», da parta del dirigenti 
ili l aie del Popolo e di ( ircoli ricreativi. 

Da ogni parie ditali» abbiamo ricevuto numerose tele- 
illude- la maggioranza di coloro che hanno telefonato dopo 
essersi dlehliratl solidali con I democratici greci che si 
trovano amora nelle carceri dei colonnelli fascisti, hanno 
messo sodo accusa la decisione presa dal massimo ente 
sportivo ti rosi che e intenzionato ad Inviare una mas- 
MMit rappresentati.» al giochi e lo alasse Governo che 
ancora una volta ha dimostrato la sua simpatia nel con¬ 
fronti dei governo fascista greco. 

il consiglia direttivo del ( ireolo Ricreativo fra I La¬ 
voratori di Porta a Prato di Firenze ha approvata U 
«eguenlc n d g -Interpretando 11 sentimento antifascista 
del suol l*eritd. i! direttivo dei circolo Ricrea¬ 

tivo fra i lavoratori di Porta a Prato aderisce ^l'appello 
degli antifascisti greci residenti In Itali# contro la par- 
>ei ipazione italiana ai campionati europei di atletica Tag- 
gera in programma ad Atene: sollecita la sezione di Fi¬ 
renze dell \Rrl (Associazione Ricreativa l ul'iirale Ita- 
luna) ad iniervenire tempestivamente e con la mamima 
energia presso il CONI, il Ministro dallo Sport a U Mi¬ 
nistro derll Fsterl perche sia ritirata l'adesione Italiana 
«i c impioti «il che II governo fascista del colonnelli greci 
sfrutterà a prop'to sostegno cosi 11 come nel l*3d la Ger- 
i mania di Hitler ha sfrattalo I Giochi Olimpie! d| Berli¬ 
no Invita iurte le rase del Popolo ad Intraprendere 

un a7lonr atta a sollecitare la giusta pratesi* di -nti* • 
democratici fiorentini fa appello al singoli atleti, alla laro 
coscienza di uomini, perche rifiatino In loro partecipazione 
proprio in nome degli Ideali che animano lo sport dilet¬ 
tantistico Il libero manifestarsi delle energie fisiche e 
morali negli stadi dt un paese il cut popolo In'em «»'» 
della privasene del pio elementari diritti di libertà Indi¬ 
viduale c collettiva, algnidca sensibile disp cereo iter le «Af¬ 
ferma# di quel popolo ed offean per t va la reni «em Pat¬ 
tami torturati n«lle carceri del —tonnetti ». 

I. Ce 


SWINDON: Downjborougb; 

Thomas, Trollope; Buttar, Bllck, 
Ha riami Smith, Horsfield, 
Smart, Hoble, Rogers. 

ROMA: Ginulfi, Spinosi, Car- 
penetti; Scarditi, Bel, Santarl- 
nt; Peirò, Landini, Enzo, Ca¬ 
pello,Cordova. 

ARBITRO: l'italiano De Mar¬ 
chi 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, al 5', Horsfiald; noli# ri¬ 
presa, al 25', Horsfield, al 27' 
Rogers e al 44' Horsfield. 


SWINDON 10 

L i Roma (li Meli n o Hcrrera 
i‘ i ■*.-( c,i iikii'i rvi'ijM (| je 
-t.i -,i ra fidilo .Su ulo i Tou ì 
us* 11 incontro <n ntorno (ieili 
< oppa Interiori*? p*T -10 E’ 
loine dire che ì < lupi > hdnuo 
'.w ato il p» # .ij mi lo st,i'i o di 
Sw ndon do,») iustc £ nt m 
Inghilterra -.ìour di pissare nel 
turni) superiore della Coppa 

Ni’l’aniiata la Roma a.eva 
'info per 2 1. ma noti i eva 
fermamente convinto Lo Sw n 
don ave»a dirnos’rato di e^ere 
un os^o duro una squad-a uie 
marca per novanta mini/, co 11 
-ovuti.i a meno ritmo -e -'-rio 
la regola basilare del cil, •> 
inglese E questa sera ,n v iva 
,tii inglesi 1 hanno dimo-tram 
anche quando la loro v-tira 
era scontata e le reaz on. iei 
giallorossi non e- itevano pra 
blamente piu, gh uodu di'’o 
Svvmdon hanno (ontn j‘iì id al 
taccare. organ zzare pregevoli 
manovre che rendevano ~empne 
insidiosa la loro apparsone in 
area romanità 


Ne.lo -.tadio d. Sw ndon era¬ 
no s'asera 13 m .a 'penatori. 
fra cui di.ersi soden.ton della 
Roma, giunt. appo-itamente dal¬ 
la capitale italiana per soste¬ 
nere la loro sq udrà ne' a sua 
pr.ma appar./.o-ie ah estero ;n 
una oom.iet z.one iff via’e 

La difesa de ia Roma ha fot 
to acqua da diverse porti II gì 
gante Sontartru non s: è dimo¬ 
strato all’altezza delia sua fa¬ 
ma. mentre Bet ha confermato 
quello che 3, er« detto ot ini 
alla vifiUa. cioè m scarsissima 
vena, opaca anche la prova del 
t regista » Petrò, che m altre 
occasioni aveva sempre trovato 
il guizzo fe,ice per portare la 
Roma al successo. 

Dal grigiore generale si è sal¬ 
vato solo Cordova che. da solo, 
e riuscito ad effettuare qualche 
pericolosa puntata nell’area av¬ 
versano. 


Come se non bastasse, altro 
grane stanno piovendo sulla te¬ 
sta dei gialiaroui I dirigenti 
deP'ARDS. la squadra che do¬ 
vrebbe incontrar» la Roma, mer¬ 
coledì prossimo, nel quadro dai 
19-mi ai finale dalia Coppa (Mè¬ 
le Coppe, hanno c hi esto » 
IUEPA raacluMon» automabog 
dai giallaeoasi. ta questi «ap 
rimato» a M- 
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Rassegna 

intemazionale 


Un popolo intero ha partecipato con profonda cmmmzìom alle esequie di « zio Ho » DALLA 1* PAGINA 


Oli obicttivi 
di Israele 

Ufficialmente I dirigenti 
bntelitoi hanno dato due 
motivaaioni all’attacco di ieri 
l'altro in territorio egiziano. 
Primo. rispondere con un col¬ 
po ami duro allo atillicidio 
delle puntale dei commandos 
e fili ani nel dispositivo mili¬ 
tare israeliano al di là del 
Canaio di Suri; secondo, mo¬ 
strar* ai diritenti del Cairo 
cb* la toro guerra di usura 
contro Israele si pai trasfor¬ 
mar* in una guerra di usura 
di Israele contro l'Esìlio, Ma 
accanto a attesta motivazioni 
officiali ve ne sono altre che 
il governo di lei Aviv fa 
circolare. Una di asse à eh* 
I*sbiettivo di fondo della stra¬ 
tegia hnaeliana rimane la li- 
Ouideaioa* di Nesser e di ciò 
che Nascer rappresenta nel 
mende arabo in generale, pri¬ 
ma eh* ralla scia di quanto 
è accaduto in Libia Israele si 
t r ovi a dover fronteggiar* 
ma* schieramento assai più 
—irlr * solido di quello at¬ 
tualo; un'altra è il tentativo 
di rompere i rapporti tra 
l'Egitto e l’L'RSS dimostran¬ 
do cb* gli aiuti militari so¬ 
vietici non servono a pone 
l'Egitto al riparo dalla inizia¬ 
tiva militare israeliana. Nello 
assieme, dunque, ai tratta di 
obiettivi di ami ampia por¬ 
tata e eh* escludono, in ogni 
caso, una solosione negoziata 
del conflitto sulla base della 
restituaione delle terre conqui¬ 
state eoa la guerra del giugno 
1967 nonché del riconosci¬ 
mento del diritto dei palesi!- 
_ ■ 

KOM* 

La questiono che bisogna 
poni é se tali obiettivi siano 
realiuabili « quale presso 
comporti il solo tentativo di 
raggiungerli. Il primo ele¬ 
mento che risulta evidente é 
eh* a* è vero che gli israelia¬ 
ni Mao in grado di colpir* 
assai duramente, altrettanto 
vero é eh* ami pagano nn 
presso elevato su tutti i fron¬ 
ti. Non a caso, del resto, 
una dell* ragioni non confes¬ 
sate dolio attacco di ieri l'al¬ 
tro è stata quella di rimonta¬ 
re il morale della popolasio- 
ne israeliana, ami provalo 


| il tempo lavori a favore di 
Israele. In realtà è vero il 
contrario. Per cominciare, gli 
egiziani non possono perdere 
più di quanto hanno perduto 
con la guerre dei sei giorni. 
A meno di ipolizaare quel che 
non è ipotizzabile: una ocru- 
paaione militare israeliana di 
tutto il territorio egiziano. 

Ma quello egiziano non è 
il solo fronte di battaglia. 
Tutti gli osservatori, ad esem¬ 
pio, concordano nel ritenere 
che le azioni militari dei pa¬ 
lestinesi si vanno facendo tem¬ 
pre più efficaci e non ai ve¬ 
de corno Israele possa riusci¬ 
re a mettervi (ine pur volen¬ 
do ipotizzare, anche qui, quel 
che non*è ipotizzabile) l’oc¬ 
cupazione militare del liba¬ 
no. della Giordania e della 
Siria. Politicamente, inoltre, 
il quadro nou si restringe al 
fronte della guerra. Il rove¬ 
sciamento della monarchia In 
Libia, ad esempio, con il con¬ 
seguente. inevitabile allenta¬ 
mento dei legami tra questo 
paese e il massimo protettore 
di Israele, gli Stati Uniti, é 
un fatto di grande Importan¬ 
za ai fini della valutazione 
delle possibilità che si of¬ 
frono a Tel Aviv di provo¬ 
care una inversione di ten¬ 
denza nel mondo arabo. 

In realtà una tale inversione 
di tendenza ai dimostra tem¬ 
pre più problematica o anzi 
tende ad accentuarsi la spin¬ 
ta araba a eliminalo la pre¬ 
senza imperialista in tutti I 
suoi aspetti. Il che metto In 
luce anche la estrema diffi¬ 
coltà por Israele di provocare 
la liquidazione del regime 
egiziano o di rompere I rap¬ 
porti attuali tra l'Egitto a 
l’URSS, essendo quest'ultimo 
il paese in grado di favorire 
lo sviluppo del processo di 
distacco dei paesi arabi dal 
sistema deirimperialismo. 

Tenuto conto di tutti que¬ 
sti fatti so no devo dedurre 
eh* Israele si é cacciala, in 
realtà, in un vicolo senza 
uscita. Non è più pensabile 
infatti eh* Tel Aviv possa 
riuscire a lungo a imporro la 
sua legge a un mondo arabo 
che si va coalizzando su una 
piattaforme che fa della lot- j 
tz per la liberazione delle ter- j 


HANOI: CONCLUSE LE SOLENNI 
CERIMONIE PER HO CI MIN 

Le trentadue delegazioni di Stato, di governo e di partito hanno cominciato a lasciare il 
paese — Un comunicato sulla permanenza della rappresentanza sovietica mette in rilievo 
la volontà dell’URSS di continuare a prestare il suo aiuto al valoroso popolo vietnamita 


Longo 


dalle serie di astoni dei par- i re occupato uno dei punti 

... * ■ 9 . a. « sa • . . 


tifimi palestinesi * dagli at¬ 
tacchi egiaiani lungo il Cana¬ 
le. L'usura, dunque, se vale, 
vaio per gli egiziani come per 
gli israeliani. Chi può regge¬ 
re più a lungo? E' molto dif¬ 
fidi* condividere le tesi che 


nodali della lotta più genera¬ 
le per liquidare le basi poli¬ 
tiche, economiche e strategi¬ 
che deH'imperialismo in quel¬ 
la zona del mondo. 


HANOI. 10 

Hanoi ha vissuto oggi l'ulti¬ 
ma giornata di lutto nazionale, 
terminato questa sera alle 20, 
ora locale. La città, con le 
bandiere a mezz'asta su ogni 
casa, ha conservato intatta 
l'atmosfera di dolore e di rac¬ 
coglimento dei giorni scorsi. I 
cittadini hanno continuato a 
portare un piccolo quadrato di 
stoffa rossa e nera sul petto, 
simbolo del lutto collettivo. 

Le 32 delegazioni di Stato, di 
governo e di partito che hanno 
assistito ieri ai solenni fune¬ 
rali. hanno intanto cominciato a 
lasciare U paese. Stamane è 
partita la rappresentanza sovie¬ 
tica guidata dal primo ministro 
Alexei Kossighin. All'aeropor¬ 
to è stata salutata da un grup¬ 
po di dirigenti nord vietnamiti, 
tra i quali il primo ministro 
Pham Van Dong ed il ministro 
della difesa. Vo Nguyen Giap. 

Un comunicato sulla perma¬ 
nenza di Kossighin nella capi¬ 
tale nord-vietnamita diffuso dal¬ 
la TASS « denuncia risolutamen¬ 
te la guerra aggressiva degli 
imperialisti americani contro il 
popolo vietnamita e conferma 
la volontà dett'Urss di continua¬ 
re a dare la necessaria assisten¬ 
za al popolo del Vietnam e ad 
appoggiarlo nella lotta, nell'edi- 
flcazione del socialismo nel Viet¬ 
nam del nord, nella liberazione 
del Sud-Vietnam e nella pacifica 
unificazione del paese ». 

Il comunicato, inoltre, annun¬ 
cia < la decisione sovietica di 
eternare nell'Unione Sovietica 
la memoria di Ho Ci Min, quale 
espressione di profondo amo¬ 
re oer il compagno Ho Ci Min ». 

Il testo aggiunge ancora che 
l’Unione Sovietica «appoggia il 
piano globale in dieci punti del 
Fronte nazionale di liberazione 
e del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del sud. 
ed esige che gli Stati Uniti met ; 
tano fine alla loro guerra di 
aggressione e sgombrino incondi¬ 
zionatamente le loro truppe dal 
Vietnam ». 

Da parte loro, i dirigenti nord¬ 
vietnamiti hanno detto a Kos- 
syghin che « il popolo vietnami¬ 
ta, stretto attorno al partito co¬ 


A poco più di una settimana dalla deposizione di Idris in Libia 

Tunisia: colpo da destra 
con l’esonero di Salali 

Al suo nome era legata la riforma agraria e il tentativo di sviluppare nel paese il 
settore cooperativistico — Tunisi allinea cosi la politica inforna a quella estera 


Buysir 

al Cairo per 


con Nasser 

TRIPOLI, 10 

Il < Consiglio rivoluziona¬ 
rio » libico ha incaricato il mi¬ 
nistro degli esteri e dell'unità 
araba. Salah Messaud Buysir, 
di recarsi al Cairo per infor¬ 
marsi presso il presidente Nas¬ 
cer sull’azione israeliana di 
Ieri a sud del Canale di Suez 
m per assicurare il presidente 
egiziano che la Libia è al 
fianco della RAU nella lotta 
contro Israele. 

Si è appreso d'altra parte 
che il portavoce di Al Fath e 
presidente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina, Yassir Arafat, è giunto 
a Bengasi per colloqui oon i 
nuovi dirigenti libici. 

Come è noto, questi ultimi 
hanno ripetutamente espresso 
la loro solidarietà con la lot¬ 
ta dei patrioti palestinesi. Se¬ 
condo informazioni di fonte 
Irachena, lo stesso E1 Maghra* 
hi. capo del nuovo governo li¬ 
bico, è di origine palestinese: 
esule fin da ragazzo, egli 
avrebbe preso la cittadinanza 
libica cinque anni fa. 

I membri del « Consiglio ri¬ 
voluzionario » lihieo continuano 
a mantenere segreta la loro 
identità. E’ stato pubblicato 
oggi un decreto che vieta la 
divulgazione e l’invio all'estero 
delle loro fotografie. Severe 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO. IO 

Nella capitale egiziana si 
seguono con interesse ed at¬ 
tenzione estreme gli avveni¬ 
menti che si stanno succeden¬ 
do nella vicina Libia e, da 
lunedi scorso, quello che vie¬ 
ne giudicato qui un grave 
contraccolpo negativo alla vit¬ 
toriosa rivoluzione libica: il 
siluramento del ministro Ben 
Salah da parte del presidente 
Burghiba. avvenuto ad appe¬ 
na una settimana dal colpo 
di Stato in Libia. Al segre¬ 
tario di stato al piano e agli 
affari economici. Ben Salah, 
era legato l'impegno di crea¬ 
re in Tunisia un movimento 
cooperativo nelle campagne. 

Il suo siluramento equivale 
praticamente — si pensa al 
Cairo - s un non imprevisto 
colpo di Stato ed è la rispo¬ 
sta tunisina alla rivoluzione 
libica. La decisione era stata 
presa mentre ero a Tunisi, 
durante una lunga tempestosa 
riunione della leadership neo* 
desturiana. La polizia era in 
stato d’allarme e si diceva che 
alcuni caffè avevano ricevuto 
il < consiglio » di chiudere In 
anticipo per evitare assem¬ 
bramenti e eventuali fermen¬ 
ti durante la « calda notte » 
della riunione. Con il silura¬ 
mento di Ben Salah la coo¬ 
perazione agricola riceve for¬ 
se un colpo mortale e la Tuni¬ 
sia allinea la sua politica in¬ 
terna a quella estera. 

Per sei anni. Ben Salah, ri¬ 
cordando il suo passato di 
leader sindacalista, aveva con¬ 
dotto con tenacia l’opera di ri¬ 
forma delle strutture agricole 
del paese e aveva moltipli¬ 
cato il numera delle coopera¬ 
tive agricole nei settori pro¬ 
duttivo e distributivo. Questa 


pene sono previste contro i opera gli era valsa l'opposi- 


trasgressori. 

Resta chiuso al traffico k> 
aeroporto della capitale. La 
riapertura è prevista, secondo 
alcune fonti, per domani, gio¬ 
vedì. 

Per quanto riguarda II de po¬ 
sto re Ldris, un dispaccio da 
Kemena Vurla, dove l’interes¬ 
sato ai trova, gli attribuisce la 
intenzione di abdicare. Secon¬ 
do U dispaccio. Omar E1 
Scalili, consigliere speciale di 
Uria, è partito stamane da 
Vurla per ignota de- 
aMnailini Queste informazioni 
•sn hanno provocato a Tripoli 
ras rioni ufficiali. 


zione spietata e continua dei 
suoi avversari politici, timo¬ 
rosi che la riuscita della com¬ 
plessa operazione avrebbe 
aperto a Ben Salah la via 
della successione a Burghiba 
e. quindi, k> avrebbe portato 
ad amplicare il processo di 
socializzazione del paese. Sta 
di fatto che il defenestramen- 
to è avvenuto a pochi mesi di 
distanza dalla data che Ben 
Salab si era proposto per por¬ 
tare a termine U suo program¬ 
ma di riforma agraria: alla 
fine di quest'anno. Da due an¬ 
ni, da quando cioè Burghiba 
fu colpito dal grave attacco 


cardiaco, e temendo di per¬ 
dere un indispensabile allea¬ 
to, Ben Salah aveva accele¬ 
rato i tempi della riforma. Ma 
questa incontrava duri osta¬ 
coli anche fra gli stessi fel¬ 
lah che. non comprendendone 
il valore, erano giunti anche 
alla rivolta contro di essa. I 
grossi proprietari agrari ave¬ 
vano invece trovato facilmente 
alleati, contro la politica pro¬ 
gressista di Ben Salah. negli 
ambienti tradizionalmente re¬ 
trivi. politici o religiosi che 
fossero. 

Ora. al posto di Ben Salah, 
è stato chiamato Bah» Led- 
gham, segretario di Stato al¬ 
la presidenza, il quale ha avu¬ 
to l'incarico di coordinatore 
degli affari dello Stato e di 
supervisore dei piani di svi¬ 
luppo. E’ una vera e propria 
< successione » a Burghiba. 
malato da tempo e attualmen¬ 
te convalescente di una grave 
affezione epatica che lo ave¬ 
va colpito in maggio e giugno. 

La misura è stata dettata 
soltanto da ragioni politiche 
interne, quali, ad esempio, la 
crescente impopolarità di Ben 
Salah e la eventualità di una 
frattura del partito, al pros¬ 
simo congresso, o comunque 
l'esplosione aperta della sorda 
ostilità che larghi strati del 
partito neodesturiano covano 
contro il troppo « intraprenden¬ 
te * ex-ministro? Oppure ri¬ 
sponde anche ad esigenze di 
carattere intemazionale, alla 
luce di quanto è accaduto in 
Libia? 

Arminio Savioli 


L'OIM chiede 
la fine della 
guerra civile 
in Nigeria 

ADDIS ABEBA, 10 
Dopo un dibattito di più di S 
ore i capi di Stato e di governo 
dei paesi africani partecipan¬ 
ti alla conferenza al verti¬ 
ce dell'Organizzazione dell’unità 
africana hanno approvato una 
risoluzione nella quale si chie¬ 
de alla Nigeria e ai secessioni¬ 
sti biafrani di costar* 1 combat- 
Umana immediatamente c di 
aprire negoziati al fine di sal¬ 
va juardara l'unità della Nigeria. 


munista. fedele al testamento di 
Ho Ci Min e lasciandosi gui¬ 
dare dalla ragione come dal cuo¬ 
re. opererà e contribuirà ef¬ 
fettivamente al ristabilimento 
della coesione tra i partiti co¬ 
munisti fratelli ». 

Dopo aver sottolineato la vo¬ 
lontà del popolo vietnamita a 
lottare « fino alla vittoria fina¬ 
le t, i dirigenti di Hanoi hanno 
espresso la propria riconoscenza 
« per l'assistenza che l'URSS 
continua a dare loro in tutti i 
campi >. Cosi precisa il comu¬ 
nicato. aggiungendo che i col¬ 
loqui tra sovietici e nord-viet¬ 
namiti si sono svolti in un'atmo¬ 
sfera di « cordiale sincerità ». 

In un telegramma indirizzato 
dall aereo ai dirigenti della 
RDV. la delegazione sovietica 
ha dichiarato: « Vi ringraziamo 
cordialmente per l'attenzione di 
cui la nostra delegazione è stata 
oggetto in queste giornate di 
lutto e di tristezza. Noi siamo 
certi che la solidarietà fraterna 
e l'amicizia tra i popoli sovie¬ 
tico e vietnamita continueranno 
a svilupparsi e a rafforzarsi ». 

Ieri, dopo la solenne cerimo¬ 
nia funebre, la delegazione so¬ 
vietica si era incontrata con i 
dirigenti del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Vietnam 
del sud presenti ad Hanoi, tra 
i quali il ministro degli esteri, 
signora Thi Binh. L'agenzia so¬ 
vietica TASS, nel dare notizia 
dell’incontro, ha aggiunto che 
Kossighin ha dichiarato che il 
popolo sovietico ammira la lot¬ 
ta del popolo sud-vietnamita ed 
è convinto che la sua giusta 
causa trionferà. Dal canto lo¬ 
ro. gli esponenti del GRP han¬ 
no espresso all'Urss gratitudine 
per il suo appoggio alla lotta 
di liberazione nel Vietnam del 
sud. 

Anche la delegazione cinese, 
guidata dal compagno Li Shien- 
Nien. membro dell’ufficio poli¬ 
tico dd Pcc e vice presidente 
del consiglio di Stato, ha avu¬ 
to un colloquio con una rappre¬ 
sentanza del Grp alla quale, ri¬ 
ferisce l'agenzia Nuova Cina. 
ha dichiarato che i cinesi appog- 
geranno risolutamente i vietna¬ 
miti nel proseguimento della 
guerra contro gli Stati Uniti, fi¬ 
no alla One. 

Una dellejtPritne delegazioni a 
partire stamane è stata quella 
cambogiana. Il principe No- 
rodom Sihanouk. in una dichia¬ 
razione letta prima di prendere 
l’aereo, ha riaffermato « l'ap¬ 
poggio senza riserva della Cam¬ 
bogia alla giusta posizione del 
Vietnam per il ritorno alla 
pace ». 

Lunghe Ale di persone sosta¬ 
vano stamane davanti ai chio¬ 
schi per acquistare i giornali 
che pubblicano oggi, oltre al¬ 
l'orazione funebre pronunciata 
ieri dal primo segretario del 
partito del lavoro, il testamento 
di Ho Ci Min con la riprodu¬ 
zione di un facsimile della pri¬ 
ma pagina manoscritta. B testo 
del testamento è noto ai nostri 
lettori. 

• • • 

SAIGON. 10. 

Questa notte si concluderà in 
tutto il Vietnam del sud la tre¬ 
gua di tre giorni proclamata dal 
Governo rivoluzionario provviso¬ 
rio per onorare la memoria del 
Presidente Ho Ci Min. Gli ame¬ 
ricani. sostengono fonti del co¬ 
mando USA. si sarebbero ade¬ 
guati alla tregua sospendendo 
anche le missioni di bombarda¬ 
mento dei B-52. I fantocci, mal¬ 
grado un formale impegno ad 
un’osservanza di fatto della so¬ 
spensione dei combattimenti, si 
sono comportati altrimenti, il 
che avrebbe provocato aspri con¬ 
trasti tra gli uomini di Van 
TTiieu e i loro protettori. « Una 
prova della divergenza esisten¬ 
te tra americani c sud-vietnami¬ 
ti — scrive il corrispondente del- 
l'«Associated Press», Peter Ar- 
nctt — la si è avuta oggi quan¬ 
do il comando americano si è 
rifiutato di accettare la richie¬ 
sta sud vietnamita di mettere a 
disposizione una copertura di 
elicotteri, artiglieria e bombar¬ 
dieri per le operazioni sud-viet¬ 
namite (cioè dei fantocci) in 
corso nonostante la tregua ». 

Non è dato di saliere quanto 
queste interessate indiscrezioni 
corrispondano a verità. Certo 
è che oggi Van Thieu ha avu¬ 
to due colloqui separati con il 
comandante in capo USA. ge¬ 
nerale Abrams. e con il facente 
funzioni di ambasc'atore degli 
Stati Uniti, Berger. Abrams è 
successivamente partito per Wa¬ 
shington {love prenderà parte 
alla riunione ad alto livello sul 
Vietnam indetta per domani da 
Nixon. L'ambasciatore Bunker 
si trova già negli USA. 

In vista di questa riunione, 
a Saigon si è diffusa una ec¬ 
cezionale ridda di voci. L’agen¬ 
zia francese AFP, per esempio, 
ha scritto che « negli ambienti 
americani bene informati ci si 
attende una nuova e importante 
iniziativa americana. Secondo 
alcune voci, il Presidente Nixon 
avrebbe già fatto sapere all'al¬ 
tra parte, (cioè al GRP) di es¬ 
sere pronto a sospendere per un 
periodo indeterminato, le incur¬ 
sioni dei B-52 e le operazioni 
offensive, se l’altra parie ces¬ 
serà i suoi bombardamenti. La 
proposta del Presidente mire¬ 
rebbe a prolungare la tregua at- 



IL « MURO » DI BELFAST lori a tender* a Belfast la barriera 

di aie spinate por divider* 1 quartieri cattatici da quelli protestanti. Il comando inglese defi¬ 
nisce le sbarramento < mure di pace », ma in realtà — cerne dimostrane I numerosi incidenti 
* I* proteste della folla eh* assisteva al lavoro del soldati — osso ronde ancor più acute la 
ton d ino a soprattutto ai traduco in una chiusura aneli* material* dai a ghetti » in cui vivono i 
cattolici poveri. Nella foto: soldati britannici intanti a eriger* lo sbarramento. 


Altri duri attacchi sulla stampa cecoslovacca 

Preoccupanti sviluppi nella 
compagno ambe Dubcek 

Il Presidium dal PC slovacco annulla una seria di risolu¬ 
zioni prese dallo stesso Presidium nei giorni dell'agosto '68 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 10 

Un altro duro attacco ad Ale¬ 
xander Dubcek e agli altri diri¬ 
genti dì primo piano del a nuo¬ 
vo corso » è stato portato oggi 
da Drahomir Kolder in una lun¬ 
ga intervista pubblicata dal 
Rude Pravo, dalla Pravda di 
Bratislava e dal settimanale 
Tribuna. Kolder — ex membro 
del Presidium del PCC. segre¬ 
tario del Comitato Centrale e 
attualmente consigliere presso 
l'ambasciata di Sofia — si di¬ 
chiara d'accordo con la valuta¬ 
zione data da Svetska e da Bi- 
lak sul periodo compreso tra il 
gennaio e l'agosto del '68 e sul¬ 
l'intervento delle truppe alleato 
in Cecoslovacchia che egli acon¬ 
sidera un fatto molto serio de¬ 
ciso dai partiti fratelli consci 
delle grandi complicazioni del 
movimento operaio internazio¬ 
nale ». 

Kolder aggiunge poi di esse¬ 
re profondamente convinto che 
questo intervento venne deci¬ 
so « perchè sulla base di molti 
fatti i partiti fratelli erano giun¬ 
ti alla conclusione — in accor¬ 
do con le apprensioni delle for¬ 
ze sane del PCC — che il so¬ 
cialismo in Cecoslovacchia era 
minacciato e che sempre più 
giustificatamente essi avevano 
perso la fiducia nel gruppo di¬ 
rigente del PCC ». L'intervistato 
afferma quindi che una seria 
analisi della situazione politica 

La « Tasi « 
sugli incidenti 
alla frontiera 
cino-sovietica 


successivamente partito per wa- MOSCA 10. 

shington glovc prenderà parte L’agenzia sovietica TASS ha 
alla riunione ad alto livello sul diffuso oggi un lungo comuni- 

Vietnam indotta por domani da cato. convdato da documenta- 

Nixon. L'ambasciatore Bunker z jone. sugli incidenti alla fran¬ 
si trova già negli USA. ticra cinosovietica. L’agenzia 

In vista di questa riunione, afferma che « nel solo periodo 

a Saigon si è diffusa una ec- che va dal giugno alla metà 

opzionale ridda di voci. L’agon- di agosto si sono avuti 488 casi 

zia francese AFP, per esempio, di violazione deliberata dei con¬ 
ha scritto che « negli ambienti fini di Stato dell’URSS e di pro¬ 
americani bene informati ci si vocazione di incidenti armati, 

attende una nuova e importante con la partecipazione comples- 

iniziativa americana. Secondo siva di oltre 2.500 cittadini ci- 

alcune voci, il Presidente Nixon nesi. I materiali di documento- 

avrebbe già fatto sapere all'al- zione - continua la Tua» — 

tra parte, (cioè al GRP) di es- catturati dalle guardie di fron- 
sere pronto a sospendere per un tiera sovietiche, dimostrano da 
periodo indeterminato, le incur- parte delle autorità cinesi le 
sioni dei B-52 e le operazioni provocazioni militari sul con¬ 

offensive. se l’altra parte ces- fine cino-sovietìco ». 
serà i suoi bombardamenti. La La TASS pubblica documenti 
proposta dei Presidente mire- catturati sul campo dopo l'inci- 

rebbe a prolungare la tregua at- dente dell'otto luglio (isola Gol- 

tuale per trasformarla, secondo dinski) e afferma che « dal ma- 

voci, in un vero cassate il fuoco», teriale raccolto risulto che i 

A parte la attendibilità di que- provocatori cinesi avevano il 

ste voci, della quale c’è molto compito di catturare o elimina- 

da dubitare, rimane il fatto che re i lavoratori sovietici addetti 

anche in questo caso Nixon ri- ai trasporti fluviali ». L'agenzia 

mane arroccato al principio del- sovietica conclude affermando 

la « reciprocità » che verrebbe che i dirigenti cinesi, anziché 

a porre sullo stesso piano ame- accettare le proposte dell’URSS 

ricani aggressori e popolo viet- per la ripresa delle consulto- 

namito aggredito. Dopo la riu- zioni sui problemi di frontiera 

nione di domani, comunque, si < continuano a provocare acon- 

potrà sapere qualcosa di più fina menti sul territorio aovie- 

praciso. ttco * nuovi scontri sanguinosi». 


interna < ha chiaramente indica¬ 
to come le forze antisocialiste 
e controrivoluzionarie avevano 
portato avanti la loro offensi¬ 
va» ed esprime la «profonda 
convinzione che quando tutti I 
documenti saranno noti il no¬ 
stro popolo comprenderà ». 

Kolder critica poi le c due 
facce» di alcuni membri dello 
allora gruppo dirigente del Par¬ 
tito. particolarmente Joseph 
Smrkovski e ripete l'opinione 
che il primo segretario Dubcek 
non realizzò gli impegni asse¬ 
gnategli dall'allora Presidium, 
ad esempio che egli criticasse in 
un discorso televisivo l’appello 
delle « Duemila parole ». Sempre 
secondo Kolder, Dubcek « nasco¬ 
se ai membri del Presidium al¬ 
cuni contatti internazionali » ed 
afferma di non sapere «i mo¬ 
tivi per cui il compagno Dubcek 
fece ciò ». 

Alexander Dubcek. Joseph 
Smrkovski e Frantisceck Krie: 
gel vengono criticati da Kolder 
anche in relazione al «messag¬ 
gio al Presidium del Comitato 
Centrale del PCC », in occasione 
del quale venne organizzata una 
larga campagna di firme poco 
prima dei colloqui coi dirigenti 
sovietici a Cierna Nad Tissou. 
alla fine di luglio. Per Kolder 
quella campagna venne organiz¬ 
zata « alle spalle del Presidium» 
e la sua conseguenza fu « il pas¬ 
saggio di una parte del gruppo 
dirigente del PCC su una piat¬ 
taforma nazionalista ». Kolder 
approvò la riunione plenaria 


La giornata 
italiana 
alla Fiera 
di Brno 


PRAGA. 10. 

(s.g.) - L'Italia è uno dei tre 
Paesi occidentali coi quali la 
Cecoslovacchia ha maggiore in 
teresse ad allargare e poten¬ 
ziare la collaborazione eco rio 
mica. Lo ha dichiarato alla 
Fiera di Brno il ministro Kreyri 
presidente del Comitato Fede¬ 
rale dell'industria il quale ha 
aggiunto che d suo Paese ha 
bisogno di approfondire questa 
collaborazione particolarmente 
rwi settori della chimica e della 
meccanica. A questo proposito 
il ministro ha affermato che 
una buona collaborazione esiste 
già con TIRI ed ha auspicato 
che ciò possa avvenire in fu¬ 
turo anche per quanto riguarda 
l'ENI ed altri grossi complessi 

In occasione detta giornata 
deiritaUa svoltosi alla XI Fiera 
Internazionale è giunto a Brno 
il sot to seg ret ario al Commercio 
Eatero on. Caiassa il quale ha 
avuto oolloqui oon il ministro 
al Commercio Estero oeooslo- 
vacoo Tabaoek e oon altri qua¬ 
lificati rappresentanti del mondo 
economico * commercial*. Il sot¬ 
tosegretario Italiano si fermerà 
in Cecoslovacchia tre giorni. 
Dopo I colloqui di Brno ne 
avrà altri a Bratislava con rap- 
presententi del governo nazio¬ 
nale slovacco ed a Praga con 
altri ambienti. 


del gennaio 68 che « era ed 
avrebbe potuto essere una buo¬ 
na via di uscita ». 

Egli afferma che in gennaio 
ed ancora in febbraio « ebbe la 
illusione che. nonostante tutte 
le mancanze, il Partito con la 
sua politica, si era identificato 
con le masse » e ciò era dovuto 
alla < scorretta concezione crea¬ 
ta prima dì gennaio che la lot¬ 
to di classe aveva cessato di 
avere qualsiasi effetto nella no¬ 
stra società ». Secondo l'inter¬ 
vistato infatti « una dette man¬ 
canze del periodo pre gennaio 
fu che la lotta contro il pericolo 
di destra fu più amministrativa 
che ideologica ». 

Secondo l'opinione di Kolder 
l’anno scorso «una larga parte 
dei membri del Presidium — 
attualmente la maggioranza — 
eccettuate alcune piccole riser¬ 
ve. era d'accordo con i partiti 
fratelli sugli sviluppi in Ceco¬ 
slovacchia » e alcuni membri del 
Presidium erano pure d'accordo 
sulla convocazione dei Comita¬ 
to Centrale per decidere se par¬ 
tecipare o meno ad una riu¬ 
nione comune. Kolder conclude 
la sua intervista affermando che 
«fu un errore il fatto che non 
votammo sulla convocazione del 
Plenum del Comitato Centrale » 
in quanto si trattò di una «que¬ 
stione decisiva ». 

Da Bratislava si è intanto ap¬ 
preso che il Presidium del PC 
slovacco ha deciso di annullare 
tutta una serie di risoluzioni 
del Presidium stesso approvate ; 
nei giorni dell'agosto dell'anno j 
I scorso ed ha raccomandato al I 
Comitato Centrale di annullare I 
tutte le risoluzioni « politicamen¬ 
te scorrette » . 

Da quanto informa la CTK la 
decisione è stata adottata in 
quanto « quei documenti » con¬ 
tengono valutazioni che < sono 
in contrasto con l'att-iale grado 
di conoscenza rispetto ai fatti 
che hanno preceduto l’entrata 
delle truppe alleate in Cecoslo¬ 
vacchia ». 

Silvano Goruppi 


Trivelli, aulito su] podio ed 
aprire la manifestazione e te¬ 
stimoniare U cordoglio dei co¬ 
munisti romani, lo pronuncia, 
è tutta la saia ad alzarsi in 
piedi; si levano i pugni chiusi 
e risuona per la prima volta 
il nome. Sono in piedi i com¬ 
pagni della generazione del¬ 
l'Ottobre rosso e quelli del¬ 
l'ultima Vva (la generazione 
dd Vietnam, appunto^ che si 
uniscono ancora in un caldo e 
prolungato saluto a Ferruccio 
Darri:. un applauso, questo, 
che è anche un richiamo alla 
non dimenticata lezione della 
Resistenza italiana, momento 
fondamentale della lunga bat¬ 
taglia intemazionale per il so¬ 
cialismo. 

E’ a nelle in questo spirito 
che la sala ascolta le parole 
del compagno Umberto Terra¬ 
cini. chiamato a presiedere 
l'assemblea: e intende il legit¬ 
timo orgoglio col quale egli 
ricorda come non sia un caso 
che questa manifestazione, pur 
unendo ndlo stesso cordoglio 
la sinistra italiana, sia stata 
promossa dal nostro partito 
che si batte proprio per quei 
principi la cui universalità ha 
trovato nella figura di Ho Ci 
Min i motivi per una profonda 
e vasta partecipazione. Uno 
stesso saluto accoglie quindi 
l'imito conclusivo di Terra¬ 
cini a trasformare il dolore in 
forza e ardimento e volontà di 
azione, e k* prime parole del¬ 
l'intervento del segretario na¬ 
zionale della FGC1, Gianfran¬ 
co Borghini. 

Il dirigente dei giovani co¬ 
munisti ricorda l'insegnamen¬ 
to che viene dalla strategia dì 
Ho Ci Min, che è la strategia 
di Marx e Lenin, di Gramsci 
e di Togliatti. Non si può, egli 
dice, ridurre il suo prestigio 
indiscusso nei limiti del fa¬ 
scino di una figura umana¬ 
mente eccezionale; Ho Ci 
Min parla infatti soprattutto 
attraverso il fermo linguaggio 
dei rivoluzionari, in profondo 
collegamento con le masse, in 
una visione che unisce una 
salda strategia politica al¬ 
l’uso delle armi, lo spirito na¬ 
zionale e l'internazionalismo. 
Attraverso Ho Ci Min i giovani 
di oggi han saputo collegarsi 
alla generazione dell'Ottobre 
rosso; e nel suo nome possono 
oggi ritrovare un punto di ri¬ 
ferimento soltanto attraverso 
il PCI e la FGCI. « Sono nati 
per sterminare una razza di 
lupi », concluderà infine Bor¬ 
ghini citando un verso di Ho 
Ci Min: e anche questo inse¬ 
gnamento rivivrà da oggi nel¬ 
l'azione e nella lotta d: tutti 
i giovani. 

Poi sale sul palco il com¬ 
pagno Longo. E la sala è di 
nuovo in piedi, in un applauso 
prolugato. Si levano di nuovo 
i pugni chiusi e sventolano le 
bandiere rosse e quelle viet¬ 
namite. Risuona ancora il 
grido di Ho Ci Min, Ho Ci 
Min. E risuonerà ancora, nel 
corso dell’intervento di Longo, 
più volte: come un applauso 
che voglia essere testimonian¬ 
za di un impegno di lotta e 
insieme adesione a quell’ana¬ 
lisi politica del leader scom¬ 
parso che il compagno Longo 
viene svolgendo. 

E' in questo quadro gene¬ 
rale che assume nuovo signi¬ 
ficato. al termine, il minuto 
di silenzioso omaggio che le 
migliaia di romani osservano 
in memoria del grande com¬ 
battente vietnamita. E' un 
minuto di silenzio teso, dolo¬ 
roso, ma anche denso di una 
proronda carica rivoluzionaria 
che esplode infatti — non ap¬ 
pena il compagno Terracini lo 
interrompe con voce emozio¬ 
nata — nel grido che ha ac¬ 
compagnato tutta la manife¬ 
stazione: e si confonde infine 
con le note dell ’Intemazionale 
che d'un tratto è sulle bocche 
di tutti i presenti, in un coro 
che si trasforma nuovamente, 
sull’itltima battuta, nel nome 
di Ho Ci Min. Quel nome 
ritmato per l'ennesima volta 
da migliaia di comunisti e 
democratici è un modo per 
far proprio l'impegno della 
grande scritta che domina la 
sala: «Vincerà il Vietnam, 
vincerà !a pace, vincerà il 
socialismo ». 

Sciopero 

rai e quella svizzera per gli 
industriali ». 

Oggi comunque il governo 
ha una buona occasione per 
dimostrare la sua effettiva vo¬ 
lontà politica in relazione al¬ 
le lotte contrattuali: la Com¬ 
missione Lavoro si riunisce su 
richiesta comunista alla Ca¬ 
mera proprio per discutere il 
problema. 

Sul primo incontro con l’In- 
tersind-Asap, le tre organiz- 
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razioni sindacali hanno diffu¬ 
so questo comunicato: 

«Si è tenuto oggi presso 
llntereind di Roma il primo 
incontro per le trattative di 
rinnovo del oootratto collettivo 
nazionale di lavoro Intersind 
ASAP. Le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno pre» atto della 
disponibilità dell’Intereind- 
ASAP ad entrare immediata¬ 
mente in un negoziato di me¬ 
rito sulle richieste avanzato 
dai sindacati metalmeccanici 
senza porr* alcune pregiudi¬ 
ziale sulla contrattazione arti¬ 
colata. Su questa base i rap¬ 
presentanti dei sindacati han¬ 
no accettato che il prosegui¬ 
mento delle trattative con lo 
esame dei singoli punti (sala¬ 
rio. orario, parità, diritti) av¬ 
venga nella mattinato di ve¬ 
nerdì 12 settembre. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno inoltre 
deci» di mobilitare i lavora¬ 
tori delle aziende a partecipa¬ 
zione statale in relazione agH 
sviluppi deUa trattativa predi¬ 
sponendo una debita informa¬ 
zione negli organi assemblear! 
dei lavoratori a partire dalla 
stessa giornata di venerdì ». 

Altre lotte scuoteranno intan¬ 
to in questi giorni il Paese: se 
ne è occupato ieri, nella pri¬ 
ma giornata dei suoi lavori, il 
Comitato direttivo della CGIL 
che ha ascoltato in merito una 
relazione di Foa. Un’altra re¬ 
lazione è stata svolta da Bo¬ 
ri acci ni sul tema delle grandi 
riforme per le quali il sinda¬ 
cato mobilita i lavoratori (ca¬ 
sa, tasse, sanità). Ne rife¬ 
riamo nelle pagine interne. 

Domani e sabato 900 mila 
edili attuano il primo, prean¬ 
nunciato sciopero: il 19 e il 
20 cominciano gli scioperi dei 
lavoratori dei laterizi: ITI 1 
chimici decideranno le moda¬ 
lità dello sciopero già procla¬ 
mato. Intanto da Sassari è 
giunta la notizia che essendo 
fallite le trattative in coreo 
per i lavoratori del settore pe¬ 
trolchimico, 8000 lavoratori 
sciopereranno oggi e domani. 


Suez 


tentato. La polizia ha Impo¬ 
sto 11 coprifuoco In tutto la 
città e ha operato diverse de¬ 
cine di arresti. 

IL CAIRO, 10. 

Il comando mii are egizia¬ 
no ha annunciato oggi che la 
contraerea ha abbattuto un 
aereo israeliano, che faceva 
parte di una squadriglia di 
incursori nella zona di Ain 
Sokhana, sul Golfo di Suez. 

Le autorità militari hanno 
diffuso oggi un commento sul¬ 
l’incursione effettuata ieri da¬ 
gli israeliani, definendola «una 
operazione di propaganda più 
che militare ». Il commento è 
stato letto da un portavoce il 
quale ha sottolineato come gli 
israeliani abbiano accentrato 
la loro azione su posti di os¬ 
servazione costieri « che non 
hanno compiti di combatti¬ 
mento », non potendosi per¬ 
mettere di attaccare installa¬ 
zioni militari. Egli ha ammes¬ 
so che uno degli obiettivi è 
stata anche una postazione 
contraerea, ma non ha parla¬ 
to di danni. Gli unici danni 
provocati dagli israeliani — 
ha continuato il portavoce — 
sono stati su un torpedone cl.e 
trasportava operai e su un ca¬ 
mion frigorifero per il tra¬ 
sporto di pesce. 

LONDRA. 10. 

H governo britannico ha ri¬ 
lasciato oggi un comunicato 
nel quale si afferma che l'at¬ 
tacco israeliano attraverso il 
Golfo di Suez «può soltanto 
ridurre le possibilità di un 
accordo pacifico nel Medio 
Oriente ». L’affermazione è 
fatta tuttavia nel consueto 
contesto di fittizia « equidi¬ 
stanza». 


Rigorosi 
accertamenti 
prima di prelevare 
organi umani 

Prima di prelevare organi per 
« trapianti », negli ospedali ci¬ 
vili e militari, nelle cliniche 
universitarie, negli istituti di 
cura privati e negli obitori ove 
vengono eseguiti i riscontri 
diagnostici, l'aeor-rtamento del¬ 
la morte deve essere effettua¬ 
to con il metodo elettrocardio¬ 
grafico. Lo stabilisce un de¬ 
creto del ministro della Sanità 
pubblicato ieri sulla Gazzette 
Ufficiale. 

Quando per il prelievo di or¬ 
gani a fine di trapianto non 
sia utilizzabile il metodo elet¬ 
trocardiografico, — precisa il 
decreto —, dovrà essere appli¬ 
cato il metodo elettroencefalo¬ 
grafico. unitamente ai mera 
della semeiotica neurologica 
clinica e strumentale, che saran¬ 
no oeiermàiati ogni due anni 
con provvedimento del mini¬ 
stro per la Sanità su conforme 
parere del Consiglio superiore 
di sanità. 

Quest'ultima metodica di ac¬ 
certamento della morte dovrà 
essere applicata soltanto in Mg- 
getti sottoposti a rianimazione 
per lesioni cerebrali primitive. 
L'accertamento di morte sarà 
fatto in quest’ultimo caso da 
un collegio medico costituito da 
un medico legale, da un ane¬ 
stesista rianimatore, da un neu¬ 
rologo esperto in elettroencefa¬ 
lografia. Tale collegio dovrà 
esprimere un giudizio unanime 
ed ognuno dei suoi membri do¬ 
vrà essere estraneo al gruppo 
che effettuerà il prelievo e il 
trapianto. A cura del collegio 
dovrà essere redatto un ver¬ 
bale deU'eaeguito accertamento. 

Da Houston si apprende che 
il prof. Denti» A. Coley. che 
fu al centro di aspre polemi¬ 
che, si è dimesso dall'Istituto 
di medicina dell’università Bay- 
lor, dove era rientrato to giu¬ 
gno. 









